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Editoriale 


.Case e sfratti 
Qnque proj^ste 
per Prandini 

RINATO NlCOUiìi 


V oglio dirlo come prima cosa: Il merito dell'or¬ 
dinanza del prefetto Voci, che ha sospeso gli 
sfratti a Roma quando chi è sfrattato non ha 
una casa dove andare, è anche del Rei. Del 
gruppo comunista In Campidoglio, che lo ha 
proposto nell'odg conclusivo di un dibattito 
sulla casa breve ma intenso, motivalo dalla drammaticità 
di decine di migliaia di sfratti e di IS.fXX) sfratti esecutivi 
nella <apilale>, e di tutto il Consiglio comunale che lo ha 
volalo airunanimilà. Merito del sindaco Carraro che lo ha 
presentalo con efficacia davanti al prefetto, e del prefetto 
che ha emesso l'ordinanza. Dall'elenco delle lodi resta 
escluso il ministro Prandini. Che ha quasi dato di matto. E 
si capisce; perché Prandini intende sfruttare II dramma de¬ 
gli sfratti come lesta d'ariete del suo famigerato progetto 
di costruire 50.000 nuovi alloggi nelle grandi città: 50.000 
alloggi la cui localizzazione verrebbe per di più decisa dal 
ministro dei Lavori pubblici di cui é a capo, scavalcando 
procedure urbanistiche e competenze degli Enti locali. 
Ma non é questo il punto. Al ministro Prandini non viene 
in mente che non si risolve la crisi del mercato degli affitti 
con nuove abitazioni da cedere in proprieldi In Italia oltre 
il 60% del patrimonio edilizio é costituito da case in pro¬ 
prietà; è realistico pensare di spingere oltre questa già ele¬ 
vata percentuale? In Italia, purtroppo, c'é anche chi una 
casa in proprietà non se la può permettere. 

Forse la nervosa arroganza di Prandini si spiega col 
fatto che non solo il Cai, il patto Craxi Andreotti ForlanI, é 
arrivato al capolinea. È ormai al limite di una politica della 
casa che ha puntato pressoché esclusivamente sulla casa 
In proprietà; ed una politica delle città che ha puntato 
sempre sulle nuove costruzioni e mai sul recupero o sul 
rinnovo, e ci ha regalato le periferie in cui vìve la maggio¬ 
ranza dei cittadini di Roma. .Milano. Napoli. Palermo, Tori¬ 
no, eie. Di fronte a quelle che sono, più ipocritamente che 
eufemisticamenle. definite «tensioni abitative* nelle 'gran¬ 
di aree urbane», le illusioni liberìste di chi pensa di risolve¬ 
re tutto sbarazzando il mercato dall'equo canone sembra¬ 
no svanite con la fine degli anni Ottanta. Ecco un terreno 
concreto per nuove idee, rmove proposte: che, almeno da 
partccomunista, non manchciauiiu. ■ 

Q ualche proposta immediata, per governare 
quanto sta avvenendo, possiamo però già 
avanzarla; e la suggeriamo, non essendo ideo¬ 
logici ma politici, allo stesso ministro Prandini. 
Le vìe di Damasco sono infinite. I ) È possibile, 
da subito, una politica di gesiione degli affitti, 
evidentemente preferibile alla semplice politica di gestio¬ 
ne degli sfratti. Penso alla riserva per legge del 50% del pa¬ 
trimonio di alloggi degli enti previdenziali agli sfrattali. Si 
segua nella loro tissegnazione la graduatoria cronologica 
degli sfratti esecutivi; si controlli il reddito: eie. 2) Contro 
le furie sdemanializzatrici, di chi non vede l'ora di liberarsi 
dì ogni forma di patrimonio pubblico: giochiamolo bene 
per calmierare il mercato. Basterà dire che solo a Roma il 
patrimonio del Comune é costituito da 30.000 alloggi, 
quello dell'Istituto case popolari da 70.000. Come viene 
gestito? Chi controlla che sia occupalo da chi eflclliva- 
mente ha diritto? 3) Perché non viene introdotta una forte 
imposizione fiscale che colpisce gli alloggi slitti? Chi é 
contro questa misura?4) Sembra checi sia rassegnazione 
al latto che l'equo canone viene eluso attraverso affitti uso 
ufficio o per foresterie. Si può calmierare il mercato anche 
impedendo che tocchi p'icchi eccessivi: ed un semplice 
controllo del rispetto della destinazione d'uso abitativa 
nelle aree centrali delle grandi città lo impedirebbe. 5) Il 
varo immediato di provvedimenti rivolli non generica¬ 
mente alla realizzazione di 'nuovi alloggi*, ma al rinnovo 
urbano ed alla riqualificazione delle penterie. Prandini la- 
rà dei nostri consigli l'uso che riterrà più opportuno. Ma, 
evidentemente, non é solo a lui che ci rivolgiamo. I cinque 
punti che ho elencalo, e soprattutto l'invito a pensare una 
nuova strategia per le grandi città e la casa, attendono al¬ 
tre risposte. 


CRISI HEL BALTICO 


Incursioni negli ospedali: catturati 23 giovani 
Mosca: niente ingerenze. Gli Usa: siamo preoccupati 


Caccia ai disertori 
1 para controllano VQnius 


Tensione in Lituania. Ieri mattina i parà hanno assunto 
il virtuale controllo della capitale baltica. Sono state 
(atte delle incursioni negli ospedali dove 23 disertori 
dell’Annata rossa sono stati arrestati. Nel giorno più 
caldo, da Mosca Gorbaciov ammonisce; «La pcrestroj- 
ka non ammette violenza». Landsberghis chiede la li¬ 
berazione dei soldati rapiti. Cauto ottimismo sulla loro 
sorte, dopo una riunione informale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SRRQIO SERGI 


■■ MOSCA A Vllnius, Ieri 
mattina, reparti di paracaduti¬ 
sti hanno fatto delle incursioni 
negli ospedali alla caccia di di¬ 
sertori, i militari lituani che 
hanno abbandonalo l'Armata 
rossa e che si sono rifugiati nel¬ 
la loro Repubblica. Sono stati 
cosi catturali 23 giovani. Da 

C arte sua, il presidente lituano 
andsberghis chiede il loro ri¬ 
lascio. Dopo una riunione non 
ufficiale tra rappresentanti so- 
viet'ici e lituani il viceprlmomi- 
nlstro dì Vilnius, Uzolas, ha ri¬ 
cevuto assicurazioni sulla loro 
sorte. «Abbiamo stabilito con¬ 
tatti che ci danno speranze 
maggiori di quante ne abbia¬ 
mo avute finora* ha detto Uzo- 
los dopo l'Incontro, aprendo 


cosi un primo spiraglio verso 
l'ollimismo. Da Mosca, Mikhail 
Corbaciov ribadisce la «giusta 
sceita democratica* dell'LIrss e 
annuncia ceieri passi verso il 
nuovo «trattalo dell'Unione*. 
Gli Stali Uniti, invece, sono 
«profondamente preoccupati*, 
ma «non intendono commen¬ 
tare aspetti individuali del con¬ 
flitto». «Quella lituana é una si¬ 
tuazione molto complessa c 
delicata - ha affermato il por¬ 
tavoce della Casa Bianca - c 
gli Usa preferiscono evitare Io¬ 
ni infiammatori*. Da Madrid, 
dove Andreotti si é incontralo 
con Gonzalez, il presidente del 
Consiglio italiano ritiene che 
«occorra attenzione c pruden¬ 
za*. 



TONI FONTANA SIEQMUNO QINZBERG A PAGINA 0 Paracadutisti sovietici presidiano II palazzo del Comitato centrale del Partito comunista lituano a Vllnius 





Il Cedei Pel 
elegge oggi 
gli organismi 
dirigenti 


Sì riunisce oggi fomeriggio il Comitato centrale del Pei per 
eleggere i nuovi organismi dirigenti: la Direzione (una set¬ 
tantina di membri) e l'esecutivo (15-17 persone). Fino a 
tarda sera si è riunita ieri la <ommissione dei 18*. incaricata 
di formulare le proposte. Oggetto della discussione il signifi¬ 
cato del «governo unitario* e la proposta di nominare un uf¬ 
ficio dì coordinamento di 3-4 persone. Dopo cena si sono 
riuniti i membri del Cc della seconda mozione, f. p*oiN/^ 4 


Droga, primo 
voto segreto 
Oggi riunione 
di maggioranza 


Per le parli più controverse 
del disegno di legge sulla 
droga la Camera vuole vota¬ 
re a scrutinio segreto. Il prin¬ 
cìpio è stato applicato subito 
e ieri col volo segreto sono 
state respinte le pregiudiziali 
di costituzionalità presenta¬ 
te da comunisti e radicali. Ieri in tarda serata assemblea dei 
deputati de. Oggi riunione di maggioranza per concordare 
le modifiche. Il P -i ammonisce: solo cambiamenti marginali 
e niente voti de a sorpresa come per le norme anUspot al Se- 
R®!®' A PAGINA 4 


Cava: «Sica 
non ha bisogno 
di mie 

autorizzazioni» 


Secondo il ministro dell'In- 
Icmo Antonio Cava l'alto 
'ommissario Domenico Si¬ 
ca ha ragione: può chiedere 
intercettazioni telefoniche 
preventive aH'aulorilà giudi¬ 
ziaria in totale autonomia. É 
proprio questo principio, e 
la conseguente illegale ingerenza nella sfera giudiziaria, che 
ha fallo andare su tutte le furie, nel gennaio scorso, il procu¬ 
ratore generale di Roma Filippo Mancuso. Cava esprime 
questa opinione nell» relazione fornita alla commissione 
Antimafia. f. pagina 8 



NELLE PAOINECENTRALI 


Vertice a palazzo Chigi: ritardo insuperabile 

Mondiali aiischio 
niente piano sicurezza 

L’evento Mundial è rimasto aperto al capitolo 1, 
come insicurezza; è già costato dieci volte di più 
in morti nei cantieri e in gravi incidenti (687), ma 
i lavori andranno avanti, e più celermente, senza 
sicurezza di essere liniti. Per presidi sanitari come 
per turni di lavoro e orari di negozi, è tutto deman¬ 
dato ad intese locali. Musei? Chiusi. Scuole, inve¬ 
ce, aperte. 


NADIA TARANTINI 


■1 ROMA. Alla (ine della riu¬ 
nione, tre ministri (due socia¬ 
listi e un de) si sono messi a 
disquisire su chi debba presie¬ 
dere i comitati focaii che, al¬ 
largati ai sindacati, dovranno 
gestire quella che si presenta 
come una emergertza Mun¬ 
dial. Il prefetto? Il sindaco? Ci 
pensa Tognoli (Turismo e 
spettacolo). Conte (Aree ur¬ 
bane), Cava (Interno)? Per 
quest’ultimo, a onor del vero, 


a discutere a palazzo Chigi 
c'era solo il sottosegretario 
Ruffino. E nell'aflollalo vertice 
che doveva dare nuove regole 
per l’evento alfollatissimo, tut¬ 
to si é ridotto ad un «protocol¬ 
lo» che dovrà essere firmalo 
nei prossimi giorni e a tanti 
piccoli <omitati mundial* che 
dovranno fissare a livello loca¬ 
le orari dei negozi e sicurezza 
sanitaria. Il governo, dice, 
■non ha mezzi*. . 
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Carlo Toqntìi 


Intervista al leader della sinistra De: polemica con Craxi e critiche anche al Pei 

De Mita avverte i socialisti: 

«Sulla legge Tv non cederemo» 


Più della sinistra de è destabilizzante il Psi, che alla 
vigilia di ogni elezione prende le distanze dal go¬ 
verno. Più che le minacce serviranno argomenti per 
fermare l'area Zac, già pronta a dar battaglia anche 
alla Camera sulla legge per le Tv. Più che un «go- 
vemissimo» occorre un accordo sulle riforme da fa¬ 
re. A due giorni dal «vertice» dei segretari, De Mita 
avverte Craxi e Forlani: «Noi non subiremo diktat...» 


FEDERICO CEREMICCA 


ROMA *E chiaro che non 
siamo noi a dcsiabilizzaro. Se 
Craxi ci contesta il voto al Se¬ 
nato. io gli ricordo il congresso 
Psi dcll’Ansaldo. che è stala la 
cosa più destabilizzante degli 
ultimi mesi*. De Mila risponde 
cosi alle accuse panile da Ri¬ 
mini all'Indirizzo delia sinistra 
de, «Noi - dice - abbiamo as¬ 
sunto c assumeremo iniziative 
ogni qualvolta riterremo di po¬ 
ter concorrere a ricercare la 


soluzione giusta. Lo abbiamo 
(allo al Senato e lo rilaremo al¬ 
la Camera, por la legge sulle 
Tw, Poi spiega; «Sapevo che 
Craxi si preparava ad una di¬ 
stinzione. Lo la ad ogni elezio¬ 
ne... Ora dipende dal risultato 
elettorale se questa legislatura 
si conserverà*. L’ex segretario 
de parla poi del •govemissi- 
mo*. critica il Pei sul presiden¬ 
zialismo c dcll'aitemaliva dice: 
«Non rappresenta più un ri¬ 
schio per la democrazia». 
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Allarme di Cossiga 
(xintro le lobtiy 
dell’informazione 

ANTONIO ZOLLO 


■■ Cossiga coglie l'occasio¬ 
ne di un incontro con i dirigen¬ 
ti dell'Ordine del giomalìstì per 
scendere nuovamente in cam¬ 
po: «La libertà di stampa irtrve- 
rà in me un accanilo dileiiso- 
re» Cossiga ha definito un 
brutto spettacolo i recenti 
scontri Ira opposti eserciti, con 
bandiere sulle quali ‘non era 
scritto libertà di stampa, ma 
nomi e cognomi, a destra, a si¬ 
nistra c ai centro, in basso c in 


alto» e ha sottolineato - citan¬ 
do i cambiamenti in Urss - che 
•senza l'esistenza, la garanzia 
c l'esercizio della libertà di 
espressione, informazione e 
associazione non é pensabile 
lo Stalo democratico». Per Cos¬ 
siga abolire le regole del mer¬ 
cato significa consegnare a un 
solo soggetto l'inlomiazione; 
ma tra esigenze del libero mer¬ 
cato e i diritti ad informare e ad 
essere inlormati, debbono es¬ 
sere privilegiati qucst'ullimu 
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Premiati «A spasso con Daisy» e «Nuovo cinema Paradiso» quale miglior film straniero 

Oscar a Tomatore, 16 anni dopo Fellìni 
e TAmerìca premia i buoni sentimenti 


DOMENICO 
SIARNONE 
SEGNI D’ORO 


“Oggi penso che, nello stato in cui mi 
trovavo, mi sarei innamorato di 
chiunque, perfino di una damigiana, se 
avessi dovuto trasportarla da Padova ad 
Arquà.” 

11 nuovo romanzo smagato e malinconico, 
avventuroso e parodistico, dell’autore di 
Il salto con le aste e di Ex cattedra. 

I Canguri/Feltrinelli 


VIRGINIA ANTON 


■B LOS ANGELES. L'Oscar ri¬ 
spetta i pronostici c premia 
/Vuouo cinema Paradiso c A 
spasso con Daisy. Il film ameri¬ 
cano dell'australiano Bruce 
Bcreslord è. secondo l’Acade- 
my che assegna il premio. Il 
miglior titolo del 1989, mentre 
l’opera seconda di Giuseppe 
Tomaloro vince l’Oscar come 
miglior film straniero, 16 anni 
dopo Amarcord dì Federico 
Fellini. A dire il vero, Ira Fcllini 
e Tomalore c era stato un altro 
vincitore italiano, Bernardo 
Bertolucci: ma il suo film L'aiti- 
mo imperatore, multinazionale 
(lo produceva il britannico Je¬ 
remy Thomas) e giralo in in¬ 
glese, aveva concorso agli 
Oscar - per cosi dire - «veri», e 


nc aveva vinti ben 9. Nuovo ci¬ 
nema Paradiso era invece in 
lizza nella categoria dei film in 
•lingua straniera» (tale é la dc- 
(inizionc del regolamento del- 
l'Acadcmy). Dopo la vittoria. 
Tomalore ha tenuto «a ringra¬ 
ziare lutti i mici collaboratori, e 
tulli gli spellalorì che hanno 
amalo il film*. CU altri premi 
importanti; migliori allori Jessi¬ 
ca Tandy per A spasso con Dai¬ 
sy e Daniel Day-Lewis per // 
mio piede sinistro. battutoTom 
Cruise. il lavorilo Nato il quat¬ 
tro luglio deve accontentarsi 
del premio alla regia per Oliver 
Sione. E per l'Italia non ha vin¬ 
to solo Tomalore, ma anche il 
Iruccatorc Manlio Rocchelli, 
sempre per A spasso con Dai¬ 
sy. 
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Ma io dico: che notte deprimente 


GOFFREDO FOFI 


M II mondo dello spettaco¬ 
lo, menzognero e ipocrita per 
dclinlzionc. celebra se stes.so 
nel suo centro più noto c im¬ 
periale (almeno per quel che 
nguarda il cinema; ma ruban¬ 
do come sempre al teatro, e 
accodandosi sempre di più al¬ 
la televisione), Ne risulta - la 
notte degli Oscar - uno dei più 
bratti c noiosi spettacoli del 
mondo, fiera pacchiana, caro¬ 
sello di melense dichiarazioni 
mammistc e disneyane, scialo 
di buoni propositi e allciii che 
è culminato quest'anno nel 
(vomitevole) coro collettivo 
Oucr thè rainbow (davvero tut¬ 
to un programma) o nelle 
candeline dolciastre per l’au¬ 
tore del durissimo Ran, Re Lear 
giapponese. 

D'altronde il mondo de! ci¬ 
nema predilige da molli anni 
in qua premiare, di se medesi¬ 
mo. la parte che considera più 
buona, più presentabile: que¬ 
st’anno l'amicizia senile tra 
una vecchia signora bianca c il 
suo ledele servo negro, gli han¬ 
dicappali che lottano per la di¬ 
gnità, i professori che iollano 
perché la poesia entri nella vi¬ 


ta. c naturalmente la poesia 
del cinema stesso, rappresen¬ 
tata dal nostro Nuovo Cinema 
Paradiso. Anzi, tra le cose che 
meglio hanno funzionato di 
questo fortunato (anche trop¬ 
po) film di un giovane molto 
sveglio (anche troppo) e di 
due vecchie volpi come Cri- 
slaldi e Moniconc, coautori, è 
proprio il titolo - ché Paradiso 
é parola comprensibile inter¬ 
nazionalmente. con significato 
di soave e popolare diletto, 
sentimentale e spirituale, dav¬ 
vero "Ovcr ihe rainbow». Il cine¬ 
ma è meraviglioso più della vi¬ 
ta, diceva un film allrcltanlo re¬ 
torico sulle bellezze dell'eva¬ 
sione in sala, ma meno bello e. 
errore imperdonabile, senza 
bambini. 

Il miglior lilm delia rosa. Cri¬ 
mini e misfatti, era anche il più 
crudele e il più arduo. Ed era 
ovvio che non venisse premia¬ 
to chi ricorda che il Male esi¬ 
ste. ed è dilficilissimamente 
esorcizzabile, e sì annida - in 
forma di malie e delitto o in 


forma di piccole e quotidiane 
vigliaccate e viltà - anche tra di 
noi, proprio tra di noi. nelle 
bello famiglie della occidcnla- 
le luay of Itfe. E non stupisce 
(modeslamenle, lo avevo pre¬ 
visto) che un lilm non eccelso 
ma stimabile come Nato il 4 lu¬ 
glio non abbia racimolato tanti 
premi. Nonostante il contenti¬ 
no del finale, Stono ha Infatti il 
merito di aver tutto sostenuto 
sul suo proposito didascalico, 
con la descrizione delle «sta¬ 
zioni» dell’esperienza bellica e 
bellicisla in lutto il loro errore. 
Cosa lodevole, anche più del¬ 
l'appello a una ribellione pie- 
68 che L'animo fuggente di 
Weir, imprevisto campione 
d'incasso pure nel nostro pae¬ 
se. pronuncia a tanti anni di di¬ 
stanza, rinfocolando certe ra¬ 
gioni ed emozioni, ma anche- 
tra di esse - quelle che oggi 
appaiono più ovvie e generi¬ 
che. sulle quali pochi profes¬ 
sori e genitori (e (orse perfino i 
pre.sidi, i provwditori, i mini- 
siri) oserebbero obiettare p.ù 


che tanto. Un mucchio di pro¬ 
fessori democratici porta inlat¬ 
ti i propri allievi a «lezione di ri¬ 
volta*. nei cinema dove l' agile 
Robin Williams salta sulle cat¬ 
tedre c gii allievi, al suo segui¬ 
to, sui banchi. 

Trattandosi di •pedagogia» e 
dando per buona la vecchia 
convinzione dei produttori 
hollywoodiana per la quale il 
pubblico ha di media tredici 
anni (aggiornata da Berlusco¬ 
ni c dai programmisti del pri¬ 
mo. secondo e terzo Rai, che 
abbassano di molto l'elà del 
pubblico televisivo), Holly¬ 
wood non si smentisce: tulli i 
film premiati sono «pedagogi¬ 
ci», hanno qualcosa da mstr- 
gnarc ai tredicenni di ogni 
classe d’eià. Migliori allora 
quelli (Weir, Sione) che lavo¬ 
rano per i veri adolescenti che 
non quelli che fanno tinta di 
parlare anche agli adulti. L'u¬ 
nico adulto che ha provato sul 
serio a parlare da adulto ad 
adulti era quest'anno il bravo 
Alien, c un mare di finti tredi¬ 
cenni l'ha doverosamente 
messo da parte: «Ragazzino, 
lasciaci lavorare!». 


Giuseppe Tomalore 



































Commenti 


rOnità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Gli spot e il Psi 


OIANNI BORONA 

N on appena approvalo ai Senato l'emendamento 
sulle interruzioni pubblicitarìe dei lilm. più di un 
esponente del partito socialista si e sentito in do¬ 
vete di Insorgere contro una decisione che prò- 
^^mmm vocherebbe - sono parole di Bruno Pcllegnno - 
•danni irreparabili e irreversibili>.Devo dire fran¬ 
camente che non mi e chiaro quanto giovi allo stesso Psi 
questo suo aperto identificarsi con le ragioni della Rninvest. 
Itaprio Pellegrino - quando un anno fa promuovemmo la 
grande manifestazione dcll'Eliseo -ci accusò di •khomcini- 
smo culturale», glissando sul fatto che nell'elenco dei ‘kho- 
meinisU» figuravano uomini un tempo molto vicini ai Psi e al¬ 
tri tuttora legati al partilo del garofano, e che proprio in quei- 
l'occaslone si consumò la rottura con il Psi del critico cine¬ 
matografico deU'Auinri.', Uno Miccichò. Ora quell'elenco si 
( allargato di iikiIio, dovendo comprendere una larga parte 
della De, Il presidente del Pri e numerosi altri esponenti laici 
e cattolici. 

Mi chiedo allora se non sarebbe più giusto e più utile, an¬ 
che per il partito socialista, cercare di comprendere le ragio¬ 
ni di tutte quelle forze che si sono espresse contro gli spot 
nei film, a cominciare da quell'8t% di Italiani che si sono di¬ 
chiarati favorevoli all'emendamento e da quel 72% che ha 
dichiaratodi preferire meno film in tv, purché senza spot. 

Le televisioni commerciali dicono in sostanza: senza spot 
non ptrtremmo esistere, ma senza di noi verrebbe a manca¬ 
re il presupposto di un vero pluralismo c di un vero sistema 
misto dell'Informazione. 

L'argomentazione é insidiosa ma alquanto solistica. Nes¬ 
suno infatti ha intenzione di colpire le televisioni private o di 
demonizzare la pubbUcitù. In discussione ò invece se queste 
televisioni devono agire (diversamente dal resto d'Europa) 
in un regime di sostanziale alegalitù o entro ben precise re¬ 
gole fissate dal legislatore. Lo stesso per la pubblicità. Nes¬ 
suno intende demonizzarla ma chiedere che non Invada tut¬ 
ti gli spazi, che non finisca col diventare l'unico vero mes¬ 
saggio televisivo, questo mi sembra invece più che ragione¬ 
vole. 

Un conto è difendere il ruolo della pubblicità, un altro 
pretendete che sia inserita a piacimento - e finanche contro 
la volontà di chi le ha realizzate - aH'intcmo di opere pensa¬ 
te da altri e per tutt'altre finalità. Come non capire che qui a 
essere leso non ò il diritto della pubblicità ad esistere ma 
semmai il diritto d'autore? 

A nche asserire che sertza i proventi derivanti dagli 
spot nei film le televisioni commerciali subireb¬ 
bero un danno irreparabile ò quanto mono di¬ 
scutibile. In tulle le epoche gli imprenditori han- 
no leso a giustificare il loro operato con l'argo¬ 
mento che altrimenti l'economia sarebbe anda¬ 
ta a rotoli. Ma sappiamo bone che si ò sempre trattato di un 
argomento interessato. Del resto proprio la FInInvcst. circa 
un anno fa. promosse una sorta di autoregolamentazione 
(in queste ore disdettata dal gruppo Berlusconi) per alleg¬ 
gerire il peso degli spot nei film, con ciò dimostrando impli¬ 
citamente che una nduzione anche drastica è possibile con 
beneficio di tutti. 

E dico di lutti perehò non ò per amore di paradosso che 
noi ci ostiniamo a ripetere che un eccesso di offerta pubbli¬ 
citaria, un mercato -drogato* della pubbiicilà alla lunga fini¬ 
sce con l'essere controproducente per la pubbllcitA stessa. 
Che la troppa pubbiicilà uccida la pubbiicilà ò unc slogan 
che ormai npelono tutti i più avveduti esperti del settore. 
Quanto alla tesi che senza i finanziamenti della Rninvest lo 
stesso cinema Italiano oggi sarebbe agonizzante, c'ò solo da 
dire che se la Rninvest investe i suoi soldi in questo modo 
avrà certamente il suo tornaconto. Chi non ce l'ha è invece il 
cinema, sempre più condizionalo da logiche commerciali 
fin nei contenuti e nei nlmi della narrazione e da imprendi¬ 
tori che non hanno proprio nulla a che vedere con i produt¬ 
tori di una volta, che per realizzare un lilm rischiavano di ta¬ 
sca loro. Non sarebbe allora più utile che anche i compagni 
socialisti si battessero per una scelta semplicemente di buon 
senso (quella che vieta appunto le interruzioni pubblicila- 
rìe), indicano possibili alternative per la diffusione via etere 
dell'ollerta pubblicilaria? Compresa, perché no. quella di ri¬ 
pristinare degli appositi spazi per la pubblicità. In fondo an¬ 
che la pubblicità é un genere artistico e riservare ad essa de¬ 
gli apzi sarebbe un modo per valorizzarla di più c meglio. 

E non sarebbe altresì utile che anche i compagni socialisti 
si battessero per una riforma della cinematografia che con¬ 
sideri come centrale il rapporto tra cinema e N? Vorrei anzi 
dire che lasciano ben sperare al r.guardo le recenti dichiar- 
zioni del nuovo ministro dello Spettacolo, Tognoli, implici- 
tamenle correttive dei precedenti indirizzi di Franco Carraio. 
Infatti una riforma del cinema che non preveda norme con¬ 
tro la concentrazione (per quel eh eriguarda la proprietà di 
sale, di case di produzione di distribuzione), che non af¬ 
fronti Il nodo delle quote da garantire alla produzione italia¬ 
na e europea, che non discipini il settore deirAome-uideo e 
delle videocassette, non avrebbe in realtà mollo senso. 

C'é poi, compagni socialisti, da correggere alla Camera la 
norma approvala dal Senato che vieta lassativamente la tra¬ 
smissione In tv del film vietati ai minori. Una norma proba¬ 
bilmente pensala per arginare la diffusione dei prodotti -a 
luci rosse» ma che bandirebbe dal teleschermo una grande 
parte del cinema d'autore, senza coniare che il divieto ai mi¬ 
nori stabilito dicci o venti anni la non ha più nulla a che ve¬ 
dere con il <omunc sentimento del pudore* di oggi. 


_Il discorso di Giovanni Pàolo II 

sul primato dell’uomo rispetto a capitale 
e produzione e la polemica di Patrucco 

E ricordati 
di santificare le feste 


M II discorso tenuto, in pie¬ 
na concordanza con i vescovi 
piemontesi, da Giovanni Pao¬ 
lo II il giorno di S. Giuseppe ai 
lavoratori di Ivrea per rivendi¬ 
care il loro diritto al riposo do¬ 
menicale ed il primato del¬ 
l'uomo contro (^nl forma di 
alienazione ha riproposto II 
diverso modo di vedere, da 
parte della Chiesa e della 
Conlindustria, l'organizzazio¬ 
ne del lavoro nell'era tecnolo¬ 
gica. Un dibattito, del resto, vi¬ 
vo all'Interno dei sindacati im¬ 
pegnati a mediare tra le esi¬ 
genze della produzione e 
quelle della vita dei lavoratori. 

Il problema é cosi acuto 
che il vicepresidente della 
Confinduslria. Carlo Patrucco, 
ha ritenuto necessario dire al 
Papa, in modo brusco ed an¬ 
che un po' rozzo, di pensare a 
•fare il proprio mestiere» co¬ 
me se gli volesse negare il di¬ 
ritto di intervenire, sia pure su 
un plano elico, sui problemi 
del lavoro. Tanto è vero che il 
presidente della Rat, Gianni 
Agnelli, ha sentito II dovere di 
prendere le distanze rilevan¬ 
do che •l'intervento di Patruc¬ 
co mi sembra mollo inoppor¬ 
tuno* preannunciando, addi¬ 
rittura, che •la sua gravità sarà 
valutata in sede di consiglio 
della Confindustria*. 

La verità è - ha commenta¬ 
lo il vescovo di Ivea, mons. 
Luigi Bettazzi - che •la Chiesa 
va bene finché parla In sagre¬ 
stia o quando esamina temi in 
asuatto, ma quando scende 
alie applicazioni concrete al¬ 
lora la si vuol far tacere*. 

Il Papa aveva detto ad Ivrea 
che «vari pericoli* gravano sul¬ 
l'attuale organizzazione del 
lavoro: quelli derivanti «dalla 
fatica spesso stressante e. aiia 
fin fine, alienante, dall'anoni¬ 
mato e dalla monotonia del 
lavoro* e quelli dovuti ai «ritmi 
di lavoro* per concludere: «Il 
lavoro non .deve spegnere lo 
spirito, ma deve porsi al suo 
servizio*. Di qui una prima ri¬ 
vendicazione riguardante la 
«necessità del riposo festivo^ 
come momento per «recupe¬ 
rare in modo vivo e pieno i va¬ 
lori spirituali*. Ma il vero pro¬ 
blema sollevato dal Papa, con 
il quale non possono non 
confrontarsi le forze sociali e 
politiche, è di più grande por¬ 
tala perché va molto al di là 
del pur Importante «riposo fe¬ 
stivo*. Tenuto conto - sostie¬ 
ne il Papa - che «il processo di 
avanzamento tecnologico é 
irreversibile» e, quindi, va 
guardato 'Senza rimpianti* e 
va, anzi, salutalo come 
espressione deH'intelligenza 
umana, rimane il fatto che. 
proprio perché esso, se mal 
governalo, può insidiare la di¬ 
gnità dell'uomo, «la Chiesa, 
ad esemplo, non può accetta¬ 
re una programmazione delle 
scelte tecnologiche governata 
dalla sola logica del profitto*. 
Non c'è dubbio - riconosce il 
Papa - che nelle attività eco¬ 
nomiche «la ricerca del profit¬ 
to é di per sé legittima e ne¬ 
cessaria, ma la sua massifica¬ 
zione non può essere criterio 
né unico né assoluto*. Insom- 
ma, se davvero - ha prosegui¬ 
to Il Papa - si vuole «rendere 
onore al lavoro e celebrare 
l'uomo, la sua dignità, il suo 
ingegno, la sua capacità pro¬ 
duttiva* ne consegue che non 
può essere consentito premia¬ 


re solo l'uomo o gli uomini 
che traggono profitto da tutto 
il processo produttivo e •umi¬ 
liare* l'altro uomo, gli altri uo¬ 
mini che lavorano, «uomini e 
donne*, e non consentire loro 
di «esprimersi nella loro tra¬ 
scendente dignità, attuando 
progressivamente le proprie 
capacita personali*. 

E questa netta affermazione 
del primato dell'uomo, del ri¬ 
fiuto della «sola logica del pio- 
fltlo* come regola per l'orga¬ 
nizzazione del lavoro e del 
processo produttivo, é la de¬ 
nuncia della tecnologia come 
•un nuovo idolo* e degli *elfet- 
li Inquinanti, collaterali* che 
ha prodotto sul piano ecologi¬ 
co, è tutto questo che ha irrita¬ 
to, non solo, Patrucco ma po¬ 
tenti settori industriali e finan¬ 
ziari di cui questi é espressio¬ 
ne. 

Del resto, quando Giovanni 
Paolo II, rivolgendosi agli ope¬ 
ratori dell'Industria’e del com¬ 
mercio riuniti In un salone 
della Rera di Milano il 22 
maggio 1983. disse che «il cri¬ 
terio che governa le scelte im¬ 
prenditoriali non può mai es¬ 
sere la sopravvalutazione del 
profitto* perché «l'economia e 
la produzione sono per il be¬ 
ne dell'uomo e non l'uomo 
per l'accumulazione del capi¬ 
tale», fu l'allora presidente 
della Confindustria, Vittorio 
Merloni, a risentirsi. Disse che 
«la professione dell'imprendi¬ 
tore è quella del servo evange¬ 
lico che. ricevuti i talenti del 
suo signore, opera perché i ta¬ 
lenti si moltiplichino*. Natu¬ 
ralmente, Merloni si guardò 
bene dal dire che. secondo il 
Vangelo, la moltiplicazione 
dei «talenti* (ovvero il dena¬ 
ro) deve andare a favore del¬ 
l'intera comunità e non a van¬ 
taggio di una sola parte. . 

Altre reazioni fortemente 
critiche si sono registrate art¬ 


erie in altre occasioni. Per 
esempio, quando l'arcivesco¬ 
vo di Ravenna, mons. Ersilio 
Tonini, polemizzò contro 
l'«lmbarbartmento* portato 
dagli accordi sul lavoro dome¬ 
nicale nel settore lessile. Né 
piacque ad un certo mondo 
imprenditoriale l'aflermazio- 
ne falla dall'allora presidente 
della Cei, card. Batlesirero, se¬ 
condo il quale «l'uomo nei di¬ 
segni di Dio non è fatto per il 
lavoro, ma è fatto per la festa* 
volendo spiegare il detto 
evangelico secondo cui «il sa¬ 
bato é per l'uomo non l'uomo 
per il sabato*. E. d'altra parte, 
la tesi centrale sostenuta da 
Giovanni Paolo il nella sua en¬ 
ciclica «Laborem exercens» 
secondo cui bisogna orientar¬ 
si sempre più verso un ordina¬ 
mento del lavoro e del proces¬ 
so di produzione industriale 
che risponda pienamente alla 
vera dignità della persona 
umana net senso di subordi¬ 
nare ai bisogni, materiali e 
spirituali, di quest'ullima il ca¬ 
pitale e lo stesso processo 
produttivo. Una tesi che il Pa¬ 
pa ha approfondito ed aggior¬ 
nato negli ultimi interventi co¬ 
me quello di Ivrea sottolinean¬ 
do che le nuove tecnologie 
devono servire «per accresce¬ 
re te proprie conoscenze ed 
ampliare la propria Infuenza 
sul creato», ma ci si deve rifiu¬ 
tare, al tempo stesso, di «ridur¬ 
le a strumenti di sfruttamento 
irrazionale, di manipolazioni 
antinaturali o di indebite pres¬ 
sioni psicologiche». Di qui il 
suo appello agli imprenditori 
ad avere «ampiezza di vedute* 
ed al sindacato che «deve rive¬ 
dere il suo ruolo e i suoi meto¬ 
di di azione per non trascura¬ 
re la funzione di promotore 
della solidarietà che gli com¬ 
pete. non soltanto, all'in'lemo 
ritmila iabbricOt.ma ancl)e nel* 
{'ambito piò vasto della comu-' 


nilà civile*. Ma il Papa si è ri¬ 
volto, soprattutto, ai cattolici 
perché sulla base di queste 
idee e di questi orientamenti 
sociali, sostengano quelle for¬ 
ze sociali e politiche che se ne 
facciano interpreti, sensibiliz¬ 
zino l'opinione pubblica e 
quindi facciano sentire il loro 
peso in sede legislativa e di 
rinnovo dei contratti di lavoro. 

Va ricordato che questa 
problematica era stala ripro¬ 
posta ai primi di marzo dai ve¬ 
scovi piemontesi. Questi, par¬ 
tendo dalla constatazione che 
il lavoro festivo è In espansio¬ 
ne in molle fabbriche della re¬ 
gione in seguilo aU'inlrodu- 
zione delle nuove tecnologie, 
avevano denuncialo il rischio, 
con un documento, che la do¬ 
menica «anziché rappresenta¬ 
re un momento di crescita per 
la convivenza umana, finisca 
col diventare non solo un'eva¬ 
sione dall'impegno cristiano, 
ma un ulteriore motivo di di¬ 
sgregazione e di alienazione*. 

Ma. allora. - si chiede la 
Chiesa - se le esigenze del 
mercato e della competitività, 
che condizionano sempre più 
la produzione, dovessero 
chiedere all'uomo ritmi di la¬ 
voro sempre più duri fino a 
stravolgere ogni limite (l'ait. 
36 della Costituzione sancisce 
Il riposo settimanale) do¬ 
vremmo sacrificare alla logica 
del solo profitto lo stesso futu¬ 
ro dell'uomo e delle famiglie? 
E se si dovesse arrivare a scon¬ 
volgere il radicamento cultu¬ 
rale e millenario con cui la 
scansione del tempo settima¬ 
nale è penetrala nella nostra 
vita, lo si dovrebbe lare solo In 
nome del profitto? 

Le risposte, come si vede, 
riguardano tutta la complessa 
organizzazione del lavoro e 
del processo produttivo a cui 
l'uomo non può essere immo¬ 
lato come una vittima sacrifi¬ 
cale perché sarebbe ia.sua li¬ 
ne. 


BLLEKAPPA 



No, non cercano la morte 
Quei giovani vogKono fare 
il pieno di vita in una notte 


ROCCO DI BLASI 


H a scrino un bell'articolo Miriam 
Mafai su la Repubblica di ieri, de¬ 
dicato alle morti del sabato sera, 
con molti spunti anche condivisi- 
bili di rifIcssIone.Eppure io non 
sono convinto del punto centrale 
della sua analisi, che questi ragazzi - cioè - 
amino «giocare con la morte*, che dietro le 
stragi del sabato vi siano - come scrive Mafai 
- «gusto della sfida, cultura del rischio c delia 
velocità, disprezzo per la vita propria e degli 
albi e forse anche il gioco idiota della "prova 
di coraggio"*. 

No, non c'entrano niente - a mio giudizio - 
le bande giovanili americane, né una vita alla 
«easy rider». Queste stragi assomigliano molto 
più, invece, a quelle di ferragosto. Fanno par¬ 
te - cioè - della logica di un divertimento 
•massificato*. Tutti fuori quel giorno. Tutti 
dentro subito dopo. 

Non lo dico con le certezze di uno scien¬ 
ziato sociale, quale non sono. Ma dal punto 
di osservazione di un giornalista, che da alcu¬ 
ni anni può seguire le vicende di una società 
•ad allo sviluppo* e quasi a piena occupazio¬ 
ne come l'Emilia Romagna. 

Andiamo alla cronaca: chi sono i moni di 
quest'ultimo week end? Marco stava in nego¬ 
zio col padre. Sauro faceva l'clellriclsta. San¬ 
dro rimbianchino. Federico frequentava la 
scuola di odontotecnica. Teresa la stessa 
scuola, che -com'è noto - dà subito un lavo¬ 
ro ben remunerato. Simone faceva il com¬ 
messo in un supermercato. Alberto stava per 
partire militare. Luca faceva l'elettrauto insie¬ 
me al padre. Cristina l'università. Davide l'o¬ 
peraio. Michela festeggiava l'ultimo esame 
superato. Massimiliano lavorava su un pe¬ 
schereccio e Giorgio faceva il pescatore. 

Non c'entra James Dean. Questa non é 
«gioventù bruciata*. Non sono giovani che 
cercano la morte. Anzi, sono ragazzi che cer¬ 
cano a tutti i costi - in poche ore - di lare un 
«pieno di vita*, che nel fine settimana cercano 
in fretta e furia di •ricaricare le batterie* per 
tornare alla competizione di lutti i giorni, per¬ 
ché loro competono* più dal lunedi al vener¬ 
dì che il sabato e la domenica. 

E competono per far soldi, per «mettersi al 
sicuro*, per comprarsi l'auto potente, per pa¬ 
garsi le vacanze in Thailandia o alle Maldive 
(luoghi esotici, ma che si possono anche ot¬ 
tenere «a poco prezzo*, come scopriamo noi 
giornalisti quando cade un charter), per stare 
al passo Insomma - di che meravigliarci? - 
con i valori che contano In questa società. E 
che sono stati lanciali in orbila, tra scarsissi¬ 
me voci critiche, in lutti i rampanti anni ottan¬ 
ta. 

Non ricorro - si badi - ad una chiave* di 
inleiprelazione moralistica. Parlo Invece di 
un •roalismo assoluto» di queste nuove gene¬ 


razioni, che prendono quello che c'è e cerca¬ 
no di ottenere quello che un nuovo «misura¬ 
tore sociale» (gli spot della tv) insegna che si 
deve avere. 

Esprimono un disagio, una «voglia di auto e 
di etero/distruzionc"? Non il sabato notte.' 
Quello non è il momento del disagio, ma lo 
spazio della libertà - condizionato quanto si 
vuole - ma della libertà di potersi finalmente 
«esprimere* ntrovando la musica, gli amici, 
un gusto alla vita che manca negli altri giorni 
della settimana. 

Ecco allora che «vanno fuon* nel line setti¬ 
mana per poter «star dentro* alla fatica di lutti 
i giorni nel resto delle ore. Dilatano -é vero - 
un «tempo di vita* ma perché è nel lavoro nor¬ 
male. è nei giorni normali che «si annoiano*. 
Uno che sente di «fare l'imbianchino*, in un 
mondo che gli viene presentato come rutilan¬ 
te di luci, lo fa solo per guadagnar soldi e rag¬ 
giungere quelle «luci*. Se poi sono quelle di 
una discoteca di provincia che importa’ 

I giovani e ie ragazze di Bologna, della pia¬ 
nura, di Ferrara il sabato notte «vanno al ma¬ 
re*. Certo non trovano le onde alle della Cali¬ 
fornia, ma quelle impiastricciate dcll'AdnaU- 
co. Ma sempre onde sono. E libertà dalla mo¬ 
notonia di tutti i giorni. 

Muoiono d'alcol? Sarebbe bene introdurre 
al più presto i test ai guidatori. Ma non credo 
che muoiano «solo d'alcol*. Mollo spesso per¬ 
dono la 'vita per un colpo di sonno, perché 
sono staixthissimi, perché in una sola notte 
vogliono «portar via tutto*: tutti i decibel, tutti i 
suoni, lutti i colori per sovrastare li grigio degli 
altri giorni. 

E in questo senso non siamo noi come lo¬ 
ro'’ «È colpa nostra - ha detto il poeta Roberto 
Roversi - è la nostra società che va a 200 al¬ 
l'ora*. 

SI, è la nostra società che va avanti -come 
tutte quelle «ad allo lasso di sviluppo* - a 
tianquillanli ed eccitanti. Non dice nulla che 
la gran massa degli spot sia dedicata a mille 
marche di caffè e di superalcolici? Tranquil¬ 
lanti ed eccitanti, appunto. Guardare le stati¬ 
stiche di vendita - in Italia - del «Tavor* e de¬ 
gli ansiol.tici per tendersene conto. 

Quei ragazzi - allora - siamo noi. E noi 
stiamo adottando sempre più I modi di vita 
(e di soi'eienza) di un'altra Europa. 1 nostri 
figli assomigliano cosi agli studenti del <olIe- 
ge* inglesi, attentissimi a, libri fino al venerdì e 
ciucchi di birra e whisky il sabato. 

I nostri week end sembrano come quelli di 
Stoccolma, il sabato e la domenica passati a 
bere in pace e a guardaisi film cassette in tv. 

II lunedi si ncomincia tutti, ragazzi e genito¬ 
ri, a star ben dentro le regole della società e 
del profitto. No. non si tratta di «bande di di¬ 
sperati», se non maiginalmenie. E che siarrib'S ' 
figli di queste regole e di questabenesscre. ? 


Giornalisti, Roma dice... 

ANTONIO ZOLLO 


P er la prima volta a Roma, la com¬ 
ponente moderala<onservatrice 
del giornalismo è stata sconfitta 
e sopravanzata (si dovevano 
eleggere gli 80 delegati al con¬ 
gresso regionale) dalla lista che 
si richiama ai valori deH'aulonomia e della 
professionalità. Ha avuto ragione, dunque, 
chi alcuni mesi fa individuava proprio nei 
giornalisti italiani uno dei più efficaci anti¬ 
corpi contro il disegno di consolidare un re¬ 
gime nel nostro paese. Si dice spesso, e a ra¬ 
gione, che il sindacato dei giomaiisti - di 
volta in volta - anticipa le vicende della so¬ 
cietà politica e civile o ne costituisce una 
sorta di coda tardiva. Non è stato proprio co¬ 
si in questi ultimi anni. Si è manifestata, vice¬ 
versa, una perfetta sintonia tra l'involuzione 
della situazione politico-sociale e II ntrarsi 
del sindacato su posizioni di atonia c subal¬ 
ternità. Ma ora, il primo segnale percettibile 
nel voto di Roma è che la fase più grigia e 
deprimente del riflusso generale, nel quale 
sono rimasti avvolti a lungo anche i giornali¬ 
sti e il loro sindacato, sta probabilmente per 
chiudersi. In secondo luogo, questo voto 
conferma l'esaurimento - se non ancora 
temporale, certamente sostanziale - dell'at¬ 
tuale gruppo dirigente della Federazione 
della stampa, originato dall'alleanza tra la 
componente moderala<onservatrice del 
giornalismo romano e Suolla professionale, 
corrente di ispirazione laico-socialista. La 
giunta che regge il sindacato si è sforzata. 


soprattutto negli ultimi tempi, di affrancarsi 
dal vuoto strategico e da una gestione stan¬ 
ca e burocratica del sindacato: sarebbe in¬ 
generoso sottovalutare il valore di iniziative 
come quelle intraprese assieme a CgiI, Cisl e 
Uil, per nlanciare la battaglia a sostegno del 
diritto all'Informazione. Ma, dello ciò, resta il 
fatto che questo gruppo dirigente ha manca¬ 
to clamorosamente gli appuntamenti decisi¬ 
vi, mal dissimulando di sentirsi parte (e suc¬ 
cube) di un disegno politico, più che prota¬ 
gonista autonomo della battaglia per la li¬ 
bertà di stampa. La prova più clamorosa, al 
limite suicida, la si é avuta quando Berlusco¬ 
ni ha lanciato l'assalto decisivo alla Monda- 
dori ed è deflagrato il conflitto con De Bene¬ 
detti: per indire una giornata di sciopero - 
sollecitata da decine di comitali di redazio¬ 
ne - il sindacalo ha atteso settimane e setti¬ 
mane. olirendo di sé una immagine persino 
patetica. 

In terzo luogo, il risultato di Roma confer¬ 
ma che certe innaturali alleanze rafforzano 

10 schieramento conservatore e fanno paga¬ 
re per intero il conto a coloro che, pur attn- 
buendosi il ruolo di avanguardia moderna, 
si attardano al cano di chi propone una im¬ 
magine antidiluviana e grezza del sindacato. 
C'è di che riflettere. Come fa nfletlere il fatto 
che la lista dell'autonomia e della professio¬ 
nalità abbia vinto, questa volta, anche a Ro¬ 
ma. dove il giornalismo è cosi contiguo con 

11 palazzo da restarne troppo spesso amma¬ 
lialo. 
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■B Donne e uomini sono ca¬ 
vie volontarie. Il tema della 
sperimentazione di farmaci e 
vaccini è ritornalo sulle crona¬ 
che, per la generosa offerta di 
suore e sacerdoti che a Los 
Angeles hanno detto: siamo 
pronti a provare II vaccino 
contro l'Aids. Il gesto ha an¬ 
che suscitalo perplessità: è 
davvero volontario, quando è 
compiuto su sollecitazione di 
gerarchie superiori? E queste, 
vogliono farsi cosi perdonare 
gli ostacoli frapposti all'uso di 
mezzi atti ad arginare la ma¬ 
lattia? L'offerta é comunque 
un atto che onora chi l'ha 
compiuto, anche se è stata 
giudicata poco utile dagli 
scienziati. 

A volte perù la sperimenta¬ 
zione, anziché essere volonia- 
na e consapevole, viene con¬ 
dotta su soggetti che non san¬ 
no e non consentono. Forse è 
accaduto anche nei passato. 
Non sono certo, per esempio, 
che Jenner per 11 vaiolo a Pa¬ 
steur per la rabbia, nel mo¬ 


mento in cui eseguirono le 
prime vaccinazioni, avessero 
informato compiutamente e 
chiesto il parere dei vaccinan- 
di e dei loro familiari. Ma allo¬ 
ra, Il progresso della scienza 
era affidalo airinlelllgenza e 
perfino all'Improvvisazione di 
singoli Innovatori, e influivano 
poco gli Interessi produttivi e 
professionali. Oggi la scienza 
è un'Impresa collettiva, forte¬ 
mente programmata, e le in¬ 
dustrie competono fra loro 
per scoprire e per vendere far¬ 
maci e vaccini; con molti van¬ 
taggi curativi e preventivi, ma 
anche col rischio di abusi 
maggiori, che richiederebbe¬ 
ro regole precise di garanzia 
per i pazienti sul quali si speri¬ 
menta. 

Su questo tema ho avuto re¬ 
centemente una lettera da Fa¬ 
bio Volterra, un medico ilalo- 
amencano, che documenta 
un caso vissuto: suo padre, 
maialo in fase terminale, sot¬ 
toposto cure intense che, se¬ 
condo il dr. Volterra, hanno 


IERI E DOMANI 


accresciuto le sue sofferenze 
e abbrevialo la sua vita. Ecco l 
punti essenziali della lettera: 

«A mio padre era stato dia¬ 
gnosticalo un tumore polmo¬ 
nare con metastasi ossee. So 
che in questi casi la prognosi 
è grave e la sopravvivenza me¬ 
dia. senza cure, é da due a 
cinque settimane. Egli é stalo 
ricoveralo in ospedale, c sot¬ 
toposto immediatamente a 
chemioterapia endovenosa, 
ma al quarto giorno cominciò 
ad accusare nausea, vomito e 
forte diarrea, fino ad essere al¬ 
l'ottavo giorno fortemente di¬ 
sidratato. Subentrò uno shock 
ipotensivo e settico, che la le- 
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rapia di supporto non valse a 
superare. L'undicesimo gior¬ 
no mio padre mori*. Le do¬ 
mande che seguono a questo 
racconto di cure violente e mi¬ 
cidiali sono queste: 

1. «Sono d'accordo con la 
sperimentazione clinica, per¬ 
ché la ritengo l'unica strada 
per curare il cancro. Ma è ne¬ 
cessario effettuare protocolli 
clinici (cure standardizzate, 
secondo norme consolidale 
dall'esperienza) su pazienti 
tumorali con prognosi cosi 
gravi?*, 

2. «Chi può effettuare questi 
protocolli? Quali garanzie ha 
il malato sulla competenza 


clinica di un reparto, e come 
vengono selezionali i centri 
dove queste cure vengono el- 
fetluate?*. 

3. «Perché il paziente e i 
suoi familiari non vengono 
dettagliatamente informati sul 
tipo di cura che i medici inten¬ 
dono adottare? E perché non 
viene richiesto alcun consen¬ 
so, nel caso in cui si decida di 
utilizzare cure sperimentali?*. 

A conclusione, il dr. Volter¬ 
ra scrive: «Lascio l'Italia delu¬ 
so e amareggiato. Non solo 
per la mia tragedia personale, 
ma anche per il pensiero che 
questi fatti si possano npetere, 
a danno di altri malati colpiti 


da cancro. L'unica speranza è 
che qualcuno abbia coscien¬ 
za che la "quinta potenza in¬ 
dustriale del mondo" deve ga¬ 
rantire un'assistenza al mala¬ 
to, che ne rispetti i diritti ele¬ 
mentari e la dignità individua¬ 
le*. 

Qualcuno c'è, con questa 
coscienza. Anzi, c'è un'orga¬ 
nizzazione che ha questi sco¬ 
pi: è il Tribunale peri diritti del 
maialo, benementa iniziativa 
che celebra in questi giorni i 
dicci anni delle sua attività, 
che è spesso intervenuta per 
denunciare abusi e che ha 
proposto una Carla dei diritti, 
soprattutto per i pazienti che 
sono ricoverati indifesi negli 
ospedali. Ma è ovvio che ri¬ 
spettare «diritti elementari e 
dignità individuale dei mala¬ 
ti*. come dice il dr. Volterra, è 
compilo di tutti coloro che la¬ 
vorano nella sanità. 

Più complesso è rispondere 
alle sue domande. Sulle pri¬ 
me due. non avrei dubbi: le 
cure, sperimentali e no, vanno 


intraprese se hanno possibili¬ 
tà di giovare davvero al mala¬ 
to: e bisogna dare precise ga¬ 
ranzie di competenza. SuH'in- 
formazlone e sul consenso si 
discute da tempio, e si é giunti 
a formulare codici di compor- 
ta.mento degli sperimentatori 
che prescrivono il <onsenso 
informato» di coloro che si 
prestano a terapie c vaccina¬ 
zioni non ancora collaudate. 
Non sempre, però, il livello di 
cultura e di potere dei due 
soggetti, sperimentatore e 
sperimentato, li pone su piani 
di eguaglianza nel decidere. È 
stato anche formulato un 
principio morale, di derivazio¬ 
ne kantiana: «Lo sperimenta¬ 
tore non deve intraprendere 
nessun esperimento al quale 
egli esiterebbe a sottoporre se 
stesso, o membri della sua fa¬ 
miglia, o altre persone per le 
quali egli senta rispetto e affet¬ 
to*. Va bene, ma mi chiedo: ri¬ 
spetto. se non affetto, non do¬ 
vremmo sentirlo verso chiun¬ 
que? 


Sperimentazione 
fa rima con dignità 
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Politica Interna 


Il leader della sinistra de dice: 
«Noi destabilizzanti? È il Psi 
che alla vigilia di ogni voto 
prende le dstanze dal governo» 


«Sulla legge tv non serviranno 
ricatti e richiami alla disciplina» 
Il «govemissimo», le riforme 
e il «no» al presidenzialismo 


De Mita avverte Craxì 
«No, non subiremo diktat» 



A Craxi che accusa la sinistra de di «irresponsabili¬ 
tà destabilizzante», ricorda il congresso dell’Ansal- 
do. A chi gli contesta il voto sugli spot al Senato, 
promette battaglia anche alla Camera. Poi spiega 
che i destini di governo e legislatura sono affidati 
ai risultati del 6 maggio. A due giorni dal «vertice» 
dei segretari. De Mita dice la sua. Sulle riforme, sul 
presidenzialismo e sul «govemissimo»... 


PEDIRICO QEREMICCA 


■I ROMA. On. De Mita, a 
Rlmlnl ta sInUtra de è stata 
accusata da Craxi di «irrc- 
sponsabiiità destabilizzan¬ 
te». Altri hanno ricordato II 
voto al Senato sugli spot In 
Iv. E II segretario socialista, 
nelle conclusioni, ha pro¬ 
messo che se le «provoca¬ 
zioni» continueranno coUo- 
cherA il suo partito «su una 
posizione diversa». Come 
risponde? 

Che ò chiaro che non siamo 
noi a destabilizzare. Se Craxi ci 
contesta il voto al ^nato. io gli 
ricordo il suo congresso del- 
l'Ansaldo. che è stala la cosa 
più destabilizzante degli ultimi 
mesi. Quel congresso servi so¬ 
lo a far cadere un governo, 
senza nessuna motivazione. 
La dimostrazione C che 1 prov¬ 
vedimenti più imprortanti oggi 
all'esame delle Camere non li 
ha presentati Andreotti: la leg¬ 
ge sulla droga, quella sulle au¬ 
tonomie e sulle tv sono eredità 


del mio governo. Se non ci fos¬ 
se stata la crisi, ed i mesi per¬ 
duti, questi disegni di legge sa¬ 
rebbero già stali approvali. 

Comunque sta, l'esistenza di 
una divisione nella De è In¬ 
negabile... 

No. la De non C divisa sulle 
questioni. La divisione e Ira chi 
vuole discutere le soluzioni da 
dare ai problemi e chi ritiene 
che II suo compilo sia solo 
quello di salvaguardare il go¬ 
verno e la maggioranza, anche 
a costo di star zitti. La nostra 
preoccupazione è che, se si 
accetta la regola che sui pro¬ 
blemi non SI discute, questo 
porta non solo alla line del go¬ 
verno e della legislatura, ma 
della politica. No. non è la sini¬ 
stra de a destabilizzare. Ed io, 
al posto dei socialisti, sarei 
cauto ad avanzare questa ac- 
cu.sa; a meno che non si faccia 
affidamento sulla poca memo¬ 
ria degli italiani. Potremmo ri- 




Ifocantro tra Guido Guidi presidente dell'Oidlne de< gmnallstl e Francesco Cossiga 

n voto dei giornalisti 

«Stampa romana» battuta 
Per la prima volta vince 
la lista progressista 


■iROMA. Per la prima volta 
dopo decenni Slampa roma¬ 
na, la lista conservatrice del 
sindacalo dei giornalisti, per¬ 
de a Roma il primato. Nelle 
elezioni che si sono tenute 
sabato, domenica e lunedi 
per eleggere gli 80 delegali al 
congresso dell’Associazione 
della Stampa romana, la lista 
democratica e progressista di 
Autonomia e solidarietà ha 
ottenuto la maggioranza re¬ 
lativa. Queste le cifre. A vota¬ 
re sono stati 1.773 giornalisti 
professionisti, le schede vali¬ 
de 1.664, 84 le nulle e 24 le 
schede bianche. 673 voli 
(con 32 delegati eletti) sono 
andati ad Autonomia e soli¬ 
darietà, pari al 40.44'iK dei vo¬ 
ti, con un aumento rispetto 
alle elezioni nazionali del¬ 
l'anno scorso del 2,7%. È sta¬ 
ta cosi «sorpassata» per 13 
voti Stampa romana, A que¬ 
sta. che l'anno scorso preval¬ 
se per 14 voti, sono andate 
660 preferenze (con 32 dele¬ 
gali), che in percentuale rap¬ 
presentano il 39,66 con un 
incremento dell' 1,3%. È inve¬ 
ce calala bruscamente, del 
4%. Svolta professionale, di 
ispirazione laico-socialista, 
su cui sono confluiti 331 voti 
(19,89%, 16 delegali). «La 
vittoria della nostra lista, che 
conquista la maggioranza re¬ 
lativa Ira i professionisti nelle 


chiamare un’espressione usa¬ 
la proprio dal Psi: il governo al 
servizio di che? Noi abbiamo 
assunto e assumeremo iniziati¬ 
ve sui singoli provvedimenti 
ogni qualvolta riterremo di po¬ 
ter conconere a ricercare la 
soluzione giusta. Lo abbiamo 
fatto al Senato e lo rifaremo 
anche alla Camera, per la leg¬ 
ge sulle Iv. E su questo saremo 
molto interessati ad ascoltare 
ragionamenti che si contrap¬ 
pongono a ragionamenti. Dik¬ 
tat c minacce non servono a 
coprire la tutela di interessi di 
parte: ed i problemi non si ri- 
solvono con richiami discipli¬ 
nari. 

Quindi, gli InvIUdlCraxl... 

Guardi, io Craxi l'ho incontrato 
alla Camera qualche settima¬ 
na la, quando si è rimesso dal¬ 
la malattia. Mi disse: -Ma dav¬ 
vero rompete con Forlani su 
Palermo? Come lo spieghere¬ 
te?». lo gli risposi: -Lo dici pro¬ 
prio tu che non li sci mai 
preoccupato di spiegar nulla, 
quando rompi...». Se devo es¬ 
ser sincero, all’ultimo Consi¬ 
glio nazionale de. quello delle 
nostre dimissioni, io ero titu¬ 
bante solo per una ragione: sa¬ 
pevo che Craxi si preparava ad 
una distinzione. Lo la ad ogni 
elezione... Accadde la stessa 
cosa alla vigilia delle europee, 
e tutti dicevano che se il Psi 
avesse guadagnalo molto 
avremmo avuto le elezioni an¬ 


ticipate. A queste amministra¬ 
tive, Craxi non ci poteva anda¬ 
re come è andato al voto per 
Roma... Per questo ha distinto 
la sua posizione, e se guada¬ 
gnerà molli voti potremmo an¬ 
dare allo scloglimcnio delle 
Camere. In verità, non mi pare 
un avvio credibile per chi ha 
ipotizzalo un governo stabile 
ed un Parlamento forte... E pe¬ 
rò, dal risultato elettorale di¬ 
penderà se questa maggioran¬ 
za si conserverà, c se si conser¬ 
verà la legislatura. Il problema, 
appunto, e che questa maggio¬ 
ranza non c'è: cosi come non 
c'era la •diarchia» (il patto tra 
De Mita e Craxi. ndr) e non c'è 
ma: stalo il Cai... 

Nelle ultime settimane si è 
tomaio a parlan di Repub¬ 
blica presidenziale, nel qua¬ 
dro di un più ampio proces¬ 
so di rllorme. Il Pel si è detto 
pronto ad nn confronto. 
Qual è la sua opinione? 

Mi pare, intanto, che sul presi¬ 
denzialismo vada riconosciuta 
a Craxi coerenza, perchè sono 
anni che insiste su questa idea. 
Si tratta di una prospettiva che 
non demonizzo: dico che se 
ne può discutere, e resto con¬ 
vinto che se a questa proposta 
non se ne contrappone un’al¬ 
tra. finirà per essere la risposta 
vincente. Nelle lesi di Riminl. 
inoltre. Amalo ha messo un 
po' di ordine. È un modo per 
cercare di risolvere i problemi: 


ma il presidenzialismo è una 
risposta autoritaria, non auto¬ 
revole, nel senso che si la cari¬ 
co della decisione e non della 
rappresentanza. Sono curioso 
di vedere se davvero anche il 
Pei. dopo aver sostenuto per 
anni una proposta più simile 
alla nostra, si converte al presi¬ 
denzialismo. Per quello che ne 
so nella De non c'è nessuno, 
proprio nessuno, che sia d'ac¬ 
cordo. 

Ipotesi prcsidenziallsle c rt- 
fortne elettorali vengono In¬ 
dicate come ta via per ridare 
energia al sistema politico. 
Maasinistrasi guarda ad es¬ 
se anche come strumenti 
per una possibile alternativa 
di governo. Ciò la preoccu¬ 
pa? 

In Italia l'altcmativa tra due 
schieramenti contrapposti non 
rappresenta più un rischio per 
la democrazia. Forse è stalo 
cosi in passalo, ed era la cosa 
che preoccupava De Gaspcri. 
Oggi l’Italia è cresciuta, è un 
paese di ceto medio e gli 
schieramenti alternativi do¬ 
vrebbero comunque farsi cari¬ 
co dei problemi di tutti. Nello 
sprostamento verso il centro 
tutti i partiti sarebbero costretti 
a tagliare le loto ali estreme e 
non ci sarebbe più il rischio 
che nella conUapposizione 
possano prevalere i massimali¬ 
smi. 

E perché, MIora, queste i1- 


Ciriaco De Mita 


forme restano al palo? 

lo avevo proposto di utilizzare 
la parte finale della legislatura 
per una fase costituente. Mi è 
stalo risposto che ci sarebbe 
voluta una investitura popola¬ 
re. È vero. Ma se si rimane fer¬ 
mi, andrà a finire che saremo 
cosirclii ad agire sotto la spinta 
dei relerendum. Quello prepo¬ 
sitivo ai quale pensa Craxi, 
non credo si possa lare. Ma per 
quelli sulle leggi elettorali sta 
per partire la raccolta delle fir¬ 
me: e io. che pure sono un an- 
lirefcrendario. debbo ricono¬ 
scere che questa iniziativa non 
solo è legittima, ma probabil¬ 
mente anche vincente. 

C'è chi dice che per varare le 
riforme occorra un «govei» 
nlsslmo», cioè un patto tra 
Dc.PdcPsl... 

Questa è un'idea andreottia- 
na... Intorno ad una simile 
questione - in verità - si discu¬ 
te da tempo: io, invece, sono 
sempre stalo convinto che se 


per il processo riformatore c'è 
bisogno del coinvolgimento di 
tutti, non è necessario che 
questo coinvolgimcnlo si con¬ 
cretizzi in una presenza al go¬ 
verno. lo credo che se i partiti 
sono d'accordo nell'awiare 
questo processo, e giudicano 
che sia la prima cosa da fare, 
diventa indifferente qual è II 
governo che - intanto - gesti¬ 
sce l’ordinaria amministrazio¬ 
ne. Voglio ricordare che alla 
Costituente l'unità tra tutti.! 
partili non era sulle soluzioni, 
ma sulla necessità di dare re¬ 
gole allo Stalo democratico. 
Sulle singole questioni c’erano 
posizioni diverse anche all'in¬ 
terno dei singoli partili: ed al¬ 
cuni articoli sono passali a 
strettissima maggioranza. È 
per questo che resto convinto 
che le modifiche costituziona¬ 
li, se avvengono all'inlemo di 
un processo concordato e con 
regole certe, non spaccheran¬ 
no il paese. 


Il presidente della Repubblica riceve i dirigenti deirOrdine dei giornalisti 
«La libertà di impresa non può comunque prevalere su quella di stampa» 

Infoirmazione, Cossiga si schiera 


Cossiga ribadisce, davanti ai dirìgenti dell'Ordine 
dei giomaiisti, che la libertà di stampa troverà nel 
presidente della Repubblica «un accanito difenso¬ 
re della libertà di informare e di essere informati». 
Severi giudizi sulle lobbies che si danno battaglia 
•come eserciti schierati» nel proprio esclusivo inte¬ 
resse. «Non sempre la mia opera è stata compresa 
e fortunata». Sugli spot polemiche nella De. 


ANTONIO ZOLLO 


H ROMA. Nel pieno dello 
scontro Berlusconi-De Bene¬ 
detti e mentre la maggioranza 
era ancora In preda alla parali¬ 
si dei veli incrociali sulla legge 
contro le concentrazioni nella 
stampa e nella tv, non esitò a 
scendere in campo, Anche in 
quella occasione Cossiga indi¬ 
cò nella libertà di informare e 
in quella di essere informati 
due diritti costituzionalmente 
protetti, da privilegiare rispetto 
ad altri, quale la libertà di im¬ 
presa, ancorché sottoposti ad 
analoga garanzia. Anzi, il pre¬ 


sidente della Repubblica volle 
sottolineare il nesso inscindibi¬ 
le Ira la libertà di informare e il 
dinllo ad essere informali nel¬ 
l’ambito di un sistema plurali¬ 
stico. A meno che. ammoni 
Cossiga. non si voglia cambia¬ 
re regime. Quella netta presa 
di posizione - contenente un 
invito pressante a varare una 
legge con le regole del gioco - 
costò al presidente qualche re¬ 
plica rabbiosa e infastidita, 
persino liquidatoria: Ira le al¬ 
tre, quella di Andreotti. In effet¬ 
ti. le forze politiche di maggio¬ 


ranza stavano assistendo con 
' una certa ansia all'esito dello 
scontro Berlusconi-De Bene¬ 
detti e il loro ipocrita slogan 
era: sarebbe di cattivo gusto 
dettare le regole del gioco 
mentre è in corso una partita. 

Ieri Cossiga ha voluto ribadi¬ 
re e sottolineare: e. forse an¬ 
che memore di quei ingenero¬ 
si giudizi, ha aggiunto due 
considerazioni. La prima l'ha 
dedicata al brutto spettacolo di 
■eserciti schierati a favore del¬ 
l'uno c dell'altro» nelle recenti 
battaglie per il controllo del 
gruppo Mondadori. Atteggia¬ 
menti. ha detto Cossiga. che 
•poco avevano a che fare con 
la libertà di stampa». La secon¬ 
da considerazione l'ha latta in¬ 
terrompendo il presidente del¬ 
l'Ordine dei giornalisti. Guido 
Guidi, mentre questi ricoidava 
l'alta considerazione del gior¬ 
nalismo italiano per "Fopera 
svolta dal presidente della Re¬ 
pubblica. ispirata a garantire 
ed esaltare i valori di libertà. 


democrazia, giustizia e pro¬ 
gresso civile». «Opera - ha os¬ 
servato il presidente - che non 
sempre è stala compresa e for¬ 
tunata». 

Su altri due aspetti del pro¬ 
blema Cossiga ha Insistito. Il 
primo riguarda la necessità di 
comtemperare diritti parimenti 
garantiti dalla costituzione: la 
libertà di impresa e la libertà di 
informazione. Per Cossiga non 
c'è dubbio: in caso di contra¬ 
sto deve essere privilegialo il 
secondo. Il secondo aspetto ri¬ 
guarda la libertà dei giornalisti: 
della quale bisogna avere an¬ 
che voglia, oltre a reclamarla. 
In quanto alle concentrazioni 
e alia libertà di mercato, è im¬ 
pensabile ipotizzare un regime 
diverso, poiché l’assenza di re¬ 
gole porta dritto al monopolio 
di un unico soggetto. A sua 
volta, il presidente Guidi, ha in¬ 
sistilo su fenomeni e circostan¬ 
ze - dalle concentrazioni alle 
nuove norme del codice pena¬ 
le - che giustificano le prcoc- 


elezioni per il congresso dei 
giornalisti romani, è la prova 
che il sindacato deve cam¬ 
biare strada» commenta in 
una nota il coordinamento di 
Autonomia e solidarietà, au¬ 
spicando che al prossimo 
congresso sia possibile «una 
nuova maggioranza che dia 
forza e combattività al sinda¬ 
calo. e consenta ai giornalisti 
di difendere la propria auto¬ 
nomia e di conquistare più 
ampie garanzie contrattuali e 
professionali». Da parte sua 
Svolta professionale, la lista 
che più é uscita penalizzata 
da queste elezioni, e che con 
Stampa romana e altre com¬ 
ponenti minori guida il sin¬ 
dacato nazionale, sostiene di 
essersi trovala a pagare «col- 
pe non sue. non avendo con¬ 
diviso la responsabilità di ge¬ 
stione deH’Associazione. I 
delegati di Svolta professio¬ 
nale andranno al (Congresso 
per battersi, oltre gli schiera- 
menti. sui programmi e sui 
contenuti, per dare al sinda¬ 
cato una dirigenza autorevo¬ 
le, efficace e dalla parie dei 
giornalisti». Infine Stampa ro¬ 
mana spiega la sua sconfitta 
come "un latto episodico, 
che trova la sua giustificazio¬ 
ne solo nel calo fatto registra¬ 
re dalla lista di Svolta profes- 
sionale». 


«È falso che la legge possa servire prima delle elezioni» 

Autonomie locali, polemica sui tempi 
n Pd contesta la fretta di Cava 


Ieri in Senato il ministro deirintemo (sorretto da 
qualche esponente della maggioranza) si è dedicato 
al contrabbando di notizie infondate reclamando 
l’immediata approvazione del disegno di legge sulle 
autonomie locali in modo che le nuove norme entri¬ 
no in vigore prima delle elezioni del 6 maggio, cosi 
da dispiegare i loro effetti. Replica Ugo Vetere: «Pro¬ 
paganda, forzature elettoralistiche». 

OIUSEPPE P. MENNELLA 


M ROMA. Governo e mag¬ 
gioranza suonano sempre lo 
stesso motivo quando si par¬ 
la di aulnomie locali: biso¬ 
gna far presto, anzi prestissi¬ 
mo e licenziare le norme va¬ 
rate dalla Camera in modo 
che le stesse siano operative 
prima del turno elettorale re¬ 
gionale e amminisirailvo del 
6 e 7 maggio. Poi basterebbe 
una lettura distratta dei 65 ar¬ 
ticoli e dei 300 commi per 
comprendere che non è vero 
nulla. Ugo Vetere, vice presi¬ 


dente della commissione Af¬ 
fari costituzionali del Senato 
(dove il progetto é in discus¬ 
sione), nel corso del suo in¬ 
tervento di ieri ha dimostralo 
che "l’urgenza è un falso ar¬ 
gomento» perché, ammesso 
che il provvedimento entri in 
vigore prima dell’estate, «la 
sua concreta applicazione 
non si avrebbe prima del 
prossimo anno e cioè dopo 
le elezioni e la formazione 
delle giunte» che nasceranno 
dai consigli comunali eletti a 


maggio. Vetere ha chiamato 
in causa le norme del dise¬ 
gno di legge: gli enti locali 
devono redigere e approvare 
lo statuto (-una delle novità 
positive») che è lo strumento 
per attuare le diverse parti 
della legge e delle funzioni 
stesse degli enti. Hanno tem¬ 
po un anno. Intanto, restano 
in vigore le norme attuali. Il 
governo, a sua volta, deve 
emanare un Testo unico di 
tutte le norme in vigore relati¬ 
ve agli enti locali. E ha tempo 
sei mesi dall'entrata invigore 
del nuovo ordinamento. Infi¬ 
ne. gli articoli della nuova 
legge sulle aree metropolita¬ 
ne non potranno essere ope¬ 
rative prima di due anni. Se 
basteranno, 

E allora? Propaganda elet¬ 
torale. Ma il ministro Antonio 
Cava ancora ieri ha insistito 
sull'urgenza definendo «frot¬ 
tole» te accuse del Pei sulle 
«forzature elettoralistiche». 
Cava sì é difeso affermando 


che il disegno di legge era 
stato presentato con il gover¬ 
no De Mita, predecessore del 
sesto Gabinetto Andreotti. 
Ma il ministro ha emesso di 
ricordare che la maggioran¬ 
za é la stessa. Il senatore so¬ 
cialista Francesco Guizzi per 
dare forza alla richiesta di 
una rapida approvazione del 
testo ha affermato che la nor¬ 
ma sulla sfiducia costruttiva 
delle giunte locali entrerebbe 
subito in vigore. Non ci sono i 
nuovi consigli comunali, non 
ci sono quindi giunte cui da¬ 
re la fiducia e Guizzi già parla 
di sfiducia, sia pure costrutti¬ 
va... 

Ma, a parte le polemiche 
sui tempi della legge, resta il 
fatto - lo ha ricordato Ugo 
Vetere - che dopo decenni si 
pone mano al nuovo ordina¬ 
mento locale e già questo 
<onsiglierebbe di non farsi 
suggestionare dalla immi¬ 
nente scadenza elettorale». Il 
Pei affronterà la discussione 



Carìglia 
e Altissimo: 
«Il governo 
deve durare» 


•Siamo contro ogni destabilizzazione». Dicono cosi Re¬ 
nato Altissimo e Antonio Cariglia (nella loto) al termine 
di un incontro avvenuto ieri pomeriggio al &:nato. I se¬ 
gretari del Pii e del Psdi hanno esaminato la situazione 
politica in vista del vertice di venerdì. E hanno convenuto 
che i patti vanno rispettati e che II governo deve andare 
avanti fino al termint' della legislatura. In caso di crisi, 
hanno spiegato, non è detto che si debba andare, come 
dice invece il segretario repubblicano La Malfa, alle ele¬ 
zioni anticipate. Se al vertice si riuscirà a fissare le cose 
da lare «e ci impregniamo solennemente a farle», ha detto 
Cariglia, «riteniamo che questo sia un latto pxjsitivo». Il 
vertice, ha aggiunto Altissimo, deve diventare il «momen¬ 
to di convergenza della volontà di governo». I due segre¬ 
tari hanno discusso anche delle posizioni assunte dalla 
sinistra de e del dibattilo interno allo scudocrocialo. 
«Chiunque o dei partiti della maggioranza o compxrnenti 
interne ai parliti - ha detto Cangila - si compxrrta in mo¬ 
do difforme dagli impegni presi vuol dire die é destabi- 
lizzatore». 


Cava: «Le incompatibilità tra Pei 

«Sono grandi « grandi», dice An- 

Qgyg articolo 
l£ divergenze che sarà pubblicato oggi 

tra Pei e PsI» popolo, e quindi, ag¬ 

giunge. le alternative di cui 
si è parlato a Rimini «sono 
inattuali e non realistiche». 
Craxi e Occhetio hanno «forti divergenze», dice il ministro 
deirintemo, su tanti temi: la politica economica, la legge 
tv, la droga, le autonomie locali, gli immigrati, Dop>o aver 
fatto l’elenco Gava conclude che Pei e Psi hanno «due di¬ 
verse visioni della realtà». Un problema che certo non 
può «essere risolto da incontri di un’ora in un campjcr». E 
si illude chi p>ensa di assegnare alla De «in modo sempli¬ 
cistico il ruolo di partito conservatore». Sulle difficoltà del 
governo Andreotti, Gava sostiene che «nessuno può ipo¬ 
tizzare una crisi, né esterna né interna alla De» adducen- 
do come causa scatenante «una interruzione in più o in 
meno nella programmazione di un film...». 

Forlani: «È saggio il giudizio so- 

«Giudizio spensivo dei socialisti ver- 

, so certe revisioni del Pei», 

sospensivo Lo scrive Arnaldo Forlani, 

cn Orchptto» editoriale che appare 

oggi sul Popolo. Il segreta- 
no della De riflette sui cam¬ 
biamenti dell'Esl. Per «vol¬ 
tare pagina», dice, e per <ancellare la rovinosa esperien¬ 
za del socialismo reale» in quei paesi si fa riferimento ai 
principi e agli ideali dei «partiti popolari di ispirazione 
cristiana». Per Forlani «il solo che non se ne è accorto é il 
Pei che. tanto per ctimbiare, propone un'indistinta cro¬ 
ciata contro la De». E questa, conclude, è «la riprova che 
non è facile per certi partiti cambiare in meglio». 


Andò: «Sul •I comunisti hanno il com- 

presldenzialismo JXctf<^canoUH- 

il Pel ro diventa oro. Fino a po- 

come Re Mida...» panavano di 

bonapartismo quando 
qualcuno avanzava ipotesi 
di repubblica presidenzia¬ 
le e adesso invece fanno delle proposte che vanno in, 
questo senso e ci mettono il Iona "bollo"». Lo dice Salvo 
Andò, della Direzione socialista, parlando della proposta 
di elezione diretta del presidente del Consiglio presenta¬ 
la dal comunista Augusto Barbera. Andò dice di non es¬ 
sere comunque d’accordo con questa ipotesi che an¬ 
drebbe bene solo «se i processi politici fossero cosi veloci 
da consentire a Pei e Psi di candidarsi p>er governare in¬ 
sieme». Ma viste tutte le «divergenze sui problemi» questa 
prospettiva sembra lontana. E allora, conclude, «é prefe¬ 
ribile un presidenzialismo che sia compatibile con il plu¬ 
ripartitismo». 


cupazioni dei giornalisti. 

In materia di legge sull’emil- 
lenza, si registra una nuova po¬ 
lemica nella De. L'on. Zanibo- 
ni ha reagito duramente alle 
accuse nvolle contro la sinistra 
de a proposito del divieto di 
spot nei film. «Si anabbiano - 
dice Zaniboni - perché sareb¬ 
bero stali sottratti 400 miliardi 
a Berlusconi. A me dispiace 
quando i soldi vengono sottrat¬ 
ti alla povera gente. La contra¬ 
rietà agli spot non è una linea 
esclusiva della sinistra, ma una 
posizione ufficiale del gruppo 
parlamentare de della Came¬ 
ra. decisa nel seminano di Ve¬ 
rona del 1988». Gli replica il re¬ 
sponsabile de per la tv, il forla- 
niano Radi: «Non si trattò di 
una presa di posizione solen¬ 
ne, ma di un dibattilo». Intanto, 
il gaippo Berlusconi ha disdet¬ 
to - con una decisione di sa¬ 
pore rilorsivo - l'accordo sigla¬ 
lo nel luglio scorso con le or¬ 
ganizzazioni pubblicitarie su¬ 
gli affoliamenli orari di pubbli¬ 
cità. 


Ella avverte: Per Leopoldo Elia, presi- 

;<liicosmimoinle 

Il rererenuUm nato, ll referendum propo- 

DrODOSÌtiVO...» repubblica pre- 

' sidenziale nlanciato da 

Craxi a Rimini è «incostitu¬ 
zionale». «Allo stato degli 
atti e deH'ordinamento costituzionale - spiega - non si 
può degradare la disciplina delle forme di governo a li¬ 
vello di normativa ordinaria. Questo avverrebbe se la 
questione del presidenzialismo venisse sottoposta a refe¬ 
rendum. E per questa ragione - conclude Elia - il refe¬ 
rendum sarebbe inammissibile». 


GREGORIO PANE 


Riforme istituzionali 

La proposta-Barbera: 
«Eleggiamo insieme 
governo e Parlamento» 


in Senato in modo «aprerto e 
laico» perché si tratta di una 
legge che riguarda «il funzio¬ 
namento della democrazia: 
le divisioni tra maggioranza e 
opposizione non dovrebbero 
avere diritto di cittadinanza». 
Sulla prima parte del disegno 
di legge, i senatori comunisti 
presenteranno 76 ernenda- 
menti. Essi riguarderanno, in 
particolare, la riforma del¬ 
l'ordinamento regionale, il 
sistema dei controlli, le nor¬ 
me elettorali con la proposta 
di estendere il sistema mag¬ 
gioritario ai comuni fino a 
20mila abitanti (oggi il limite 
è 5.000 abitanti). 

Per ora non ci sono tempi 
certi e definiti per l'approva¬ 
zione del disegno di legge. 
La maggioranza vorrebbe 
mandarlo m aula prima della 
pausa di Pasqua. In lista d'at¬ 
tesa per l'aula c’è già la revi. 
sione del» bicameralismo pa¬ 
ritario. Un'altra mancata ri¬ 
forma. 


B ROMA. Elezione diretta 
del capo del governo insieme 
al Parlamento: questa, in sinte¬ 
si, la proposta che il costituzio¬ 
nalista del Pei Augusto Barbera 
contrappone alla elezione di¬ 
retta del presidente della Re¬ 
pubblica sostenuta da Craxi. 
Barbera ha scritto in proposito 
un lungo e dotto saggio, del 
quale sono stati anticipati al¬ 
cuni punU dal setumanale Ri¬ 
nascila. 

Barbera prende le mosse 
dalla cnsi del sistema propor¬ 
zionale, sostenendo che «non 
si possono certo misconoscere 
gli effetti positivi» che esso può 
.avere avuto «in pcnodi delicati 
di crescila della democrazia», 
come I pnmi anni deH'llalia re¬ 
pubblicana. Tuttavia, citando 
Dahrendorf. Barbera sostiene 
che tali sistemi «non sono in 
grado di assicurare insieme 
equità sociale, forti ricerche 
dell'innovazione e compro¬ 
messi razionali». Per questo 
motivo vi é «un'esigenza di va¬ 
lorizzazione della sovranità 


popolare che non può essere 
chiamala solo ad eleggere rap; 
presentanti con il compito di 
concedere un atto formale di 
fiducia a governi espressi dai 
vertici dei partiti né solo ad at¬ 
tribuire quote di potere ai sin¬ 
goli partili, ma deve essere 
chiamata invece a pronunciar¬ 
si SUI programmi, schieramenti 
e governi alternativi».. 

Barbera riesuma una propo¬ 
sta del «Club Jean Moulin», 
condivisa anche da Duverger. 
Questa proposta prevede l'ele¬ 
zione contestuale e simulta¬ 
nea del Parlamento e del presi¬ 
dente del Consiglio (e del suo 
vice). Le elezioni dovrebbero 
avvenire con un doppio turno. 
Secondo questa ipotesi al ca¬ 
po dello Stato (eletto dalle Ca¬ 
mere) spetterebbe sottoporre 
al Parlamento per l'approva¬ 
zione la lista dei ministn e del 
programma. In caso di mozio¬ 
ne di sfiducia SI determinereb¬ 
be lo scioglimento del Parla¬ 
mento e il ricorso a nuove ele¬ 
zioni, sia del Parlamento che 
del capo del governo. 













Politica interna 


Il Comitato centrale elegge 
Direzione ed esecutivo 
La «commissione dei 18» 
riunita fino a tarda sera 


Ufficio di coordinamento, 
si discute la composizione 
Commissione di garanzia, 
accordo per la presidenza 


Pd, si tratta fino alPultimo 
Og^ nasce il nuovo vertice 


Si è conclusa soltanto a tarda sera la riunione del¬ 
la <ommissione dei 18», incaricata dal Cc di for¬ 
mulare le proposte per i nuovi organismi dirigenti 
del Pei (la Direzione, che potrebbe salire a 72 
membri, e l'esecutivo, di 15-17 persone). Ci sareb¬ 
be stato scontro sulla proposta di nominare un «uf¬ 
ficio di coordinamento» con 3 o 4 membri dell’e- 
secutìvo. Oggi il Cc decide. 


FABRIZIO RONOOLINO 


■I ROMA. Al quarto piano di 
Bolteghe Oscure, nel saloncl- 
no che abitualmente ospita ie 
riunioni di Direzione, i le •sag¬ 
gi- hanno preso posto nel pic¬ 
colo emiciclo per tirare le (ila 
di una settimana spesa in con¬ 
sultazioni. incontri, riunioni. 
Non e stata una riunione tran¬ 
quilla. Il riserbo dei parteci¬ 
panti ò assoluto, ma le voci 
che in serata hanno preso a 
circolare parlano di uno scon- 
lro-(ra prima c seconda mozio¬ 
ne sulla questione del -gover¬ 
no unitario- del partilo. Marte¬ 
dì scorso era stalo raggiunto 


un accordo di massima, su 
proposta dello stesso Occhet- 
10 , che prevedeva la creazione 
di un esecutivo unitario, rap¬ 
presentativo cioè delle diverse 
posizioni congressuali, e for¬ 
malo in base agli incarichi di 
lavoro, con l'aggiunta di alcu¬ 
ne presenze -istituzionali-' i ca- 
plgruppo di Camera e Senato 
(ieri SI è parlalo anche di un 
^ssibile ingresso del capo¬ 
gruppo a Strasburgo). 

Contala la riconferma in 
blocco della segreteria uscente 
(Bassolino, Fassino, Mussi, Pe¬ 
truccioli. Livia Turco, Veltro¬ 


ni), nell'esecutivo dovrebbero 
entrare (oltre ai caplgruppo) 
D'Aienr.a, Napolitano e Pellica¬ 
ni (quest'ultimo lascerebbe 
dunque l'incarico di coordina¬ 
tore del governo ombra) perla 
prima mozione, Angius. Magri. 
Chiarente e Marisa Nicchi per 
la seconda (ma sono circolati 
anche i nomi di MInucci e di 
Fumagalli, milanese, vicino a 
Tortorella), Cazzaniga per la 
terza. In tutto, 17 persone. Un 
-tetto- che potrebbe saltare se 
altre presenze -Istiluzlonall- 
vcni,ssero computale. Sull'ese¬ 
cutivo, dunque, non sembrano 
esserci problemi, anche se la 
definizione precisa degli inca¬ 
richi non è ancora ultimata (si 
e parlalo per esempio di Na¬ 
politano alla politica Intema¬ 
zionale e di Pellicani all'orga¬ 
nizzazione). 

I problemi invece sono soni 
quando si e passati a discutere 
della struttura di coordina¬ 
mento, nominala direttamente 
dal segretario c dotata dunque 
di compiti prcvalentcmcnic 
•tecnici». Lunedi sera gli 11 


membri della -commissione 
dei 18- che fanno riferimento 
alla prima mozione si sono riu¬ 
niti con Occhetto per valutare 
composizione e compiti del¬ 
l'organismo. Oi cui dovrebbero 
essere chiamati a far pane tre 
o quattro -politlck D'Alema 
(con funzioni di coordina¬ 
mento generale). Petruccioli, 
Bassolino, Veltroni. Proprio 
questa proposta ha innescato 
il lungo braccio di ferro in seno 
affa commissione. Ancora lu¬ 
nedi Magri assicurava che so¬ 
pra l'esecutivo cl sarebbe stato 
soltanto uno slalt esclusiva- 
mente -tecnico*. E ieri diversi 
esponenti del -no- ribadivano 
che soltanto ir quel caso si 
può parlare di -governo unita- 
rio-, facendo capire che la pro¬ 
posta di Occhetto avrebbe por- 
t.tto ad una rottura. 

In serata, la situazione apr- 
pariva molto incerta. I membri 
della -commissione dei 18- 
aderenti alla seconda mozione 
sano di (allo vincolati, nelle 
scelte, al parere della riunione 
dei membri del Cc della mo¬ 


zione. convocala nella none a 
Botteghe Oscure. Soltanto in 
quella sede la seconda mozio¬ 
ne ha deciso il comporlamcn- 
lo da seguire nel Cc che si apre 
oggi pomeriggio. Ed ò in quella 
sede che ò stata compiuta la 
scelta dei nomi. Alf'intemo 
della seconda mozione la di¬ 
scussione 0 animata: c'ò chi 
preme per un rinnovamento 
generalizzato, e Insomma per 
la -promozione- di una gene¬ 
razione di trenta-quarantenni 
che in molle federazioni e al 
centro del partilo ha guidato il 
-fronte del no-. E c'ò chi non è 
d'accordo. 

La discussione sugli organi¬ 
smi dirigenti porterà con sé an¬ 
che decisioni sul governo om¬ 
bra e sull'L/ni/d. Ieri é circolala 
la candidatura di Luciano Vio¬ 
lante come prossimo coordi¬ 
natore del governo ombra. Ma 
un rimpasto più anuiio sembra 
ormai necessario: Tortorella é 
oggi presidente del Cc. Napoli¬ 
tano potrebbe entrare nell'ese¬ 
cutivo. si parla di Reichlin co¬ 
me possibile capogruppo alla 





Aldo 

Tortorella 


r.ditori Kiiiniii 


Russell McCormmach 

Pensieri notturni 
di un fisico classico 

Cera una volta la utenza newtoniana. Cerano una volta 
la civiltà e il progreiso Tutto finì alTimprowito... 

Ua romanzo che i anche un sagtio nona del peraiero. 

•! Cundi» Li'f 29 000 

Cesare Brandi 

Città del deserto 

Prefazione Ji Ceno Pampalom 
Clt uomini, l'arte, la natura, la stona: il fascino esotico 
di popoli, oggi alla ribalta, visti e interpretati 
da un viaggiatore d'eccezione, 
ari Crt/nJi" L/ff J4 000 


Camera. E Minuccl e GaravinI, 
se, com'è probabile, entreran¬ 
no In Direzione, sarebbero 
orientati a rinunciare all'incari¬ 
co -ministenale*. Quanto all't/- 
nilù, la candidatura di Renzo 
Foa sembra ormai la più ac¬ 
creditala: la riunione del -si-, 
l'altra sera, ha dato II -via libe¬ 
ra- alla cosiddetta -soluzione 
interna-, C'é però, da parte 
della seconda mozione, una ri¬ 
chiesta di -gesliorc unilaria- 
del giornale del Pel, che po¬ 
trebbe sfociare nella richiesta 
di un condirettore del -no». 

Ieri Intanto si é riunita la 


Commissione di garanzia, che 
ha eletto due vicepresidenti 
(Ferrara, mozione 2, e Cerro- 
ni, mozione I) e due segretari 
(Lina FibbI, mozione 2. e Pe- 
slalozza, mozione 3). La se¬ 
conda mozione ha voluto 
esprimere a Ciglia Tedesco 
•un caloroso Impegno di colla¬ 
borazione, considerando su¬ 
perala - SI legge in un comuni¬ 
cato - Tastonsionc che fu ma¬ 
nifestala nella prima riunione 
della Commissione, quando 
ancora non era stato perfezio¬ 
nato l'accordo unitario sulle 
presidenze-. 


I Piccoli/Marx 

Tanti piccoli Marx per farti un’idea 

Karl Marx 

H denaro. Genesi e essenza 
La guerra civile in Francia 
Sulla libertà di stampa 
Critica al programma di Gotha 


mi ritfollm 

•f ifì/Hmf • Uff IO 000 


«Basta con la logica delle divisioni tra sì e no» 


Lettera aperta al Cc del Pei 
di Flores d’Arcais, Terzi, 
Mariella Gramaglia e Galasso 
«La fase costituente rischia 
di rimanere paralizzata» 


■i ROMA Due -csicmi- favo¬ 
revoli alla proposta di Occhei- 
to. il promotore della sinistra 
dei club e direttore di Mierome. 
ga Paolo Rores d'Aicais e la 
deputala della Sinistra indi¬ 
pendente Mariella Gramaglia. 
Ricqaido Terzi, segretario della 
egli' lombarda, che si era 
espresso per la mozione del si. 
Alfredo Galasso, avvocalo al 
maxiprocesso alla mafia e de¬ 
putato regionale siciliano del 
PCI. xhieralosi per il no. Sono i 
lirmalari di questa lettera aper¬ 
ta inviala al Comilalo centrale 
del Pei, che si riunisce oggi. 

•Cari compagni, rispetto alla 
proposta del 19° Congresso ci 
siamo mossi con valutazioni 
differenti, ma comuni ed espli¬ 
citi erano il punto di partenza e 
il criterio di giudizio (benché 
solo alcuni di noi fossero iscrit¬ 
ti al partito, e dunque al con¬ 


gresso abbiano partecipato): 
aprire un processo di radicale 
nnnovamcnio delle regole del¬ 
la politica e della forma/pani- 
to. 

Il congresso ha deliberalo, 
chiamando uomini c donne di 
dtvetvi (oitmazione culturale a 
concorrere, attraverso una fase 
costituente, alla fondazione di 
un pattilo nuovo della sinistra 
italiana. Un partito ricco di dif¬ 
ferenze. perciò, ma capace di 
unità, sia quando lolla che 
quando governerà, attorno ad 
un progetto e a un programma 
di rilorme. 

Tutti coloro che, come noi, 
si sentono coinvolti e Impe¬ 
gnali nel processo costituente 
hanno dunque II dovere/dirit- 
lo di intervenire ed agire su 
qualsiasi aspetto dell'attività 
politica che abbia a che fare 
con quel processo. 


Vi sono infatti scadenze 
prossime (la stessa riunione 
del Comitato centrale, la for¬ 
mazione delle liste per le am¬ 
ministrative, per cominciare) 
che incideranno suH'orienia- 
mcnlo del processo coslltuen- 
le. e alle quali é auspicabile 
venga applicala con ngorosa 
coerenza la decisione del con¬ 
gresso, proprio per le allosc c 
speranze da essa suscitale In 
settori importanti della società 
italiana (mobilitando passio¬ 
ni. energie, competenze, che 
sembravano perdute per la si¬ 
nistra). . 

Si ir.itta. Innanzitutto - sotto¬ 
linea il documento-di supera¬ 
re in modo definitivo c itrevcr- 
sibilo la logica del centralismo 
democratico. Sia chiaro: ogni 
differenza di posizioni dovrà 
avere modo di esprimersi e 
contare, organizzandosi an¬ 
che, tema per tema, in tenden¬ 
za. Ma il regime delle correnti 
non può in alcun modo essere 
quello del pattilo nuovo della 
sinistra. 

Il regime delle correnti, In¬ 
fatti. si limila a moltipllcare 
(per due, per Ire. per x) Il vec¬ 
chio centralismo democratico, 
rendendolo anzi. In ogni cor¬ 
rente. più rigido, soffocante. 


autoritario. Resta in tal modo 
espropriala proprio la libertà e 
la volontà del singolo militan¬ 
te. poiché si impongono quali 
-virtù- necessarie la compat¬ 
tezza interna contro le altre 
correnti e la fedeltà al rispettivi 
capi. 

E soprattutto: dividersi sarà 
legittimo, 0 portino utile, ma ri¬ 
spetto ai concreti e decisivi 
problemi che la fase costituen¬ 
te é chiamata ad affrontare, in 
ordine al progetto program¬ 
matico e alle strutture organiz¬ 
zative. 

Non ha più senso, invece, 
eternamente riprodurre - c 
meno che mal nella (orma or¬ 
ganizzata delle coirenti. con la 
logica spartitoria che esse 
comportano - divisioni legale 
a problemi già democratica¬ 
mente risoni. 

La mozione del si e le mo¬ 
zioni del no sono naie in fun¬ 
zione di un preciso interrogati¬ 
vo: fondazione di un partito 
nuovo o rifondazione del Pei? 
Una volta che quell'lnierrogaii- 
vo abbia ricevuto risposta, mo¬ 
zioni e schieramenti del si e 
del no cessano di avere una 
qualsiasi ragione di essere po¬ 
litica. Viene meno II motivo in 
funzione del quale sono nate. 


Del resto, su problemi an¬ 
che rilevantissimi, sono emer¬ 
se disparità non lievi di opinio¬ 
ni aH'inlcmo di ciascuno 
schieramento congressuale. 

Hno a che si continua a ra¬ 
gionare. e decidere, in termini 
di mozione del si e mozioni 
del no. perciò, vuol dire che il 
19“ congresso non si é chiuso, 
c la fase costituente non si é 
aperta. E che nei fatti si sta rea¬ 
lizzando una linea velerò bu¬ 
rocratica trasversale a quegli 
schieramenti. 

Il permanere della logica di 
quelle superale mozioni, inol¬ 
tre, paralizza le capacità di af¬ 
frontare i problemi della fase 
costituente, soprattutto se si 
vuole, come é nccc-ssario, che 
tale fase non signilichi sempli¬ 
ce discussione fra t diversi sog- . 
getti che dovranno concorrere 
alla fondazione del nuovo par¬ 
lilo, ma anche Impegno di lot¬ 
ta e radicamento nel tessuto 
sociale per i valori e gli obietti¬ 
vi che il nuovo partilo Intende 
realizzare. 

Contiamo dunque - prose¬ 
gue la lettera - che con questo 
Comitato centrale la logica 
delle superale mozioni del si e 
del no venga definitivamente 
cancellata dalla prassi e dal 
linguaggio. E cominci appieno 


Alla Camera respinte le pregiudiziali di costituzionalità 


Droga, primo sarutìnìo segreto 
La ma^oranza concorda le modifiche 


La prima votazione sul disegno di legge sulla droga è 
stala a scrutinio segreto. Con 235 voti contro 140 so¬ 
no state respinte le 3 pregiudiziali di costituzionalità 
presentate da Pei e radicali. Ieri le relazioni di mag¬ 
gioranza e di minoranza e l'avvio della discussione 
generale. Assemblea dei deputati de per decidere e 
concordare le modifiche. Oggi riunione di maggio¬ 
ranza. Il Psi disponibile solo a correzioni marginati. 


CINZIA ROMANO 


im ROMA Prima votazione, 
primo scnitinlo segreto. Ma il 
volo, dall'esito scontato -la 
maggioranza ha infatti respin¬ 
to le pregiudiziali di coslilu- 
zionalilà presentate da Pci e 
radicali- ha confermalo la vo¬ 
lontà della Camera di andare 
allo scrutinio segreto sulle 
norme più controverse e spi¬ 
nose del disegno di legge sul¬ 
la droga. Il presidente Nilde 
lotti ha accollo la richiesta, 
avanzata dai deputali di sini¬ 
stra indipendenie. verdi. Op e 
radicali. Alle 11.40. i 375 de¬ 
putati presenti In aula hanno 
inserito le loro tessere magne¬ 
tiche e volalo. La pregiudizia¬ 
le di costituzionalità ha rac¬ 
colto 140 voti, i contrari sono 
stati 235. Nessuna sorpresa. 
Ma nel governo qualcuno te¬ 
meva che la maggioranza po¬ 
tesse subito andar sotto. Inlal- 
ti, il ministro Jeivollno ha tira¬ 
to un sospiro di sollievo, affer¬ 
mando che si é trattato -di 
una lappa fondamentale che 


li governo e la sua maggioran¬ 
za hanno brillantemente su¬ 
peralo». 

Le pregiudiziali riguardava¬ 
no le sanzioni previste per 
consumatori e tossicodipen¬ 
denti. Ed é questa la parte del¬ 
la legge sulla quale la maggio¬ 
ranza non é compatta. Oggi in 
una riunione si cercherà di 
trovare punti di mediazione e 
di accordo. I liberali ribadi¬ 
scono di essere contrari alle 
sanzioni penali, e chiedono 
che quelle amministrative 
vengano impartite non dal 
prefetto, ma da giudici veri; i 
repubblicani chiedono che 
medici ed operatori dei servizi 
non svolgano un ruolo di de¬ 
latori e controllori dei tossico¬ 
dipendenti in cura: obiezioni 
analoghe da parte di molti de¬ 
putali de. fra I quali il vicepre¬ 
sidente del consiglio Giovanni 
Goria. 

Ma II PsI é disposto ad acco¬ 
gliere modifiche? Il più possi¬ 


bilista é il capogruppo Capria: 
•SI. basta che non venga stra¬ 
volto l'impianto della legge. 
Quindi l'illecito non può esse¬ 
re degradato a reato che si ri¬ 
solve con una contravvenzio¬ 
ne- Salvo Ando invece Irena: 
•Cambiamenti? Solo qualche 
dettaglio ..-. E se la De doves¬ 
se dividersi e. come è avvenu¬ 
to al Senato p-rr la norma anii- 
spot, volare contro la maggio¬ 
ranza? Il vicepresidente del 
consiglio Martelli é lapidano: 
-Noi non ne sopporteremo 
un'altra-. 

Ieri, in larda serala si sono 
riuniti i deputali de. proprio 
per tirare le (ila del lavoro 
svolto dal gruppo risirello, che 
ha vagliato le proposte di mo¬ 
difica presentale da 14 parla¬ 
mentari, fra i quali l'ex vice- 
presidenle del consiglio Gio¬ 
vanni Goria. e l’ex giocatore 
Gianni Rivera. La De prepara i 
suoi emendamenti -ma punta 
a verificarli e a farli accogliere 
dalla maggioranza-, spiega il 
relatore Carlo Casini. E sinte¬ 
tizza cosi le modifiche: nelle 
prefetture verranno istituite 
équipe specializzale che si In¬ 
contreranno con tossicodi¬ 
pendenti e consumatori occa¬ 
sionali. L'intervento immedia¬ 
to non sarà quindi di tipo bu¬ 
rocratico e amministrativo Le 
sanzioni verranno modilicate 
per ridurre al massimo le pos¬ 
sibilità di essere eluse, apren¬ 
do cosi le porte del carcere 


sijprallullo ai. lossicodipen- 
denli. Si farà una distinzione 
più nella tra consumatori oc¬ 
casionali e losslcodipendenli, 
con pene diversificate. Infine, 
secondo Casini, i programmi 
terapeutici dovranno essere 
sirmprc e solo concordati e 
vialontari, eliminando cosi an¬ 
che la possibilità di impugna¬ 
re in Tribunale e In Cassazio¬ 
ne i iratlamenli terapeutici. 
-.Se queste proposte verranno 
accolte dal gruppo de, anche 
Goria dovrebbe essere soddl- 
slallo - spiega Casini-. Credo 
che si potrebbe prendere in 
considerazione anche l'ipole- 
si da lui formulala di creare 
carceri di tipo terapeutico per 
I tossicodipendenti. Personal¬ 
mente non accetto la sua pro¬ 
posta di dillerenziare il Iralla- 
mento Ira tossicodipendente 
spacciatore e spacciatore 
semplice. Entrambi perseguo¬ 
no un illecito profitto: Il primo 
per procurarsi la droga, il se¬ 
condo perdenaro-. 

Oggi si rimetterà in moto 
anche il cosiddetto gruppo 
dei IO. Nella sede del gruppo 
Psdi si riuniranno il liberale 
Biondi, il radicale Teodori, il 
repubblicano Dulto, il demo- 
c-isiiano Goria, il socialdemo- 
C'alico Negri, la comunista Fi- 
nocchiaro. l'indipendente di 
sinistra Gramaglia, la verde 
Bassi, la demoprolelaria Gui¬ 
detti Serra e II verde arcobale- 


quel comune lavoro costituen¬ 
te che nella lonnazlone di liste 
aperte deve trovare un primo 
qualificante momento. 

E importante che nella for¬ 
mazione di tali liste venga re¬ 
spinta qualsiasi tentazione 
egemonica nel rapporto Ira il 
Fti e le aggregazioni sponla- 
nee c trasversali della società 
civile, icniazionl che enirereb- 
bero in contraddizione con 
l'autonomia di questi movi¬ 
menti. 


In proposito, un dirigente 
del Pei ha dello: -La novità n- 
voluzionaria che meniamo In 
campo é questa: non una lista 
del Pei più qualche indipen¬ 
dente. ma una lista della città 
per la ciilà-. Dì questo elfeltiva- 
mcnte deve trattarsi perché, 
abbandonala la logica di equi¬ 
libri e spartizioni inlcmi, le lor- 
ze rilormatrici e democratiche 
possano riconoscersi nelle atti¬ 
vità di fondazione di un partito 
nuovo della sinistra-. 


Antonio Rubbi 

Incontri con Gorbaciov 

Momenti medili e retrouena degli incontri tra i uzrttari del 
Pci e il leader lovu'tico dal giugno lOSd al novembre 1989. 


Gramsci e il marxismo contemporaneo 

Le relazioni di studiosi europei ed extraeuropei 
al Convegno di Siena organizzato dal Centro Mano Rossi 
nel cinquantesimo anniversario della morte 
di Antonio Cramsct. 

•Afttdtmf** Uw 49 000 


LAVORO-AMBIENTE-AMBIENTE DI LAVORO 


FACCIAMO CRESCERE 
UNA NUOVA CHIMICA. 
CON TE 


no Vesce per confrontare le ri¬ 
spettive proposte di modifica. 

Sulle norme più controver¬ 
se, Luigi BenevcMi, capogrup¬ 
po pei in commissione Affari 
sociali, nella sua relazione di 
minoranza, ha ribadito la ri¬ 
chiesta di stralcio, per -far si 
che le parti che riguardano la 
lotta al traffico e l'assetto dei 
servizi per il recupero dei tos¬ 
sicodipendenti, su cui c’è lar¬ 
ga convergenza, vengano su¬ 
bito approvale-. Benevelli ha 
inoltre denunciato l’ostruzio¬ 
nismo della maggioranza, che 
ha impedito che il testo varalo 
dal Senato venisse discusso 
ed esaminalo in commissio¬ 
ne, per giungere subito all’e¬ 
same dell'aula, -per operazio¬ 
ni demagogiche e strumenta¬ 
li. a (ini elettorali-. Il Pei darà 
quindi battaglia sulle norme 
che riguardano la punibilità: 
•La nuova legge. Invece di ob¬ 
bligare ad inseguire ragazzi e 
ragazze, deve attivare nuove 
responsabilità, capacità di at¬ 
tenzione. presa In carico, aiu¬ 
to. risposta da parte della rete 
di servizi lerrliorili- ha spiega¬ 
to Benevelli. sottolineando 
che la magistratura deve inter¬ 
venire -nel caso di traffico c di 
spaccio, senza occuparsi né 
di terapia né di recupero». Per 
il Pei, infine, non esiste solo la 
dipendenza da sostanze ille¬ 
gali. La legge deve quindi af¬ 
frontare anche il problema 
dell'alcolismo. 
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Fallito il supervertice di palazzo Chigi 
Nessuna proposta per affrontare Temergenza 
Musei senza personale, con i soliti orari 
Per negozi e trasporti decideranno i Comuni 


Per la fretta maggiori rischi nei cantieri 
Intorno agli stadi 1 Imila poliziotti 
Le scuole non chiuderanno in anticipo 
Riunioni locali per risolvere i problemi 


Mondiali: il governo Ét autogol 


Questo solo si sa; attorno agli stadi dei Mondiali 
ci saranno 10-11.000 poliziotti e nei cantieri si 
lavorerà fino all'ultimo minuto senza sicurezza. 
Ieri a palazzo Chigi il governo ha tentato (inva¬ 
no) di rassicurare i sindacati e ha delegato a in¬ 
contri locali la soluzione dei mille problemi 
aperti. Musei statali, solito orario. Le scuole non 
anticiperanno la chiusura. 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA. Lo animelle il mi- 
nislro per le Aree urbane: nei 
canlieri dei Mondiali -le misure 
di sicurezza non sono siale ap¬ 
plicale» e ora il governo ema¬ 
nerò una •dirclliva» pcrchò l'e- 
calombc sia vigilala di più e 
meglio •da vigili del fuoco, sa- 
nilari e ispcllorali del lavoro» 
nelle cinque-sei sellimane di 
qui alla consegna previsla dei 
cantieri, il IS maggio. Periodo 
nei quale si previe una acce¬ 
lerazione dei lavori e. quindi, 
maggiori rischi ancora. Fino ad 
ora, e stalo un tragico record 
•Mundiat»: gli incidenti mortali 


sono stati 23. facendo decupli¬ 
care la media usuale, e gli in¬ 
fortuni con feriti più o meno 
gravi 587. Al di là dello ammis¬ 
sioni di colpevolezza, il gover¬ 
no non va, ten ha riunito a pa¬ 
lazzo Chig. ministeri interessa¬ 
ti. assessori c funzionari locali, 
sindacali, imprenditori e com¬ 
mercianti per esibire una •lista 
della spesa- dei problemi 
aperti dalia vicina scadenza 
calcistica e per dire: mettetevi 
d'accordo. •Cercate» di tenere 
aperti negozi e supermercati; 
di adeguare la corsa degli au¬ 
tobus e gli orari dei musei... ma 


i musei comunali sono aperti, 
ha esclamato qualcuno, sono 
aperti sempre! È vero, ha dello 
(altra ammissione) il ministro 
dei Beni culturali. Ferdinando 
Facchiano. sono carenti quelli 
statali: avevamo bisogno di 
2.000 assunzioni per adeguar¬ 
ci. non ne potremo lare nep¬ 
pure una. Se l'emergenza can¬ 
tieri dovrebbe chiudersi al 
massimo a fine maggio, dal 7 
giugno se ne aprirò un'altra, 
quella sanitaria. Le Usi hanno 
fallo alle Regioni pesanti ri¬ 
chieste finanziarie per adegua¬ 
re le loro strutture aH'evenlo 
Mondiali. Si parla di ambulan¬ 
ze. aerei per sorvolare gli stadi, 
sangue e plasma per eventuali 
incidenti, Il governo ha ieri ri¬ 
sposto, con il sollosegrclario 
alla presidenza Nino Cristofori, 
che -si cercherò di coinvolgere 
altri soggetti». Il Col. il supcrco- 
mitalo Mondiali? -SI, anche il 
Col-, Ma Moniczemolo non era 
alla riunione. Ed ecco, voce 
per voce, la lista della spesa 
presentata dal governo. 

Ordine pubblico. È il capi¬ 


tolo che dovrebbe rassicurare 
l'opinione pubblica. Il sottose¬ 
gretario airinlemo Ruffino ha 
assicuralo la presenza nelle 13 
citta Mundial di lO-l 1.000 
agenti -in più». Ma bisogna In¬ 
tendersi sul ‘più-: più delle 
normali partite di calcio, non 
organici in più. Quindi poli¬ 
ziotti e altre forze dcH'ordinc 
spostale a militarizzare gli sta¬ 
di e anche, ha assicurato il sot¬ 
tosegretario, come guarda¬ 
spalle di giocatori, tifosi cono¬ 
sciuti come scatenati, c anche 
giornalisti, che saranno •segui¬ 
li passo passo-. Gli stadi avran¬ 
no solo posti numerali e si 
stanno •setacciando- le preno¬ 
tazioni. Ispezioni -mollo strin¬ 
genti- completeranno l'opera 
e, comunque, nel posti e in oc¬ 
casione delle partile più calde 
•le lonze dell'ordine saranno in 
assetto». Infine, spettacoli pri¬ 
ma f dopo la partita per •di¬ 
strarre- gli ultrò e un grande se¬ 
minario delle polizie del -Tre- 
vi-, il coordinamento Ira i mini¬ 
steri degli Interni dei paesi eu¬ 
ropei. Si terrà a Roma giovedì c 


venerdì e il secondo giorno 
parteciperanno anche gli altri 
paesi interessati aH'cvenlo dei 
Mondiali. 

Cantieri. Era il motivo 
prossimo delle richieste sinda¬ 
cali, che hanno deicrminato 
t'incontro di ieri. È rimasto un 
capitolo aperto alla stessa let¬ 
tera, I come insicurezza. •At¬ 
teggiamento molto soli» ò la 
definizione di Raffaele Morese, 
Cisl. sul comportamento tenu¬ 
to dal governo. Pizzinato. Cgil. 
ha ricordato che i sindacali 
hanno proposto un coordina¬ 
mento del ministero della Sa- 
nitò per controllare (ed even¬ 
tualmente fermare) i lavori più 
rischiosi, ma si andrò avanti 
come lino ad ora. Una Icltera- 
dirctliva-ciicolarc ricorderò da 
domani i loro doveri di vigilan¬ 
za ad Usi, vigili del fuoco c 
ispettorati del lavoro, ma il mi¬ 
nistro per le Arce urbane Car¬ 
melo Conte dice: -Le norme di 
sicurezza non sono applicate, 
bisogna provvedere che nella 
inevitabile accelerazione dei 
lavori non si procurino altri in¬ 


cidenti». 

Orari. Sarò proposta a lutti, 
dalle scuole agli uffici ai tra¬ 
sporti. la •llessibililò- degli ora- 
n per -agevolare l'evento», co¬ 
me dice con espressione natu¬ 
ralmente assorta il sottosegre¬ 
tario Cristofori, che ha •troppo 
da fare» per scendere a riferire 
ai giornalisti l'esito di una riu¬ 
nione che. da questo come da 
altri punti di vista, appare del 
tutto superflua. Saranno defini¬ 
te a livello locale le -modalitò», 
in quei comitali insediati da un 
mese e mezzo dal ministro per 
le Aree urbane, e che non si 
riuniscono quasi in nessun po¬ 
sto perché non si sa chi deve 
presiederli: i preletti non vo¬ 
gliono essere diretti dai sinda- 
ci, c viceversa. A questi comi¬ 
tati, concede il governo, saran¬ 
no ora ammessi anche i sinda¬ 
cati, in modo da dirimere in 
quella sede anche i problemi 
della -manodopera-. Ma i sin¬ 
dacali hanno detto chiaro e 
tondo che con vertenze delica¬ 
tissime aperte proprio in que¬ 
sto periodo (dai vigili urbani di 


Roma ai controllori di volo di 
Fiumicino, dai servizi ai tra¬ 
sporti) sarò difficile non solo 
garantire •flessibilità» c lumi 
mundial, ma anche lo stesso 
ordinario servizio. Il governo 
ha promesso un incontro 
<ooidinalo- per esaminare 
tutte le piattaforme. 

Scuole e sanilà. Le scuole 
chiuderanno come previsto, 
non prima. Il mercoledì di ini¬ 
zio dei Mondiali, con ogni pro¬ 
babilità, i ragazzi saranno 
mandali a casa prima, per age¬ 
volare il traffico E non ò esclu¬ 
so che analoghe iniziaiivc sia¬ 
no prese da uffici c aziende. 
Tutto sarò deciso ciltò per cil- 
lò. provveditorato per prowe- 
diloralo. Il governo chiamerò 
qualcuno a •condividere» il pe¬ 
so delle misure di sicurezza sa¬ 
nitarie che, sic slantibus rebus, 
ricadono sulle Usi di compe¬ 
tenza. Per lo stadio di Bologna, 
la Usi 27 ha chiesto 16 miliardi. 
E si sa che a Bologna le Usi so¬ 
no più fomite di strutture, an¬ 
che mobili, che non al Sud o 
nella stessa Roma. 


Delitto del catamarano, venerdì la sentenza 

La difesa: «È Diane 
Fassassina, assolvetelo» 


Sei ore d’interrogatorio di De Benedetti in Appello 

Sull’afi^ Ambrosiano 
sarà sentito anche Ciampi? 


1 difensori dell’ex Rambo fanno ovviamente di lutto 
per evitare l'ergastolo al loro cliente. Tirano in ballo 
anche il complesso di Edipo, per dire che Diane non 
l'ha mai superato «e chi non supera tale complesso è 
potenzialmente un delinquente». «In lei si è scatenata 
la gelosia, è andata in corto circuito, ed ha ucciso la 
skipper che vedeva come rivale in amore». Secca re¬ 
plica della parte civile. Venerdì la sentenza. 

OAL NOSTRO INVIATO 

•IINNIR MGI.BTTI 


■■ ANCONA. -Signori giurati, 
ticle alla ricerca della vcritò o 
dell’ergastolo a tulli i costi?». 
La difesa co l'ha messa propno 
tutta, per insinuare il dubbio 
nella testa di coloro che deb¬ 
bono decidere il futuro deH’cx 
Rambo dei man, -Non c'é nes¬ 
suna prova contro Filippo. Su 
quel catamarano erano in tre: 
Annarita Curina é morta, Dia¬ 
ne Bcycr ha confessato di ave¬ 
te infcrlo la coltellata. Filippo 
potrebbe essere innocente». 

•Signori, l'accusa sostiene 
che Filippo é un assassino, che 
ha istigalo Diane al delitto, che 
tutto é stalo compiuto per un 
obiettivo abietto, rubare un ca¬ 
tamarano. Noi diciamo che 
non ci sono le prove, e nel 
dubbio voi avete soltanto un 
dovere: assolvere». Per i difen¬ 
sori Roberto Tomassini e Fili¬ 
berto Palombo lo cose sono 
(•o almeno potrebbero esse¬ 
re») andate cosi. 

Diane, innanzitutto. »Non é 
stupida, e soprattutto é stala 
consigliata mollo bene. Erano 
tutti per lei alla procura dei mi¬ 
nori, cd é stala giudicala con 


estremo favore. Ma chi é in 
realiò questa ragazzina? I penti 
hanno dello che non h,T .supe¬ 
rato il complesso di Edipo, e 
chi non supera tale complcs.so 
é tendenzialmente un delin¬ 
quente. perché non Ita inibi¬ 
zioni. Osserviamo la scena del 
delitto: Di.anc é gelosa, perché 
sa che Annarita é colta, pué af¬ 
fascinare il suo Filippo con la 
cultura. La ragazza addormen¬ 
ta la Curina con il Valium, poi 
le sferra una coltellata. Inter¬ 
viene Filippo, che non si era 
accorto di nulla. Annarita é an¬ 
cora viva, lui la vuole soccorre¬ 
re. ma deve allontanarsi anco¬ 
ra, perché il mare é mosso cd il 
catamarano sta sbandando. 
Diane ha paura lei vuole ucci¬ 
dere Annarita per dimostrare il 
suo amore a Filippo e questi 
invece vuole salvare la ragaz¬ 
za. In una testa come quella 
dcH'olandcsina, che non ha 
superato il complesso di Edi¬ 
po. scatta if -corto circuito». La 
paura di essere consegnala al¬ 
la polizia, di non vedere più il 
suo amato, le dò la forza di af¬ 
ferrare il machete, di menare 


quei Ire terribili fendenti». 

Lui, il Filippo, é al timone: 
che può lare, se non avvolgere 
il corpo in una coperta e but¬ 
tarlo a mare? Secondo gli avvo¬ 
cati, non c'é nessuna traccia di 
•premeditazione». -Avevano il 
calamamo a disposizione giò 
dalla serata prima della par¬ 
tenza. perché non ne hanno 
approfittato? In due ore, avreb¬ 
bero raggiunto le acquo extra- 
territoriali. E poi. perché ruba¬ 
re un catamarano che sarebbe 
stalo riconosciuto da lutti? 
Nessuna premeditazione, si¬ 
gnori giurali, soltanto gelosia, 
in una ragazzina opportunista 
che prima molla i genitori per 
Filippo c non manda loro 
nemmeno una lettera e dopo il 
delitto fa la pace con papa e 
mamma cd attacca Filippo. 
Ma la conoscete voi questa 
Diane? Fa la danzatrice, c non 
ha alcuna inibizione. £ lei che 
cerca l'ippo, e non viceversa. 
Va in Spagna, cd ha congressi 
carnali con conoscenti occa¬ 
sionali. Usa i contraccettivi. Ec¬ 
co, una donna cosi secondo 
voi può essere condizionata 
da Filippo?-. 

Diane c soltanto Diane ha 
UCCISO, e pertanto Filippo va 
assolto. Casomai i giudici non 
fossero dello stesso parere, ec¬ 
co un'altra ipotesi. •Ammettia¬ 
mo per un attimo che la con¬ 
fessione di Filippo, questo bra¬ 
vo ragazzo che ha iniziato a la¬ 
vorare a quindici anni, sia vera, 
c cioè sia stalo lui ad Infliggere 
i colpi di machete. Lui ha soc¬ 
corso Annarita Curina, colpita 


Filippo De Cristofaro 


da Diane con un coltello. Vole¬ 
va portarla a terra, in un ospe¬ 
dale, ma forse si è accorto che 
la donna era troppo gravo, non 
sarebbe mai arrivata in tempo 
in un pronto soccorso. Sareb¬ 
be morta ugualmente, e Diane 
sarebbe finita in galera, quella 
Diano per la quale Filippo ave¬ 
va lasciato tutto, famiglia e la¬ 
voro. Ecco allora la decisione: 
il colpo di grazia, con i colpi di 
machete. Ma questo é forse un 
omicidio premeditato? Non si 
debbono dare allora almeno 

10 attenuanti generiche ad un 
ragazzo incensurato? 

Si infuoca, nella replica, la 
pare civile. -Se avessero ruba¬ 
lo il catamarano, li avrebbero 
presi subito. Raccapricciante é 

11 delitto, e raccapricciante è la 
personalità di questo Filippo. 
Merita l'ergastolo, altro che at¬ 
tenuanti». Venerdì la sentenza. 


Sei ore di interrogatorio per Carlo De Benedetti, ieri, 
davanti alla Corte d'appello che, a istruttoria chiusa, 
l'ha incriminalo con mandato di comparizione per 
concorso nella bancarotta fraudolenta del vecchio 
Banco Ambrosiano. «Ho spiegato anche a questi giu¬ 
dici la mia totale correttezza», commenta il finanzie¬ 
re. Ma i difensori dei piccoli azionisti si dicono con¬ 
vinti di un suo prossimo rinvio a giudizio. 


PAOLA BOCCARDO 


M MILANO. Riccco Carlo De 
Benedetti a palazzo di Giusti¬ 
zia. Cera giò stalo a suo tem¬ 
po. convocato dai giudici 
istruttori del crack Ambrosia¬ 
no. per rispondere di una ipo¬ 
tesi di cslorsiortc nei confronti 
di Roberto Calvi. E venne pro¬ 
sciolto con formula piena. Ora 
ci è tornato, convocato dalla 
sezione dei provvedimenti 
speciali della Corte d'appello, 
sotto l'imputazione formale di 
concorso in bancarotta frau¬ 
dolenta. Il titolo di reato ò 
cambiato, ma il latto conside¬ 
rato é sempre quello: le moda- 
litò di uscita dal Banco Ambro¬ 
siano. dopo soli scssantacin- 
que giorni alla vicepresidenza, 
tra il novembre '81 e il gennaio 
'82. c quegli 81 miliardi in con¬ 
tanti ricevuti in pagamento dei 
titoli azionari versati all'atto 
dell'ingresso. Airuscila da un 
interrogatorio durato sei ore. il 
presidente della Olivetti si mo¬ 
stra sortidentc. Sci ore non so¬ 
no gran che. commenta, per ri¬ 
costruire scssantacinque gior¬ 
ni. E si dichiara ottimista: «So¬ 
no sereno perché ho avuto 
modo di esprimere anche a 
questo magistrato la totale cor¬ 
rettezza del mio comporta¬ 
mento». 

Al di lA delle dichiarazioni c 


dei sorrisi, si intuisce però che 
il conironlo non deve essere 
stato morbido. Lo si intuisce 
dalfopprczzamcnlo cliu ite 
danno gli avvocati Mclli e Giu¬ 
liani Balestrino, rappresentanti 
di un gruppetto di piccoli azio¬ 
nisti, che si mostrano convinti 
di un probabile rinvio a giudi¬ 
zio di De Bcnedelli; -A prescin¬ 
dere da altri aspctii sconcer¬ 
tanti, per l'uscita di De Bene¬ 
detti dall'azionariato il Banco 
ha messo a disposizione della 
liquiditò. creandosi un pregiu¬ 
dizio». dice Giuseppe Melfi. E 
questa sembra anche essere la 
questione centrale per i giudi¬ 
ci. 

Trattando le condizioni del¬ 
la propria uscita, l'ingegnere 
era consapevole che la sua 
controparte era lo stesso Ban¬ 
co, o riteneva che dietro l'av¬ 
vocato Chiaraviglio. che con- 
duceva personalmente le bat- 
tative, ci fossero altre forze 
economiche? La linea dilcnsi- 
va di De Benedetti sembra es¬ 
sere che egli non scelse di an¬ 
darsene. ma vi fu praticamente 
costretto. •£ stalo il mio secon¬ 
do insuccesso professionale, 
dopo la Fiat. Anche allora lui 
costretto ad andarmene», dice 
il presidente Olivelli, riferendo¬ 


si ai cento giorni della sua par¬ 
tecipazione alla casa lonncse, 
tra l'aprile e l'agosto '76. Al 
Banco, egli aveva lutto l'inte¬ 
resse a restarci, lo considerava 
un buon investimento. Lo stes¬ 
so governatore della Banca d'I¬ 
talia Ciampi, cui si era rivolto 
prima di acquisire la sua parte¬ 
cipazione azionaria, gliene 
parlò come di un ìstilulo soli¬ 
dissimo. che aveva soltanto 
problemi di immagine da re¬ 
cuperare. dopo le prime disav¬ 
venture giudiziarie di Roberto 
Calvi. Delle instabilitò che le 
indagini della Banca d'Ilalia 
slavano portando alla luce, 
non ne sapeva nulla. 

Ora I legali di parte civile 
(piccoli azionisti c liquidazi> 
ne) chiederanno che Ciampi 
venga chiamato a dire la sua 
su quelle assicurazioni. È il pri¬ 
mo. c finora l'unico, alto istrut¬ 
torio che si annuncia. Il presi¬ 
dente della Corte. Ralfaelc In- 
vrea, non anticipa né la sostan¬ 
za delle future decisioni, come 
é naturale, né i tempi di un 
eventuale rinvio a giudizio o di 
una eventuale conlerma defi¬ 
nitiva del proscioglimento giò 
pronuncialo dai giudici istrut¬ 
tori c già invocalo anche dalla 
Procura generale. 1 giochi in¬ 
somma sono lutti aperti, c I 
tempi della partila restano 
ignoti. 

Lunedi, intanto, il diicnsore 
di De Bcnedelli, avvocalo 
Giandomenico Pisapia, ha de¬ 
positalo le motivazioni con le 
quali impugna davanti alla 
Corte di Cassazione il manda¬ 
lo di comparizione emesso nei 
conironli del suo assistito. £ un 
atto abnorme, sostiene il lega¬ 
le, compiuto esulando dalle 
competenze dei giudici che 
l'hanno sotloscrillo. 




Si può rendere 
Tatrazina 
e l’alachlor 
ai venditori 


Il minislero della Sanità ha reso noto, in un comunicalo, che 
gli agricollon che hanno acquistato atrazina e alachlor, il cui 
uso è slato proibito, hanno la possibililò, entro otto giorni, di 
renderlo al venditore c chiedere in cambio prodotti allcma- 
tivi. Gii agricoltori interessali dovranno essere m possesso di 
regolare documento di acquisto. 

II vicesindaco di Fiumara (a 
18 chilometri da Reggio Ca¬ 
labria) , Modesto Crea, di 52 
anni, socialista, é stato ucci¬ 
so ieri sera in un agguato. 
Crea era docente di scienze 
matematiche e vicepreside 
in una scuola media di San 
Roberto, a pohi chilometri da Fiumara, La vittima era anche 
capogruppo per il psi nell'assemblea intercomunale dcll'u- 
nilò socio sanitaria locale N. 29 di Villa San Giovanni. Crea - 
che era ascssore al bilancio £ sialo assassinalo mentre si¬ 
va facendo rientro nella sua abitazione. Gli assassini (sem¬ 
bra che Crea sia stalo al centro di un tiro incrociato) hanno 
atteso che scendesse dalla sua automobile e che aprisse la 
porta della rimessa per sparargli con lucili caricti a panetto¬ 
ni. Ferito gravemente. Crea é stato soccorso, ma è morto du¬ 
rante il trasporlo in una clinica privata di Villa San Giovanni. 
Le pnme indagini non escludono alcuna ipotesi, anche se, 
per i carabinieri, la pista che ricondurrebbe l'omicidio all'at- 
livilò politica di Crea non sembra, allo stato attuale delle in¬ 
vestigazioni, la più praticabile. In particolare, negli ambienti 
investigativi non si trascura la circostanza che Fiumara é la 
cittadina natale di Antonino imerti. laiitanle dal 1985, indi¬ 
cato come uno dei capi della cosca che porta anche il nome 
dei fratelli Condcllo. dei quali è cognato. 


Uccìso 

in un agguato 
vicesindaco 
dì Fiumara 


Medico ucciso 
a coltellate 
da un malato 
di mente 


Un medico del centro di 
Igiene mentale di Pordeno¬ 
ne, Girolamo lacobelli di -10 
anni, é stalo ucciso con un 
colpo di coltello da un pa¬ 
ziente che si era recalo a vi¬ 
sitare su richiesta dei fami- 
liariaSanViloalTagliamen- 
lo in provincia di Pordenone. Il drammatico episodio é ac- 
cadulo nel primo pomeriggio. Lo lacobelli é st.Uo richiesto 
dell'Intervento dai genitori di Graziano Solva. 34 anni, da 
tempo soHercnte di disturbi mentali. Vi é andato con la pro¬ 
pria autovettura e quando é giunto dinanzi alla porta della 
casa é stalo allronlato dal Selva che gli ha vibrato un colpo 
con un grosso coltello da cucina nella regione sotloscapola- 
rc sinistra Lo lacobelli é riuscito a risalire sulla sua auto ma 
subito si é accasciato privo di sensi ed é morto. 


Attentato 
terrorìstico 
al supercarcere 
di Novara 


Le ipotesi degli inquirenti 
circa l'allentalo avvenuto ie¬ 
ri notte nei pressi del super¬ 
carcere di Novara parlano di 
•azione terroristica dimo- 
straliva». L'esplosione avve¬ 
nuta all'una di ieri notte è 
stata causata da una bomba 
posta in un cassonetto della nettezza urbana. Una serie di 
lelolonale anonime avevano awcriilo pochi minuti prima i 
vigili del fuoco, la Cnxc rossa e l'ospedale Maggiore di No¬ 
vara. Sembra che una di queste telefonate abbia rivendicalo 
la patemilò dell'attentato alle «Brigale rosse». L'esplosione 
farebbe pane di una serie di awcriimcnli che in questi giorni 
vengono lanciali verso i responsabili del supercarcere. 11 lut¬ 
to é iniziato qualche mese la quando si é parlato di •maltrat¬ 
tamenti» ai danni dei brigatisti rinchiusi nel carcere. 

•Autonomia giuridica e am¬ 
ministrativa si. ma non vo¬ 
gliamo trasformarci in una 
facoltò univcrsilana». Gli stu¬ 
denti dell'Accademia di bei¬ 
le arti di Firenze, occupala 
da due mesi, hanno inviato 
una lettera di richieste al mi¬ 
nistro della Pubblica istruzione Sergio Mattarclla. Una posi¬ 
zione opposta da quella emersa dal convegno di Catanzaro, 
in cui si chiedeva il passaggio al ministero dcH'Unlvcrsitò. Gii 
studenti invocano anche un aggiornamento dello statuto in 
vigore rchc ormai risale al 1923». 


Belle arti 
dì Rrenze: 
«Non vogliamo 
essere facoltà» 


56.000 lire 
di multa 
per aver lavato 
un cane 


Lo siccitò comincia a farsi 
sentire anche da un punto di 
vista •amministrativo». A 
Ciusicnìce, piccolo comune 
dcU'cmroterra di Pietra Ligu¬ 
re (Savona), un vigile urba¬ 
no ha verbalizzalo con 
56mila lire di multa una si¬ 
gnora che aveva [alto il bagno al proprio cane contravve¬ 
nendo cosi all'ordinanza del sindaco di Giusicnice, Agnese 
Fiallo, che vieta il consumo di acqua per usi non potabili a 
causa della siccitò. 


GIUSEPPE VITTORI 


Per quella fuga condannato a tre mesi 

«Da lì non passa il gatto» 
Ma René usd dall’oblò 


L’evasione di Renato Vallanzasca dalla motonave 
•Raininia» sembra il racconto di una barzelletta: 
processati «René» e i carabinieri della scorta. La ra¬ 
dio che non funzionava e la scritta «cella» che non 
era stata letta perché la porta era aperta. «Di lì non 
passa neanche un gatto». Ma bastava aprire l’oblò 
per uscire comodamente. René condannato a 3 
mesi; Una multa per la scorta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


M GENOVA «Signor presi¬ 
dente il mio cliente chiede il 
permesso, in attesa della con¬ 
clusione deirudienza, di poter 
incontrare il vecchio padre». 
Alla richiesta avanzata dall av- 
vocalo Giovanni Ricco il presi¬ 
dente del tnbunale Paolo Pe- 
■uggia non ha nulla da obietta¬ 
re, salvo un cenno rivolto ai ca¬ 
rabinieri per chiedere «la scor¬ 
ta é disponibile?». Richiesta 
non priva di motivazione per¬ 
ché l'imputato che chiedeva il 
colloquio era Renalo Vallanza¬ 
sca, plurìcrgastolano, speciali¬ 
sta in fughe e per l'occasione 
processalo a causa delta sua 


ultima evasione dalla motona¬ 
ve »Flam.nia» la sera del 18 lu¬ 
glio di tre anni or sono. 

Vallanzasca. che sta scon¬ 
tando nel carcere nuorcsc di 
»Bad c carros- quattro ergastoli 
c 157 anni di reclusione, ha 
collo l'occasione per rivedere 
il padre ollanlcnnc e una nipo¬ 
te, oltre alla donna con cui si é 
fidanzalo. Più preoccupali, e 
giuslamrnlc, i sci carabinieri 
che venivano processali con 
l'ergastolano: il capitano Gio¬ 
vanni SIrcgola 34 anni, il vice- 
brigadiere Gianluigi Carello 
23, cd i carabinieri Giovanni 
Porco 23, Antonino D'Amico 


33, Gianfranco Laconi 22 e 
Giuseppe Trincherò 26, lutti 
accusati di non aver fallo II 
possibile, per evitare l'evasio- 
ne. 

Renalo Vallanzasca quel 
giorno di luglio dcir87 doveva 
essere traslerilo dal carcere di 
Cuneo a quello di Bad c car¬ 
ros. Tempo di lene e di organi¬ 
ci ridotti per tutti. In pratica, 
nessuno dei cinque giovani ca¬ 
rabinieri aveva mai effcllualo 
una traduzione e nessuno li 
aveva messi suH'awiso di chi 
dovessero scortare perché Val¬ 
lanzasca era stato loro indica¬ 
lo come -il nolo detenuto». In 
cinque avevano le pistole d'or¬ 
dinanza. un mitra c una radio 
però nessuno sapeva tarla fun¬ 
zionare -e mi han detto anche 
che era rotta» ha precisato uno 
della scorta. 

Una volta a bordo della «Fla¬ 
minia-, li traghetto che avreb¬ 
be dovuto trasportarli in Sarde¬ 
gna, I carabinieri si son falli in¬ 
dicare le cabine dcsiinalc alle 
traduzioni. Sulla porla delle 
cabine é indicala quella riser¬ 
vata ai detenuti, con gli oblò 



Renato Vallanzasca durante il processo per l'evasione dalla nave 


rinforzali da sbarre, e quella 
per la scoria normale, ma i ca¬ 
rabinieri non se ne avvedono. 
Perché? -Erano aperte», spie¬ 
gano gli imputali. Chi si rende 
colilo subito dell'occasione é 
invece Vallanzasca c lo .spiega 
al presidente del tribunale. -Li 
ho spinti a trasferirsi nella cabi¬ 
na per I detenuti, più spaziosa. 
Loro han guardalo bene ed ho 
sentilo la voce di un carabinie¬ 
re che diceva indicando l'oblò 
"di II non passa neanche un 
gatto". Era vero, ma con l'oblò 
chiuso. Aprendolo Io spazio si 
triplica. Di 11 sono uscito appe¬ 
na m'han lasciato solo». 


Il capitano SIrcgola si é dife¬ 
so sostenendo che non spetta¬ 
va a lui indicare il grado di pe- 
ricolosltò del dclenuto. ma ad 
altri, mentre i cinque della 
scorta han cercalo di dimo¬ 
strare d'aver fallo il possibile, 
ma d'essere stati beffati dal fur¬ 
bo «René». A larda sera la sen¬ 
tenza; 3 mesi e 500mi!a lire di 
multa per Vallanzasca. Assolto 
il capitano SIrcgola. 15 giorni 
di carcere al capo della scorta. 
Carello. Per gli altri 3 compo¬ 
nenti della scorta una multa di 
200mila lire. Per tuli, comun¬ 
que. i doppi bendici previsti 
dalla legge. 


Dossier dei detenuti del maxiprocesso sui pentiti 

«Tutte le contraddìziom 
di Buscetta e Mannoìa» 


FRANCESCO VITALE 


■■ PALERMO. L'altra faccia 
della vcritò è contenuta in un 
dossier di 134 pagine «curalo» 
da un gruppo di imputali del 
maxiprocesso. Si tratta di un 
vero e proprio libro delle con¬ 
traddizioni dei pentiti: da Bu¬ 
scetta a Manno Mannoia. Una 
rilellura, minuziosa, delle di¬ 
chiarazioni delle gole profon¬ 
de di Cosa nostra che hanno 
dato vita a ben tre maxiproces¬ 
si. il dossier, rilegalo con una 
copertina verde, é anonimo, 
ma chi l'ha scritto, certamente, 
deve conoscere alla perfezio 
ne le rivelazioni di lutti i pentiti. 
Le «perle» dei collatóralori 
della giustizia sono tante c 
quasi tutte sono state inserite 
in quc.slo libro «dell'altra ven¬ 
tò». Nella maggior parie dei ca¬ 
si si tratta di particolari per cosi 
dire tecnici che però hanno 
contribuito alla condanna di 
decine di imputati. Scritto da 
alcuni detenuti rinchiusi nel 
scuimo braccio dell'Ucciardo- 
ne, il libro si apre con una serie 
di considerazioni giuridiche 
sulla chiamala di correitò e sul- 
l'obbligo del giudice - soprat¬ 


tutto con l'entrata in vigore del 
nuovo codice - di trovare i n- 
scontri alle dichiarazioni dei 
testimoni. A giudicare dal dos¬ 
sier, il penino meno preciso 
sembra essere Tommaso Bu¬ 
scetta passato invece alla sto¬ 
na come «ruomo computer». 
Eccolo dare due versioni diver¬ 
se, nel giro di poche setlimane, 
sul mestiere. Dice al giudice 
isirultore il 12 settembre del 
1984; «A Palermo io lavoravo 
come artigiano vetraio... ero 
particolarmente esperto di 
specchi cesellati». Poco dopo 
allo stesso giudice istruttore di¬ 
rò che la sua attivitò era quella 
di •imprenditore agricolo». Al- 
fermano i detenuti del maxi- 
processo; .Neanche sul pro¬ 
prio mestiere riesce ad essere 
univoco». E che dire di Totuc¬ 
cio Contorno che si é sempre 
definito il braccio destro del 
boss Stelano Bonlade? Proprio 
su questo punto nel dossier 
viene riportala la seguente di¬ 
chiarazione di Mannoia; "Con¬ 
torno - dice Mannoia - per il 
suo carattere impetuoso, spe¬ 
cie negli ultimi tempi, era stato 


un po' tenuto in disparte dal 
Bonlade stesso», Lo stesso 
Mannoia si 0 sempre dclinilo 
uomo di Bontadc, Ma Imo a 
che punto?, si domandano i 
detenuti deH'Ucciardone. E ri¬ 
portano questa allcrmazione 
rii Buscetta: •Nell'estate del 
1980 Stclano Bonlade fu avver¬ 
tito che era stato arrestalo 
Mozzarella (il soprannome di 
Mannoia. ndr)». Ma Francesco 
Marino Mannoia. si rileva nel 
dossier, venne arrcslato nel di¬ 
cembre del 1980 e non nell'a¬ 
gosto, come sostiene Buscetta. 
Ancora Mannoia e Buscetta. Il 
secondo dice di non aver mai 
conosciuto il pnmo. Ma Man¬ 
no Mannoia in un recente in¬ 
terrogatorio ha detto- -Ho visto 
Buscetta un paio di voile... da 
Magliocco durame la sua lati¬ 
tanza». E Toluccio Contorno? 
Un pentito sincero? Gli autori 
del dossier non sembrano es¬ 
sere d'accordo c riportano uno 
stralcio dell'intcn-ogalorio 
americano di Coriolano. Ecco¬ 
lo. 

Presiderrle: «Dunque quan¬ 
do lei si trovava davanti al giu¬ 
dice Falcone poteva anche im¬ 
brogliare?». 


Contorno: "In parte...». 

Presidiente: "Lei ha imbro¬ 
gliato al giudice Falcone quan¬ 
do è stato inicnogalo nel 
1984?». 

Contorno: «Sono passati due 
anni non mi ricordo tutti i det¬ 
tagli ... 

Presidente: «Dopo aver per¬ 
so la fiducia negli italiani lei ha 
continualo a parlare con Fal¬ 
cone e altri magistrati Imo a 
giugno, no?-. 

Contorno: «SI, non potevo 
lare altrimenti, lo dovevo con¬ 
tinuare a parlare in quanto lo¬ 
ro continuavano a prometter¬ 
mi qualcosa». Ancora Buscetta 
e 1 suoi ricordi imprecisi. Dice 
il pentito: «Quando nell'estate 
del 1980 Martellucci dovette 
subire un attentalo dinamitar¬ 
do nella sua villa. Stefano Bon¬ 
lade. commentando con me 
l'accaduto a casa sua, disse te¬ 
stualmente: Tolò Riina se la 
prende con Martellucci solo 
perché non è amico di Vito 
Ciancimino», Ma evidentemen¬ 
te - sostengono gli imputati 
del maxi - I attentalo alla villa 
di Martellucci é stalo presagito 
da Bonlade, perché in reità 
avvenne quattro mesi dopo. 
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IN Italia 


Tenremoto ’80 

Al «cratere» 
altri SOmila 
miliare^ 

MAURIZIO VINCI 

HH POTENZA. Dal clima di as¬ 
soluto riserbo che circonda il 
lavoro della commissione par¬ 
lamentare d'indagini e sui (on¬ 
di del terremoto continuano a 
trapelare soltanto generiche 
•preoccupazioni'. Ma le paca¬ 
te dichiarazioni dei commissa¬ 
ri (anno comunque intendere 
che i conti del tenemoto non 
tornano. £ questo il bilancio 
che si pub trarre anche dalla 
due giorni lucana, nel corso 
della quale i parlamentari gui¬ 
dati da Scalfaro hanno girato 
in lungo e in largo l'area del 
<ralere< Lunedi sera, a con¬ 
clusione della prima giornata 
di incontri, la commissione ha 
tenuto una breve conicrcnza 
stampa. «Non attendetevi da 
noi valutazioni» ha subito esor¬ 
dito il presidente Scalfaro, ri¬ 
vendicando come •latto so¬ 
stanziale* il clima di •riserbo 
totale^ in cui sta lavorando la 
commissione. Scallaro ha sot¬ 
tolinealo che proprio questo 
stile di lavoro dovrebbe con¬ 
sentire alla commissione di 
svolgere il suo mandato nei 
tempi previsti (line ottobre), 
ed allora sarò il tempo delle 
valutazioni e delle indicazioni 
propositlve, espressamente ri¬ 
chieste alla commissione dal 
Parlamento. Sono stati invece i 
due viceprcsidenli Cutrera e 
Correnti ad entrare nel detta¬ 
glio del lavoro della commis¬ 
sione. A chi chiedeva chiari¬ 
menti sul balletto delle cifre 
del terremoto Correnti ha ri¬ 
sposto che ai cinquantamila 
miliardi complessivamente im¬ 
pegnati (ma non interamente 
spesi) Imo ad ora per la rico¬ 
struzione occorrerà aggiunger¬ 
ne perlomeno altrettanti per 
completare tutte le opere. Cor¬ 
renti ha anche rilevato come i 
costi delle abitazioni oscillino 
Ira le scttccentomlla lire a me¬ 
tro quadro c addirittura i due 
milioni e mezzo a metro qua¬ 
dro. Cutrera invece ha esterna¬ 
to, seppur genericamente, al¬ 
cune delle (ondamentali 
preoccupazioni della commis¬ 
sione. Ha parlalo innanzitutto 
degli altissimi costi delle con¬ 
sulenze e delle progettazioni 
(che vanno mediamente dal 
25 al 35% del valore delle ope¬ 
re) , <he ci lasciano perples.sl^, 
ma anche delle tante abitazio¬ 
ni da tempo ultimale e non an¬ 
cora assegnate, e degli •im¬ 
pianti di mieresse coilcitivo*, 
rcalimti con molta speso, che 
non vengono usali. In margine 
a questo breve incontro i Sena- 
lon comunisti Cardinale c Pc- 
Irara hanno sottolineato come 
la questione più rilevante al- 
ralicnzione della commissio¬ 
ne sia quella che riguarda le 
arce industriali (art 21 c 32 
della 219). (accado riferimen¬ 
to In particolare all'arca di isea 
Panlanclle, vicino Potenza, do¬ 
ve SI spendono olire venti mi¬ 
liardi per la •manutenzione 
straordinaria» del nulla, visto 
che non ci sono attivili produt¬ 
tive in funzione. In un detta¬ 
gliato dossier consegnato alla 
commissione dai consiglieri 
regionali comunisti vengono 
inoltre documentali diversi ille- 
citinel campo della formazio¬ 
ne professionale (sono in cor¬ 
so anche indagini della magi¬ 
stratura), c varie irregolarità 
nelle imprese a cui. nel 198-1, 
r.illora mini!.tro Scotti affidi in 
concessione i lavori per la co¬ 
struzione delle arce industriali. 
Martedì prossimo sari proprio 
l'c.x ministro Scotti ad essere 
ascoltato dalla commissione. 


Il ministro dell’Interno difende 
la tesi dell’alto commissario 
«Può chiedere le intercettazioni 
senza alcuna delega da parte mia» 


Lo si legge nella sua relazione 
inviata 3la commissione Antimafia 
NeUe 91 cartelle nessun accenno 
agli «infortuni» del superprefetto 


Cava: «Sica? È tutto vegolaire» 


Si decide oggi a Montecitorio 
come eleggere il nuovo Csm 

Chiamati al voto 
i settemila 
giudici italiani 


Secondo il ministro dell'Intemo Antonio Càava, non 
possono esistere «perplessità circa l'autonomo po¬ 
tere di richiesta da parte dell’alto commissario al 
procuratore della Repubblica per le intercettazioni» 
telefoniche preventive. Lo si legge nella relazione 
che Cava ha inviato aU'Antimafia. Il ministro vi elen¬ 
ca tutti gli impegni di Sica ma non accenna ai vari 
•infortuni sul lavoro» contestati ai commissario. 


MARCO BRANDO 


H ROMA. Dunque l'alto 
commissario Domenico Sica 
non ha bisogno deH’autorizza- 
zione del ministro per chiede¬ 
re la delega 'al procuratore 
della Ftcpubblica. al quale è 
conferito il potere di autorizza¬ 
re o meno le intercettazioni te¬ 
lefoniche». (Questa, almeno, b 
l'opinione del ministro Anto¬ 
nio Cava. Lo si legge nella sua 
relazione fornita alla commis¬ 
sione Antimafia dal presidente 
del Consiglio Giulio Andrcolti 
in occasione della recente au¬ 
dizione. 

Il parere del ministro dell'ln- 
temo pare proprio in rotta di 
collisione con quello del pro¬ 
curatore generale di Roma Fi¬ 
lippo Mancuso. Questi il 12 
gennaio scorso - in occasione 
dell'inau^razlone dell'anno 
giudiziario - criticò aspramen¬ 
te l'alto commissario, conte¬ 
stando il suo presunto potere 
di chiedere intercettazioni te¬ 
lefoniche preventive senza la 
delega, caso per caso, del mi¬ 
nistro. L'I dicembre scorso Si¬ 


ca ritenne di rivendicare que¬ 
sta opportunità inviando una 
nota a tutte le (Procure generali 
e le Procure della Repubblica. 
•Tale iniziativa - sbottò Man¬ 
cuso - costituisce fallo contra¬ 
rio aH'ordlnamento giuridico. 
E proprio per questa ragione 
essa ò stata dichiarata imme¬ 
diatamente ■irricevlbile" c non 
ha avuto alcun seguilo in que¬ 
sto dislrc(to>. 

Le 91 cartelle fomite da Ca¬ 
va all'Antimafia comprendono 
anche la nota di Sica cosi criti¬ 
cata dal pg. Missiva con cui 
l'alto commissario di fatto 
<hiarl». a suo avviso una volta 
per tutte, che in materia di in¬ 
tercettazioni il ministro dcH'In- 
Icmo gli »ha in realtà attribuito 
una distinta posizione di pote¬ 
re», Ed ò propno questa la pre¬ 
rogativa che il procuratore ge¬ 
nerale ha vivacemente conte¬ 
stato, defindcndola 'un'inge¬ 
renza generalizzata, da parte 
dell'alto commissario, nella 
sfera giudiziaria». Fatto sta che 
Cava, nella sua relazione al- 






Antonio Gava 


l'Antimafia, dà torto al Pg e 
•sposa» la lesi di Sica. Il mini¬ 
stro aggiunge <he dal 12 no¬ 
vembre I 9^ sono state inter¬ 
cettale le conversazioni di 556 
utenze telefoniche, previa au¬ 
torizzazione dcH'autorilà giu¬ 
diziaria». Si tratterebbe solo di 
persone che hanno a che (are 
con la criminalità organizzata. 
•È in corso al 13 marzo 1990 
l'aticollo di 48 utenze su auto¬ 
rizzazione di 13 procure della 
Repubblica in Sicilia. Campa¬ 
nia, Calabria, Toscana e Ligu- 
na», si aggiunge. 
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Domenico Sica 


La relazione di Gava è poi 
dedicala a •!( bilancio dell'atti¬ 
vità dcH'aflo commissario». 
Non si fa alcun accenno agli 
•infortuni sul lavoro» capitali a 
Sica, su cui si ba.sano le pole¬ 
miche che lo riguardano: dal 
<aso DI Rsa» a quello del ca¬ 
valiere di Catania Carmelo Co¬ 
stanzo, dalla misteriosa scom¬ 
parsa del malioso pentito Se¬ 
bastiano Mazzoo alle accuse 
rivolle all'Imprenditore di Reg¬ 
gio Calabria Gianni Scambia. 
In compenso il ministro del¬ 
l'Interno elenca, in modo per 


altro un po' vago, le iniziative 
dell'alto commissario. 

Appalti: vengono citali 
l'impegno in materia di 're¬ 
pressione e prevenzione» per 
individuare •fenomeni di pe¬ 
netrazione maliosa» e il coor¬ 
dinamento del controllo ai 
cantieri. Controllate 27 impre¬ 
se siciliane e 27 campane. Te¬ 
nute d'occhio, <«10 dalla fase 
della programmazione», •ope¬ 
re pubbliche di grosso rilievo 
economico»: la centrale ter¬ 
moelettrica di Gioia Tauro c gli 
interventi urgenti per Reggio 
Calabria. 

Banca dati: «Sin dal dicem¬ 
bre 1988 si C proceduto alla si¬ 
stematica acquisizione di atti 
giudiziari». Cosi sono state 
completamente rinnovate le 
inlraslrullurc inlomtaliche, po¬ 
tenziando i collegamenti con 
le banche dati esterne (soprat¬ 
tutto il Ced della Fs e l'anagra- 
fe tributaria). Risultato: Sica 
può ottenere, per quel che ri¬ 
guarda le persone sospettale, 
tutte le informazioni disponibi¬ 
li nome per nome, comprese 
relazioni di parentela e rap¬ 
porti di amicizia, affari, affilia¬ 
zione. Uno strumento indi¬ 
spensabile, dice il ministro, 
che chiede un maggiore con¬ 
tributo da parte della magistra¬ 
tura. 

IndagtiU economlco-fl- 
nanzlaile: Sica controlla gli 
enti locali c gode della colla¬ 
borazione della procura gene¬ 
rale della Corte dei conti (al¬ 
cuni magistrati contabili fanno 


parte, come consulenti, dell'al¬ 
to commissariato). S'indaga 
sulle frodi in danno alla Cee. 
Per quel che riguarda il rici¬ 
claggio, a 32 banche delle re¬ 
gioni a rischio sono stati chiesti 
i dati relativi a tutti i libretti di ri¬ 
sparmio al portatore. Chiesti 
anche elenchi dei sotloscritlori 
e riscossori di titolo di Stalo 
emessi neli'ullimo biennio per 
importi superiori ai IO milioni. 
Su questo fronte Sica collabora 
con Bankitalia, Ufficio cambi, 
Cuslom's Office Usa e Fbl. In¬ 
dagini riguardano inoltre il Irtt- 
lo clandestino in Campania, 
l'eventuale •ripulitura» di dena¬ 
ro sporco 'attraverso l'acquisto 
di schedine de! Totocalcio vin¬ 
centi», le agenzie di recupero 
credili, 

Gava riferisce anche del ruo¬ 
lo svolto da Sica nella prote¬ 
zione di pentiti (SO le misure 
•a favore di collaboralon e/o 
loro familiari») e dell'Impegno 
■in territorio straniero». Inoltre 
•nell'anno 1989 e nei primi 
due mesi del 1990 l'ufficio ha 
redatto circa 200 informative», 
inviate a vari interlocutori isti¬ 
tuzionali. Gli esili operativi di 
maggior rilievo? Gava elenca 
43 casi più o meno noti. Econ- 
clude la relazione con il breve 
paragrafo dedicalo ai -rapporti 
con l'autorilà giudiziaria»: «So¬ 
no stali improntali alla massi¬ 
ma collaborazione», ma •l'esi¬ 
guità del personale non con¬ 
sente, allo stato, la srxldisfa- 
zionc di tutte le richieste... 
avanzale dagli uffici giudizia- 


CARLA CHELO 


Archiviata la montatura anticomunista nata dalle rivelazioni del legale bolognese 
Il relatore: «Un quadro di delegittimazione del processo per la strage» 

n Csm non crede all’avvocato Montorzi 


Il Csm ha archiviato il caso Montorzi. Finiscono 
nel cestino le «rivelazioni» del legale che, dopo 
aver incontralo Lido Celli, ha accusato una decina 
di giudici bolognesi di collusione con il Pei. La de¬ 
cisione è stata presa dal Csm con IS voti favorevo¬ 
li. 12 astensioni, nessun voto contrario. Sabattini 
(Pei); «£ la fine di una storia di infamie durata ot¬ 
to mesi». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 


HM BOLOGNA. Non ci fu nes¬ 
sun complotto tra giudici c Pei. 
il processo del 2 agosto, al ter¬ 
mine del quale Celli fu con¬ 
dannato [Xtr calunnia pluriag¬ 
gravata. non fu mal condizio¬ 
nato dai partito che governa 
Bologna. Anzi, il consigliere di 
Magibtralura indipendente 
Marcello Maddalena, estenso¬ 
re della proposta di archivia¬ 
zione, ha scritto chiaro e tondo 
che la vicenda Montorzi c le in¬ 
tossicazioni dell' estate bolo¬ 
gnese sono ingredienti di -un 
quadro oggettivo di dclcgitti- 
mazionc dei processo per la 
strage». 

Ieri il pli.-num del Csm ha de¬ 
ciso di chiudere il rubinetto dei 
veleni. A otto mesi esatti da 


quando l'avvocato Roberto 
Montorzi incontrò Licio Celli, 
decise di abbandonare il colle¬ 
gio di parte civile del processo 
per strage e cominciò ad accu¬ 
sare una decina di giudici bo¬ 
lognesi di collusione con il Pel. 
Alcuni di quei magistrati, co¬ 
me il sostituto procuratore Li¬ 
bero Mancuso, avevano messo 
sotto accusa il capo della P2. 
Altri, come il presidente Mano 
AntonaccL lo avevano giudica¬ 
to responsabile del dcpislag- 
glo delle Indagini sulla strage 
alla stazione. Altri ancora era¬ 
no <olpcvoli» di aver parteci¬ 
pato a pubbliche manifesta¬ 
zioni del Pei in cui si discuteva 
della Cozzini o della riforma 
del codice di procedura pena¬ 


li plenum ha stabilito che le 
•rivelazioni» deH'awocato 
Montorzi sono teoremi prM di 
dimostrazione c non meritano 
la fatica di un'inchiesta. A fa¬ 
vore dell'archiviazione hanno 
volato 15 consiglieri. 12 si sono 
astenuti, nessuno ha volato 
contro. Tra gli astenuti i due 
•laici» designati dalla De, quel¬ 
lo del Pii, i componenti togati 
di Magistratura Indipendente, 
l'unico rappresentante del Sin¬ 
dacato magistrali. Lo stesso 
schieramento ora favorevole al 
ritorno della pratica in Com¬ 
missione. alle audizioni di 
Montorzi e del rettore doH'Uni- 
versilà di Bologna, Fabio Ro- 
versi Monaco, che per tre volte 
ha chiesto di essere sentito e 
per Ire volte ha lasciato nel va¬ 
go i molivi della sua richiesta. 
La proposta ha raccolto 14 voli 
contrari c 10 favorevoli. 

•La decisione del Csm - di¬ 
chiara Sergio Sabattini. della 
segreteria del Pei bolognese - 
mette fine a una storia di infa¬ 
mie durata 8 mesi. Fino all'ulti¬ 
mo qualche organo di stampa 
- in particolare il Giornale - e 


qualche personaggio in cerca 
di pubblicità hanno cercato di 
tenerlo aperto. L'ultima «trova¬ 
ta infiltrazioni "rosse* nei scivi- 
zi segreti. In realtà di "rosso” 
c'ò solo la vergogna di chi ha 
ideato, attualo, appoggialo o 
tenuto In vita una montatura 
insensata contro singole per¬ 
sone. Ira cui magistrali onesti e 
capaci, econtro il Pei». 

•Nessuno ha mai avuto dub¬ 
bi sulla possibile scelta del 
Csm - commenta Guido Calvi, 
avvocalo di parte civile al pro¬ 
cesso per la strage del 2 agosto 
- sia a Botogna che a Roma 
qualcuno ha voluto cavalcare 
la tigre politicamcnie. A que¬ 
sto punto chi lo ha latto deve 
subire censura da pane dell'o¬ 
pinione pubblica. La lazza in 
cui ha inzuppalo il pane ò di¬ 
ventata amara». 

Ma come si ò anìvali alla de¬ 
cisione di ieri? Agli inizi di feb¬ 
braio la prima commissione 
referente ha proposto con 
quattro voli favorevoli e due 
astensioni «tecniche» l'archi¬ 
viazione del caso. La proposta 
fu sintetizzala in 73 pagine dat¬ 
tiloscritte dal consigliere di Ma¬ 


gistratura indipendente. Mar¬ 
cello Marjdalena. •£ emerso 
ehlaramente - scriveva uno 
del due astenuti della commis¬ 
sione - che nessun condizio¬ 
namento ha subito II processo 
di primo grado per la strage 
del 2 agosto a causa di suppo¬ 
ste preordinazioni di supposte 
strategie processuali». Agli atti 
della commissione erano stali 


acquisiti anche i sette verbali 
delle dichiarazioni che Mon- 
toizl aveva reso a magistrali. 
Ncll ullimo, Il legale faceva 
una notevole retromarcia, ne¬ 
gando che fossero mai avve¬ 
nute le famose riunioni in cui 
magistrati c comunisti discute¬ 
vano del processo. Quelle riu¬ 
nioni per otto mesi sono state 
un cavallo di battaglia per mol- 


H ROMA il nuovo Consiglio 
superiore della magistratura 
sarà eletto con la nuova legge 
elettorale o con il meccanismo 
in vigore dal 1975? 11 quesito 
dovrebbe essere sciolto nelle 
prossime ore dal Parlamento 
in corsa per approvare la legge 
presentata dai de Gargani e 
Mastrantuono. Mentre il Csm. 
censurato da Cossiga e malvi¬ 
sto dai partili di governo, sta 
lentamente avviando tutti i 
motori per far decollare la 
campagna elettorale. Per favo¬ 
rire la modifica dei meccani¬ 
smi elcllorali. i laici del Psl e le 
correnti dei giudici lilogover- 
nativc stanno facendo di tutto 
perche gli adempimenti di leg¬ 
ge siano approvali il più tardi 
possibile. Per convocare alle 
urne i settemila magistrali ita¬ 
liani hanno aspettato l'ultimo 
giorno utile. L'argomento era 
in discussione già giovedì scor¬ 
so, ma i rapprcs-cnianti del 
partito socialista c dei laici, per 
regalare qualche giorno in più 
al parlamento, sono usciti dal¬ 
l'aula di palazzo dei Marescial¬ 
li, facendo venire meno il nu¬ 
mero legale. Solo ieri mattina, 
allo scadere dei due mesi dalla 
data delle elezioni (27 c 28 
maggio), il Csm ha assolto agli 
obblighi di legge. Il provvedi¬ 
mento votalo rende esecutivo 
il decreto del presidente Cossi- 
ga c apre formalmente la cam¬ 
pagna elettorale dei giudici ita¬ 
liani. Adesso il Consiglio ha al¬ 
tri cinque giorni di tempo per 
costituire l'ufficio elettorale 
presso la Cassazione. Dovreb¬ 
be essere volalo questa matti¬ 
na, dopo di che le correnti pre¬ 
senteranno le loro liste per il 
nnnovo del Consiglio e a quel 
punto sarebbe davvero -poco 
elegante» per il governo cam¬ 
biare le regole del gioco con 
una competizione elettorale in 
corso. É una partita che si sta 
giocando sul filo di lana: men- 
Uc a! Csm i consiglieri favore¬ 
voli alla riforma hanno fallo di 
tutto per rimandare di quanto 
era possibile gli alti di compe¬ 
tenza del Consiglio, alla Came¬ 
ra si sta facendo una corsa 
contro il tempo per riuscire a 
volare in tempo la legge. Dopo 
che la settimana scorsa ò stala 


bocciala la pregiudiziale di co- 
slituzionalilà presentala da 
verdi e comunisti, oggi in tarda 
mattinata ò stata fissata la di¬ 
scussione vera e propria. Se¬ 
condo il calendario concorda¬ 
lo ieri mattina alla riunione dei 
capigruppo, il testo dovrebbe 
venire approvalo in giornata, 
cosa assai improbabile visto 
che l'opposizione ha già an¬ 
nuncialo di avere pronti nume¬ 
rosi emendamenti e qualche 
modifica potrebbe venire an¬ 
che dai settori della maggio¬ 
ranza. All'ordine del giorno di 
domani mattina sono fi.ssali al¬ 
tri argomenti e se non ci saran¬ 
no modifiche all'ultimo mo¬ 
mento la discussione sul Csm 
rischia di venire rinviala alla 
.settimana prossima, un po' 
troppo lardi per chiedere al 
presidente un decreto di pro¬ 
roga di questo Consiglio. So¬ 
prattutto dopo che Cossiga ha 
censurato il Csm per la presa 
di posizione contro l'iscnzione 
dei giudici alla Massoneria 
Intanto, mentre i giudici 
stanno preo-arando delle liste 
(che se passerà la nuova legge 
dovranno nfare) qualche indi¬ 
cazione più certa viene dai 
partiti che dovranno indicare i 
laici nominali dalle Camere. 
Per il Pei è pronta un rosa di 
una quindicina di nomi tra 
questi c'ò Franco Coccia, del- 
l'ordine degli avvocati di Ro¬ 
ma. Guido Neppi Modona, l'o¬ 
norevole Bruno Fracchia, l'av- 
vocato Guido Calvi, Tavvocalo 
Fausto Tarsilano, l'ex senatore 
Raimondo Ricci (uno dei pa¬ 
dri della legge Cozzini), l'av¬ 
vocalo Pastore, Carlo Federico 
Crossi, docente universilano a 
Torino. Per il Rsi si parla di Ni¬ 
no Marazzila e Mario Chiava¬ 
no. mentre per la De i nom i più 
•accreditati» sono quelli di Gio¬ 
vanni Giacobbe, (Giuseppe Di 
Federico, Mario Chiavano e 
Vittorio Greco. I socialdemo¬ 
cratici hanno chiesto di avere ' 
un uomo dì loro fiducia. Si ù 
fatto il nome di Dante Schiclro- 
ma che però ò alla corte dei 
Conti. Ieri il plenum ha anche 
deciso di promuovere il procu¬ 
ratore della Repubblica di Pa¬ 
lermo. Salvatore Curii Giardi- 
na, presidente della Corte di 
appello di Callanisselta. 


BTP 


□ NEL PCI I I 

Delegazione 
coreana 
da Tortorella 


Aldo Tortorella. presidente 
del Cc del Pci, ha ricevuto ieri 
a Roma per un breve scam¬ 
bio di saluti Kim Yeong Sun, 
direttore del Dipartimento in¬ 
ternazionale del partito del 
Lavoro della Repubblica de¬ 
mocratica popolare di Corea. 
La delegazione coreana, il 
giorno prima, aveva avuto un 
incontro con Antonio Rubbi, 
responsabile della sezione 
relazioni internazionali del 
PCI. Con. Elio Gabbuggiani e 
Roberto Cuillo della sezione 
esteri del partilo. Durante il 
colloquio c'è stato uno scam» 
blo di opinioni sulla situazio¬ 
ne Internazionale, in partico- 
lar modo sulle questioni della 
unificazione della penisola 
coreana e sui processi di rin¬ 
novamento in atto in Europa e 
nel mondo. 

Convocazioni. I deputali co¬ 
munisti sono tenuti ad esser 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di mer¬ 
coledì 2S marzo. 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti essere presenti senza 
eccezione alle sedute di gio¬ 
vedì 29 marzo. 


Scuola elementaire, 
una «settimana 
di mobilitazione» 


Convegno a Bologna 
«Strage di Ustica 
Troppe connivenze» 


HM ROMA. Sabato 31 marzo 
cominccranno i maestri ele¬ 
mentari aderenti ai Cobas, con 
una giornata di sciopero e un 
corteo a Roma. Poi sarà la vol¬ 
ta del sindacati di categoria di 
CgiI, CisI e Uil, che hanno in¬ 
detto una settimana di mobili¬ 
tazione (nel corso della quale 
sono previsti assemblee, in¬ 
contri con i genitori c con i 
parlamentari) dal 2 al C aprile 
c una manifestazione naziona¬ 
le. sabato 7. a Roma per chie¬ 
dere una serie di modifiche - 
in particolare sul -maestro pre¬ 
valente» e sull'obbligo di sosti¬ 
tuire lino a 5 giorni i colleghi 
assenti senza ncorrerc a sup¬ 
plenze esterne - al disegno di 
legge di riforma della scuola 
elementaie. che dopo il volo 
del Senato 6 ora tomaio a 
Montecitorio. -Il sindacalo - 
dice il segretario della Cgil- 
scuola Dario Missaglia - non 
può accollare l'espropriazione 
per via legislativa di una mate¬ 
ria da risolvere In sede contrat¬ 
tuale», mentre «ù da evitare il 


danno che la nuova scuola 
elementare possa configurarsi 
come una fotocopia sbiadita 
della scuola media». 

Proprio ieri la commissione 
Cultura della Camera ha deci¬ 
so di inviare al volo In aula, 
senza alcuna modifica, il lesto 
approvalo a palazzo Madama. 
Un lesto stravolto, in molli 
punti, rispetto a quello appro¬ 
valo un anno la dalla stessa 
Camera, e che sia II Pei. sia il 
Psi e il fhi intendevano ripristi¬ 
nare. Ma ieri, in commissione, 
erano assenti proprio i rappre¬ 
sentanti socialisti e repubblica¬ 
ni. Un'assenza con la quale - 
dice la comunista Nadia Masi¬ 
ni - -si continua ad agire non 
In favore della scuola». Al cen¬ 
tro delle critiche del Pei sono 
Ire punti centrali del progetto 
di riforma, sui quali i parla¬ 
mentari comunisti presente¬ 
ranno altrettanti emendamen¬ 
ti: l'orario, il tempo pieno, la 
contitolarità c parità oraria de¬ 
gli insegnanti. 


M BOLOGNA L'Impegno a 
suprcrare connivenze e co¬ 
perture è stalo ribadito dalla 
presidente dcH'Associazionc 
familiari vittime di Ustica. 
Daria Bonlietti. da due com¬ 
ponenti della commissione 
parlamentare Stragi, gli ono¬ 
revoli Sergio De Jullo (Sini¬ 
stra indipendente) e Niccoiò 
Lipari (De), e dal sindaco di 
Bologna, Renzo Imbeni, du¬ 
rante un convegno organiz¬ 
zato a Bologna dai familiari 
delle vittime della strage del 
Dc9, Al convegno non è p<> 
luto intervenire, perché indi¬ 
sposto, il senatore Libero 
Gualtieri, presidente della 
commissione Stragi. Ma no¬ 
nostante la sua assenza, 
Gualtieri è stalo ai centro del 
dibattito. 

Molti gli intervenuti sulia 
sua prerelazione, una sintesi 
del lavoro svolto finora dalla 
commissione. Tulli d'accor¬ 


do sulle prime 95 pagine. In 
cui vengono puntigliosa¬ 
mente ricostruite le dirfun- 
zioni degli organismi che 
avrebbero dovuto indagare 
sulla strage. 

Ma le ultime due pagine, 
in cui. sostanzialmente. 
Gualtieri indica la causa di 
tutto nella mancanza di una 
legislazione chiara sull'inlor- 
lunistica aerea, destano per¬ 
plessità. "Sono deludenti - 
ha detto De Julio -. È difficile 
pensare che le abbia scritte 
lui, evidentemente é stato 
sottoposto a pressioni». 

De Julio ha chiarito che a 
suo avviso le pressioni sono 
derivale dal fatto che •alcuni 
esponenti della commissio¬ 
ne sembrano essere portavo¬ 
ce dcH'aeronautica militare; 
si farebbe un'offesa aH'inicl- 
ligenza di Gualtieri se si deci¬ 
desse che le conclusioni del¬ 
la prerelazione sono sue». 


• I BTP di durata quadriennale, hanno go¬ 
dimento 1-marzo 1990 e scadenza 1-marzo 
1994.1 BTP di durata biennale, hanno godi¬ 
mento 1° aprile 1990 c scadenza l'aprile 
1992. 

• I buoni, fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• 1 titoli quadriennali vengono offerti al 
prezzo di 95,85 % ; i biennal i vengono offerti 
al prezzo di 98,55%. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 28 marzo. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me¬ 
todo dell’asta marginale riferita al prezzo 


d’ofrerta, costituito dalla somma del prezzo 
d’emissione e dell’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• II pagamento dei buoni sarà effettuato, 
senza il versamento di alcuna provvigione, 
il 2 aprile: 

- al prezzo di aggiudicazione e con la corre¬ 
sponsione degli interessi maturati sulla 
cedola in corso per i BTP quadriennali; 

- al prezzo di aggiudicazione per i BTP 
biennali. 

• Il taglio unitario minimo è dì L. 3 milioni. 


In prenotazione fino al 28 marzo 


Prezzo di 
emissione % 


95,85 

98,55 


Diritto di sottoscrizione 


Rendimento annuo massimo 
Lordo % Netto % 


BTP quadriennali: 

0,05 14,35 12,53 


BTP biennali: 


0,05 


13,76 12,00 


61 


l’Unità 

Mercoledì 
28 marzo 1990 
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IN ITALIA 


A Napoli ancora tensione 

Ora è polemica dura 
tra il sindaco Lezzi 
e Tarcivescovo Giordano 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


VITO FAIHZA 


M NAPOLI L occu pozione 
della slanza del sindaco il pre¬ 
sidio della piazza antistante la 
casa comunale sono cessate 
ieri notte poco dopo la mez¬ 
zanotte Ma SI tratta di una -ire- 
gua>, di un attimo di respiro 
concesso alla cillà, dove la 
tensione sociale conlinua a n- 
manere alla Nel pomcnggio ci 
sono stati taflcrugli Ira polizia c 
senzatetto con cinque Icrmi 
La maggioranza di pentaparti¬ 
to ha chiesto un incontro la go¬ 
verno In pratica a distanza di 
48 ore ha dovuto convenire 
che quello che avevano gii lat¬ 
to I comunisti sabato scorso 
vale a dire chiedere al presi¬ 
dente del consiglio Andreotti 
un incontro per esaminare la 
complessa vicenda sociale na¬ 
poletana, era I unica strada da 
poter percorrere 
Il sindaco Pietro Lezzi len si 
ò precipitato in arcivescovado 
ad incontrare Monsignor Gior¬ 
dano poi ha nlasciato dure di¬ 
chiarazioni Puntuale la rispo¬ 
sta dell alto prelato 'Destano 
doloroso stupore le dichiara 
zioni' alferma il cardinale nla- 
sciate dal pnmo cittadino di 
Napoli nel corso della confe¬ 
renza stampa prosegue il co¬ 
municalo dell ufficio stampa 
dell arcivescovado monsignor 
Giordano «non ha mal fatto il 
nome né del sindaco Lezzi né 
di alcun altro uomo politico 
L arcivescovo ha inteso de¬ 
nunciare ancora una volta le 
incflicienzc delle pubbliche 
istituzioni globalmente intese, 
nonché la responsabilità della 
gran parte della classe dingen- 
te napoletana a prescindere 
dalle appartenenze politiche 
Il tono pacato della poicmi 
che pero non ncsce a cam¬ 
biare I fatti specie quando vie¬ 
ne affermalo «È compilo del 
vescovo esercitare quel magi¬ 


stero sociale che nentra nella 
sfera della sua competenza 
pastorale e denunciare caren¬ 
ze ed ingiustizie che sono sotto 
gli occhi di tutti facendosi vo¬ 
ce di chi non ha voce- Poi 
un’amara conclusione «Duole 
soltanto constatare che anche 
la sua voce non di rado resta 
isolata» 

Il sindaco Lezzi dopo esser¬ 
sela presa con il cardinale che 
ha risposto per le rime len ha 
cambiato bersaglio e se lé 
presa con i giornali «La cittì 
ha nguadagnato un momento 
di tregua c di respiro Non é 
difficile immaginare cosa sa- 
spettasscro quanti, dentro e 
fuori palazzo S Giacomo 
ignan di come si allroniino in 
uno stalo democratico I gravi 
problemi sociali, hanno parla¬ 
lo e scnito con grande cini¬ 
smo di questi giorni roventi So 
bene che non sono terminati 
ed é bene che sia cosi anche 
se costa fatica alinmenti non 
SI risolve nulla Niente c nessu¬ 
no CI fari deviare da una linea 
tracciata sin dal pnmo giorno 
della nostra attiviti municipale 
e che governo nazionale re¬ 
gione e parlamentari dovran¬ 
no rendere percombile, al più 
presto » 

Le dure accuse nvolle dal 
primo cittadino ad •alln- non 
cambiano la sostanza della si 
tuazione napoletana laequa 
dai rubinetti della eliti esce di 
color matrone In proposito (il 
capogruppo Pci Aldo Cenna- 
mo ha chiesto una nunione ur¬ 
gente per chiarire la situazio 
ne mentre Eugenio Donise 
capogruppo regionale e il de¬ 
putato Andrea Gercmicca 
coordinatore dei parlamenian 
comun sii della Campania de¬ 
nunciando la mancanza di or- 
ganicili nei van inlerventi 


Per il sindaco di Roma 
«va bene per affrontare 
l’emergenza, ma bisogna 
costruire nuove case» 


n ministro Conte 
scrive ad Andreotti 
Nicolini: «Il provvedimento 
va esteso a tutta Italia» 


Ordinanza antisfratti 
Carraro approva e rilancia 


La doccia fredda di Prandini all’ordinanza del pre¬ 
fetto di Roma, Voci, ha avuto l'effetto opposto. 
Carraro è sceso in campo per ribadire l’importan¬ 
za del provvedimento che garantisce agli sfrattati il 
•passaggio da casa a casa» e ha proposto una riu¬ 
nione presso la presidenza del Consiglio tra mini¬ 
stri. sindaci e prefetti. Nicolini «Per una volta Ro¬ 
ma è stata capitale» 


DELIA VACCARELLO 


■■ ROMA Doccia fredda o 
idromassaggio tonificante’ La 
bocciatura di Prandini al prov¬ 
vedimento del prefetto di Ro¬ 
ma Alessandro Voci sugli 
sfratti sembra aver nnvigorilo 
I ordinanza il sindaco di Ro 
ma ha nbadilo il sostegno al 
provvedimento che garantisce 
agli sfrattati il «passaggio da 
casa a casa» c ha lancialo al 
governo una proposta «Rin¬ 
grazio il prefetto per la posizio¬ 
ne assunta che era stala solle¬ 
citata dal Consiglio comunale 
- ha detto Carraio In una con¬ 
ferenza stampa- È un piovve 
dimenio seno per affrontare 
I emergenza, ma certo non è 
nsolutjvo In realli bisogna co¬ 


struire nuove case» Allora’ «In 
genere in questi casi si cerca 
sempre il colpevole é meglio 
invece meltersi intorno a un ta¬ 
volo e affrontare il problema 
Sarebbe utile una nunionc 
presso la presidenza del Con¬ 
siglio con I sindaci e i prefetti 
delle grandi citta sull emergen¬ 
za casa» 

Una proposta che ha trovalo 
subito il parere favorevole del 
ministro Conte incontralo ieri 
mattina da Carraro che ha in¬ 
viato ad Andreotti una lettera 
chiedendo una riunione sul 
problema sfratti Conte difen¬ 
dendo I ordinanza ha aggiun 
lo «Occorrono interventi volli 


Intolleranza, droga, violenza sui più deboli 

«L’Italia caimnina su un abisso» 
Grido d’allarme di Poletti 


Il cardinale Poletti sollecita «un più organizzato e de¬ 
ciso intervento delle forze deH'ordme, della magistra¬ 
tura e delle forze politiche» contro l’efferatezza dei 
sequestn di persona e le cosche maliose Preoccupa¬ 
zione per il paese che <ammina sull orlo di penco- 
losi abissi» Una nuova cultura per gli immigrati e per 
t tossicodipendenti al di là delle leggi Solidanetà con 
1 paesi dell Est da parte della Cei e del Papa 


ALCESTE SANTINI 


■i ROMA Di Ironie all effe¬ 
ratezza dei sequestri di per¬ 
sona e ad una crudeltà che 
non risparmia donne adole¬ 
scenti e perfino bambini, 
•non servono sanzioni cano¬ 
niche che qualcuno invoca, 
ma occorre un piu organiz¬ 
zalo e deciso intervento delle 
forze dell ordine, della magi¬ 
stratura delle forze politi¬ 
che» Lo ha affermalo len i! 
cardinale Ugo Polciti intro¬ 
ducendo I lavori del Consi¬ 
glio permanente della Cei ai 
quali è intervenulo ieri sera 
anche il Papa 

Analizzando la situazione 
dell'Italia sotto il profilo eco¬ 
nomico, politico e morale il 
presidente della Cei ha rile¬ 
valo che il nostro paese «non 
è peggiore degli altri e forse é 
ancora migliore anche se 


cammina sull orlo di penco- 
losi abissi- Propno per que¬ 
sto la Chiesa leva la sua voce 
perché il governo le forze 
politiche e sociali si inleno- 
ghino a fondo «sulle cause 
dei mali- 

E in pnmo luogo Potetti 
ha nchiamato l’attenzione 
sul problema degli immigrati 
sia per la condizione in cui 
questi oggi, SI trovano, ma 
soprattutto perché esso «si 
presenleri in forme macro¬ 
scopiche negli anni prossimi 
venlun con tutti i suoi nsvol- 
11 anche morali religiosi, 
ecumenici c non solo econo¬ 
mici e sociali, come logiche 
conseguenze di più vasta 
mobilili dei popoli e mesco¬ 
lanze di nazionaliti e di cul¬ 
ture» Di Ironie alla comples¬ 
sa questione degli immigrati 


•non ci SI può rifugiare solo 
dietro tnlervenfi di legge» 
Occorre, invece •formare 
una vera coscienza di nspei- 
to c di accoglienza fondata 
sulla pan digniti della perso¬ 
na umana e sull’uguaglianza 
deidinttiedeidoven» Il Con¬ 
siglio permanente ha messo 
in evidenza quanto hanno 
fatto finora la Cantas, i movi¬ 
menti di volontanato e di ac¬ 
coglienza ma queste struttu¬ 
re ecclesiali non nescono a 
nspondere al moltiplicarsi 
delle esigenze che richiedo¬ 
no ben più vasti ed incisivi in¬ 
terventi anche da parte delle 
istituzioni pubbliche 
Esaminando I altro grave 
fenomeno del dilagare della 
droga Poletti si è augurato 
che «la legislazione trovi sol¬ 
lecitamente provvedimenti 
efiicaci» Al legislatori ha tut¬ 
tavia ricordato che «la droga 
é gli una forma di violenza 
distruttrice e di ribellione dei 
giovani contro il progressivo 
decadimento morale e socia¬ 
le nella socieii del benessere 
temporale, con tutte le impli- 
canze di egoismi di disugua¬ 
glianze di disoccupazione, 
di emarginazione di abban¬ 
dono delle regole (ondamen¬ 


tali per la saniti morale delle 
famiglie* E <1 angoscia si fa 
struggente» dinanzi ad 
•espressioni di violenza fisi¬ 
ca psicologica e sessuale sul 
minon sui più deboli sulle 
giovani donne», una violenza 
- ha detto - «spesso recla¬ 
mizzala dai mezzi di comu¬ 
nicazione sociale» Un ulte¬ 
riore nchiamo ha nvolto alle 
forze politiche sociali e cul¬ 
turali e, in pnmo luogo ai 
cattolici per una azione con¬ 
corde per ncomporre e nn- 
novare un tessuto sociale e 
politico in grave cnsi 
Il cardinale Potetti ha pure 
espresso solidaneticon i po¬ 
poli dell Est per la loro «ritro¬ 
vala liberti» e per il loro «nfe- 
nmento alle radici cnstiane 
ed ai valon che ne denvano» 
Un tema su cui si è soffeima- 
10 anche Giovanni Paolo 11. tl 
quale nvolgendosi ai vesco¬ 
vi ha ammonito che se è ve¬ 
ro che da una parte, «assi¬ 
stiamo al crollo ideologico e 
politico di un sistema ateo e 
malenalista che aveva profe¬ 
tizzato I eliminazione di ogni 
lede religiosa», dall altra, ve¬ 
diamo in Occidente «nume¬ 
rose manifestazioni di male- 
nalismo pratico» egualmente 
negative 


Riconvertite le tecnologie militari della Galileo 

Dall’intercettazione dei missili 
alle telecamere per i trapianti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BBNASSAI 


EH FIRENZE Dai sistemi di 
puniamcnio per interceltarc 
un missile o t^r guidare il tiro 
di un cannone alle telecamere 
per controllare I aihusso di 
sangue durante un trapianto di 
legalo o per radiografare lo 
stalo di salute della Torre di Pi¬ 
sa e del nostro painmonio am¬ 
bientale La tecnologia di base 
é la stessa i raggi inirarossi e te 
camere lemiiche I campi di 
applicazione ed i Imi compie- 
lamente diversi La rieonver 
sionc dalle produzioni mililan 
a quelle civili é possibile E le 
Ollicine Galileo una delle 
aziende «storiche» di Firenze 
alluamente controllala dalle 
partecipazioni statali tramile la 
linanziara Ernesto Breda ne 
sono un esempio concreto le 
n mattina nello slabilimenlo 
di Campi Biscnzio alte porte 
del capoluogo toscano é stata 
siglala una convenzione bien¬ 
nale con la Regione Toscana 


che prevede la realizzazione di 
un primo progetio di ricerca 
per I applicazione delle leleca 
mere a raggi inlrarossi nel set¬ 
tore dei trapianti d organo per 
Il controllo in tempo reale del 
la rivascolarizzazionc 
Per realizzare queslo nuovo 
strumento che può trovare ap¬ 
plicazione anche nella chirur 
già d emergenza nella irau- 
malologia nella chirurgia pla¬ 
stica c nell angiologia permet¬ 
tendo di tornire inlormazioni 
ai medici in tempi reali sul n 
pristino del Musso sanguineo 
nei tessuti, sono gii in corso 
sperimentazioni presso il cen 
Irò di chirurgia spenmcnlale 
dell Usi 10 Ddi Firenze (con¬ 
dotti dilli unni di terapia inten¬ 
siva cpalologica) e presso 11- 
stilulo di ricerca sulle onde 
elettromagnetiche del Cnr 
sempre a Firenze La Regione 
Toscana ha chiesto al tondo 
sanilano nazionale di finanzia¬ 


re con oltre un miliardo di lire 
il progello attraverso i fondi 
destinali alla nccrca finalizza 
la 

La tecnologia delle camere 
termiche che permette di indi 
viduare anche in mancanza di 
luce te diverse quantità di ca¬ 
lore emesse da un oggello uti¬ 
lizzala finora dalle Ofiicme Ga¬ 
lileo per I sistemi di puntamen¬ 
to d arma può trovare ultenon 
applicazioni anche nella pre¬ 
venzione degli incendi in ope¬ 
razioni di soccorso per ricerca 
te evcniuali lenti sepolti da un 
lerrcmolo o per analizzare lo 
stato di conservazione dei mo¬ 
numenti Alcuni esperimenti 
sono gli stali compiuli sulla 
Torre di Pisa e nella Cappella 
Sistina 

Il progetto concretizzato icn 
con la lirma della convenzione 
da parte del prcsidcnie delle 
Otlicme Gallico Franco Bar- 
delti e dal presidente della Re¬ 
gione Toscana Gianfranco 
Bartolinl (che per 20 anni ha 


ad accelerare I utilizzazione 
dei fondi disponibili a far ap¬ 
provare nuove norme a cllet 
luarc un censimento delle ca¬ 
se sfitte a far emergere il paln- 
monto sommerso dei Comuni 
c degli enti, i cui alloggi spesso 
sono destinali a chi non ne ha 
clletlivo bisogno» 

E la reazione dei piccoli pro¬ 
prietari’ Il sindaco non ha dub 
bi «Quando SI adottano queste 
misure si fa sempre qualcosa 
di ingiusto II provvedimento é 
fatto bene detta criteri oggetti¬ 
vi ma CI sono sempre dei casi 
limite che ne soffrono D altra 
parte la tragedia di chi si trova 
per strada - anziani, soggetti 
socialmente deboli - è enor¬ 
me L amministrazione deve 
avere una visione d insieme» Il 
sindaco dunque nlancia sul- 
I ordinanza del prefetto solle¬ 
citata dall ordine del giorno 
del Consiglio comunale del 15 
marzo e non trascura di n- 
sponderc alle critiche di abuso 
di competenze «Credo che un 
Consiglio comunale che si è 
espresso in modo unanime 
abbia pieno molo di pronun¬ 
ciarsi su) problema casa Cosi 


il prclelto che ha grandi rc- 
sponsabilili deve lare una 
graduatona delle pnonti- 
Intanto il ministro Prandini 
nbadisce il no all ordinanza c 
ne spiega le ragioni «Il gover¬ 
no sta proponendo una politi¬ 
ca aggiornala sulla casa e stu¬ 
pisce che proprio in queslo 
momento il prclelto Voci sia 
inlervcnuto con un interpreta 
zione che va in senso opposto 
Per queslo ho stigmatizzalo 
I intervento del prelctto Ognu¬ 
no deve lare il suo mestiere' 
Cosa teme il ministro’ «Lini' 
zialiva del governo - ha ag¬ 
giunto - SI incentra su una nvi- 
talizzazionc del settore immo¬ 
biliare per la quale é indispcn 
sabile li concorso dei capitali 
pnvati che non devono quindi 
essere “spaventati" da blocchi 
di latto del mercato immobilia 
re» Blocchi’ Per molti I ordi¬ 
nanza del prclelto blocchereb¬ 
be soltanto «1 uso di dare le 
quote nservate degli alloggi 
agli sfrattali improvvisati- É il 
parere della Cgil capitolina 
condiviso dal Sunia e dal Co¬ 
mitato per la casa 
Appoggio totale al provvedi 


mento viene da Renato Nicoli 
ni «L ordinanza Voci deve va¬ 
lere per tulio il lemlono nazio¬ 
nale per una volta Roma é sto¬ 
la capitale Più ingenerale sul 
problema cosa proporrei di 
tassare fortemente gli alloggi 
slitti» Carlo Leoni segrelano 
del PCI romano sottolinea la 
necessiti di difendere I ordì 
nanza dagli attacchi in corso c 
sollecita un «confronto imme¬ 
diato tra il sindaco gli enti prc 
videnziali e I lacp per atluare 
concrctamcnle il passaggio da 
casa a casa» Come nsponde il 
pnmo cittadino’ «Vogliamo il 
confronto prenderemo con¬ 
tatti con il presidente dell lacp 
per sapere se è d accordo con 
la nostra posizione» Parere 
positivo sull ordinanza espri 
mono Amaboldi di Dp e Va 
Icnslse del Msi Contran invece 
liberali e socialdemocratici 
che porteranno al prossimo 
vertice il problema casa Men¬ 
tre a sorpresa i propriclan so¬ 
stengono che il provvedimento 
non vincola I esecutiviia dello 
sfratto alla garanzia di una 
nuova casa e dichiarano «So¬ 
no notizie false» 


Indagine della Procura di Roma 


Sott’inchiesta 30 naziskin 
periraidirazzìsti 


Nomadi, negri, addinuura persone con l’accento 
mendionale sono stati gli «obiettivi» di decine di pe¬ 
staggi, quasi mai denunciati len il giudice Pietro Sa- 
Viotti ha emesso trenta avvisi di garanzia nei con¬ 
fronti di altrettanti «naziskin» Forse proprio tra di lo¬ 
ro ci sono gli appartenenti al sedicente «Fronte per 
la liberazione da negn, ebrei e zingan» che ha mi¬ 
nacciato una sene di raid razzisti nella capitale 


GIANNI CIPRIANI 


BB ROMA «Oggi abbiamo da 
lo una lezione a un gruppo di 
Dp che attaccava i manifesti 
Eravamo io e "In bella calli 
grafia il racconto dell -impre¬ 
sa» era annotato con cura in 
un agenda sequestrata ad un 
naziskin Nomi ora via Quel- 
■ episodio SI é scoperto era 
vero atKhe se nessuno I aveva 
mai denunciato E dal -buio» 
sono emersi decine di altri alli 
di inlollcranza c di violenza 
contro negn zingan e addirit¬ 
tura persone che avevano I u- 
nieo >lorto» di parlare con un 
marcato accento meridionale 
Tutti episodi di cui adesso si 
sta occupando il sosiiiuto pro¬ 
curatore Pietro Saviolli uno 
dei giudici del «pool» eversione 
di destra che sta conduccndo 
un inchiesta sui naziskin e an 
che sul •Fronte per la libera¬ 
zione da negri ebrei c zingari» 


che ha teccniemenle nvcndi- 
calo un miniatlentalo contro 
un ostello per poven e immi 
gran gestito dai prolestanti del- 
I «Esercito della Salvezza» E il 
sospetto é che il «Fronle» po¬ 
trebbe essere propno una sigla 
sotto la quale agiscono perso¬ 
ne non del tulio estranee al- 
I ambiente dei naziskin 
Nei giorni scorsi il giudice 
Saviotti dopo aver letto un 
rapporto sulle attiviti negli ulti¬ 
mi due anni di una novantina 
di «skin» ha emesso trenta av 
VISI di garanzia in cui si ipotiz¬ 
za il reato di associazione a 
delinquere len sono stale ese¬ 
guite le perquisizioni Gli inqui¬ 
renti hanno trovalo una sene 
di documenti che dovrà essere 
aticniamenle valutala Agen¬ 
do annotazioni lotogralie 
L inchiesta aveva avuto un im¬ 
pulso nelle ultime settimane 


per il umore che I «onda lunga» 
del contagio razzista da Firen¬ 
ze potesse giungere nella ca¬ 
pitale Una sene di episodi 
preoccupanti erano stati regi¬ 
strali, Imo alla molotov lancia¬ 
ta contro |■ostello e i fameti- 
canli volantini di nvendicazio- 
ne 

Il magistrato adesso é nu 
scilo a ncosiruire le attivili dei 
naziskin compresi alcuni «pel 
Icgrinaggi» in Germania e in 
Ausina per rendere omaggio a 
Hitler e Rudoll Hess e in Spa 
gna ad un raduno organizzalo 
da due gruppuscoli di estrema 
destra, la Cedadc e la Bascs 
Aulonomas Ultimamente la 
partecipazione degli «skin» era 
stata notata m una manifesta¬ 
zione in ncordo di Mikis Man- 
lakas Idee politiche coniuse e 
«pnmitive» gran voglia di tro 
vare un nemico da combatte 
re I naziskin sono ormai consi 
dorali un problema di ordine 
pubblico E la scoperta dei pe 
staggi mai denunciali é un lai 
lo giudicato estremamente in¬ 
quietante C è un legame tra i 
naziskin e il «Fronte per la libe 
razione da negn ebrei czinga- 
n«’ £ quanto si sfa accertando 
in queste ore II pencolo è che 
gli atti di violenza razzisti pos¬ 
sano rappresentare un penco 
toso polo d attrazione per de 
cine di ragazzi 


I misteri dell’agendina 

Gli inquirenti smentiscono: 
non c’è il nome di Tacchella 
Ma forse coprono una pista 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE SARTORI 


■B VERONA Ma allora nell a- 
gendina sequestrata ai rapina- 
lon Italiani (e calabresi) m 
Svizzera lo scorso seltembre 
c era o no il nome della lami 
glia Tacchella’ Dopc due gior¬ 
ni di risposte inceri» giudici 
poliziolli e carabinien smenti¬ 
scono all unanimità Ma il dub¬ 
bio che «coprano» una pista 
importante e per treppo tem¬ 
po trascurata rimane Ecco la 
cronaca di ieri Da Tonno il ca¬ 
po della Criminalpol Piero Sas¬ 
si spiega di aver messo in aller¬ 
ta in questi giorni (ma non 
avrebbero dovuto larlo sei me 
SI fa 1 carabinieri’) Giovanni 
Agnelli iunior il cui nome e in¬ 
dirizzo erano nell agendina 
Negli appunti dei pregiudicali 
dice però Sassi «non c era as¬ 
solutamente il nome di Tac¬ 
chella Di altri mduslriali vero¬ 
nesi invece si» A Verona il 
questore Francesco Landolli 
ammette che solo di recente 
1 agendina é stata debitamente 
«analizzala» «Cerano delle an¬ 
notazioni che meritavano di 
essere approlond Ite Lo abbia 
mo latto non è nsultato nulla 
che CI interessasse né che ri¬ 
guardasse I Tacchella» Imcrio 
Tacchella papi de la piccola 
Patrizia sequestrala da duo 
mesi conferma a su 3 volta «Mi 
sono incontrato con gli inqui¬ 
renti Mi hanno assicurato che 
in quell agendina non c era il 
nome mio odi qualcuno di fa¬ 
miglia» Ma gliel hanno mo¬ 
strata’ «No« 

Il sosliluto procuratore An 
gela Barbaglio nega con deci 
sione «Dell agendina prima 
del lapimenlo di Patrizia non 
sapevamo nulla Ce I hanno 
portala dopo in lotixopia Ho 


visto le annotazioni pochi par- 
ticolan lutto piuttosto gencn- 
co Non c erano nienmenli ai 
■Tacchella, né diretti né indi¬ 
retti» E ‘ u Camilla Ferro’ «SI, 
qualcosa c era dati che si pre¬ 
sume presi dalla stampa nulla 
che facesse prensarc ad una 
conoscenza approfondita» Le 
indiscrezioni alnguardo sono 
opposte chi parla di un ma¬ 
glio di giornale nguardante il 
presunto sequestro della ra¬ 
gazza trovalo in lasca a uno 
dei rapinaton presi in Svizzera 
eh' di appunti con 1 indirizzo e 
una «mappa» della villa di Cai¬ 
ri icro (lo stesso paese dove ha 
sede la Canera dei Tacchella e 
dove risiede uno dei titolari Ti¬ 
to) in CUI Camilla abitava pn- 
ma della sua breve «scompar¬ 
sa» assieme al vecchio nume- 
rodilclefono (checomunque 
alla Sip nsulta ancora intesta¬ 
to ai Feno) La giovane spari 
di casa per dodici ore il 24 no¬ 
vembre 1988 

Ed eccoci ai dubbi che con 
tmuano a mantenere intricala 
la questione II capo della poli¬ 
zia ticinese Mauro Dell Am 
brogio continua a conlermare 
che I agendina coi nomi fu tra¬ 
smessa a Ime settembre 89 
alla Legione carabinieri di Mi¬ 
lano Dove dice ora il coman¬ 
darne colonnello Corinto Zoc- 
chi «non ce la siamo certo 
messa in lasca Abbiamo latto 
lutto quello che si la in questi 
casi sul piano investigativo» 
Sta di fatto che solo pochi gior¬ 
ni la esplode I interesse - e 
della polizia - attorno al docu¬ 
mento e ai SUOI «propnclan» 
Perché tanta agitazione non ci 
fosse proprio stato alcun nfen- 
menlo a Palnzia Tacchella’ 



Cesare Casella e forze dell ordine durante il sopralluogo di len sulle altu¬ 
re di Piali in Aspromonte 


Casella in Aspromonte 

Primo giorno di Cesare 
alla ricerca della prigione 


H LOCRI È iniziata len malti 
na dopo le nove con un note 
vele ritardo nspelto alle previ 
sioni la missione di Cesare Ca 
sella alla ncerca dei covi 
aspromonlani in cui é stato te¬ 
nuto prigioniero dall Anonima 
per 743 giorni Un violento sci 
rocco ha impedito 1 uso dell e- 
licottero Per raggiungere la 
Locnde é stala aggirata la 
montagna percomindo lo Zo- 
mcro una strada impervia che 
collega Aspromonie tirrenico e 
ionico La carovana formala 
da tre camionette dell Arma e 


due Magnum dclh polizia è ar¬ 
rivata a Lacchi di Tomo scen¬ 
dendo dai boschi a nord di 
Piali LI allomo erano state lo¬ 
calizzate in passato le prigioni 
di Sandro Marzocco e dei Mi- 
nervini nonno e nipote Alla 
battuta hanno partecipalo gli 
uomini della Crimmalpol lom¬ 
barda e dell Arma di Reggio 
Non era presente nessun magi¬ 
strato della Procura di Locn e 
nessun dirigente dei Naps II 
sostituto Calia ha protestato 
per la presenza di giornalisti e 
televisioni 


lavorato come operaio all in 
temo dell azienda) 0 naio da 
uno studio compiuto sulle pos 
sibilili di riconversione delle 
produzioni militari dall Unione 
scienziali per il disarmo in col 
laborazionc con la Fondazio 
ne lavoratori Olficine Galileo 
ed il consiglio di fabbnea che 
due anni la introdusse questa 
problematica all micmo della 
piattaforma per il contrailo in 
icgrativo aziendale La scelta 
compiuta dai lavoratori nasce 
da motivazioni eliche c morali 
ma anche da ragioni politiche 
e sindacali Se la Galileo fosse 
rimasta legala esscnzialmenlc 
alle produzioni militari (fino a 
poco tempo fa rappresentava 
no 180^ del latturalo ma cn 
Irò cinque anni si dovrebbe 
scendere al 50 f) mentre va 
avanti la distensione a livello 
mondiale i lavoratori coneva 
no II rischio di essere esposti 
ad una crisi occupazionale Al 
Ire iniziative sono gii in corso 
nel settore del telerilcvamenlo 
e della difesa dell ambiente 


Gli accertamenti di invaiidità 
civile, le responsabilità 
del governo e 
le proposte del Pei 

Conferenza stampa 
c/o la Direzione del Poi 
Roma 

Via Botteghe Oscure 4 
Saletta stampa 

Mercoledì 28 marzo 1990 
ore 10.30 

Partecipano: 

on.Ie Luigi BENEVELLI 
on.Ie Giuseppe BRESCIA 
Piero DI SIENA 
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Il Calendario del Popolo 
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politico-culturale. 
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(abbonamento L. 30 000 annue). 

TE-n Editore, Via Noe 23 - 20138 Milano - TeL 70.60.24,22 - 70.60.24.60 


l’Unità 

Mercoledì 
28 marzo 1990 


7 


*s. 


P) 











IN Italia 


IlPd 

«Non ha alibi 
Tinerzia 
del governo» 


M ROMA. Per la -strage del 
sabato sera- il Pei chiama in 
causa Andrcotti. Queiia deiio 
notte Ira sabato c domenica 
scorsi C stata -i'cnncsima, tre¬ 
menda e sconvolgente sciagu¬ 
ra-, di Ironie alla quale il gover¬ 
no non può nascondersi dietro 
l'alibi della <omplessilò della 
questione-, che investe proble¬ 
mi -di comportamento colletti¬ 
vi c individuali, mode, culture, 
educazione, valori, la famiglia, 
scelte di vita che interessano le 
nuove generazioni e la società 
nel suo complesso». E -la presi¬ 
denza del Consiglio - scrivono 
in un'interrogazione ad An- 
dreolli otto senatori comunisti, 
tra i quali Aurcliana Alberici, 
Arrigo Boldrini e Luciano La¬ 
ma - non può rimanere Inerte 
di fronte al palleggiamento 
che i vari ministri competenti, 
con grave Irresponsabilità, 
stanno manifestando-. 

I senatori comunisti chiedo¬ 
no, in primo luogo, l'-urgenle 
applicazione- della nonna, già 
prevista dalla legge ma ancora 
non attuala, che stabilisce le 
procedure per accertare il tas¬ 
so di alcool nel sangue dei gui¬ 
datori e le relative sanzioni. E 
poi il divieto di vendere alcolici 
tra le 2 c le 7 del mattino, come 
previsto dalla legge approvala 
la scorsa settimana dalla Re¬ 
gione Emilia-Romagna e non 
ancora entrala in vigore: la do¬ 
tazione alle forze dell’ordine di 
organici e mezzi tecnico- 
scientilici per il controllo dei 
loculi notturni e delle strade: 
una campagna di informazio¬ 
ne -sulle gravi conseguenze 
nell'uso degli alcolici c supe¬ 
ralcolici, nonchò di educazio¬ 
ne stradale c Iniziative promo¬ 
zionali per educare ‘alla not¬ 
te"», con la collaborazione del¬ 
le scuole c dui centri giovanili; 
c una le^ che regolamenti 
complessivamente l'atlMlà dei 
locali nothimi, <on particola¬ 
re riferimento alla determina¬ 
zione di orari dì apertura e 
chiusura più consoni agli orari 
biologici dciruomo-. 

In un'altra interrogazione, 
presentata alla Camera dal co¬ 
munista Forleo e dalla demo- 
proletaria Amaboldi. si chiede 
ad Andreotti -se non si ritenga 
responsabile per aver contri¬ 
buito alla modifica del decreto 
Ferri che fissava il limite di ve¬ 
locità in I IO km orari» e se non 
ritenga -irriguardoso e con¬ 
traddittorio il comportamento 
del ministre Prandinl-. Sulla ri¬ 
chiesta di applicazione del 
controllo del lasso di alcool 
nel sangue tornano invece an¬ 
che la Fgci c II Movimento gio¬ 
vanile socialisla. Il segretario 
della Fgci, Gianni Cupcrio, 
propone anche - in opposizio¬ 
ne ai -toni moralistici o Ipocri¬ 
ti- di molti commenti di chi si 
occupa della <ondizione gio¬ 
vanile solo quando si presenta 
condizione "malata"- - di 
-porsi il problema di senso del¬ 
la vita' che attraversa dramma¬ 
ticamente tanti giovani e tante 
ragazze bombardati, aggrediti 
quotidianamente da messaggi 
che propongono loro modelli 
culturali ispirati alla competi¬ 
zione e aU'omologazionc*. 


Il ministro Prandini chiamato a rapporto 
insieme a Cava, Bernini e De Lorenzo 
Si discute domani di alcool e velocità 
Il Siulp: «La Polstrada ha pochi uomini» 




Summit sul sabato seira 
Il governo coinre ai ripari 


Domani, a palazzo Chigi, vertice governativo sulla 
sicurezza stradale. Continua lo scaricabarile fra 
ministri a proposito del decreto antialcool. Tra¬ 
sporti e Lavori pubblici attribuiscono i ritardi alla 
Sanità, il ministro competente. De Lorenzo, rifiuta 
di spiegare. Il Siulp; «La polizia non ha uomini suf¬ 
ficienti per i controlli sulle strade». A Trento, pasto¬ 
rale dell'arcivescovo sulle stragi del sabato sera. 


VITTORIO RAOONI 


M ROMA, Un tormentone in- 
icrminisfcrlalc: questo ù diven¬ 
talo il fantomatico decreto con 
il quale il ministro del Traspor¬ 
ti. di concerto con i colicghi 
dei Lavori pubblici, della Sani¬ 
tà e degli Interni, dovrebbe 
una volta por tutte (con un an¬ 
no e mezzo di ritardo) decide¬ 
re come conirollare chi guida 
in slato di ubriachezza. 

Ancora Ieri i quattro dicaste¬ 
ri hanno messo In scena uno 
spettacolo che lascia inicrdcl- 
II: i contorni delle singole re- 
sponsabililà sfumano c si per¬ 
dono in un gran parlare di si¬ 
curezza. stragi del sabato sera 
e orari delle discoteche. CO da 
sperare che il vertice convoca¬ 
lo per domani a palazzo Chigi 
riesca a dissipare la nebbia e 
dare alla luce qualche concre¬ 
to provvedimento. 

Dei quattro ministri chiamati 


in causa il più ciarliero 0 senza 
dubbio il responsabile dei La¬ 
vori pubblici, Giovanni Prandi- 
ni (De), che ha scelto ormai il 
ruolo di battitore libero. Ieri, 
fra una visita alla torre penco¬ 
lante del Fraccaro di Pavia e 
un convegno a Milano, ù tor¬ 
nalo più volle suH'argomcnto 
sicurezza. Ha ammonito: -La 
discoteca 6 una moda, ma se 
richiede un prezzo cosi alto di 
vite umane bisogna riorganiz¬ 
zare in maniera razionale il di¬ 
vertimento-. Ha lancialo stoc¬ 
cate alle forze di polizia (-la 
legge sui limiti di velocità esiste 
da tempo, c anche quella per 
fermare chi guida in slato di 
ebbrezza, ma non basta fare 
regole severe so si 0 poi tolle¬ 
ranti nei controlli-. Ha richia¬ 
mato il Parlamento (-alla com¬ 
missione Trasporti della Ca¬ 
mera esiste già un ‘'pacchetto 


sicurezza'. Spero che final¬ 
mente venga accolto-). Sul 
proprio dicasicro, silenzio. 

Il ministero dei Trasporti, 
che secondo la legge 111 dei 
marzo I9S8 ù titolare del con¬ 
testalo decreto antlakool. ha 
com'O logico un atteggiamen¬ 
to più corKillantc. ieri Carlo 
Bernini (Oc) ha inviato una 
nota alla presidenza del Consi¬ 
glio, riassumendo l'oggetto del 
contendere: Lavori pubblici e 
Trasporti - in sostanza - chie¬ 
dono che, una volta sottoposti 
a un duplice controllo con il 
palloncino, gli automobilisti 
possano ricorrere all'analisi 
del sangue come <coniropro- 
va-. Sanità e Interni pensano 
invece che I test con l'ctllomc- 
tro siano sufficienti. 

In eliciti II ministero della 
Sanità, oggi retto dal liberale 
Francesco De Lorenzo, non 
considera gli accertamenti su 
campioni ematici più attendi¬ 
bili di quelli sul fiato. Di qui la 
loro inutilità. Ma non solo: le 
analisi del sangue provoctic- 
rebbero un sovraccarico di la¬ 
voro nelle Usi, c in alcuni casi 
(per esemplo di notte su 
un'autostrada) sarebbero im¬ 
possibili da effettuare in tempi 
brevi. 

Su questo ostacolo, dunque, 
si ò bloccalo l'iter del decreto. 


Conferme dal ministro della 
Sanità ò però impossibile aver¬ 
ne. De Lorenzo riliula di ri¬ 
spondere, chiede tempo -per 
poter fare accertamenti rigoro¬ 
si-, Alle agenzie, peto, dichiara 
che -il ministero ha fallo il pro¬ 
prio dovere, contrariamente a 
quanto ha sostenuto il ministro 
Prandini, evidentemente senza 
documentarsi-, £ dice ancora: 
•Noi siamo il ministero concer¬ 
tato. e non il ministero che de¬ 
ve prendere iniziative». Un'ac¬ 
cusa rivolta a Bernini, che ù 
pronto a replicare: -Siamo di¬ 
sposti ad eliminare la norma 
sui prelievi di sangue, se que¬ 
sto puO abbreviare i tempi di 
approvazione del decreto-. 

Mentre i ministri litigano Ira 
loro, il Siulp, il Sindacalo uni¬ 
tario di polizia, pone un pro¬ 
blema pratico: se occoirono, 
per la sicurezza sulle strade. 
<omrolli rigorosi-, gli uomini 
disponibili non bastano a fron¬ 
teggiare l'emcr^nza, a causa 
•della scarsità di organici della 
polizia stradale-. Il sindacato 
dà alcune cifre: la Polstrada ha 
un organico previsto di I4mila 
operatori, ma dispone di soli 
8000 agenti. Una <arcnza cro¬ 
nica- soprattutto al Nord. 

Il presidente della commis¬ 
sione Trasporti della Camera, 
Antonio Testa (Psi). polemiz¬ 
za anche lui con i quattro mini¬ 



La Golf distnitta dopo rincidonte oh» ha causato la morte di quattro giovani 


stri. -È inconcepibile - dice - 
che autorevoli rappresentami 
del governo restino inadem¬ 
pienti rispetto alle norme sul 
lasso d'alcool e poi rilascino 
pubbliche dichiarazioni sull'e¬ 
sigenza di nuove norme-. Te¬ 
sta ricorda che il primo gen¬ 
naio scorso mando a Prandini, 
De Lorenzo, Cava e BcmInI 
una lettera di sollecitazione, 
che cadde nel vuoto. -Non di 
nuove norme abbiamo biso¬ 
gno - conclude - ma di far ri¬ 
spettare quelle esistenti. Il go¬ 
verno non farebbe male a dare 
l'esempio-. 

Critico ù anche Michele Svi- 
dcrcoschi, segretario del movi- 
menlo giovanile socialisla: -È 
in Italia logora tradizione - di¬ 
ce - prendere provvedimenti 
secondo lo stile “chiudere la 
stalla dopo che sono scappati i 
buoi"-. Svidcicoschi Invila a 


-una strategia della prevenzio¬ 
ne da rivolgere alla responsa¬ 
bilità dei giovani cilladinl-. 
Sulle stragi del sabato sera, 
iniinc, l'aieivescovo di Trento, 
monsignor Giovanni Marta 
Sartori, ha rivolto ai fedeli una 
pastorale: -La caduta del senso 
globale della vita -dice Ira l'al¬ 
tro - espone i giovani a una 
precarietà di motivazioni e a 
un grave vuoto esistenziale-, 
dove attecchisce un -tempo 
malcdcllo, non più libero», lat¬ 
to di -potcnli aulo a portata di 
mano, prolungamento delle 
ore nei locali nollumi, eccita¬ 
zione della compagnia e del¬ 
l'alcool-, Monsignor Sartori ri¬ 
chiama 1“ cniTiunilà cristiane a 
•porre in allo e sostenere quel¬ 
le iniziative di aggregazione 
che consentano ai giovani di 
ritrovarsi per un divertimento 
sano, per un confronto co¬ 
sciente sui loro problemi-. 


Discusse ieri a Ravenna in un summit le iniziative da prendere per fermare la strage 

Sabato notte in discoteca, ma fino alle tre 


Sette ragazzi morti; è questo l'ultimo tributo pagato 
da Ravenna aU'ennesima strage del sabato sera. E 
proprio sulla scia di questa tragedia ieri in prefettura 
si è svolto un incontro straordinario fra tutti i Comuni 
della provincia sulla regolamentazione degli orari 
delle discoteche. Decisa una piattaforma di proposte 
che prevede fra l'altro la chiusura dei locali pubblici 
entro le 2 nei giorni feriali (le 3 il sabato). 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA EMILIANI 


■■ RAVENNA. -Individuare 
nelle discoteche il nemico da 
battere sarebbe un errore - 
mette in guardia il sindaco di 
Ravenna, Mauro Dragoni -. Il 
fenomeno è talmente com¬ 
plesso che potremmo chiu¬ 
dere fino all'ultimo locale 
pubblico e ritrovarci con gli 
stessi problemi-, 

E la sua risposta indiretta 
all'arcivescovo monsignor 
Ersilio Tonini che, al contra¬ 


rio. scende In campo a favo¬ 
re della chiusura delle disco¬ 
teche. Scrive monsignor To¬ 
nini in una nota sulla rivista 
cattolica Prosp&iive nel mon¬ 
do: -Ciò che ù accaduto sa¬ 
bato notte nelle strade della 
mia terra mi induce ad invita¬ 
re gli amministratori, i politici 
a non perdere altro tempo e 
a dir loro: abbiate il coraggio 
di sfidare l'impopolarità, 
chiudete le discoteche, rida¬ 


le serenità alle famiglie che 
vivono nel tormento in attesa 
che i figli rincasino». 

Ieri pomerìggio i sindaci 
del Comuni ravennati, insie¬ 
me al rappresentanti del 
pubblici esercizi, delle asso¬ 
ciazioni dei commercianti e 
dei sindacati hanno invece 
optato per una scelta decisa¬ 
mente meno drastica, ma 
non per questo meno corag¬ 
giosa. 

Nel corso di una riunione 
straordinaria convocata ieri 
pomeriggio in prefettura su 
richiesta del primo cittadino 
di Ravenna e del presidente 
dell'amministrazione provin¬ 
ciale, Ciannanlonlo Mlngoz- 
zi, hanno deciso di elaborare 
una piattaforma di proposte 
sulla quale nei prossimi gior¬ 
ni si chiederà II colnvolgl- 
menio, non solo del Comuni 
della provincia di Ravenna. 


ma arKhe delle amministra¬ 
zioni locali deila vicina Ferra¬ 
ra. della Romagna edella Re¬ 
gione. ()uali? Innanzituno la 
questione della regolamen¬ 
tazione degli orari. Locali 
chiusi entro le due del matti¬ 
no nel giorni feriali ed entro 
le tre al sabato. Un provvedi¬ 
mento, ha tenuto a precisare 
il sindaco Dragoni, di caratte¬ 
re sperimentale (dovrebbe 
durare tre mesi) e comun¬ 
que che non dovrà riguarda¬ 
re solo le discoteche, ma tutti 
i locali pubblici, pub e bar 
compresi. -C'è poi un altro 
aspetto importante - ha det¬ 
to ancora Dragoni - quello 
che riguarda l'informazione, 
l'educazione, il rapporto con 
i giovani». C’è un problema 
generale che riguarda la 
pubblicità, ha aggiunto il sin¬ 
daco. che dichiara di essere 


rimasto agghiacciato davanti 
ad una strana coincidenza 
veriiicaiasi proprio domeni¬ 
ca scorsa sul secondo canale 
della Rai Tv; prima al Tg2 la 
notizia dei ragazzì'moni do¬ 
po una serata trascorsa in di¬ 
scoteca, poi, subito dopo, lo 
spot di un'auto che in trenta 
secondi raggiunge velocità 
stratosferiche. Ed ancora: la 
questione della vendita degli 
alcolici, ma anche quella di 
una maggiore vigilanza sulle 
strade. Su questo pacchetto 
di proposte venerdì prossimo 
i comuni e le province di Ra¬ 
venna, Porli, Fenrara ed i rap¬ 
presentanti della Regione 
Emilia Romagna si incontre¬ 
ranno a Cesenatico. Lunedi 
prossimo, convocati dal pre¬ 
fetto dì Forti, i comuni della 
Romagna dovrebbero ritro¬ 
varsi a Rimini sempre per di¬ 
scutere della .questione. 


L’imponante, è stato detto 
durante il summit svoltosi ieri 
pomeriggio a Ravenna, che 
non si tratti di provvedimenti 
isolali, come ha voluto sotto- 
lineare qualcuno degli inter¬ 
venuti chiamando in causa 
leggi e regolamenti nazionali 
tuttora disattesi. 

Oggi pomerìggio intanto, 
si svolgeranno i tuneraii dei 
ragazzi ravennati morti nel 
rogo sulla statale Adriotlca. 


Carlo di Galles a Trieste 

«Da questa città 
gettiamo un ponte 
verso l’Est europeo» 


A Carlo, principe di Galles, piace sbrigarsela, se 
può, da solo. Guidava lui il quadrimotore bianco e 
appena collaudato della casa reale britannica 
quando, lunedi (lomeriggio. è an'ivato airaeropor- 
to di Ronchi dei Legionari. In visita in Italia per 
presiedere la riunione quinquennale dei «Collegii 
del mondo unito» (di cui una sede è a Duino) 
Carlo ha cercalo il bagno di folla. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SERENA PALIERI 


■i 'TRIESTE. L'immagine do¬ 
minarne delle sessanta ore tra¬ 
scorse In llalla da su.9 altezza 
Carlo, prìncipe di Galles, è 
quella di un giovane uomo 
Iwn piazzalo, vestito di azzurro 
con cravatte rosa o rosse, che 
•nuota» controvento, sballotto- 
lato dalle raffiche. Il cerimo¬ 
niale primaverile previKleva in¬ 
fatti che gli spostamenti awe- 
nisscro a piedi: lunedi c marte¬ 
dì mattina a Trieste. Ira palaz¬ 
zo Comunale, prcfetlura, tea¬ 
tro Verdi. Camera di 
commeiclo. un itinerario lutto 
intorno alla piazza dell'Unità, 
ieri per le stradine verdi e sas¬ 
sose di Duino. 

Scopo del viaggio, la riunio¬ 
ne quinquennale dei -Collegi 
del mondo unito-, di cui Carlo 
di Galles è presidente dal '78, 
Lavoro che prende seriamen- 
ic, visto che da quando ne è a 
capo l'associazione ha rad¬ 
doppiato le sue sedi nei cin¬ 
que conllnenll. Fondala nel 
'62 da Kurt Hahn, pedagogista 
ebreo tedesco perseguitalo dal 
nazismo, presieduta poi per 
quindici anni da Lord Mount- 
ballen, accoglie in sette collegi 
(il primo fu nel Galles, l'ultimo 
è una scuola agronomica crea¬ 
la nel Venezuela) studenti e 
relativi docenti di 60 nazionali¬ 
tà. Ha aiuti pubblici, c sponsor 
privali come l'Aga Khan e Ar- 
mand Hammer. Cera anche 
lui. il multimiliardario del -Co¬ 
dice- leonardesco, senile e ac¬ 
ciglialo. ad ascoltare ieri matti¬ 
na. nel salone di legni intagliati 
del municipio di Tneste. Carlo 
di Galles che spiegava: -Da 
questa città gettiamo un ponte 
verso l’Est europeo-. Ecco per¬ 
ché, stavolta, per l’incontro è 
stala latta la scelta di Duino: è 
qui l'unico collegio del vec¬ 
chio mondo, e questa e la zo¬ 
na In cui si possono sentire 
parlare anche cinque lingue 
divense, dallo sloveno all’ilalia- 
no. -L'Europa è un posto oHi- 
mo per incontrarci» ha aggiun¬ 
to -ma non deve larci dimenti¬ 
care I compiti che abbiamo 
verso i paesi poveri del Sud del 


mondo». Sante parole, e pro¬ 
nunciate in un italiano senza 
cnori. In questo collegio del¬ 
l'Adriatico gli studenti sono 
200 e di SS nazionalità. Sono 
abituati ad essere guardali, co¬ 
si in gruppo, di tutti i colori, kt 
religioni, le nazionalità, come 
un fenomeno, Lunedi sera, pri¬ 
ma che ilTriodiTriestc comin¬ 
ciasse il concerto di musichti 
di Haydn e Brahms al Teatro 
Verdi, hanno sfilalo abituati ad 
esibirsi con abili folkloristici t: 
bandiere. Ora, a settembre, ar¬ 
riveranno i primi cecoslovac¬ 
chi e sovietici, grazie anche ai 
nuovi stanziamenti varali dal 
nostro Parlamento con unti 
leggina. Questa apertura di 
frontiere all'Est era, dunque, il 
senso concreto di quest'incon¬ 
tro a Duino dei 1 SO consiglieri 
d'amministrazione dei Collegi. 
Gli -imprevedibili avvenimenti- 
di questi mesi all'Est sono stali 
evocali da tutti. Biasutli presi¬ 
dente della Regione. Richetii 
sindaco di Trieste, e dal presi¬ 
dente del Collegio duinese 
che, sempre ieri manina, han¬ 
no fatto aspettare a lungo il 
principe prima di concedergli 
la parola, li ministro Mattarellii 
ha colto l’occasione per an¬ 
nunciare che in attuazione di 
una legge dclI'SS in Italia en¬ 
trerà in funzione prossima¬ 
mente a pieno titolo il bacca- 
laureato, quei tipo di diplom.i 
che cortsente di accedere s 
600 università nel mondo; e 
che si aspetta l'approvazione 
del Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione per comin¬ 
ciare la sperimentazione an¬ 
che nelle scuole pubbliche. 
Nel pomeriggio di ieri per Gir¬ 
lo di Galles quello che. si im¬ 
magina. sarà stato l'appunUi- 
mcnio più atteso, in quanto 
meno burocratico. Cioè rin¬ 
contro a Duino con i ragaacl 
del collegio. -Per mantenete 
una scuola cosi ci vuole un mi¬ 
liardo l'anno- sembra che un 
custode abbia spiegato al prìii- 
cipo Carlo. E avrebbe aggiunto 
•nei miei sogni ne vorrei altre 
20 o 25cosl nel mondo». 


La bimba scomparsa a Palermo 

Santina sarebbe stata vista 
in Calabria su un’auto 
È stata rapita da slavi? 

RUCQERO FARKAS 


wm PALERMO. Proseguono le 
ballule, i rasirellamenll, si 
' continua a cercare in tutta la 
cillù, nelle campagne, nelle 
cave vicino al Cep. il Centro 
edilizia popolare, il quartiere 
degradato dove venerdì scor¬ 
so è scomparsa nel nulla 
Santina Renda, sci anni. 
Ogni giorno nuovi tasselli si 
inseriscono nell inquieiante 
rompicapo delle indagini. 

Un uomo ha detto al cara¬ 
binieri di avere visto la bam¬ 
bina sabato scorso vicino 
Sant'Eufemia, in provincia di 
Catanzaro. L'ha riconosciuta 
dopo la trasmissione di Rai- 
Ire -Chi l'ha visto?-, andata in 
onda domenica. Una foto¬ 
grafia di Saniina è rimasta in 
primo piano sugli schermi 
per qualche secondo. E lo 
spcitalore ha riconosciuto il 
viso della bimba scomparsa 
in quello che aveva notato il 
giorno prima dentro una 
•Golf- grigia targata -TG 
41849». un’aulo iugoslava, 1 
carabinieri adesso cercano 
l'aulomobile che sabato 
scorso (la bambina è scom¬ 
parsa venerdì sera) è salila 
sul traghetto Messina-Villa 
San Giovanni. 

La bambina è slata rapila 


dai slavi? Nessuna conferma 
dagli inquirenti. Si lavora in 
gran segreto. 

Intanto vengono fuori par¬ 
ticolari sempre più inquie¬ 
tanti sulla famiglia di Santina. 
Carmelo Scurato. 44 anni, il 
nonno materno, è fratello di 
Giuseppe, 41 anni, in carcere 
per sfruttamento della prosti¬ 
tuzione. A denunciarlo era 
stala Mariuccia Elia, 42 anni, 
prostituta, la sua convivente, 
E la donna al magistrato ave¬ 
va deho di più. Secondo la 
sua versione Giuseppe Scu¬ 
rato l'aveva costretta a ven¬ 
dere ad una coppia napole¬ 
tana la loro figllolcita Luisa, 5 
anni. Il prezzo di vendila sa¬ 
rebbe stato di 15 milioni. Dal 
giorno della scomparsa di 
Santina Renda, Mariuccia 
Elia non si è più trovata ma li¬ 
no a ieri, però. La donna è 
stala infatti rintracciala dalla 
polizia in una abitazione di 
Termini Imerese, Non c'è 
quindi nessun rapporto Ira la 
sua scomparsa e quella della 
bimba. 

Carmelo Scuralo dice di 
avere inteirotlo ogni rappor¬ 
to col fratello Giuseppe. Il 
nonno di Santina è uscito 



La piccola Santina Renda 


due anni fa dal carcere. Era 
stalo condannato a nove an¬ 
ni per spaccio e detenzione 
di stupefacenti. Oggi la genie 
del suo quartiere lo conside¬ 
ra un uomo con la testa sulle 
spalle, impegnato per toglie¬ 
re dall’emarginazione il Cep. 
Gli investigatori però non tra¬ 
lasciano nessuna pista. Inda¬ 
gano anche sul rapporto che 
ci potrebbe essere tra i vec¬ 
chi affari del nonno e la 
scomparsa della nipotina. 

Piccoli indizi, particolari 
all'apparenza insignilicanli, 
notizie e leslimonianze rac¬ 
colte tra la gente, tutto viene 
guardalo con altenzione. Ma 
li lavoro degli inquirenti è re¬ 
so dilflcile dalla nebbia del¬ 
l'omertà che anche in casi 
come questo è fitta. 


Il tribunale di Cagliari: «Stanno meglio in istituto» 

«Rainti» otto 
a genitori disoccupati 


DA LLA NOSTRA REDAZIO NE 

PAOLO BRANCA 


■B CAGLIARI. Francesco, IS 
anni, ha tentalo la fuga all'u¬ 
scita di scuola, ma senza fortu¬ 
na: l'hanno preso c caricalo 
sul cellulare, quasi come un 
piccolo delinquente. I fratelli 
più piccoli, Michele. Roberto e 
Carla (6, S e 3 anni) li hanno 
•presi in consegna- nella casa 
popolare di Monte Roscllo, tra 
i pianti c le urla della madre. E 
poi è stata la volta di Emanuela 
(17 anni), Alessandro (13) c 
Paolo (11). Da oggi per lutti c 
otto, inizia una -nuova vita-, 
lontani dai genitori che sono 
stali privati ■temporaneamen¬ 
te- della patria potestà: In atte¬ 
sa di una soluzione -adegua- 
la-, sono ospiti dcirisliluto di 
religiose di Sennori, a una ven¬ 
tina di chilometri da Sassari. 

•Non c'era altro da fare da¬ 
vanti alla mancata collabora¬ 
zione dei genitori-, hanno 
spiegato gli assistenti sociali, 
protagonisti assieme ai carabi¬ 
nieri dell’intera operazione. Fi¬ 
no all'ullimo, infatti, dal Co¬ 
mune hanno cercalo di con¬ 
vincere Luca Floris, 52 anni e 
Luisa Salaris, 42 anni, il padre 
e la madre dei ragazzi, ad ac- 
ccllare la soluzione del -semi- 
convitto- per I loro figli: di gior¬ 
no in istituto, la sera il neniro a 
casa per dormire. È probabile 


che dopo il blitz dei carabinieri 
ì Floris finiscano per rcapilola- 
rc». Ieri un'assistente sociale 
del Comune ha parlato a lungo 
con la signora Salaris, prospet¬ 
tando anche altre soluzioni, 
come quella dcirinlcrvcnlo di 
un eventuale familiare (la cop¬ 
pia ha altre due figlie che vivo¬ 
no nella penisola) che possa 
seguire i bambini, -fermo re¬ 
stando - ha precisalo - che 
ogni soluzione dovrà poi avere 
il beneplacito del Tribunale 
dei minorenni». 

Sullo sfondo c'è la solita sto¬ 
ria di emarginazione e di ingiu¬ 
stizia. Luca Roris. il padre, non 
lavora ormar da tempo, c da 
anni non esce neppure da ca¬ 
sa. La famiglia tira avanti gra¬ 
zie ai lavori saltuari della ma¬ 
dre. addetta alle pulizie in al¬ 
cuni locali pubblici, e grazie ai 
soldi inviali dalla figlia più 
grande, trasferitasi a Roma. La 
.situazione si è ulteriormente 
aggravala tre anni fa in seguilo 
ad una sconcertante disavven¬ 
tura burocratica: una bolletta 
dell'acqua di ben 8 milioni di 
lire, a quanto pare frutto di al¬ 
cune vecchie -insolvenze- ere¬ 
ditale dal precedente inquili¬ 
no. Non polendo pagare, i Flo- 
ns SI sono visti togliere l'acqua 


e la situazione, nel piccolo al¬ 
loggio popolare, sì è ullcrlor- 
mcnle aggravala. E sialo allora 
che il Comune ha comincialo 
a interessarsi della vicenda. Ma 
non per olfrìre un lavoro stabi¬ 
le o un alloggio più dignitoso. 
•Da anni, ormai - ha spiegato 
la madre - ci proponevano di 
separarci dai figli, "per il loro 
bene Ma noi, nel nostro pic¬ 
colo, non gli abbiamo mai lat¬ 
to mancare nlcnle-. 

Il Tribunale dei minorenni 
aveva già preso la decisione di 
togliere la patria potestà ai Flo- 
riscirca un mese la, ma il prov¬ 
vedimento era stato sospeso 
su richiesta dcH'assessoie ai 
servizi sociali, Marcella Addis, 
impegnatasi a trovare una -so¬ 
luzione concordata- con i ge¬ 
nitori. -Non c'e stalo nulla da 
lare - ha dichiarato ieri l'asses¬ 
sore - i Roris hanno rifiutalo li¬ 
no all'ultimo ogni collabora¬ 
zione-, E cosi è giunto l'-inevi- 
labile- blitz. Che ha provocato 
numerose proicste nel quartie¬ 
re, soprattutto per I modi usati 
dal carabinieri, giunti a casa 
Floris in cellulare. E adesso?: 
•Non vogliamo assolulamcnic 
rompere l'unità della famiglia 
- ha dello l’assessore Addis - 
tant'è che per ì bambini è siala 
trovata una soluzione che con¬ 
sente loro di stare lutti assie- 
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La lotta di un popolo per la sua terra. ' 

QUATTRO GIORNATE DI SOLIDARIETÀ’ CON IL POPOLO PALESTINESE 

Brescia Ex Monastero di S-Eufcmla • 29 marzo 1 aprile 1990 






prcEraimna 

g(o%fd) 29 mano ore 21.00 

Dibaiuio: Diritti r i Trniiori 

ocrupati 

rviacipano: 

Mario PIVETTI, Magistrato 
Demenko CALLO. Magiuralo 
Raberio MUCGIA, Av*voeaio 

autori Oci bbro '^tracie e ralettina tfiriBt e giusbtia**. ed. 
Taaeabiii EDIESSB 
G iuliano PISA PIA, Avvocato 
conduce: 

Ali RASillD della segreteria dcirO.LP. in Italia 


AI termine tfef drtatttto JAZZ DI NOTTE con (I 
CORNI CANtATO" 


VUO 


trnerd) 30 mavì» dp« 21.00 

Dibattilo; timoniansM detta Falestina** 

Partecipane; 

Daria VALRNT. Parlamentare europea 
Marita MANNO, PaciHfU 

Marita MUSU, Preudcnie Aitociaiione Ccniion Dcmocratxi 
VaI'RO. Giornalista de 'TL MANTFESTO** 

Renio MAFFEI, Rccpontabik della campagna ‘'SALAAM 
RAGAZZI DELL'ULIVO" 

Mauriski ZIPPOM. Scgrcurio FTOM Brescia 
Conduce: 

Ali RaSKID della scgretcna dell'O.L.P. in Italia 

Al lermino del dlbaimoCONCERTO CON IL MUSICI* 
STA GIORGIO GASLINt 


sabato 31 marco ore 2L00 

Dibituio: *Taftstina, quoti prospettive^* 

Partecipano: 

N«mrr H AMMAD.Rapprcventante ufCciale dell'O.L.P. m Natte 
Giancarlo LANNUTTI, Ciomalisia inviato de **L'ltelte*' 
Stefano CHIARINI, Ciomaltsu inviato de "IL MAN1FC>!>TO" 
Eugenio MELANDRI, Parlamcniait europeo 
dun Pirro LANZI, deH'Assocazione APASCI 
Massimo MICUCCl. del Comitaio Centrile del PCT. vkcft^. 
Se..kine Relailoni Intemazionali 

AI lermlnt del dibatttte JAZZ DI NOTTE CON IL OUtN* 

reno •'coRNt-cANiATo^ooLcemouvA'SAvtoiA’* 


domenica 1 aprile ore lA.OO 

CONCERTO 01 MUSICA PALESTINESE del «njpPQ 'HAN* 
DALA” 

ore 22.00 JAZZ DI NOTTE con II QUINTETTO "GORNh 
CANIA TODOLCEm^OLtVASA WOLA" 

Tutte le sere,ererrinicrigiomaijdi sabato e domenica,!uclna 
tipica PALESTINESE e ITALIANA ne) Rittenme de) 
Monastero, Enoteca, Bar earaitcrìttko. 

Dopo i dibaaib, JAZZ DI NOTTE e proieziooe di Video. 

Nel Monastero fc allestita la Mostri “KVFtA AtATtTE ITAUA» 
NE PEM lA PALESTISA" con i disegni del pib impegnati 
vigneuitu e discgnaion iialiani. 

L’INTERO INCASSO DELL’INIZIATIVA E* 
DEVOLUTO AL POPOLO PALESTINESE 

La Sezione PCI "M.Micbeb" 
d« SXvfeinia 


AOr.RISCONOALL'INIZIATlVA: Arci Ragarzi.APASCI, ARCHIVIOSTORICOCCTL Brescia, FAAL.Coop SoIiiaficURavaiD. 
FOCI,Lega per idiriiu e la liberazione dc»I*opoh, Comiuio per la pacerranciacona, Rete Radic Rcich, Pa* ChnsiJ. ACESCI. 
Assoctzzionc Sud-Nord,Coop. Il Cabbrone. Comunite S Ctorgio. NfIR. FTOM, A'cmosa 
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_ NEL MONDO 

«Come presidente mi incombe Tobbligo 
di far rispettare la Costituzione» 
dice il leader sovietico annunciando 
un «nuovo trattato dell’Unione» 


Dure proteste di Vitautas Landsberghis 
per gli attacchi alla sede del Pc 
e per la caccia dei para ai disertori 
Cauto ottimismo dopo riunione informale 


Yazov 
a Parigi 
tranquillizza 
sulla Lituania 




Gorbadov: <A Vilnìus siamo nel giusto» 


Nel giorno più <aldo» Gorbaciov ribadisce la «giu¬ 
sta scelta democratica» deU’Urss e annuncia passi 
celeri verso il nuovo «trattato dell'Unione». In Litua¬ 
nia la caccia ai disertori negli ospedali e l'occupa¬ 
zione dei parù di un altro edificio del partito. 
Landsberghis chiede indietro i soldati «rapiti». In 
serata, dopo una riunione informale, sulla loro 
sorte si è diffuso un cauto ottimismo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKRQIO SBRQI 


IH MOSCA. -Il presidente de¬ 
ve difendere la Costituzione». Il 
portavoce del ministero degli 
Esien ha spiegato cosi la tena¬ 
cia con cui il Cremlino com- 
halle gli altrettanto irriducibili 
dirigenti della •Lituania indi¬ 
pendente». E il presidente del¬ 
la repubblica ha ieri ribadito 
questa sua posizione nel corso 
della prima riunione del -Con¬ 
siglio presidenziale» tenendo 
un rapporto a tutti i suoi IS 
componenti. La Lituania, tema 
d'obbligo nella riunione di un 
organismo definito da Corba- 
ciov come un passo importan¬ 
te -nella storia del paese», in 
questi -tempi duri e difficili». A 
Vilnius intanto si tirava un so- 
■spiro di sollievo al termine di 
una manifestazione dei «fedeli 
a Mosca», indetta dal gruppo 
«fedinstvo» con il lancio di mi¬ 
gliala di volantini dagli elicot¬ 
teri militari per protestare con¬ 
tro «l'abisso deirignolo» cui 
starebbero portando i dirigenti 
nazionalisti. I capi del «mIju- 
dis» temevano che la manife¬ 
stazione potesse essere il pre¬ 
testo per una provocazione 
che scatenasse un potente di- 
spiegamento militare. A quan¬ 
to pare tutto si è svolto senza 
alcun incidente, alla presenza 
di circa cinquemila persone. 

Nel suo discorso al <onsl- 


glio presidenziale», letto inte¬ 
gralmente al termino del tele¬ 
giornale, Gorbaciov ha dato 
due annunci importanti. Il pri¬ 
mo si rilerisce alla necessita di 
dar vita celermente al nuovo 
trattato dcH'Unione, cioè l'ac¬ 
cordo che lega tutte le Repub¬ 
bliche, «tenendo conto degli 
avvenimenti che si verificano 
nel Caucaso, nel Preballico e 
soprattutto in Lituania». Cia in 
questa settimana il leader so¬ 
vietico intende convocare il 
-Consiglio di federazione», l'al¬ 
tro organismo consultivo di cui 
si avvale nell'esercizio delle 
sue nuove funzioni. Gorba¬ 
ciov, che ha denunciato sia i 
«nostalgici» dello stalinismo sia 
gli «impazienti estremisti», ha 
ribadito che quella della de¬ 
mocratizzazione del paese è 
«la via giusta». E, dunque, la 
presidenza non è una -rinasci¬ 
la del potere personale» nè po¬ 
trà esiatre una «panacea per 
tutti i mali». Il secondo annun¬ 
cio di Gorbaciov ha riguardalo 
la costituzione di una specie di 
«gruppo opcrativo« in seno al 
consiglio, composto da Jakov- 
lev, dal capo del «Kgb» Kriuch- 
kov, dal ministro dell'Intcmo 
Bakatin c dal deputalo Jann in¬ 
caricato di seguire con atten¬ 
zione l'applicazione delle leg¬ 
gi nel paese. «Ci vuole - ha ri¬ 



cordato Gorbaciov - il rispetto 
delle leggi, non si può tollerare 
il nichilismo giuridico». E, per¬ 
chè anche all'estero, e anche a 
Vilnius. lo intendessero, ha ag¬ 
giunto: «La nostra è la prima 
vera rivoluzione mondiale a 
carattere pacifico, è un passo 
senza precedenti nella storia 
della civiltà mondiale. Inizio di 
un'cproca di trasformazioni so¬ 
ciali senza sangue nè violen¬ 
za». 

Ma il clima di Vilnius. da do¬ 
ve per la seconda volta, come 
«misura temporanea», sono 
stali invitati ad allontanarsi tutti 
gli stranieri, a cominciare da 
diplomatici c giornalisti, ieri è 
stalo mollo <aldo«. sin dalle 
prime ore del mattino per via 


di nuove operazioni portate a 
termine da un commando di 
20 dei circa 2.000 paracadutisti 
che si trovano in Lituania dalla 
fine della settimana scorsa. C'è 
stala, infatti, l'occupazione 
della sede del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista in¬ 
dipendente, a quanto pare 
sempre su richiesta dei diri¬ 
genti dell'altro Partito comuni¬ 
sta. quello rimasto legalo a 
Mosca. Ma c'è stata anche la 
caccia ai disertori deU'csercilo 
che si trovavano nascosti in un 
ospedale psichiatrico non di¬ 
stante dalla capitale. I parà, ar¬ 
mati di lutto punto, hanno lat¬ 
to irruzione in piena notte riu¬ 
scendo ad arrestare 23 soldati 
latitanti. Lo ha, successiva¬ 


mente, confermalo il coman¬ 
dante in capo delle forze feire- 
slri, il generale Valentin Varen- 
nikov, viceministro della Dife¬ 
sa Varennikov è del parere che 
in Lituania sia tuttora in pieno 
svolgimento la creazione di 
«unità paramilitari, un'attivilà 
illegale che può portare a peri¬ 
colose conseguenze». Un'atti¬ 
vilà «sostenuta dai dirigenti 
della Repubblica che incitano i 
giovani ad abbandonare i re¬ 
parti delle forze armale sovieti¬ 
che». Varennikov. che ha ricor¬ 
dato di agire «obbendendo agli 
ordini del presidente della Re¬ 
pubblica c del goveriK) sovieti¬ 
co», ha spiegalo che l'inlervcn- 
lo delle truppe si è reso neces¬ 
sario dal momento che «il mi- 


Militari lituani, 

disertori 

dell'Armata 

rossa. In un 

ospedale 

psichiatrico di 

Vilnius 


nislero dcll'lntemo di Vilnius 
ha dichiarato di non conside¬ 
rare più efficaci le leggi del- 
l'Urss» e dopo aver costatalo 
che stavano per essere aperti 
37 punti di controllo come se¬ 
gnali di frontiera Ira la Bielo¬ 
russia e la Federazione russa. 

Il presidente del Parlamen¬ 
to, Vitautas Landsberghis, ha 
definito un «rapimento» l'arre¬ 
sto dei giovani. Con una «nota 
verbale», condivisa anche dal 
primo ministro Kazimira Prus- 
fciene, il capo lituano ha prote¬ 
stalo nel confronti di Gorba¬ 
ciov sia per l'occupazione dei 
nuovi colfici da parte dei sol¬ 
dati sia per la caccia ai diserto¬ 
ri. Landsberghis ha chiesto la 
«restituzione dei ragazzi alla 
repubblica» e ha protestato 


contro la <ostanle dimostra¬ 
zione di forza e l'interferenza 
militare». Nel messaggio i diri¬ 
genti lituani hanno proposto a 
Gorbaciov di aprire negoziati 
in un imprecisato «teiTilorio 
neutrale». In serata, dopo una 
riunione non ufficiale, il vice 
primo ministro lituano Uzolas 
ha detto di aver ricevuto assi¬ 
curazioni sulla sorte dei diser¬ 
tori arrestati. «Abbiamo stabili¬ 
to contatti che ci danno spe¬ 
ranze maggiori di quante ne 
abbiamo mai avute finora» ha 
commentalo. 

Intanto Landesberghis Ieri, 
pnma deH'inconlro informale 
Ira sovietici c lituani, aveva ri¬ 
volto un nuovo appello alle na¬ 
zioni occidentali rimproveran¬ 
do una passività di fronte alle 
«minacce sovietiche». Ha det¬ 
to: «Vuole. l'Occidente, che la 
Liiuania sia venduta per la se¬ 
conda volta airUiss?». Il porta¬ 
voce sovietico, Ghcnnadi Ghe- 
rasimov, ha dclinilo come «in¬ 
terferenza negli affari interni 
sovietici» la risoluzione appre>- 
vata dal Senato americano il 
22 marzo scorso, è un fatto 
«inaccettabile». Gherasimov ha 
ribadito che la dirigenza sovie¬ 
tica persegue la via del «dialo¬ 
go politico». Come è stalo «più 
volle ribadito anche al più alto 
livello». Una voce stonata, ieri, 
quella deH'ambasciata del- 
l'Urss in Polonia, il suo primo 
segretario, Alexander Oskin, 
ha sostenuto che «se vi è una 
minaccia alle vite dei cittadini 
sovietici, la legge e l'ordine do¬ 
vranno essere imposte con 
ogni mezzo». Ma questa posi¬ 
zione si spiega: l'ambasciata è 
diretta da un brezneviano di 
ferro, quel Vladimir Brovikov 
che nelle ultime sedute del Co¬ 
mitato centrale ha sferralo du¬ 
rissimi attacchi personali a 
Gorbaciov. 


1^ prima visita in Francia, dal 1972, di un ministro della Dife¬ 
sa soviclico è cominciata ieri mattina in un clima difficile, a 
causa della situazione in Lituania, che rischia di far passare 
in secondo piano le conversazioni sulla sicurezza in Europa. 
Arrivato a Parigi poche ore dopo le operazioni deH'armata 
rossa a Vilnius, il generale Dimitri Yazov (nella foto) ha te¬ 
nuto a rassicurare i suoi interlocutori: «Non ■vi è nessuna 
azione armala», •parto dall'idea che tutto sarà regolato con 
mezzi pacifici», ha dichi.irato dopo un incontro col primo 
ministro Michel Rocard. Il generale Yazov ha alfermato che 
non conosceva la situazione in Lituania, perché aveva la¬ 
sciato Mosca «di buon'ora«: un modo per dire - e a Parigi se 
ne è voluto prendere atto - che l'arresto dei disertori negli 
ospedali e l'ingresso dei militari nella sede del comitato cen¬ 
trale di Vilnius non sarebbero «azioni armate» ordinale «al 
vertice» da Mosca, ma semplici operazioni di ordine pubbli¬ 
co predisposte localmente. 

Walesa Lech Walesa ha rivolto un 

minino appello a Mikhail Gorbaciov 

nVuigC invitando il presidente del- 

un aDDello * ^ azioni 

H» militari di intimidazione in 

a Piosca Lituania e ad accettare il dia¬ 

logo con i governanti di Vil- 
nius. Il leader di Solidamosc 
osserva che la perestroika, la 
glasnost e la rinuncia al monopolio costituzranale del Pcus 
sul potere costituiscono indubbi progressi resi possibili solo 
dair«audaco politica» de! capo del Cremlino. Ma. scrive in 
una lettera indirizzata a Gorbaciov e diffusa da Solidamosc. 
gli ultimi sviluppi in Lituania sono fonte di grave preoccupa¬ 
zione. 


LaThatcher r, pomo ministro britannico 

Margaret Thatcher ha solle- 
“USpiCa citato il governo di Mosca e 

(llljl soluzione quello della Lituania a tratta- 

re per uscire dal vicolo cieco 
paCITICa in cui si sono cacciali, ma ha 

evitato di lanciare un appel- 
lo personale al leader sovie¬ 
tico Mikhail Gorbaciov per¬ 
ché eviti di riconere all uso della forza. «Non è con la forza - 
ha detto - che si può giungere a risolvere una situazione dc- 
ci.samcnte molto difficile. E non è certo d'aiuto ricorrere alla 
provocazione da ambo le parti. L'unica via d'uscita è che le 
due parli cerchino di dialogare per giungere di comune ac¬ 
cordo ad un accomodamento soddisfacente per entrambi». 

«RSSPOnSSbilS» ^ Svezia ha definito re- 

secondo la Svezia rd"et‘a'I^t^rSe 

il comoortamento Lituania, gludican 

favorevolmcnle anche 
sovietico in confronto con rinlcrvento 

dello forze armato slaluni- 
tensi a Panama nel dicem¬ 
bre scorso. Il ministro degli 
Esteri svedese Sten Andersson ha affermato che in base agli 
accordi di Helsinki del 1975 qualsiasi accordo sulle frontiere 
deve essere negozialo. «L'Unione Sovietica ha nonostante 
tutto mostralo uno stile quale nessun'aura grande potenza 
finora, si prendano ad esempio gli Stati Uniti c Panama», h.i 
dello Andersson in una intervista ali'agcnzia svedese Tt. «La 
Svezia ritiene che la dirigenza sovietica si stia compiortando 
responsabilmente verso la Lituania, in conformità agli ac¬ 
cordi intemazionali riguardanti i territori», ha aggiunto. Se¬ 
condo Andersson. l'indipendenza e un cambiamento delle 
frontiere valide nel 1975 non possono essere cons^uiti ser- 
za negoziati. «Ed è lutto quel che l'Unione So^-ielica chierle 
alla Lituania, nessun cambiamento senza negoziato», ha 
sottolineato. 

Craxi «È una dimostrazione di for- 

ITI r n Za chc non credo ridurrà lo 

“"■spellare spirito e la volontà d'indi- 

i diritti ' ' pendenza del popolo litu.>- 

. . 1 » no«. ha dichiarato al Cairo il 

Qei popoli» segretario del Psi Bettino 

Craxi riferendosi allo misure 
militari adottate da Mosca a 
Vienna, «Temo - ha aggiu i- 
to Craxi - che possa portare ad una esasperazione della si¬ 
tuazione: mi auguro che questo stato di cose e questo pr> 
bicma che è certamente mollo delicalo e molto complesso 
sia allrontato con grande moderazione partendo dal prirx:i- 
pio del rispetto dei diritti del popoli», ha concluso Craxi. 

BdngIddCSht Quaranlrepeisonc sono 

inltimo morte ed altre sei sono rima- 

“■5 VimniC su» ferite per II naufragio di 

nel naufragio 

•• w A* ■■«-. lorma la frontiera <lcl 

01 un DdtIdIO Bangladesh con Id Birmania. 

tx> hanno reso noto fonti jf' 
ficialt. La dìsgrazid. sccoo ^o 
quanto si é appreso, è av'»v- 
nula nella tarda serata di lunedi quando il comandante ha 
perduto il controllo del battello che si è incagliato su un'biO 
letta a causa dell'dita marca. A bordo dei battello vi erano 
153 persone. 


«■Responsabile» 
secondo la Svezia 
il comportamento 
sovietico 


Fitzwaten «È meglio non infiammare la situazione» 

Dagli Usa solo un «no comment» 
Ua Gasa Bianca elude le critiche 


Consultazioni speciali ma nessuna dichiarazione 

L’Alleanza atlantica 
contro le intimidazioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND OINZeeRO 


■i NEW YORK. La Casa Bian¬ 
ca ha deciso di chiudere un 
occhio sulla sorte del disertori 
dell'Armata rossa in Lituania. Il 
poitavocc di Bush, premuto 
dai giomalisii, ha rifiutalo di 
criticare esplicilamcnic la cac¬ 
cia al disertore, con l'argo¬ 
mento che non vogliono getta¬ 
re benzina sul fuoco. «Non vo¬ 
gliamo infiammare ullcrior- 
menle la siluazionc», ha dello 
Fìlzwalcr. 

I Icicgiomali su luffe le reti 
americane avevano aperto 
con l'immagine delle scic di 
sangue sulle scale dcH'ospe- 
dale psichialrico di Vilnius. 
cioè con immagini chc hanno 
evocato Ione emozione nel 
pubblico. Malgrado questo 
Fìlzwalcr non ha voluto rispon¬ 


dere alla domanda se la cattu¬ 
ra dei disertori rilugiatisi nell'o¬ 
spedale rappresentava una ul¬ 
teriore escalation: «Non inten¬ 
do dare definizioni oggi. Sem- 
pliccmcnle non riteniamo chc 
sia utile usare un linguaggio in¬ 
cendiario. Non vogliamo in¬ 
fiammare la siluazionc». ha 
dello. «Quella è una siluazionc 
diplomalica mollo complessa 
c dclicala - aggiunge Filzwaler 
-. Prclenamo esprimerci sul 
problema generale, non su 
azioni Individuali». E pur con¬ 
fermando chc resta valido il 
monito ai sovietici («abbiamo 
già dclto chiaramente che uno 
dei fattori in gioco sono i rap¬ 
porti Usa-Urss». non ha voluto 
addentrarsi nella definizione 
dt cosa intenda la Cosa Bianca 


per «inlimldazione. c per «uso 
della lorza», ribadendo co¬ 
munque il sostegno degli Siati 
Uniti al desiderio della popola¬ 
zione lituana aU'auiodeiermi- 
nazlonc. 

In mattinala una conferenza 
stampa sui falli lituani era stata 
tenuta a Washington dal nu¬ 
mero due dcH'ambasciata so¬ 
vietica Sergei Chetverikov, 
mentre fuori dall'edificio un 
centinaio di persone manife¬ 
stavano al grido di «Basta carri 
armati, basta cam armali*. 
Chetverikov, ha ribadito che 
«la premessa di fondo è il non 
ricorso alla forza c la ricerca di 
mezzi pacifici», ma ha inquie- 
lantcmcntc aggiunto una nota 
più pessimistica di quelle sen¬ 
tile nei giorni scorsi dicendo 
chc «la situazióne è dilficile». Il 
diplomatico soviclico ha giu¬ 


stificato la caccia ai disertori ri¬ 
cordando chc «i disertori ven¬ 
gono puniti anche in altri pae¬ 
si» c in appoggio a questa tesi 
ha ciiato un Insolito testimone 
a difesai il viccprcsidenlc degli 
Siati Uniti Quayle, chc nel dia¬ 
logo con l'Unss è sinora rima¬ 
sto sempre un posso indietro 
rispetto a Bush, 

Sabato scorso, parlando a 
Phoenix, in Arizona, Quayle 
aveva allcrmato chc l'Urss non 
deve minacciare la Lituania, 
ma tutt'altra faccenda è come 
risolve 1 problemi col persona¬ 
le dello proprie forze armate. 
«Non so che accordo contral- 
luale abbia un membro dell'e¬ 
sercito soviclico quando si ar¬ 
ruola. aveva dclto Quayle, ma 
un ceno clemcntodi disciplina 
è assolutamente imperativo in 
qualsiasi esercito». OSi.Ci. 


■■BRUXELLES. Alquatticrge¬ 
nerale dell'Alleanza Atlantica 
a Bruxelles gli avvenimenti in 
Lituania vengono seguiti ora 
per ora. con aitcnzione e 
preoccupazione. Consultazio¬ 
ni speciali sono in corso nella 
Nato sugli sviluppi della silua¬ 
zionc: lunedi vi è siala una riu- 
I nionc ad hoc del comitato po- 
: litico dcU'Alleanza. chc ha 
I proseguito la discussione ieri, 
nella sua riunione sctiimanale. 
Oltre alla scontala preoccupa¬ 
zione per la tensione a Vilnius. 
l'insieme dei rappresentanti 
dei sedici ha espresso l'auspi- 
ck) chc le autorità sovietiche 
«si astengano da intimidazioni 
o peggio ancora da azioni di 
forza' c chc si stabiliscano dia¬ 
logo e Iratlativc «Ira le autorità 
liiuanc democraticamente 
clclte e le autorità sovietiche». 


Generale anche la valutazione 
secondo cui, se la situazione 
dovesse degenerare in Litua¬ 
nia, ciò «avrebbe Ineviiabili 
conseguenze negative sul cli¬ 
ma delle relazioni intemazio¬ 
nali", hanno indicato tomi at- 
Janliche. «Per evitare qualsiasi 
rischio di intctvcnii maldestri 
nella guerra dei nervi in corso 
in Lituania», hanno indicato 
tomi allanlichc. è slato per il 
momento deciso di non pub¬ 
blicare alcuna dichiarazione 
ufficiale della Nato. Ciò non si¬ 
gnifica in alcun modo, è sialo 
da più parti precisalo, chc non 
vi sia Ira le posizioni dei sedici 
una concordia di fondo, chc è 
stala del resto ribadita da fun¬ 
zionari di diverse nazionalità 
anche in colloqui informali 
con osscrvalori. 

Le differenze di apprezza- 


mcnlo chc hanno potuto 
emergere linora nelle consul¬ 
tazioni Ira i sedici sulla Litua¬ 
nia si riducono - hanno con- 
cordemenlc osservato lo tomi 
- a sfumalure che hanno visto 
ad esempio danesi c norvegesi 
esprimere con maggiore forza 
il loro allarme mcmrc il fono 
dei rappresentami ledcschi è 
apparso alla maggioranza dei 
loro colleghi meno incisivo. 

La Comunità europea ha ri¬ 
volto un nuovo appello alla 
«massima cautela» nella situa¬ 
zione lituana per evitare chc la 
crisi baltica abbia uno sbocco 
drammatico. Nella dichiara¬ 
zione. la Cee esprime l'auspi- 
cio di «un dialogo rispelloso, 
aperto ed equo tra Mosca e Vil¬ 
nius. evitando l'uso della forza 
o la minaccia dell'uso della 
lorza". 


VIRGINIA LORI 


Craxi 

«Rispettare 
idiritti 
dei popoli» 


Bangladesh: 
43vmime 
nel naufragio 
di un battello 


Il capo del governo a Madrid dove ha incontrato Gonzalez 

Andreotti invita Mosca alla prudenza 
«Non usare la foxza, cerca il consenso» 


Ma il cancelliere tedesco nega le accuse 

Battibecco tra Kohl e Thatcher 
sui confini polacchi 


•Con la Spagna larghissime convergenze», dice Giulio 
Andreotti. Felipe Gonzalez sottoscrive. 1 due capi di 
governo si sono incontrali tra il verde della Moncloa a 
Madrid ma l'agenda, tutta dedicata all'Europa, è stata 
in parte ribaltata dalla pressione degli avvenimenti li¬ 
tuani. «Occorre attenzione e prudenza. Le aspirazioni 
alla libertà - afferma Andreotti - sono legittime, ma 
occorre il consenso e non la coercizione». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

TONI FONTANA 


M MADRID «Gorbaciov sii 
prudente, cerca il consenso, 
non usare la coercizione*. Un 
Andneolfi quasi «paterno, e 
preoccupato quello visto ieri a 
Madrid. 

Il capo dello Stalo era venu¬ 
to nella capitale spagnola per 
preparare il gran lavoro che at¬ 
tende l'Italia dal pnmo luglio 
di quest'anno, quando assu¬ 
merà la presidenza Cee. Gli 
spagnoli, ansiosi di fare la par¬ 
ie dei protagonisti, erano un 
facile alleato da trovare. 

Cosi è stato almeno a giudi¬ 
care dai toni dislesi e'cordiali 
con i quali Andreotti e Gonza¬ 
lez hanno allrontato l'incon- 


E luilavia, anche nella quie¬ 
ta c soleggiata Madrid gli awe- 
nimonli che scuotono l'Est 
hanno fatto la parte del Icone. 
Incalzali dalle domande dei 
giornalisti Andreotti e Gonza¬ 
lez hanno guardato alla Litua¬ 
nia e alle elezioni dell'Est. 

Toni preoccupali, si diceva, 
limori chc il processo di demo¬ 
cratizzazione avviato da Buda- 
p<.’st a Mosca possa essere 
messo in discussione con i 
guai che ne deriverebbero per 
tulli, a cominciare dall'Europa 
alla ricerca di una dillicile 
idcnlità. 

«Abbiamo avuto diverse sta¬ 


gioni nei rapporti con l'Esl - ha 
detto II capo del governo italia¬ 
no - poi c'è stato un processo 
di avvicinamento, ora guardia¬ 
mo con grande imeressc politi¬ 
co ai movimenti democralici 
che si sviluppano, alle dillxiol- 
là che vi sono. Dobbiamo lavo- 
rire al massimo le nuove situa¬ 
zioni che si creano». Le do¬ 
mande incalzano e i giornalisti 
spagnoli non conoscono la di¬ 
plomazia di Andreotti: aiuti ai 
paesi ballici? «Attenzione e 
prudenza - consiglia Andreotti 
- le aspirazioni alla libertà e al- 
l'identilà nazionale sono legit¬ 
time, ma il mio consiglio è di 
cercare il consenso, di preferi¬ 
re la discussione ai mezzi coer¬ 
citivi.. 

Felipe annuisce come un 
vecchio amico e si associa: 
«Enorme prudenza». 

Ma Andreotti non rinuncia a 
riscuotere dal volo dei paesi 
dell'EsI: «Dovunque gli elettori 
possono scegliere Ira il comu¬ 
niSmo al potere e altre liste, 
preferiscono queste ultime.. 

Finalmente i due capi di go¬ 
verno rispondono sul quel che 
gli preme di più; in fondo An- 


drcotli è volato a Madrid con 
De Michelis per parlare del¬ 
l'Europa che nei prossimi mesi 
vivrà una stagione infensa. 

È Andreotti a rassicurare: 
«Con la Spagna larghissime 
convergenze». E in elicili moli¬ 
vi di attrito non ve ne sono. L'I¬ 
talia si appresta (primo luglio) 
ad assumere la presidenza Cee 
c i due paesi si trovano d'ac¬ 
cordo su quanto c'è da lare. 

Partendo dalle tradizionali « 
direzioni» e cioè la Nato, la Cee 
c la Cèco, Italia c Spagna in¬ 
tendono accelerare sul pedale 
dcirintcgrazionc. 

Piena inlesa, dunque, sulla 
necessità di preparare adegua- 
lamcnle la conferenza inlcrgo- 
vemativa. e faltro appunta¬ 
mento chc si affaccia, quello 
chc dovrà delinirc le riforme 
Isiiluzionali. 

Tutto questo ripetendo na- 
turalmenle quello che ormai è 
divcnlalo un «leitmotiv, e cioè 
(come ripetono i due capi di 
Sialo) che il processo di unili- 
cazione tedesca è inevcrsibile 
(sono parole di Gonzalez) e 
che ormai tulli io riconoscono. 


ma chc questo deve avvenire 
ncH'ambito del processo euro¬ 
peo". 

Se ne riparla il 26 aprile a 
Dublino dove si terrà una riu¬ 
nione straordinaria del Consi¬ 
glio europeo. 

Italia c Spagna pare vi an¬ 
dranno con idee comuni. 

Tocca a Gonzalez far con¬ 
tento il ministro De Michelis 
accennando ad una <onlc- 
renza per fa sicurezza nel Me- 
dilcrraneo-, cioè ad una «Hel¬ 
sinki» del Sud che dovrà allcn- 
lare le tensioni in quoll'atca e 
rafforzare la collaborazione. 

Italia e Spagna, del resto, 
con Portogallo e Francia stan¬ 
no da tempo lavorando attor¬ 
no ad un -patio» con i paesi del 
Maghrcb. 

Per il resto non si è latto cen¬ 
no al problema dcH'immìgra- 
zione dal Terzo mondo c si è 
saputo poco sui rapporti bila¬ 
terali in campo economico. 
L'amicizia tra i due paesi (l'Ita¬ 
lia è ormai il terzo partner eco¬ 
nomico della Spagna, con un 
saldo attivo di 400 miliardi ) è 
fuori discussione. 


^ i;. i 



Helmut Kohl 


M LONDRA. Si annuncia 
burrascoso il vertice dì do¬ 
mani sera a Londra fra il pri¬ 
mo ministro inglese e il can¬ 
celliere tedesco. Ieri Kohl ha 
smentito la Thatcher, L'altro 
giorno il primo ministro in¬ 
glese aveva criticalo Kohl at¬ 
traverso le colonne del setti¬ 
male Der Spiegel sulla que¬ 
stione dei confini di una 
Germania riunilicaia. «Ho 
udito Helmut - disse la That¬ 
cher - mentre si rifiutava di 
riconoscere gli attuali confi¬ 
ni con la Polonia. “No, non 
do garanzie, non riconosco 
le frontiere scaturite dalla se¬ 
conda guerra mondiale". 
L'ho udito io stessa - ag¬ 
giunse alioSpiesel- una sera 
dopo cena, a Salisburgo», 
•lo non ho mai detto nulla di 
simile», ha replicato il can¬ 
celliere all'accusa di non vo¬ 
ler riconoscere gli attuali 
confini fra Germania e Polo¬ 
nia. La smentita ha spiazza¬ 
to Londra, sempre mollo tie¬ 
pida davanti alla prospettiva 
di una rapida riunilicazione 


della Germania, e ieri il por¬ 
tavoce del primo ministro in¬ 
glese ha confermato che le 
parole della signora That¬ 
cher sono state citale corret¬ 
tamente dallo Spirasi, ma si 
è rifiutato di aggiungere al¬ 
tro. «Non è il caso - si è 
schernito il portavoce - di 
reagire alla reazione del 
cancelliere». 

La «tirata d'orecchi» di 
Kohl. che prelude al vertice 
anglo-tedesco di domani se¬ 
ra, si è sommata ai tanti pro¬ 
blemi in cui si dibatte il go¬ 
verno guidato dalla That¬ 
cher. L'altra sera la signora 
primo ministro ha dovuto fa¬ 
re i conti con 40 deputati del 
suo partilo che le hanno ne¬ 
galo il sostegno per la rifor¬ 
ma delle tasse comunali, la 
contestata imposta prò capi¬ 
te «poli lax» che abolisce le 
differenze di reddito, ed è 
stata criticala da un fedelis¬ 
simo diventato ribelle, Nìgel 
Lawson, che le ha rimprove¬ 
ralo gli indugi nel portare la 
sterlina nello Sme. Ritardo 


che, secondo Lawson, inde¬ 
bolisce la moneta inglese e 
lascia il fianco scopterto al¬ 
l'inflazione. 

Come se non bastasse, ie¬ 
ri mattina la Thatcher è stata 
messa in minoranza alla Ca¬ 
mera dei Lord, dove un dise¬ 
gno di l^ge per i prestiti agli 
studenti fuori sede non è 
passalo e quattro deputati 
del partito conseivatore 
hanno votato con l'opposi¬ 
zione mentre altri 35 si sono 
astenuti. Il fenomeno è inso¬ 
lito per l'Inghilterra, dove il 
voto in Parlamento è palese 
e non esiste il fenomeno dei 
franchi tiratori, ma proprio 
per questo rende visibile il 
malessere sempre più diffu¬ 
so all'intemo del partito «to- 
ly» verso la guida della si¬ 
gnora Thatcher che dopo 
dieci anni di succcisi non 
riesce a tamponare la ri¬ 
monta dei laburisti e rischia 
di far perdere ai conservatori 
la leadership dopo le elezio¬ 
ni generali previste fra due 
anni. 
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NEL Mondo 


Ueo 

L'Europa 
verificherà 
il disarmo 


■1 ROMA Un'agenzia tutta 
europea per la venlica dallo 
spazio dei trattali di disarmo, 
nucleare e convenzionale che 
nguardano 11 nostro continen¬ 
te Lo ha proposto Ieri Charles 
Cioerens presidcnic dell As¬ 
semblea dell Ueo (Unione 
dell Europa occidentale) 
aprendo i lavori del convegno 
■I satelliti per I osservazione ed 
il controllo del disarmo* che si 
conclude oggi e organizzalo a 
Monlecilono dall onorevole 
Siegagninl presidente della 
Commissione tecnologia ed 
aerospazlo dcH'Assemblea dei 
parlamentari dcH'Ueo Goe- 
rens ha dello che I lavori pre¬ 
paratori per la costituzione 
deiragenzia sono giù Iniziali e 
che I Iniziativa trova il consen¬ 
so di lulli I governi europei In¬ 
teressati La verilica tecnica e 
parte Importante dcl'e trattati¬ 
ve per il disarmo che si svolgo¬ 
no a Vienna 11 satellite dallo 
spazio 6 uno degli strumenti 
piu alfidabili, che, con i nuovi 
scnson ad onde radio, 6 capa¬ 
ce di controllare di giorno c di 
notte e con qualsiasi tempo i 
vari sistemi darma Gli Usa 
non hanno nulla in contrario I 
rappresentanti politici c milila- 
n dei van paesi, compresi il mi¬ 
nistro della Difesa Italiano Mar- 
tinazzoli e belga Ter Beek, 
hanno convenuto Oggi sono 
in discussione gli aspetti tecni¬ 
ci del progetto 


Usa-Cuba 
Scoppia 
la guerra 
delle onde 

■i WASHINGTON I cubani si 
augurano che finisca come 
«una baia dei porci dall'elcre» 
quella scoppiala tra Stali Uniti 
c Cuba, quando «Tv Marti» ha 
dato il via alle trasmissioni, 6 
una vera e propria •guerra del¬ 
le onde» 

In discussione e il dinlio di 
Washington di •invadere» con 
propn programmi le frequenze 
dell Isola •Tv Marti», un canale 
di notizie e spettacolo finan¬ 
ziato dall amministrazione 
(7 S milioni di dollan per il pri¬ 
mo trimestre di trasmissioni 
spciirneniall), è andato in on¬ 
da per la prima volta I altra 
none Mezz ora dopo sono co¬ 
minciate le interferenze «Il se¬ 
gnale al centro dell Avana era 
completamente bloccato» ha 
detto un funzionano della 
•Voice of America» 

•Gli americani sanno che 
abbiamo tutti i mezzi per di¬ 
fenderci», ha detto alla televi¬ 
sione cubana il capo di Stato 
maggiore dello Forze armale 
cubane, generale Ulises Rosa- 
les del Toro L Avana minaccia 
non solo di neutralizzare le tra¬ 
smissioni, ma di lanciare -in¬ 
cursioni elettroniche» negli 
Stali Uniti lo hanno latto ve¬ 
nerdì scorso, quando da Mia- 
mi a Nashville gli ascollaton si 
sono dovuti sorbire tre ore di 
discorso via radio di Fidcl Ca¬ 
stro »Un chiaro avvertimento 
CI hanno fatto capire che se gli 
mandiamo Tv Marti, loro fa 
ranno rappresaglie», ha com¬ 
mentato Susan Kraus della 
•National ossocialion ol broad- 
caslcrs» 

Il governo cubano, infatti 
giudica »Tv Marti» violazione 
del dirillo intemazionale c de¬ 
gli accordi sull emittenza 


Dopo il voto di domenica scorsa 
la stampa magiara auspica 
una solida alleanza di governo 
tra il Forum e i liberali 


Ma la situazione politica 
resta dominata d^rinstabilità 
Ancora non è stata decisa 
la data del secondo turno 


Ungheria, coalìrione cercasi 


I partili ungheresi alla ricerca di un governo di 
grande coalizione Ma intanto non sono ancora 
stati conclusi gli scrutini e non è ancora stata fissa¬ 
ta la data per la seconda tornata. Forse si voterà il 
22 aprile invece che l’S È in gioco ancora la metà 
dei deputati ma i maggiori partiti dovrebbero raf¬ 
forzarsi ulteriormente I liberali denunciano irrego¬ 
larità negli scrutini 


ARTURO BARIGLI 


M BUDAPEST La grande 
coalizione ira I nazlonalcrislla- 
nl del Forum e i libcrall-demo- 
cralKl del Szdsz - Krlvevano 
icn 1 giornali ungheresi - C non 
solo necess-iria ma possibile 
Basterebbe un po di paprika 
sul moderatismo del Forum e 
unpo di papavero sul radicali¬ 
smo liberale per avvicinare lo 
posizioni Ma perche non ap¬ 
paia un puro accordo di pote¬ 
re per dare il sento della soli¬ 
darietà di Ironie all emergenza 
nazionale bisognerebbe che la 
coalizione abbracciasse anche 
alln partili i socialisti, i piccoli 
proprietari, i democristiani E 
allora le cose si complicano si 


mette I accento sulle differen¬ 
ze c sulle incompatibllilà e in¬ 
vece che sul punti in comune 
si incrociano i veti E prima an¬ 
cora di addentrarsi nelle di¬ 
spute sulla composizione del 
governo bisognerebbe ultima¬ 
re lo scrutinio del voli sul quale 
gli ungheresi stanno già sfor¬ 
nando amare barzellette in se¬ 
rie (si assicura che sarà con¬ 
cluso pcrquesla mattina) 

Per quasi tutta la giornata di 
ieri le operazioni di scrutinio e 
di corneggio si sono arrestate 
uando mancava ancora il 71^ 
el voti Non erano state previ¬ 
ste le squadre di sostituzione 
per cui non è possibile rim¬ 


piazzare gli operatori che sfini¬ 
ti dopo piu di vcnliquattr ore di 
lavoro continuo erano andati a 
dormire Poi il conteggio 6 ri¬ 
preso Ma non sembra che 
possa portare a mutamenti di 
rilievo nelle cifre che si cono¬ 
scono già (24 7 per il Forum. 
21 6 per 1 liberali 11 9 per i 
piccoli contadini I0,7pcrlso- 
cialisli 8 9 per I giovani libera¬ 
li € 2 per democristiani) C è 
una qualche possibilità che al¬ 
la Ime dello scrutinio I sociali¬ 
sti superino i piccoli proprieta¬ 
ri diventando il terzo più im¬ 
portante panno ungherese I 
voti mancanti sono inlatti con¬ 
centrati nella capitale dove f 
socialisti hanno trovalo più 
consensi che nel resto del pae¬ 
se (2 5 in più) c dove invece 1 
piccoli propneiari sono 7 punti 
in percentuale sotto la media 
nazionale Ciò non spostereb¬ 
be mollo le cose agli elicili del¬ 
la ripadizionc del seggi ma ac¬ 
contenterebbe l'orgoglio del 
Psu e raffredderebbe ulterior¬ 
mente gli entusiasmi dei giova¬ 
ni liberali delia Fldesz già sbol¬ 
lili per non essere riusciti a su¬ 
perare i socialisti né sul piano 


La scommessa dei partiti 
Budapest sarà europea? 


I partiti ungheresi che hanno partecipato alla com¬ 
petizione elettorale possono essere suddivisi, oltre 
che in base agli orientamenti politici generali, anche 
in base ad un altro criterio quello che mira a stabili¬ 
re se sono espressione di vecchie o nuove tendenze 
nella stona politica del paese e della stessa Europa 
Pre-regime comunista, come nel caso dei «piccoli 
proprietari» o post, come in quello del Forum 


PBOBRiQO AROENTIERI 


M BUDAPEST Un partilo Cò¬ 
me quello dei piccoli proprie¬ 
tari ad esempio, ha scritto sui 
SUOI manifesti «Dio, patria, fa¬ 
miglia - terra, pane, libertà» 
cioè gli stessi slogan del 1930 
e del 1945, né i suoi program¬ 
mi concreti sono mollo cam¬ 
biati da allora Alla stessa ca¬ 
tegoria appartengono i social¬ 
democratici e I comunisti del 
vecchio Posu, e per certi 
aspetti anche la democrazia 
crisi ana a sentire queste for 
ze chelotalizzanocircail25% 
dei voli il tempo si é fermato 
all immediato dopoguerra e il 
quarantennio trascorso viene 
semplicemenle rifiutalo, o ri¬ 
vendicalo nel caso dei comu¬ 
nisti 

È assai significativo, invece 
che quattro delle forze che si 
sono piazzate ai primi cinque 
posli - Forum Alleanza, so¬ 
cialisti e Fldesz - basino la lo¬ 
ro azione su un superarnenlo 
entità tanto culturale che po¬ 
litico. del quarantennio co¬ 
munista 

L <5 scrittore Haraszti oggi 
esponente dell alleanza libe- 
raldemocratica, scrisse anni 
la SUI -miracoli ungheresi», in¬ 


tendendo con CIÒ che il suo 
paese si era trovato - spesso 
suo malgrado - aH'avanguar- 
dia dei fenomeni politici di 
questo secolo un tentativo 
bolscevico e un regime rea¬ 
zionario nei primissimi anni 
Venti, la totale e rapidissima 
abolizione della democrazia 
negli anni Quaranta, il pnmo 
tenlalivo di riforma del parti- 
lo-Stato nef 1933, poi la rivolu¬ 
zione anllclpatrlce del '56 e le 
caute riforme di Kàdàr, cui si 
possono aggiungere la transi¬ 
zione negoziata di questi due 
anni e le pnme elezioni tolal- 
menie libere e senza ipoteche 
esterne nel paesi dell'Est Le 
elezioni polacche dello scor¬ 
so anno. Infatti furono solo 
parzialmente libere mentre 
quelle della Rdl sono state lor- 
lemenle Influenzate dalla pro¬ 
spettiva dell unificazione e 
dalla conscguente politica del 
governo democristiano di 
Bonn 

Il peso politico ed econo¬ 
mico dell Ungheria è sempre 
stato relativo e tale continuerà 
ad essere ciononostante, il 
suo ruolo di ‘laboratorio» ri¬ 
mane un punto di riferimento 


importante per capire cosa si 
muove all Est dopo il 1989 
Le quattro forze citale dun¬ 
que, hanno la comune carat¬ 
teristica di porsi in modo criti¬ 
co tanto verso il regime comu¬ 
nista che quello pre<omuni- 
sta e tulle le loro versioni, e di 
essere nate in vari momenti 
dell attività di opposizione al 
regime di Kàdàr 
L'organizzazione che mag¬ 
giormente si é attrezzata dal 
punto di vista teorico m que¬ 
sto senso é certamente I al¬ 
leanza dei democratici liberi, 
oggi secondo partito del pae¬ 
se Fin dal 1977 il suo presi^ 
dente, Janos Kis - un filosofo 
di formazione marxista, disce¬ 
polo dell'ultimo Lukàcs - ave¬ 
va-fattoi conti» più che con il 
marxismo m assoluto con i 
SUOI limiti e le sue ambiguità, 
in un modo che ricorda mollo 
da vicino II •socialismo libera¬ 
le» di Carlo Rosselli A questo 
proposito, SI può veramente 
dire che II mondo é piccolo 
l'alleanza di Kis si nlà molto 
ad un radicale ungherese vis¬ 
suto nella prima metà di que¬ 
sto secolo. JàszI che lesse ed 
apprezzò mollo l'opera di 
Rosselli L'aspello più prege¬ 
vole e più attuale di questa 
tradizione culturale òche essa 
é I unica non comunista che 
non si limita a riliulare II co¬ 
muniSmo, ma cerca di analiz¬ 
zarne e comprenderne le ra¬ 
gioni - e anche le ragioni del 
suo successo passato - e le 
flagranti contraddizioni giun¬ 
gendo ad una conclusione 
che. semplificata al massimo, 
può suonare cosi il comuni- 


nazionale né a Budapest 
E pnma di discutere delta 
coalizione di governo bisogne¬ 
rebbe ancora fissare dcflnltlva- 
mcnle la data per la seconda 
tornala elettorale Ieri sembra¬ 
va essersi affermato l'oricnia- 
mcnlo ad abbandonare la da¬ 
ta Inizialmenic stabilita dell 8 
aprile Poiché la domenica 
successiva è Pasqua si proten¬ 
derebbe per il 22 aprile Voci 
su un accordo tra i vari partiti e 
I ufficio elettorale centrale per 
tale data circolavano ieri sera 
ma ancora non c é niente di 
preciso La preoccupazione 
maggiore nel far slittare il se¬ 
condo turno, sta nel latto che 
si allungherebbe a dismisura la 
campagna elettorale contri¬ 
buente ad accentuare la sfidu¬ 
cia degli elettori e ad acutizza¬ 
re le polemiche tra i partiti in¬ 


vece che a creare II clima di 
concordia necessaria a co«'l- 
tuire un governo di coalizione 
Un segnale in questo senso è 
venuto ieri dal libcraldemocra- 
iici del Szdsz che hanno co¬ 
minciato a parlaredi inegolarl- 
tà negli scrutini e che hanno 
minacciato di riconere a tutte 
le possibili autorità allinché 
vengano rifatti i conteggi c ac¬ 
quietali fioro sospelil 
Le votazioni di ballottaggio 
Interesseranno 171 collegi (In 
S collegi un deputalo é già sta¬ 
lo eletto con più del 50% del 
voli) E ancora In gioco dun¬ 
que quasi la metà dei membri 
del nuovo Parlamento Tutta¬ 
via non sono da attendersi col¬ 
pi di scena Semmai la secon¬ 
da tornala è destinala a raf'or- 
zare ulleiiormcnte i paniti 
maggiori Padecipano al bal¬ 
lottaggio i candidati che han¬ 


no superato il 1 S% dei voli (o 
in mancanza di essi i primi tre 
classificali) fi Forum demo¬ 
cratico é piazzalo in circa ISO 
collegi, I liberali (contando as¬ 
sieme anche i giovani della Fl¬ 
desz) in 130 e II Psu e I piccoli 
proprietan in una sessantina 
ciascuno. I democristiani In 
una trentina La parte del Ico¬ 
ne la faranno Forum e liberali 
che hanno ottenuto le maggio¬ 
ri percentuali quasi ovunque 
Piccoli proprietari e democri¬ 
stiani hanno buone F>ossibllllà 
di contrattare appoggi e scam¬ 
bi tra di loro con II forum e con 
gli stessi liberali Peggio di tulli 
sono messi i socialisti che do¬ 
vranno coniare quasi esclusi¬ 
vamente sulle proprie forze e 
per I quali sarà già un grosso 
successo se riusciranno a pre¬ 
valere in quattro o cinque col¬ 
legi 



smo é una nsposta sbagliala 
ad un problema reale, quello 
dell'emancipazione di tutta la 
società 

Utopia di assoluta minoran¬ 
za (ino a pochi anni fa spesso 
schernita e sottovalutata an¬ 
che a sinistra, il liberalsociali¬ 
smo VI fa oggi autorevolmente 
copolino in vane parti d Euro¬ 
pa, compreso I Italia che van¬ 
ta una valida tradizione Non 
è certo questa la sede per ap¬ 
profondire gli aspetti, ma vale 
la pena di sottolineare come 
VI sia, nella sua versione che 
proviene dall'Est, una forte 
sottolineatura degli aspetti in¬ 
transigentemente etici dell 8 - 
zione politica elx:a tra gli uo¬ 
mini tra gli stati e verso I am¬ 
biente. 

Nello senno di Kis sui diritti 
umani, recentemente appar¬ 
so in Francia, vi sono molle si¬ 
militudini anche con I elabo¬ 
razione di Havel, I attuale pre¬ 
sidente cecoslovacco e del 
Kor polacco degli anni Settan¬ 
ta Oggi naturalmente di fron¬ 
te agli imperativi della ristrut¬ 
turazione economica, l'ac¬ 
cento viene posto piu sull a- 


spetto liberale che su quello 
socialista, ma 6 significativo 
tuttavia che l'alleanza stia me¬ 
ditando di allacciare rapporti 
con I intemazionale sociali¬ 
sta, e che abbia Ira i suoi pro¬ 
grammi più impellenti quello 
di costruire, appena possibile, 
un forte stalo sociale 
Pur molto diverso dall al¬ 
leanza SI può considerare 
post-comunista anche il Fo¬ 
rum democratico non solo vi 
militano molti ex esponenti ri- 
formaton del vecchio regime, 
ma anche perché é una forza 
di formazione recentissima 
( i 987), che (a suoi lutti i temi 
nuovi della politica mondiale 
-dall'interdipendenza all am¬ 
bientalismo alla difesa delle 
minoranze - combinati con 
una tradizione nazlonalcrl- 
stlana che però rifiuta il vec¬ 
chio autoritarismo classista 
Infine I socialisti che soffro¬ 
no oggi di una forte crisi d 1 - 
denlltà che però potrebbe ri¬ 
sultare fertile in prospettiva 
possono senz altro essere falli 
rientrare aneti essi in questa 
categoria La loro elaborazio¬ 
ne degli ultimi anni che ha 
notevolmente contribuito allo 


sbocco democratico è teori¬ 
camente fondata nelle miglio- 
n tradizioni del comuniSmo ri¬ 
formatore e della socialdemo¬ 
crazia. tanto è vero che essi 
hanno preso il triplo dei voli 
dei comunisli e socialdemo¬ 
cratici ancora legali ai vecchi 
schemi 

L'inierrogaiivo che oggi si 
pone al di là della contingen¬ 
za elettorale ungherese e che 
nguarda anche gii altri paesi 
dell'area è se queste forze 
posl-comunisle saranno in 
grado di far accettare al citta¬ 
dini che le hanno volale I sa- 
enfici economici e sociali ne¬ 
cessari per risalire la china c 
avvicinarsi all Europa Se que¬ 
sto fosse il caso anche il no¬ 
stro occidente - e in particola¬ 
re la sinistra - ne trarrebbero 
grande vantaggio, perché 
avrebbero I occasione di ar¬ 
ricchirsi spiritualmente e poli¬ 
ticamente riuscendo per la 
prima volta da molli secoli a 
costruire un'Europa e solida¬ 
le 

Occorre lare tulio il possibi¬ 
le perché questa opportunità 
slonca, forse irripetibile, non 
vada perduta 



Il primo ministro israeliano Ytzthak Shamir 


I irabbini bocciano il Labour 

Peres ammonisce: «Se fallisco : 
dovremo andare alle urne » 
Shamir: «Ma io ce la farò » 

Un netto passo indietro per il tentativo di Peres di 
formare il governo cosi i commentatori hanno gtu'dt- 
cato, pressoché unanimemente, il discorso del rabbi¬ 
no Schach al raduno dei religiosi ortodossi, e in casa ’ 
laburista si comincia a ventilare la ipotesi di elezioni ' 
anticipate. Net temton occupati, l'escalation di sccn- ’ 
tri con ravvicinarsi della «giornata della terra» (vener¬ 
dì) Incidenti anche a Gerusalemme est 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


■I GERUSALEMME. I dirigenti 
laburisti cominciano a parlare 
di elezioni anticipale dopo 
che il discorso del rabbino 
Eliezer Schach ha bloccato 
ogni spostamento dei partiti 
ortodossi da lui Ispirati verso 
l'adesione a una coalizione 
con Peres Fra gli altri ne ha 
parlato lo stesso Shimon Peres 
con quello che é apparso ai 
tempo stesso un tentativo di 
premere ancora sugli altri par¬ 
liti c una esplicita ammissione 
delle sue crescenti didicoltà 
Oggi tra l'altro la Knesseih 
(Parlamento) tiene la sua ulti¬ 
ma seduta pnma di una lunga 
vacinza di scilo settimane; e si 
sa che II leader laburista ha lat¬ 
to 1 impossibile pcrconcluderc 
Iq sua fatica enlro 11 termine 
odierno Da domani lutto sarà 
più problematico e se anche 
Peres lormasse malgrado tut¬ 
to una coalizione ristretta po¬ 
ma che SI arrivi a un voto di fi¬ 
ducia Shamir avrà ampie pos¬ 
sibilità di manovra per cercare 
di farlo fallire L'esponente del 
Likud ha respinto ieri la possi¬ 
bilità di elezioni anticipate ag¬ 
giungendo che lui non avrà 
difficoltà a formare un governo 
con I appoggio dei partiti reli¬ 
giosi 

Pur evitando diretti nfen- 
mcntl politici il rabbino Scha¬ 
ch ha chiaramcnie e severa¬ 
mente criticato I laburisti c le 
sinistre in generale, denun¬ 
ciando gli ebrei ■secolari» per 
avere abbandonali i principi 
tradizionali del giudaismo c 
avere 'alienato da esso una in¬ 
tera generazione» una spetifi 
ca menzione è stala dedicata 
ai kibbulzlm tradizionale so¬ 
stegno dei laburisti Dopo pa¬ 
role come queste é ben dilfici 
le che I parlili ortodossi possa¬ 
no schierarsi con Peres, e pro¬ 
blemi potrebbero sorgere per 


sino con Agudat Israel malgra 
do l'Intesa lormalmcnto già 
raggiunta »É amaro pens-ire - 
che un singolo vecchio ratbi- j 
no possa determinare chi din ^ 
gerà Israele ed eventualmente 
le sorti degli sforzi di pace» ha 
commentalo un esponente li- i 
borale È amaro ma il n»jlt 3 io , 
di una situazione che asse; na ^ 
ai die lotto parlamentari rclii; io 
SI il ruolo di ago della bilancia ' 
c che vede fra l'altro in queste 
ore I due maggiori partili fare a 
gara per accattivarsene il laio- ' 
re con starr.aincnti di pubbli- ■■ 
co denaro grazie ai quali le ' 
scuole c le Istituzioni ortodos « 
se ncevcranno nel 1990 due 
volte e mezzo le somme i he .j 
hanno avuto nel 1989 
Mentre, dunque il quaJro 
politico israeliano resta in una - 
situazione di stallo noi Termo- , 
n c é un crescendo di manife- ^ 
stazioni e di scontri in conco¬ 
mitanza ieri con I inizio del Ra- i 
madan (il mese di dieiunc ri , 
leale Islamico) Sporadici mici- 
denti ci sono siati ieri In v.irie 
zone di Gerusalemme est liol- ' 
tiglie incendiane sono siate 
lanciale contro auto Israeli ine 
all ingresso della città c a 
mezzogiorno gli •shebab» ' 
(giovani attivisti) hanno bloc ’ 
calo la centralissima via S ila- 
dmocon copertoni in fiamme 
rovesciando auto c gndando 
slogan nazionalisti la poliz a e , 
I •berretti verdi» sono mie ■ve¬ 
nuti sparando in aria c opeian- 
do diversi arresti Sconlncspa- s 
ratorie anche a Nablus (i in- ^ 
que lenti) a Bcil Sahur presso 
Betlemme (un ITcnne lento 
alla testa) a Jenm c altrove A ^ 
partire da domani la Cisgioida- 5 
ma c Gaza saranno dichiaiale ^ 
•zona militare chiusa» a Gaza 
verrà quasi certamente impo- ^ 
sto il coprifuoco chiuse tutte le 
scuole lino a domenica pressi 
ma 


Condannata a sei mesi con la condizionale 

n ^ro bene della cocaina 
Alla Sagàn il mìnimo della pena 


Un allarmante rapporto spinge il governo a un piano contro la violenza 

Ciesce in Francia Fondata di razzismo 
Rocard chiama a consulto i pairtiti 


wm PARICI Sei mesi con la 
condizionale, la non menzio¬ 
ne nella casella giudiziaria c 
ircccnioseltanlamila franchi 
quasi ottanta milioni di multa 
Frangoue Sagan se I é cavala 
con il mimmo della pena al 
processo che avrebbe dovuto 
vederla protagonista a Lione 
Fin dall inizio inlalli la celebre 
scnitricc. aiutala da un certifi¬ 
cato medico é siala dispensa¬ 
ta dalla presenza in aula nella 
quale non ha messo piede una 
sola volta Era lei il nome più 
nolo di un processo per traffi¬ 
co di droga La Sagan era stala 
accusata di uso, detenzione e 
trasporto di slupclacenli Si 
trattava di cocaina, provenien¬ 
te da un vasto Irallico di cui un 
terminale parigino tale Lucien 
Karel, riforniva 1 »quarticri alti» 
della capitale Al centro dcl- 
I impresa un nome già nolo 
per essere stato implicalo nella 
•French connection» André 
Tnand, veterano della guena 
d'Indocina con al suo fianco 
Albert Le Gallo lido luogotc- 
ncnle II pnmo ha avuto quin¬ 


dici anni di reclusione, il se¬ 
condo otto 

Per la Sagan il pubblico mi¬ 
nistero aveva chiesto una pena 
da sei mesi a due anni senza 
condizionale La scrittrice ave¬ 
va riconosciuto senza Imba¬ 
razzo I uso di dosi minime di 
cocaina assunte a volle a lini 
terapeutici L iniziativa giudi¬ 
ziaria nei SUOI confronti si era 
tinta di venature politiche poi¬ 
ché I accusa era piovuta pro¬ 
prio nel marzo dell 88 due 
mesi pnma delle elezioni pre¬ 
sidenziali La Sagan era trai fir¬ 
matari di un appello di intellet¬ 
tuali in favore di Frangois Mit- 
tcrand Infatti all epoca la scrit¬ 
trice parlò di -speculazione 
poll'ica» 0 disse che II suo rin¬ 
vio a giudizio 0 quella dala 
•non é certo frutto del caso» 
Rivelo tranquillamente che in 
passalo aveva già consumato 
stupefacenti, e che all occa¬ 
sione, ne aveva acquistato da 
Lucien Karel come molli altri 
artisti e Intellettuali del milieu 
parigino 

Gli avversali di Mitterrand 


cercarono di sfruttare I accusa 
contro la sua celebre soslcni- 
Inco c Jean Marie Le Pcn giun¬ 
se al punto da richiedere la pe¬ 
na di morte per 1 trafllcanli di 
droga In difesa della scriltrice 
scesero in campo numerosi 
colicghi ed estimatori, che sot¬ 
toscrissero una sorta di mani- 
lesto con II quale si autoaccu¬ 
savano dello stesso crimine 
esprimendo la loro meraviglia 
per non essere stali associati 
alla vicenda giudiziaria La 
sentenza di ieri mette fine ad 
un adaire che non è mai diven¬ 
talo tale, avendo avuto II suo 
solo momento di notorietà al- 
I epoca delle elezioni presi¬ 
denziali Assieme a Frangolse 
Sagan sono stati giudicali altri 
due imputali dai nomi illustri il 
figlio di Michel Dcbré ex pri¬ 
mo ministro di Charles De 
Caulle, e Laura Tavelli Picasso 
ex moglie del nipote del pitto¬ 
re Anch essi consumatori 
spiccioli che non avevano nul¬ 
la a che vedere con il traffico 
vero c proprio messo in piedi 
dal vecchio uomo della -Frcn- 
ch connection» CCM 



Un allarmante rapporto sul razzismo è da ieri 
sul tavolo di Michel Rocard: diretta per l'80% 
contro i maghrebini, l’intolleranza è molto diffu¬ 
sa e tocca vertici mediti di violenza. Il primo mi¬ 
nistro si appresta a varare un «piano antirazzista» 
alla cui elaborazione intende far partecipare tut¬ 
te le forze democratiche, comprese quelle del¬ 
l'opposizione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


H PARICI Ormai si dicono c 
SI fanno cose che nel dopo¬ 
guerra non SI osava dire né la¬ 
re il razzismo in Francia cre¬ 
sce come le erbe velenose si 
espande sotto pelle in una so 
cicià che sta Imparando piu a 
conviverci che a combatterlo 
È la conclusione estremamen¬ 
te preoccupante alla quale é 
giunta la Commissione nazio¬ 
nale per I diiilti dell uomo, che 
ieri ha rimesso a Michel Ro¬ 
card un rapporto di 400 pagi¬ 
ne I traili caratleristicl del nuo¬ 
vo razzismo sono due la sua 
•banalizzazione» e al contem¬ 


po Il prodursi di episodi dram¬ 
matici Il razzismoé piu banale 
di una volta se gli aiti di violen¬ 
za non sono aumentali negli 
ultimi cinque anni si registra 
invece un impennata di insulti, 
minacce lelclonalo anonime 
scritte SUI muri atteggiamenti 
discriminatori sui posti di lavo¬ 
ro o nelle agenzie immobllian 
Contemporaneamente le 
azioni violente, pur non au¬ 
mentando in cifre assolute 
(sono siali registrali nell 89 53 
crimini di carailere razzista, $4 
nell 88 c 46 nell 87) arrivano 
più spesso agli estremi dell o- 


mlcidlo Un recente sondaggio 
realizzalo su richiesta governa¬ 
tiva ha svelato Inoltre che nove 
francesi su dieci si dicono con¬ 
vinti che in Francia il razzismo 
sta •piuttosto dilluso». e 1 Ire 
quarti degli interrogali nlienc 
che »i comportamenti di alcuni 
possono talvolta giustilicare 
che SI abbiano net loro con¬ 
fronti reazioni razziste» 

Il nlicsso politico é ben pre¬ 
sente da qualche mese sulla 
scena irancese ad ogni elezio¬ 
ne locale, in campagna o in 
città Le Pcn guadagna voli o 
quantomeno consolida un 
clclloralo che due anni la era 
stato considerato nulla più che 
proteslatano Non più tardi di 
domenica scorsa il Fronte na¬ 
zionale ha riportato il 30% dei 
consensi a Clichy sous Bois, a 
due passi da Panai, e percen¬ 
tuali tra il 15 e 1120% in altri co¬ 
muni della pcnlcna 
Il primo minislro, esaminato 
il rapporto, miende propone 
un -piano antlrazzisla», di cui 
ancora non si conoscono i det¬ 
tagli Si sa invece che Rocard 


non ne farà un iniziativa di 
parte ma cercherà il massimo 
consenso di tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche Sul piano 
prcvcnlivo il governo agirà nel 
campo dell educazione della 
formazione e dell inlormazio- 
ne del pubblico, su quello re¬ 
pressivo creerà altri ostacoli 
giundici ai giornali che non 
esitano a sofliare sul fuoco del¬ 
la-caccia all arabo» o dell anti¬ 
semitismo. darà maggior pub¬ 
blicità alte condanne Incorag- 
gerà le azioni giudiziarie intra¬ 
prese dalle organizzazioni an- 
lirazzistc 

La cronaca continua Int.mto 
ad ollriTC motivi di serissima ri 
llessione Lunedi scorso Har- 
lem Desir presidente di Sos 
Racisme. é stato preso a sputi c 
calci davanti ad un liceo marsi¬ 
gliese dove SI era recalo nel 
quadro di una settimana di 
mobilitazione nelle scuole Se 
gli attivisti del Fronte gli grida¬ 
vano «ti faremo la pelle» non è 
slato da meno il presidente del 
Consiglio regionale il liberale 
Jean Claude Gaudio dichia¬ 


rando tutta la sua avversi jne 
verso iniziative »che mirano a 
prendere 1 liceali in ostagtio» 
in alcune regioni di Francia, 
come nel sud est ncogolli ,ti e 
liberali sono stali nettamente 
spostati a desira dal pencolo 
Icpenisla, e dispensano pa ole • 
di solidarietà e comprcnsiane . 
- come il sindaco di Nizza - 
verso lelctioralo di estrema , 
desira I «valori» di Len l’en, ^ 
cacciati dalla porta del Porla- 
mento, rientrano cosi dall 1 li- , 
nostra delle realtà locali II 
Fronte nazionale non esito ad 
attuare provocazioni in grande ' 
stile lunedi sera ha rieevu o a 
Lione città martire della Resi- ' 
stenza e sede del processo a 
Klaus Barbie il capo dei Re pu- ^ 
bllkancr tedeschi I ex Ss Franz e 
Schoenhuber 11 leader nec na- o 
zisla ha potuto cosi pcrme ter¬ 
si di commentare il proces zj a 
Barbio «Ci si può eh ledere-ha 
detto - se fosse legale il trasle- 
rimenlo dalla Bolivia in Fian . 
da» Ma poi ha aggiunto ma¬ 
gnammo "La stona franco >e é ” 
vostra non mia» ’ 
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Borsa 

Stabile 
Indice 
Mib 983 
(- 1,7% dal 
2-1-1990) 



Lira 

In ripresa 
nei mercati 
dello Sme 
Il marco 
ai minimi 



Dollaro 

Stabile 
sui mercati 
europei 
In Italia 
1260,125 lire 



ECONOMIA&LAVORO 


Mondadori 

«Tirata 
d'orecchi» 
dalla Consob 


■I MILANO. Riunione -a sor¬ 
presa» del consiglio di ammini¬ 
strazione della Mondadori, ieri 
mattina, per nspondere a una 
perentoria richiesta della Con¬ 
sob e per adempiere - con ol¬ 
tre un mese di ritardo - all'in¬ 
giunzione dì Carlo Caracciolo 
a proposito deiroilena pubbli¬ 
ca di acquisto e scambio 
(Opas) sui titoli deirEditonalc 
l'Espresso. Della riunione gli 
ullicì della casa editrice presie¬ 
duta da Silvio Berlusconi anco¬ 
ra a tarda ora non avevano da¬ 
to alcuna notizia ufficiale, nep¬ 
pure per informare doverosa¬ 
mente il mercato - e segnata¬ 
mente i mollissimi azionisti di 
minoranza dell'Espresso - del¬ 
le condizioni della chiacchie¬ 
rata Opas. 

Al di la della stravaganza di 
un alicggiamenlo simile - tan¬ 
to più da parte di un gruppo 
che ambisce a una posizione 
di vertice intemazionale nel 
settore della comunicazione - 
sembra che la riunione non sia 
stata assolutamente di muline. 
Al primo punto aH'ordinc del 
giorno, infatti, figurava l'appro¬ 
vazione di una •integrazione» 
alla relazione di maggioranza 
inviata alla Consob in vista del¬ 
l'assemblea straordinaria di 
venerdì prossimo, giudicata 
dall'organo di sorveglianza la¬ 
cunosa e insufficicnie. 

Nella relazione in questione, 
infatti, Berlusconi e i suoi si 
erano semplicemenie dimenti¬ 
cali di fare lilerimento propno 
airOpas. e si suoi relativi costi, 
stimali in circa 300 miliardi. 
Una omissione, commenta ora 
qualche maligno, che suona a 
conferma indiretta della scar¬ 
sissima inienztone dei Berlu¬ 
sconi di dar corso all'Opas lino 
all'ingiunzione ricevuta in tal 
senso da Carlo Caracciolo. 

L'impegno a dar seguito al- 
rolleita faceva infatti parte in¬ 
tegrante del contralto in base 
al quale Caracciolo e Scalfari 
cedettero proprio un anno la 
l'Espresso alla Mondadori. E 
anzi, non avendo la casa edi¬ 
trice di Segrate provveduto nel 
frattempo a tale adempimen¬ 
to. Caracciolo ha chiesto al tri¬ 
bunale l'annullamento dell'in¬ 
tero affare, e una prima sen¬ 
tenza del pretore è attesa pro¬ 
prio per oggi. 

Alia vigilia di questo appun¬ 
tamento il consiglio della Mon¬ 
dadori ha infine approvato l'O- 
pas. In pratica, secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni, agli azionisti 
dell'Espresso sì proporrà una 
doppia opzione; in cambio di 
S azioni Espresso potranno 
scegliere Ira 11 azioni Cartiera 
di Ascoli e 77.500 lire, o 6 azio¬ 
ni Cartiera di Ascoli e 100.000 
lire. CO./ 


Riforma degli istituti pubblici, 
il Psi si spacca: Piro non ritira 
Temendamento sulla trasparenza 
contro la mediazione governativa 


La risposta del ministro 
Seduta interrotta, si cercano 
scappatoie. Pei-indipendenti: 
«Separiamo banche e imprese» 


Banche, salta raccordo 
nella mag^oranza 


È iniziato con uno scontro interno al Psi i'esame in 
aula, a Montecitorio, della legge di riforma delle ban¬ 
che pubbliche. Il capogruppo Capria in una riunione 
mattutina di maggioranza (con Carli) ha dato il suo 
assenso alla richiesta di ritirare il maxiemendamento 
sulla separatezza fra banche e imprese. Polemica 
reazione del presidente della commissione Finanze, 
Piro. In (orse l'approvazione della legge in settimana. 


GUIDO DBLL’AQUILA 


H ROMA. No all'emenda¬ 
mento. si a un ordine del 
giorno che ne raccolga i con¬ 
tenuti. Con questa mediazio¬ 
ne la maggioranza era riusci¬ 
ta a chiudere una riunione 
che in mattinata aveva impre¬ 
gnalo i capigruppo di Monte¬ 
citorio e il ministro del Teso¬ 
ro. Guido Carli. Ma la deci¬ 
sione (formalmente motiva¬ 
la con la necessita di tra¬ 
smettere al Senato un prov¬ 


vedimento snello, tale da 
non comportare il ritorno al¬ 
la Camera per una eventuale 
terza lettura) oltre a non pia¬ 
cere alle opposizioni - che 
hanno deciso di mantenere 
le loro firme in calce al lesto 
- non è andata giù neanche 
a diversi socialisti. Uno per 
tutti, il presidente della com¬ 
missione Finanze, Franco Pi¬ 
ro, ha dato il via a un lungo 
braccio di ferro col proprio 


presidente di gruppo, che ha 
costretto Carlo D'Amulo, ex 
sindaco di Napoli, a impe¬ 
gnarsi in una faticosa opera 
di mediazione, Iniziativa che 
deve avere avuto scarsi risul¬ 
tati se 6 vero che Piro 6 inter¬ 
venuto nella discussione ge¬ 
nerale per augurarsi un voto 
positivo dcH'asscmblea sul¬ 
l'emendamento in questio¬ 
ne. Il ministro Carli gli ha ri¬ 
sposto in aula che: •Esiste 
un'esigenza di praticità e se è 
vero che urge che la legge sia 
approvata è opportuno che 
tutti rinuncino a qualcosa, 
specialmente ad una que¬ 
stione nella quale non ci so¬ 
no controversie e può essere 
collocta altrove». 

Questo della trasparenza è 
uno degli obiettivi su cui si 
concentra l'iniziativa parla¬ 
mentare del Pei e delle altre 
opposizioni. È vero che il di¬ 


segno di legge - hanno affer¬ 
mato il comunista Antonio 
Bellocchio e il ministro delle 
Finanze del governo ombra, 
l'indipendente di sinistra 
Vincenzo Visco - raccoglie 
molle delle indicazioni fomi¬ 
te nel corso di questi mesi dai 
comunisti come la ricapita¬ 
lizzazione di 1800 miliardi 
delle banche meridionali 
(Banco di Napoli. Banco di 
Sardegna e Banco di Sicilia) : 
l'innovazione nei criteri di 
nomina, la maggiore respon¬ 
sabilità degli amministratori, 
l'esame caso per caso delle 
privatizzazioni. Ma restano 
da prendere decisioni impor¬ 
tanti. Quali? Bellocchio e Vi- 
sco le hanno indicate con 
puntualità. Si tratta - hanno 
detto - di modificare la legge 
sulle nomine; di decidere la 
fine dell'Istituto della 'proro- 
gatio»; di formalizzare il di¬ 
vieto, per le Banche, di avere 


partecipazioni extra aziona¬ 
rie (esempio tipico il Banco 
di Napoli che è proprietario 
quasi al 100% del quotidiano 
// maltirro.) E andrebbero 
poi rafforzati ì controlli sugli 
istituti di credito speciale: an¬ 
drebbe messo rimi sullo stes¬ 
so piano d'intervento dì Me¬ 
diobanca; andrebbero sepa¬ 
rate le banche dalle imprese; 
andrebbe più precisamente 
disciplinato il credilo al con¬ 
sumo. Un arco di esigenze e 
di problemi che il Pei e la si¬ 
nistra indipendente hanno 
coperto attraverso la presen¬ 
tazione di propri emenda¬ 
menti. 

Questa è la situazione che 
fa da sfondo all'approdo nel¬ 
l'aula di Montecitorio del 
vecchio disegno di legge 
Amato (allora ministro del 
Tesoro del gabinetto De Mi¬ 
ta) che mira a trasformare le 


banche pubbliche in società 
per azioni. Un obiettivo nel 
quale si riconoscono anche i 
comunisti a condizione - ed 
è stato ribadito anche ieri in 
aula - che la proprietà resti 
in mano pubblica e cioè che 
i privati non possano acqui¬ 
stare più del 49 pter cento del 
pacchetto azionario degli 
istituti di credito. Più flessibile 
- lo ha confermato Visco - il 
concetto per quel che con¬ 
cerne le piccole banche, 

La discussione sul prowe- 
dimento è stata interrotta in 
serata per consentire una riu¬ 
nione del comitato dei 9. La 
maggioranza continua a ri¬ 
cercare una scappatoia per 
aggirare lo scoglio dell'e- 
mendamento-trasparenza e 
lasciarlo agganciato al prov¬ 
vedimento dell'antitrust. So¬ 
no seguite poche votazioni, 
ma tutte te questioni nodali 
sono rinviate ad oggi. 



Confermata la rottura con il cugino Camillo. Nella compagnia di assicurazione 
arrivano tre assicurazioni straniere. Polo con la Comit 


De Benedétti esce dalla Fòndiarìa 


Varato l'auiTiemo di capitale della Gaie per finan¬ 
ziare l'acquisto della Fondiaria. Grosse novità nel 
nuovo assetto societario. Esce la Cir di Carlo De 
Benedetti ed entrano tre compagnie di assicurazio¬ 
ne straniere. Il 20% delia Fondiaria Assicurazioni 
ceduto ad un gruppo francese. Si annuncia una 
nuova collaborazione tra la Comit e la compagnia 
di assicurazione fiorentina. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIKRO BKNASSAI 


■■ FIRENZE. Con il varo del¬ 
l'aumento di capitale della- 
Gaie per finanziare l'acquisto 
del sotti della Fondiarìa.che 
porterà nelle casse della socie¬ 
tà controllata dalla Paleocapa 
di Camillo De Benedetti e dalla 
Ferfìndi Raul Cardini oltre 
3,7CiO miliardi, cambia profon¬ 
damente anche l'assetto socie¬ 


tario. L'ingegner Carlo De Be¬ 
nedetti, che tramile la Cir pos¬ 
sedeva il 15% della Gaie, ha 
deciso di cedere la propria 
quota al cugino e di dimellersi 
da vicepresidente della socie¬ 
tà. •Non riteniamo -si afterma 
in un comunicato della Cir - di 
interesse strategico questa 
operazione» Per i nuovi soci 


oltre al 15% del pacchetto azio¬ 
nario della Gaie messo a di¬ 
sposizione da Carlo De Bene¬ 
detti si aggiunge un altro 10% 
chesarà ceduto dalla Fondia¬ 
ria, che scenderà cosi al 2% per 
evitare la partecipazione in¬ 
crociata. Un 5% andrà alla 
Irancesc Groupama fGroupe 
des Assurances Mutuelics ^ri- 
colcs), che proprio ieri ha 
stretto un accordo con La Fon¬ 
diaria Assicurazioni, rilevando 
per 344 miliardi il 20% del pac¬ 
chetto azionario c per 14 mi¬ 
liardi il 40% della Asfer, la so- 
cictàchecontrolla il 50.4%dcl- 
la Bavaria Assicurazioni. Un al¬ 
tro 50% della Asfersarà rilevalo 
dalla Fondiaria holding, men¬ 
tre il rimamente 10% resterà a 
Fcrfin ed Endania. Per l'ingres¬ 
so inGaic la •mutuai francese, 
specializzata nel settore assi¬ 
curativo agricolo, che conta 


una raccolta premi di 4.962 
miliardi di lire ed un patrimo¬ 
nio di 3.351 miliardi (oltre il 
triplo di quello del gmppo 
Fondiaria), sborserà altri 200 
miliardi di lire. 

Alni due nuovi soci tetiluzio- 
nali della Gaie saranno il grup¬ 
po Aachener und Munchener, 
partner di Fondiaria nel con¬ 
trollo della Volksluisorge e la 
stessa Volksfursorge. che già 
intrattengono stretti rapporti di 
collaborazione o societari con 
la compagnia di assicurazioni 
fiorentina. Questi si dovrebbe¬ 
ro dividere una quota di poco 
inferìote al 10%, mentre po¬ 
trebbe salire dal 2 al 5 percen¬ 
to la quota degli istituti di cre¬ 
dito giapponesi Longterm cre¬ 
dit bank di Tokio e la Sumlto- 
mo. la quale tramite la Sumilo- 
mo Marine & Fire intrattiene 
giàrapporti di collaborazione 


con la Fondiaria. Gli altri soci 
di minoranza (Pirelli & C, Sila, 
del gruppo Iri, Mediobanca) 
che detengono quote attorno 
al 2%. pur partecipando all'au¬ 
mento di capitale non dovreb¬ 
bero aumentare il loro peso al¬ 
l'interno della società. 

Complessivamente i soci 
istituzionali di Caie sì sono im¬ 
pegnati a sborsare 900 miliardi 
di lire, mentre I due soci di 
maggioranza, Paleocapa e 
Ferfin, legali da un patto di sin¬ 
dacalo, tireranno fuori com¬ 
plessivamente 1.905 miliardi, 
di cui 1.620 quale quota spet¬ 
tante per l'aumento di capitale 
e 285 miliardi per l'acquisto di 
azioni di risparmio convertibi¬ 
li. 

L'operazione di aumento di 
capitale prevede infatti il Ira- 
zionamenlo delle attuali azioni 


ordinarie del valore nominale 
di 4mila lire in titoli del valore- 
di 1.000 lire e remissione di ol¬ 
tre un miliardo e 77 milioni di 
nuove azioni ordinarie e di ri¬ 
sparmio convertibili da offrire 
a 3mila lire, da off»‘re agli at¬ 
tuali azionisti in ra.; le di 16 
nuove azioni per ogni vecchia 
posseduta. Direttamente al 
mercatosaranno chiesti attor¬ 
no ai 470 miliardi. Il consorzio 
di collocamento sarà diretto 
dalla Corni!, nonostante l'esi¬ 
guità deH'operazione. Ma negli 
ambienti della Fondiaria, si so¬ 
stiene che •questo potrebbe 
essere l'inizio di una proficua 
collaborazione», anche seia 
Comi! non entrerà come socio 
stabile in Caie. La Fondiaria 
che da tempo cerca la collabo¬ 
razione di un istitulo di credilo 
di interesse nazionale, sembra 
averlo trovato. 


Fiat in testa nella girande corsa all’Est 


Gli italiani stanno arrivando 
primi suirimmenso mercato 
sovietico deirauto 
Intanto Volkswagen e Bmw 
guardano a Rdt e Cecoslovacchia 


STEFANO RIONI RIVA 



Gianni Agnelli 


M MILANO. L'irresistibile fa¬ 
scino dell'Est ancora una volta 
colpisce la Fiat. Sembra un pa¬ 
radosso per quest'azienda che 
in Italia da sempre si presenta 
come portabandiera dei valori 
dell'Occidente, ma in realtà 
l'operazione Elabuga, il pro¬ 
getto di costruire in Umone So¬ 
vietica 900.000 vetture l'anno, 
che in questi giorni sta pren¬ 
dendo ulteriore consistenza, 
rientra nelle linee di espansio¬ 
ne storiche dell'impero tonne- 
se. • 

Proprio all'espcnenza di 
Valletta, che inaugurò con lo 
stabilimento di Togliatiigrad 
negli anni 60 la prima grande 
collaborazione in campo auto¬ 
mobilistico Ira Urss e Occiden¬ 
te, molti commenlalon fanno 
infatti risalire la scelta sovietica 


di privilegiare il partner italia¬ 
no. E dalla relativa familiarità 
dei manager Fiat con i proble¬ 
mi organizzativi c gestionali 
sovietici discenderebbe la di¬ 
sponibilità ad accettare, a loro 
volta, la scommessa, 

In realtà sulle espenenze 
passate prevalgono largamen¬ 
te ragioni e convenienze del¬ 
l'oggi e del futuro; se ci si guar¬ 
da intorno si vede Infatti che i 
grandi concorrenti intemazio¬ 
nali della Fiat in questo mo¬ 
mento hanno problemi o con¬ 
dizionamenti che oggettiva¬ 
mente li tengono lontani dal 
•business» sovietico. I tedeschi 
stanno concentrando le loro 
grandi risorse tecnologiche e 
finanziane nella •digestione» 
de.la Germania orientale, per 
CUI ad esempio Volkswagen 


preferisce impegnarsi nel tra¬ 
piantare sulle lince obsolete 
della Trabant le sue Golf. E an¬ 
che Bmw, che si spinge più 
lontano, in Cecoslovacchia, 
avrà il suo da fare a nnfrcscarc 
con il suo "know how" gli sta¬ 
bilimenti Skoda, che sfornano 
ancora motori progettati tren- 
t'annifa. 

Quanto ai giapponesi i loro 
sforzi sono tutti tesi alla con¬ 
quista di varchi nell 'Europa co¬ 


munitaria e al consolidamento 
sul mercato americano, e d'al¬ 
tra parte la filosofia ■liberista 
pura» del loro sistema rende 
assai rischiosa o almeno pre¬ 
matura, nonostante le grandi 
disponibilità finanziane, 
un'impre.sa che dovrebbero af¬ 
frontare senza coperture stata¬ 
li 

Gli americani a loro volta 
devono badare a difendersi in 
casa e i produliori francesi so¬ 


no troppo freschi di disavven¬ 
ture e finanziariamente fragili 
per pensare ad altro che non 
sia un'espansione giorno per 
giorno, senza avventure. In- 
somma l'operazione Elabuga 
aveva un partner naturale, 
quasi predestinalo, la Fiat. Una 
Fiat che non solo sa produrre 
auto, e proprio quelle utililarie 
che occon-ono ai sovielici. ma 
che da sempre oltre alle auto 
fornisce, all'interno del suo si¬ 
stema, macchine utensili e ro¬ 
bot, componentistica e metal¬ 
lurgia. Una Rat che, lasciando 
nel cortile del retrobottega na¬ 
zionale la propaganda sulla 
superiorità del •privato», quan¬ 
do va all cstero in grande si ga¬ 
rantisce le spalle con intese fi¬ 
nanziarie che coinvolgono lar¬ 
gamente il 'Sistema Italia», 
alias le banche pubbliche. 

Ecco dunque delle buone 
ragioni per una rinnovcllata 
corsa all'Esl. Certo, sì tratta di 
intrapresa, e di intrapresa au¬ 
dace: a differenza di Tt^liatli- 
grad stavolta la Fiat non vende 
solo stabilimenti chiavi in ma¬ 
no. ma nella loint-venlure ci 
mette un 30% del suo, E deve 
lare i conti con un paese che. 
Ira difficollà della pereslroika e 


tensioni nazionalistiche, pre¬ 
senta più incognite che certez¬ 
ze. 

Dall'altra parte l'operazione 
è molto stimolante: gestire il 
raddoppio, o quasi (oggi ì so¬ 
vietici producono circa 
1.200.000 pezzi l'anno) di un 
mercato polenzialmente im¬ 
menso, famelico di vetture, tra¬ 
boccante di risparmi che non 
riesce a spendere, vuol dire 
precostitulrsi una posizione di 
dominio, che va sommata all'i¬ 
dentico tentativo che si sta fa¬ 
cendo in Polonia. Secondana- 
mente. ma non troppo, dagli 
stabilimenti polacchi e forse 
da quelli russi, anche in parzia¬ 
le pagamento, torneranno sui 
mercati occidentali, col mar¬ 
chio Rat, componenti, motori, 
vetture prodotti con bassi costi 
di lavoro. 

Certo, anche se questa volta 
all'Est SI faranno prodotti nuovi 
e non andranno, come s'è det¬ 
to. •abiti smessi», dall'intera 
operazione non torneranno in 
Italia ricadute tecnologiche, né 
miglioramenti qualitativi com¬ 
plessivi, tali da innalzare l'im¬ 
magine del gruppo, anzi. In 
compenso, con costi di proget¬ 
tazione modesti, o nulli per 


molti componenti, cresceran¬ 
no I volumi produttivi e presu¬ 
mibilmente i profitti, e si allun¬ 
gherà la vita di molti prodotti 
medio bassi, che qui non 
avrebbero un gran futuro. In- 
somma l'operazione all'Est ha 
molli punti di contatto con 
analoghe iniziative Rat speri¬ 
mentate con successo nei pae¬ 
si in via di sviluppo, dal Brasile 
alla Turchia. 

Quello che non nsolve è il 
problema dolente di come en¬ 
trare nel processo dì alleanze e 
di concentrazioni, che tutti ri¬ 
tengono necessario in vista 
dell'apertura dei mercati e del¬ 
la loro prossima contrazione, 
tra i produttori dei paesi svilup¬ 
pali. Elabuga non ovvia ai falli¬ 
menti della fusione con Ford o 
dell'assorbimento della Saab, 
non risolve la debolezza delle 
nostre esportazioni sui mercati 
dì maggior qualità. Non ci ga¬ 
rantisce nell'Incontro scontro 
con i giapponesi. Piuttosto, as¬ 
sorbendo le nsorse della Fiat 
per un penodo non breve, n- 
schia di ritardare ulteriomiente 
gli approcci di cui lutti parla¬ 
no, come quello con Peugeol- 
Citroén. Finché il mercato tira 
la questione non pare urgente, 
ma probabilmente lo è. 



Fonnica: 
i coefficienti 
presuntivi 
non si toccano 


Nonostante le critiche piovutegli addosso, il ministro Formi¬ 
ca non ha alcuna intenzione di lare marcia indietro sul siste¬ 
ma dei coefficienti presuntivi del reddito. Potranno essere 
introdotti alcuni correttivi -per ovviare ai più clamorosi in¬ 
convenienti» ha dichiaralo lo slesso Formica nella sua repli¬ 
ca nel corso dell'audizione della commissione Finanze del¬ 
la Camera, ma le scelte di fondo del provvedimento non po¬ 
tranno essere vanificale. Inoltre, secondo il ministro delle Fi¬ 
nanze, i professionisti non potranno optare per i criteri ordi¬ 
nari di contabilità per eludere l'applicazione dei coefficienti 
presuntivi. Questi infatti vengono applicali mediante un rife¬ 
rimento oggettivo al volume dei ncavi e non al tipo di conta¬ 
bilità adottalo 


Autotrasporto 
Quasi esauriti 
permessi 
per l’Austria 


Sta per esaunrsi al valico del 
Brennero il contingente di 
permessi di ingresso in Au- 
stna per i Tir italiani. Secon¬ 
do la direzione doganale, 
sono ancora disponibili al 
Brennero 800 pemnessi ed 
altri 2.000 sono disponibili a 
Bolzano e saranno traslenti al Brennero. 1 permessi sono suf¬ 
ficienti ad assicurare ai Tir italiani l'ingresso in Austria sol¬ 
tanto sino alla fine della settimana. Successivamente po¬ 
trebbero crearsi dei problemi, in quanto il calendano di con¬ 
segna concordalo tra il ministero italiano dei Trasporti e 
quello austriaco prevede che il contingente per il secondo 
trimestre di quest'anno sia consegnato non prima del 15 
aprile 

Senza un intervento positivo 
del ministro della Funzione 
pubblica Remo Gaspari, i 
250mila dipendenti dello 
Stato daranno luogo il 10 
aprile ad una manifestazio¬ 
ne nazioanic e il 28 aprile al- 
lo sciopero generale. È 
quanto annuncia in una dichiarazione il segretario generale 
della Uil-slalali Salvatore Bosco. «È veramente assurdo che 
ancora una volta - osserva Bosco - siamo costretti a procla¬ 
mare uno sciopero generale della categoria per far applica¬ 
re integralmente agli statali il contralto di lavoro relativo al 
triennio 1988-90 sottoscritto a settembre '89». Bosco indica 
le ragioni della protesta nei •ritardi del pagamento degli ar¬ 
retrati relativi aH'inquadramcnlo nei profili professionali» e 
nella mancala •emanazione dei provvedimenti relativi al n- 
conoscimenlo delle funzioni effettivamente svolte». Pertanto 
•qualora il ministro Gaspan - sottolinea Bosco - non riuscirà 
a sbloccare la vertenza entro il 7 apnle, si svolgerà a Roma II 
IO una manifestazione di protesta alla quale seguirà un pri¬ 
mo sciopero generale per il 29 aprile». Secondo Bosco •gli 
statali sono stanchi di dover scioperare per ottenere ciò che 
è loro dovuto». 


Statati 
in sciopero 
per il contratto 
li 28 aprile 


«Fortune»: 
sfiducia 
al nuovo 
direttore 


Mondadon e Time Warner 
hanno comunicalo la nomi¬ 
na di Massimo Donelli alla 
direzione dcH'edizione ita¬ 
liana del penodico Fortune. 
Prende il posto di Andrea 
'■ Monti. La nomina di Donelli, 
caporedattore centrale del 
Sole 24 Ore, è stata ()erò contestata dalla redazione: a favore 
del programma sottoposto dal nuovo direnore al suol colla- 
boraion sono andati solo tre voti: quattro i contrari, otto gli 
astenuti. 


Oggi al via 
in commissione 
la riforma 
delle ferrovie 


Stamattina avrà inizio in 
commissione Trasporti del 
Senato l'esame del disegno 
di legge Rossi-Libertini (pre¬ 
sentalo dai gruppi del Pcì e 
della Sinistra indipcdente) 
che nforma l’ente delle Fer- 
rovie dello Stato. 11 ministro 
Bernini aveva chiesto, in febbraio, il rinvio di un mese, a ter¬ 
mini di regolamento, per consentire al governo di affiancare 
il suo progetto di legge a quello delle sinistra. «Ma poiché 
quel termine é trascorso inutilmente, il dibattilo verterà sul 
lesto presentalo dalla opposizione. Un testo che configura 
le ferrovie come un ente economico, con spiccale caratlen- 
sliche di impresa, collegata ai programmi statali attraverso il 
"controllo di programma" che fissa obiettivi e mezzi. L’ente 
ha l’obbligo dell’equilibno economico, c lo Stalo, secondo 
le direttive Cee, dovrà pagare, con nierimento ai costi il diffe¬ 
renziale tanflario per servizi confini sociali e pubblici». 'Que¬ 
sta vicenda, per noi costituisce un precedente», ha dichiara¬ 
lo Lucio bbertini, vicepresidente del gruppo Pci al Senato, 
•Non tollereremo oltre la stagnazione di disegni di legge su 
questioni vitali, ma agiremo perché essi siano, nei tempi 
previsti, iscritti all'ordine del giorno, discussi e votati». 

È pienamente riuscito lo 
sciopero di una settimana 
(23-29 marzo) indetto dal 
Sindacato nazionale agenti 
di assicurazione (Sna). Se¬ 
condo una rilevazione, effet¬ 
tuata len sera, il 90% delle 
agenzie assicurative ha in¬ 
fatti osservalo la chiusura. È quanto ha annunciato il segre¬ 
tario dello Sna, Luigi Molinan. nel corso dì una conferenza 
stampa, tenutasi oggi a Roma, organizzata per spiegare i 
molivi della protesta e per denunciare all’opinione pubblica 
il comportamento dell'Ania (l'Associazione delle imprese 
assicuratrici) che ha messo in allo recentemente strategie di 
vendila che, a detta degli agenti, oltre a violare alcune nor¬ 
me e regolamenti, penalizzano gli assicurati. 


FRANCO DRIZZO 


Assicurazioni: 
piena riuscita 
dello sciopero 
degli agenti 


SICUREZZA: 

QUALI DIRITTI, 
QUALI GARANZIE 
NEI CANTIERI EDILI 

Tavazzano, un’esperienza da salvaguardare 

Sabato 31 marzo 1990, ore 9/17 
Tavazzano (Milano) 
sala mensa cantiere Enel, via Emilia 
Partecipano 

Claudio Malacalza, Francesco CIsarri, Roberto 
Tonini, Giuseppe Vanacore, Roberto Ravera, 
Mario Agostinelli, Luigi Mollnari, Massimo Cuc¬ 
chi, Vanni Dian, Mario Santini, Cesira Macchia, 
Ornella Roselo 

FILLEA CGIL LODI 
_FILLEA CGIL REGIONALE LOMBARDIA 
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_ Economia E LAVORO 


Aperta a Montecatini l’assemblea nazionale dei delegati metalmeccanici 

Flom: non svenderemo la niattaforma 


Presentato ieri dalla Sip 

Arriva il telefono pocket 
Potremo usarlo dappertutto 
...anche in tram 


Quattro mesi di discussioni con Firn e Uilm sem¬ 
pre suU'orlo della rottura per scrivere la piattafor¬ 
ma. Poi le durissime contestazioni nelle assemblee 
di fabbrica. Poco pnma che parta la vertenza con¬ 
trattuale la CgiI dei metalmeccanici sente il biso¬ 
gno di discutere. Su tutto- democrazia, strategie, 
comportamenti. Lo fa con l’assemblea nazionale 
dei delegati cominciata a Montecatini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STIPANO BOCCONim 


■i MONTECATINI Le due-la¬ 
me» di una forbice Una e la 
contestazione operaia, che ha 
cosiretio il sindacalo a nvede- 
re la prima bozza di platlalor- 
ma conteslallssima nelle fab¬ 
briche. L'altra .lama» è l'atleg- 
giamenlo del padronato che 
ha giS detto di no alle proposte 
nvendicative pnma ancora che 
comincino le trattative In mez¬ 
zo c’i la Fiom La più forte Ira 
le organizzazioni dei melal- 


BORSA DI MILANO 


meccanici e - quindi - quella 
che più delle altre è stata il ber¬ 
saglio del malessere dei lavo- 
raton Cosi ora, quando sta per 
cominciare la vertenza con¬ 
trattuale (dopo la faticosissi¬ 
ma fase di elaborazione della 
piatlalorma) la Cgil dei metal¬ 
meccanici ha deciso di -ler- 
marsiunallimo»anflellcrc Lo 
sta facendo a Montecatini do¬ 
ve ha riunito l’assemblea na¬ 
zionale del delegati Un orga¬ 


nismo statutario più importan¬ 
te del Comitato centrale E la 
discussione, ieri prima giorna¬ 
ta dei lavon, è entrata subito 
nel vivo Grazie anche alla re¬ 
lazione del segretario generale 
aggiunto dell organizzazione, 
Walter Cerfeda 11 dirigente so¬ 
cialista ha chiamato le cose 
con il loro nome i no alla pri¬ 
ma ipotesi di piattaforma che 
sono venuti da Arcse, da Poml- 
gliano e da tante altre fabbn- 
che -rappresentano una vera e 
propria rottura politica e socia¬ 
le» Che non si può ignorare Si 
cerca di capire allora quella 
•rottura», per superarla E quel¬ 
le analisi si fondano anche con 
le polemiche La relazione, per 
esempio, sostiene che l’Inter¬ 
pretazione che dà Trcntin del¬ 
le difficollà dei metalmeccani¬ 
ci forse é riduttiva Per Cerfeda 
la -lettura- del scgrctano gene¬ 
rale della Cgil (-le divisioni 


Mercato in coma: bagarre su Montedison 


profonde tra i gmppi dingenti 
delle tre sigle sindacali hanno 
prodotto effetti devastanti fra i 
lavoratori-) è si condivisibile, 
ma non basta a spiegare tutto 
Le contestazioni alla piattafor¬ 
ma, insomma, non sarebbero 
il nfiuto delle proposte in di¬ 
scussione, ma II rifiuto di un 
sindacato -che - nonostante si 
sia concluso II ciclo degli anni 
Ottanta - ancora non è riuscito 
ad uscire dalla fase difensiva- 
E quando Cerfeda dice II sin¬ 
dacato, SI rifensce a tutto il sin¬ 
dacato, non certo solo ai me¬ 
talmeccanici Si nferisce anche 
(se non addinttura e soprattut¬ 
to) ad una CgiI che ha fatto un 
accordo con la Confindustria 
che ha lasciato inalterati i pro¬ 
blemi Scaricando cosi te atte¬ 
se salariali dei lavoratori tutte e 
solo sul contralto Si rifensce 
ad una Cgil che ha fatto poco 
sul fisco ad una Cgil che anco¬ 


INDICI MIB 


Valor. Frac Var -/• 


■i MILANO n Mib ha cominciato e ha chiuso 
invanato La seduta 6 stata corta, le uniche favil¬ 
le SI sono alzale dagli scambi su Montedison ed 
Enimont che infatti hanno compiuto poderosi 
balzi in avanti Montedison a I 939 lire ha chiu¬ 
so con un aumento del 2,59%, le Enimont col 
2,04% L'episodio del tracollo deH'oro. le turbo¬ 
lenze che SI stanno verificando su alcune piazze 
come quella cosi importante di Tokio sembra¬ 
no avere smorzato l'iniziativa degli speculatori 
che prefenacono fare i pesci in banle e stare a 
guardare Perciò gli scambi si fanno sempre più 


rarefatti II molo pnncipe languc Le Fiat hanno 
chiuso anche ieri con un ribasso dello 0,29% 
mentre le Generali sono uscite invariate Se tac¬ 
ciono questi titoli il mercato ù morto Fondato 
sul predominio di pochi gruppi, o sono essi a 
marciare trascinando tutta V/nlendenza, oppure 
niente Landamcntodclle Fiat inquieta C'Cuna 
difesa discreta per trattenerle sopra le I Ornila li¬ 
re, ma la tendenza sembra quella di voler anda¬ 
re al dt sotto Chi vendei Qualche banca che è 
stufa di avere arKora tra le mani vecchi pacchi 
ex libici’ Offe 
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ra non ha definito con chiarez¬ 
za le proprie linee contrattuali 
Se a questo quadro si aggiun¬ 
gono I vuoti del governo (du¬ 
rissime le parole di Cerfeda nei 
confronti di Andreotti) e la 
«isteria» di Mortillaro, si hanno 
lutti gli elementi per capire il 
dissenso operaio 
Ma questa 6 stona di ieri A 
Montecatini si guarda soprat¬ 
tutto a domani E SI dice che la 
piattaforma, quella nuova, mo¬ 
dificata, ò buona È importan¬ 
te Nella relazione la si defini¬ 
sce addinttura come una occa¬ 
sione per spostare -poteri» dal 
capitale al lavoro Ma attenzio¬ 
ne quella piattaforma va dife¬ 
sa in tutte le sue parti Le ri¬ 
chieste sul salano, suU’orario, 
SUI dintti -si tengono l’una con 
I altra- -Dobbiamo evitare il n- 
schio di monetizzare alcune 
proposte», dirà ancora Cerfe¬ 
da. Ma ecco un altro elemento 


CONVERTIBILI 


DA FIN 87/llZ W 7V. 


di polemica (velala, per la ve¬ 
rità) Qualcuno dice possibile 
che nella relazione le «olpe» 
sono tutte luon della Fiom’ 
Possibile che dipenda tutto 
dalla CgiI, da Andieotti e dai 
padroni’ Il non avere fatto il re¬ 
ferendum, è solo responsabili¬ 
tà degli alln’ Ma i delegati, lo si 
é detto pensano soprattutto al 
dopo E significa pensare so¬ 
prattutto agli strumenti di de¬ 
mocrazia E allora, I Assem¬ 
blea ha deciso di nominare 
una delegazione per seguire 
passo passo le trattative E, an¬ 
che se a bassa voce, si fa stra¬ 
da I idea di -riprovare- a chie¬ 
dere a Firn e Uilm lo svolgi¬ 
mento di un referendum Al¬ 
meno su un eventuale accor¬ 
do 

Diritto di dire la propria La 
nvcndicano sopraitutio le don¬ 
ne I coordinamenti femminili 
dei Ire sindacati come è noto. 


sono nusciti a cambiare pro¬ 
fondamente la piattaforma 
Hanno imposto le -loro- pro¬ 
poste sull orano sulle mole¬ 
stie, sulle pan opportunità E a 
Montecatini tutti - gli uomini - 
sono stati larghi di riconosci- 
menll Ma delegate e dingenti 
non l'hanno apprezzato Pro¬ 
verà Plerantoni, Fabbiani, Ca- 
musso e tante altre hanno det¬ 
to CI late nconoscimenti for¬ 
mali Ma nella sostanza consi¬ 
derate le nostre proposte -ag¬ 
giuntive- alla piattaforma Fra i 
metalmeccanici si discute an¬ 
che sul congresso straord ina¬ 
no della Fiom Si parla di farlo 
dopo il contratto. Carlo Festuc- 
ci, segretario socialista, dice 
però non mi piace (si riferisce 
a Cremaschi) chi predica una 
•tregua» nel gruppo dingcnle 
in questa vertenza contrattua¬ 
te per poi arrivare alla resa dei 
conti al congresso -Sarebbe 
una unità fittizia-. 


H ROMA Pesa quasi mezzo 
chilo, entra comodamente nel¬ 
la tasca di una giacca o nella 
borsetta È il telefono portatile, 
destinato a cambiare nei pros¬ 
simi anni, secondo il presiden¬ 
te della Sip Giannetta, Il nostro 
sistema di telecomunicazioni 
Un telefono a tutti gli effetti, 
con il quale sarà possibile 
chiamare e ricevere, ■dialo¬ 
gando» ovviamente con I nor¬ 
mali telefoni domestici Con 
1200 miliardi di investimenti in 
quattro anni la Sip gioca d an¬ 
ticipo sul terreno delle tecno¬ 
logie d'avanguardia, sfruttan¬ 
do gli ultimi scampoli di ge¬ 
stione monopolistica della rete 
telefonica prima dell’ingresso 
dei colossi stranieri nel nostro 
paese II servizio, messo a pun¬ 
to con la collaborazione di Ital- 
tel ed Ericsson, funziona grazie 
ad una rete cellulare 900 me¬ 
gahertz (una serie di ponti-ra¬ 
dio ognuno dei quali copre 
una cellula di temtorìo) che 
per il momento venà attivala 


nelle 12 città dei Mondiali di 
calcio Entro la 'i.ie dell'anno 
la rete sarà estesa a tutto il ter- 
ntono nazionale, e potenziala 
entro il 1991 Insomma, il pro¬ 
gresso è in linea I diletti’ So¬ 
prattutto il costo, che vana dii 
2 milioni e SOOmiIa lire ai 3 mi¬ 
lioni e 900 Senza coniare che 
una telefonata urbana verrà a 
costare quanto una in teleseli-- 
zione E poi il rischio che ura 
comodità SI trasformi nelToi- 
sessione di diventare repenb li 
ovunque e a qualsiasi ora Li¬ 
bertà in futuro sarà anche di¬ 
menticare il telefono a casa 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delie lettere Ce ne 
scusiamo con i letton 
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COLONIE 


Appena il colonizzato 
comincia a premere sugli 
ormeggi, a preoccupare il 
colono, gli vengono spedite 
anime buoneche, nei 
«ongressi di cultura», gli 
espongono la peculiarità, le 
ricchezze dei valori 
occidentali. Ma ogni volta 
che si tratta di valori 
occidentali si produce, nel 
colonizzato, una specie di 
irrigidimento, di paratisi 
muscolare. Nella fase di 



decolonizzazione, si (a 
appello alla ragione dei 
colonizzali. Vengono loro 
proposti valori sicuri, viene 
' loro copiosamente spiegato 
che la decolonizzazione non 
deve significare regresso, che 
occorre basarsi su valori 
sperimentati, saldi, quotati. 
Ora avviene che quando un 
colonizzato sente un 
discorso sulla cultura 
occidentale, tira fuori la 
roncola o per lo meno si 


accetta che gli è a portata di 
mano. La vioienzacon la 
quale si è affermata la 
supremazia dei valori 
bianchi, l'aggressività che ha 
impregnato il vittorioso 
confronto di quei valori coi 
modi di vivere o di pensare 
del colonizzali fan si che, per 
un giusto capovolgimento, il 
colonizzalo sogghigna 
quando si evocruio davanti a 
lui quei valori. Nei contesto 
coloniale, il colono non si 
ferma nel suo lavoro di 


stroncamento del 
colonizzato se non quando 
quest'ultimo ha riconosciuto 
a voce alta echiara la 
supremazia dei valori 
bianchi. Nel periodo di 
decolonizzazione, la massa 
colonizzata se ne irttischia di 
quegli stessi valori, li insulta, 
li vomita a gola spiegata. 

FrantzFanon 

•I dannati della terra» 

Einaudi 

Pagg. 246, lire 15.000 


Con gli occhi degli ailtri 



Lx)ntano dalla Cecoslovacchia: Ludvik Vaculik 
dopo ventanni può di nuovo uscire dal suo Paese 
La sua storia e il suo mestiere di scrittore 





E arrivato per la pri¬ 
ma volta in Italia, 
per la prima volta 
da vcnl'anni ha su- 
perato le frontiere 
del suo Paese, la 
Cecoslovacchia. Gli avevano ri¬ 
tirato il passaporto dopo la ca¬ 
duta di Dubcek. 

Ludvik Vaculik e uno dei piti 
famosi scrittori cecoslovacchi, 
poco conosciuto in Italia. dove 
Garzanti ha pubblicalo nel 1974 
un suo romanzo. Le cavie, mol¬ 
lo piti famoso in altri Paesi eu¬ 
ropei. soprattutto grazie a La 
scure, analisi c metafora delio 
stalinismo, apparso in Cecoslo¬ 
vacchia nel 1966. Ha i capelli 
grigi e un sorriso largo e bona¬ 
rio. con il sapore dell'iionia. 
Sembra felice, soprattutto sere¬ 
no. Dal grandi cambiamenti av¬ 
venuti nel suo Paese in questi 
ultimi mesi sembra aver dedot¬ 
to soprattutto una ritrovata inte¬ 
sa tra i propri sentimenti e i pro¬ 
pri desideri, con una accentua¬ 
ta predisposizione, forse solo 
apparente, forse solo un po' gi¬ 
gionesca. alla pigrizia: •Final¬ 
mente potrà fare quello che vo- ■ 


ORISTB PIVKTTA 

glkr, data la nuova situazione». 
E spiega: «Dopo i'invasione, per 
vent'anni ho fatto quello che 
sentivo prima di tutto mio dove¬ 
re fare, penthè non c'era tanta 
gente che fosse in grado o aves¬ 
se il coraggio di lare, scrivere, 
parlare quanto e come me. Ero 
abbastanza famoso e quindi 
potevo permettermi certe cose, 
la repressione non poteva scat¬ 
tare contro di me, come contro 
altri sconosciuti all'estero. E al¬ 
lora mi muovevo con questo 
pensiero del dovere addosso, 
nella veste di propagandista, 
approlittando di queste mie li- 
benà. Quante interviste. Un 
giorno si, un giorno no, un in- 
terlocutore diverso. Cosi mi pa¬ 
reva giusto. Non ho mai potuto 
scrivere quello che avrei voluto 
scrivete. Ho intetrotto ad esem¬ 
pio un romanzo nel 1969. Ades¬ 
so forse lo riprenderà in ma¬ 
no...» 

Ludvik Vaculik, che è nato 
nel 1926 in un paese della Mo¬ 
ravia meridionale. ha conosciu¬ 
to tanti mestieri nella sua vita: 
operaio, studente, insegnante. 


giornalista, redattore editoriale, 
speaker radiofonico. Negli anni 
Sessanta, insieme con Kundera, 
Uch, Kohout, fu tra i più attivi 
collaboratori di •Literaml novi- 
ny». la rivista che avrebbe pub¬ 
blicato lo •scandaloso» manife¬ 
sto delle •Duemila parole». 
Quando poi si seppe che pro¬ 
prio Vaculik aveva steso quel 
•manifesto*, la censura nei suol 
confronti divenne asfissiante. 
•Fu da quel momento - ironizza 
Vaculik - che mi scoprii scritto¬ 
re». E chiarisce: •Avevo scritto 
due romanzi. Non mi sentivo 
scrittore, tuttalpiù potevo consi¬ 
derarmi autore di due libri. A 
quel punto, dopo la Primavera, 
mi trovai senza lavoro, senza 
soldi, senza una qualsiasi occu¬ 
pazione pubblica. La polizia mi 
interrogava. E con disprezzo 
chiedeva: possibile che tu non 
abbia un mestiere. Mi rasse¬ 
gnai: E alla fine risposi: scritto¬ 
re». 

Adesso lo scrittore tornerà a 
scrivete, non più solo racconti- 
ni. che lui chiama fejetony, alla 
cadenza di uno al mese, quat¬ 
tro o cinque paginette diffuse 
clandestinamente, cronaca del- 


Anita Desai: la mia India 
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A nita Desai veste II 
sari con molta ele¬ 
ganza Più elegante 
ancora t perà la 
sua composta ge¬ 
stualità, la tonalità 
musicale della voce, lo sguardo 
penetrante con cui accompa¬ 
gna i ran e cauti sorrisi. Viene 
spontaneo pensare a una socie¬ 
tà intellettuale indiana molto 
meno volgare e aggressiva della 
nostra. Or Anita Desai la casa 
editrice La Tartaruga pubblica 
In custodia, un romanzo che 
racconta con impietosa ironia 
le vicende di un giovane profes¬ 
sore. Deven, che trova final¬ 
mente l'occasione per avvicina¬ 
re il più grande poeta urdu an¬ 
cora vivente, Nur. Armalo di un 
vecchio registratore va a intervi¬ 
starlo e presto si trova invischia¬ 
to in un mondo antico e corrot¬ 
to, cattivo e malsano di cui non 
sospettava i'esislcnza. Il con¬ 
fronto fra il giovane ingenuo e il 
vecchio smaliziato, tra India ric¬ 
ca e India povera. Ira passalo e 
presente la da premessa a un 
complesso ritratto sociale che 
appare per molti versi inedito in 
Occidente, e implica, nell'autri¬ 
ce, una sicura sensibilità politi¬ 
ca. 

SigiMra Desai, perché ha 
' scelto di partedpare alla se- 


ALBIRTO ROLLO 

rie di Incontri InteinazfooaU 
organizzati ria Unca d'Om- 
bra? 

Ho voluto parlare dell'India, 
dell'attuale situazione poiitica 
del mio Paese. Soprattutto per¬ 
ché vi sono aspetti che la stam¬ 
pa Intemazionale non registra e 
invece vanno detti, vanno co¬ 
nosciuti. Non ho voluto parlare 
genericamente di libertà e re¬ 
pressione. In India ci sono for¬ 
me di repressione che non si 
vedono, ^r cosi dire, a occhio 
nudo: sono molto sottili ma non 
meno insidiose. Solo conoscen¬ 
do queste forme di repressione 
si può cominciare a capire 
qualcosa dell'India. Spesso i 
Paesi stranieri si accontentano 
di immaginare la realtà di una 
nazione diversa e lontana, lo 
credo che queste visioni Imma¬ 
ginarie vadano disilluse con te¬ 
stimonianze dirette, con una in¬ 
formazione più puntuale e con¬ 
creta. In fondo é quello che fac¬ 
cio anche quando scrivo ro¬ 
manzi. 

Uno del temi erariali del luol 
romanzi, e di «In custodia» In 
particolare, è U peso e U fa¬ 
scino della Iradlzloiw cultu¬ 
rale Inrllana, U nodo che tie¬ 
ne avvlolo passato e preuen- 


te. L'Europa i ugualmente 
gravata del peso e dal fascino 
di un grande passalo. Che 
coonestili crede che d ala¬ 
no Ira India ed Enropa? 
Europa e India hanno entram¬ 
be origir.l mollo lontane e tradi¬ 
zioni culturali profondamente 
radicate. Gli europei sor» perà 
inclini a modellare le tradizioni 
sui mutamenti sociali e politici 
che si sono succeduti nel tem¬ 
po. Le tradizioni culturali euro¬ 
pee entrano via via nei musei e 
n sono conservate come forme 
della memoria. La stessa cosa 
accade neU'interiorità dell'uo¬ 
mo europeo. In India nulla può 
diventare •museo». La tradizio¬ 
ne è sempre viva e opporvisi é 
considerato un crimine. Nono¬ 
stante l'irruzione della moder¬ 
nità i costumi religiosi ecultura- 
li sono rimasti gli stessi. Si pos¬ 
sono rifiulare, ma chi li rifiuta 
non può sfuggire al senso di 
colpa di aver contraddetto 
qualcosa che é vivo anche in 
lui. 

E quesfo accade • lutti I Uvelll 
della compagine aodale? 

SI. a tutti i livelli. La tradizione 
religiosa é cosi forte da disar¬ 
mare ogni gesto di opposizio¬ 
ne. Soprattutto perché le conse¬ 
guenze di una negazione radi- 


Lndvtk Vaculik e Anita 
Deaal. Il primo é uno 
acrittore cecoslovacco che 
per la prima volta dopo 
vent'anni ha potuto lasciare 
Il suo Paese, la seconda è 
una scrtitrice Indiana, che 
pubblica proprio ora 
^presso la casa editrice La 
'Tartaruga) Il suo più 
recente romanzo. In 
custodia. U abbiamo 
Interpellati perché d 
parlassero del loro Paesi, 
della politica, della cultura e 
del loro lavoro. 

Entrambi hanno partecipato 

alle prime due delle quattro 

conferenzepromoase do 

linea d*Ombra Edizioni e 

dalla novlnda di Milano, 

sotto il titolo «Nord Sud Est 

Ovest», per discutere del 

grandi temi che riguardano 

le sorti del pianeta, la 

guerra, la libertà, 

Toppresalone, 

la ricchezza, la 

povertà. Il 

rapporto trai 

•bianchi» e gli 

altri, da un 

punto di vista 

esterno ad una 

cultura 

strettamente 

occidentale e 

soprattutto 

eurocentrica. 

Al primi due 
Incontri erano 
presenti con 
Anita Oesoi 
Itpoeta 
andafricano 

SlphoSepamla y ZMM 
(che domenica 
prossima terrà Wi 

nnaletturadi Wf 

poesie al Teatro II 

di Porta Romana IJ| 

aMllano)elo W 

storico Inglese Paul 
GInsborg (del cui libro 
pubblicalo da Einaudi, 
•Storia d'Italia dal 
dopogueira ad oggi», 
questo inserto ha parlato 
nel numero del 3 gennaio 
scorto), con Ludvik Vaculik 
la giornalista e saggista 
messicana Elena 
Ponialowska. Le prossime 
conferenze (alleore21, 
nella Sala della ProvliKia di 
Milano, In via Corridoni) 
vedrairao la partecipazione, 
U 23 maggio, di VlaiUinlr 
Makanin, lan McEwan e 
Jordan Radlckov, il 28 
maggio di Eduardo 
Calcano, Norman Manca e 
Arthur Pena. 


cale conducono l'individuo a 
uno stalo di tale insicurezza da 
invalidare ogni altro progetto 
compartamentale. Non c'è 
un'altra via. Una volta legata la 
cultura a cui si appartiene resta 
solo il vuoto. Il presente si rivela 
perciò come una prigione fuori 
deila quale però c'é solo insicu¬ 
rezza. 

L'Ocddenle pensa tempre al- 


tagliata e puntuale di un perio¬ 
do della storia cecoslovacca. 

Riprenderà il romanzo inter¬ 
rotto: «In Moravia la collina più 
alta si chiama Bisnonno. Il rac¬ 
conto nasce da un'esperienza 
reale: un viaggio su una carroz¬ 
za a cavalli verso la cima di 
quella collina. Nel ricordo la 
collina é diventata uno spazio 
mitico, la carrozza consente di 
visitarlo secondo il passo del 
cavallo, ad una velocità che 
consente di osservare, medita¬ 
re, rissare e anticipare sulla car¬ 
ta geografica le tappe, di inda¬ 
gare e scoprire i nomi dei luo¬ 
ghi e il loro senso, crearti delle 
attese per poi magari vivere al¬ 
cune delusioni. Correndo In 
macchina tutto questo non é 
possibile». 


1 


Vaculik ha un'idea per un al¬ 
tro romanzo: «E' un segreto e 
spero che questa intervista non 
venga tradotta in Cecoslovac- 
chia. Lo racconto per la prima 
volta. Mi figuro di essere un ca¬ 
po indiano, come da ragazzo, 
quando andavo al pascolo con 
le pecore e mi Immaginavo alla 
testa di non so quale tribù india¬ 
na. Questa volta non é una fa¬ 
vola. é una metafora per una te¬ 
ma che riguarda gli adulti e che 
esprime il desiderio del potere 
senza gli strumenli del potere. II 
nuovo capo indiano è come il 
ragazzo di un tempo, vuole fare 
la guerra senza avere nemici c 
come i bambini, che vogliono 
combattere, 1 nemici se li inven¬ 
ta». 

Scrivere insomma favole che 
non sono favole, amarissime 
immagini che si nascondono 
dietro tempi Irreali (a proposi¬ 
to, nel vi^io in carrozza in¬ 
contra un luogo che si chiama 
Giustizia, dove é stato giustizia¬ 
to un uomo...o forse solo impic¬ 
calo). Alla partecipazione di¬ 
retta alla politica Vaculik sem¬ 
bra aver rinunciato, anche se gli 
hanno chiesto più volte di far 
parte del Parlamento ceco e ha 
partecipato ad alcune riunioni 
per la lomtazlone di un nuovo 
partito socialdemocratico. Parta 
di line del social'ismo reale sen¬ 
za toni concitati, lui che il socia¬ 
lismo reale lo ha davvero fre¬ 
quentalo per la vita. Anzi critica 
il facile anticomunismo dell'ul¬ 
tima corsa, perché *11 rinnova- 


- lindia con» a no Paese do¬ 
minato da forme di altissima 
splrlhialltà, da una religiosi¬ 
tà più distaccata... 

Penso che questa nozione di 
spiritualità sia una pura astra¬ 
zione. In realtà la tradizione re¬ 
ligiosa indiana si fonda su for¬ 
me di culto e di professione 
molto concrete. La vita è orga¬ 
nizzata secondo schemi mollo 
precbi e la religione ti dice cosa 
devi mangiare, come devi par¬ 
lare, come devi esprimerti. Non 
solo. La concretezza della reli¬ 
gione implica la stessa fisicità 
del corpo. Passa attraverso il 
corpo. Solo gli occidentali con¬ 
fondono questi aspetti •fisici» 
con il massimo grado della spi¬ 
ritualità. 

Abbiamo parlato del rappor¬ 
to fra Enrapa e India. E l'A- 
mcricaT GII Stati Uniti sono 
prM di biadiziont profonde e 
hanno avuto, almeno dalla li¬ 
ne della seconda gnerra 
mondiale In poi, tu'lnflaenza 
notevole sol soo Paese? 
L'America é per l'India il •mon¬ 
do nuovo». Ha portato la tecno¬ 
logia e lo sviluppo scientifico. 
Le giovani generazioni indiane 
sono molto attratte dalla tecno¬ 
logìa e migliaia di studenti van¬ 
no a studiare negli Stati Uniti. Si 


mento in fondo é diventato un 
obiettivo possibile grazie anche 
ai comunisti». Immagina uno 
Stato che sappia coniugare al¬ 
cuni valori fondamentali: giusti¬ 
zia, libertà, eguaglianza. 

Della politica contingente rileva 
la completa sfiducia della gente 
nel confronti del pattiti, del si¬ 
stema cioè di una democrazia 
che vive attraverso la mediazio¬ 
ne partitica: «Mi sembra piutto¬ 
sto che si vada cercando uomi¬ 
ni guida, come era stato Masa- 
rik un tempo, come era diventa¬ 
lo Dubcek più di recente. Non è 
questioni di simboli. Ma di per¬ 
sone reali di cui avere fiducia 
contro imrece 1 partiti forti. Per 
questo si sono considerati con 
tanta preoccupazione i risultati 
elettorali nella Rdt, perché in 
quel Paese un partito forte si é 
ncrealo, sostituendosi ad un al¬ 
tro partito forte». 

In Occidente la caduta del so¬ 
cialismo reale è stata letta come 
trionfo dei modelli consumisti¬ 
ci: •Sarebbe tragico se fosse so¬ 
lo cosi. La mia preoccupazione 
é che quei modelli dblruggano 
valori che si erano con fatica di¬ 
fesi. Come salvare ad esempio 
la cultura dalla logica del capi¬ 
tale? Còme impedire che i no¬ 
stri studi cinematografici si met¬ 
tano a produrre solo film di cas¬ 
setta? Se conta il profitto, chi 
dovrebbe mai pensare al cine¬ 
ma d'arte e di ricerca? Se accet¬ 
tiamo il mercato, non dobbia¬ 
mo perdere tutto II resto». . -• 


potrebbe dire che, almeno su¬ 
perficialmente, ci sia stato un 
fenomeno di amerìcanizzazio- 
ne. In realtà [>ochisslmi sono 
cambiati interiormente. Le idee 
sulla religione, sulla famiglia, 
sulle donne sono rimaste le 
stesse. Ne è conseguila una sor¬ 
ta di pericolosa schizofrenia: il 
fascino della moderna tecnolo¬ 
gia da una parte, il peso delle 
antiche tradizioni dall'altra. C'é 
perciò molta gente confusa, 
combaltutla. 

Io no SDO racconto pubblica¬ 
to so «11008 d'oiobra», 
«Orleote e Oeddeoto, parla 
di una coppia amertcaoa, di 
no nomo e una donna che fo 
modi diversi credono di capi¬ 
re Il mondo Indiano. In realtà 
neasnoo dei dne riesce ad af- 
fetrarae 11 senso. L'nnlco 
aspetto positivo della vicen¬ 
da é ebe la donna comprende 
qualcosa di sé e abbandona il 
marito. Come mal ha scelto 
due protagonisti ocddentali? 
lo ho sempre scritto in lingua 
inglese ma ho sempre parlalo 
di eventi legati aita realtà del 
mio Paese. Mi sento sbilanciata 
Ira l'uno e l'altro mondo e cre¬ 
do che questa contraddizbne 
sia molto produttiva. In quei 
racconto volevo mostrare come 
l'idea che gli occidentali si fan¬ 
no dell'india é sempre fruito di 
fantasticherìe, di immagini pre- 
costltuile. Entrambi i personag¬ 
gi falliscono. La donna però é 
più sensibile. Ha dei piccoli 
momenti di vera illuminazione. 


DOMENICO 
SIARNONE 
SEGNI D’ORO 

“Oggi penso che, nello stato in cui mi 
trovavo, mi sarei innamorato di 
chiunque, perfino di una dammana, se 
avessi dovuto trasportarla da Padova ad 
Arquà." 

Il nuovo romanzo smagato e malinconico, 
avventuroso e parodistico, dell’autore di 
Il salto con le aste e di Ex cattedra. a 

I Cangim/Feltrinelli ^ 


L'ultimo Pasolini 


L a invisibile rivoluzio- 
* ne conformistica, 
r'omologazione 
culturale", la "mu- 
tazione antropolo¬ 
gica" degli italiani, 
di cui Pasolini parlava con tanto in¬ 
spiegabile accanimento e sofferen¬ 
za dal 1973 al I97S (l'anno della sua 
morte), non erano affatto fenomeni 
invisibili. Era lui solo a vederli? Per¬ 
ché i suoi discorsi suonavano cosi 
inopportuni, irritanti, scandalosi? 
Anche gli interlocutori meno rozzi 
gli rimproveravano, nello stesso 
tempo c come sempre, l'ostinazione 
passionale e lo schematismo ideolo¬ 
gico. Ciò che Pasolini diceva insom¬ 
ma era in larga misura risaputo. La 
sociologia e la teoria politica aveva¬ 
no già parlato. I critici dell'idea di 


progresso, della società di massa, 
delia mercificazione totale, avevano 
già detto da tempo tutto ciò che c'e¬ 
ra da dire. La stessa Nuova Sinistra 
non era forse nata da queste analisi? 
Che senso aveva fare ora gli apoca¬ 
littici?». Con queste ed altre conse¬ 
guenti domande Alfonso Berard inci¬ 
li ci introduce alla lettura di alcuni 
tra gli scritti di Pier Paolo Pasolini, 
che. pubblicati dal Corriere delia Se¬ 
ta (diretto da Piero Ottone) a partire 
dal 1973 lino ali'inizio del 1975, su¬ 
scitarono scandalo Ira un vasto fron¬ 
te della cultura democratica, ma che 
ancora sanno mostrare con inesau¬ 
ribile efficacia pregiudizi e ottusità di 
questa contingente società. Quegli 
articoli di Pasolini (insieme con altri 
appaisi su Panorama, Il Mondo. Eu¬ 
ropeo, Ririoscila) andarono a com¬ 


porre un libro. Scritti corsari, che ora 
Garzanti ripubblica (con la nuova 
introduzione di Berardinelli), inau¬ 
gurando opportunamente la collana 
Saggi Elefanti (pagg. 248, lire 
18.000). Sono gli ultimi interventi di 
Pasolini e vai davvero la pena di ri¬ 
prenderli. per l'attualità che aiKora 
sanno rivelare. 

ArKora nei Saggi, vanno in libre¬ 
ria il Profiio ideologico del "900 di 
Norberto Bobbio (pagg. 321, lire 
18.000). preziosa guida alle idee po¬ 
litiche del Novecento in Italia, e Da¬ 
nubio di Claudio Magits (p>agg. 474, 
lire 20.000). 

Prossimi titoli in programma: Elo¬ 
gio dell'imperfezione di Rita Levi 
Montalcini, Un poese senza di Alber¬ 
to Arbasino, lanterna magica di Ing- 
marBergman. 
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UNDER 15»000 


Incanti di mare 
mentre il mondo 
va in bridole 


GRAZIA CHERCMI 

S ulla stampa é già stata commentata 
la triplice e quasi contemporanea 
uscita in italiano di un racconto di 
Robert Louis Stevenson, ii»perata- 
hibm mente ritrovato l'anno sconoX'ài- 
canlatrice. Triplice perché apparso 
su •Micromega», nella «Biblioteca del Ventaglio» 
e da Mursia. Personalmente l'ho Ietto su «Micio- 
mega» (dove é presentato, assai ber», da Nacfia 
Pusini) e poi, per poterlo segnalare qui, cioè 
•under 15.000», ho acquistato l'edizione del 
«Vascello» che ha anche il lesto originale a froit- 
te. (E infatti nella piccola copertina rossiccia 
appare il doppio titolo TheEnehantressi'iiKan- 
latrice). Se questa triplice uscita dimostra uru 
volta di più la mancanza di comunicazione al- 
l'intemo della nostra editoria, trattandosi di Ste¬ 
venson. il fatto diventa posttivo; c'é infatti una 
maggior possibilità che l'occhio del frequenta¬ 
tore di libreria si posi su una delle edizioni e 
l'acqu'isti. Il racconto sicuramente lo incanterà e 




proverà solo il dispiacere, sempre più raro, die 
sia cosi breve. Riscoprirà infatti fulmineamente 
il grande piacere di leggere (di cui il nostro se¬ 
colo, rispetto al precedente, é stato, a ben gintt- 
dare. avaro). anche nel senso che come disse 
Borges (lo cita la Ftisini) Stevenson é per noi 
«una delle forme della felicilà». 

Questo breve e bellissimo racconto, che tiene 
fino alla fine col nato sospeso, era stato occulla- 
to dal ngllasao di Stevenson, Lloyd Osboume, 
che a suo tempo ne vietò la pubblicazione per¬ 
ché, pare, timoroso che nell'itKantatrice si (lo- 
tesse riconoscere la madre Fanny. Sarà. Co¬ 
munque risulta che fu scritto da Stevenson nvm- 
tre era In viaggio, con moglie e tigliastro, verso 
le isole Samoa, ultima meta della sua vita. Oc¬ 
cupava ventisette pagine di un taccuino a riglte. 
come ci informa il curatore dell'ediziotw <Jel 
•Ventaglio» Claudio C. Messina, da cui appntn- 
diamo anche che il tigliastro, in un suo breve 
commento al racconto, racconta che fu scritto a 
bordo di uno yacht in cui, per passare il temilo, 
<iascun membro della compagnia doveva scri¬ 
vere un racconto e leggerlo ad alta voce a tutto il 
gruppo, à la Boccaccio». Cosa insolita in Steven¬ 
son, la protagonista assoluta del testo è una 
donna, la bellissima e ricca ventunenne Emme¬ 
line Croft; é lei la signora del gioco, mentnr il 
suo partner, un gentiluomo inglese fallilo e che 
sa di esserlo, Edward Katfield, iirerte e affasci¬ 
nato, si lascia da lei manovrare e strumentaliz¬ 
zare. Insomma è la donna a imporre le sue con¬ 
dizioni - vedrete quali - mentre l'uomo china il 
capo e umiliato le accetta, pur rivelando qucrilo 
che la Fusini chiama una certa «nostalgia disila 
dipendenza» («voi siete l'uomo di questa storia, 
e io la donna. E cosa posso dire tranne; ebbene 
sia.>‘ dice ad un certo punto dell'Intrigante vi¬ 
cenda Edward a Emmelinc). Un personaggio, 
quello di Emmeline, di straordinario interesse 
anche oggi, soprattutto per via della sua auto¬ 
nomia: economica anzitutto! E' da qui che di¬ 
scende tutto il resto. 

Infine mi accommiato da questa puntata «Iel¬ 
la rubrica con una poesia profetica di Bertoh 
Brecht (compresa nel volume einaudiarto Poe¬ 
sie 1933-1956) dal titolo, appunto. Commiato: 
•Cosi starà scrìtto sull'ultima tavolayquella ri¬ 
dotta in pezzi, che non avrà lettori/:II pianeta 
andrà in briciole. Quelli che ha creato lo an- 
nienteranno./Per vivere insieme, abbiamo sa¬ 
puto inventare solo il capitalismoy Ma con la fi¬ 
sica abbiamo inventato qualcosa di più./Ossia 
questo: morire insieme». 

Robeit Lonln Stevennoa, •The EndianlicM 
• L’Incantatrice», BIUhMcca dd VrMccOo, 
pagg.81,10.000lire. 
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SEGNALAZIONI 
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NOTIZIE 


ReynaldoHalin 
«Lezioni di conto» 
Manilio 

Paga. X7CVI più 190, 
lire 28.000 


Cardinal de Rlchellea 
•0 testamento politico» 
Bariletti 

Pagg. 222, lire 26.000 


J.M.G.UCIézlo 
«Il sogno messicano» 
SerraeRIva 
Pagg. 234, lire 24.000 


Luciano 
«Storia vera» 
Rizzoli 

Pagg. 162, lli«9000 


PaulAuster 

«Il palazzo della luna» 

lUuoU 

Pagg. 304, Ui« 30.000 


Christopher HUl 
«L’Anticristo nel 
Seicento Inglese» 
Il Saggiatore 
Pagg. XIV più 226, 
Ure 34.000 


Su «Ritmica)! 
la poesia di 
ieri e di oggi 


Un secolo 
di storia 
in un Atlante 


Per Sellerio 
dieci anni 
di «Memoria 


■■Vissuto Ha il 1875 e il 
1947, venezuelano trapiantato 
a Parigi, musicista allievo di 
Masscnet e compagno di De¬ 
bussy, amico intimo di Proust, 
l'autore in queste •lezioni», 
scrìtte nel 1913 in occasione 
di una serie di conversazioni 
per la buona società, sviluppa 
un'analisi innovatrice di tecni¬ 
che di canto dimenticate e 
tende a una valorizzazione 
estetica dello sperimentalismo 
vocale e dell'avanguardia, nel 
nome della lotta contro ogni 
(orma di volgarità. 


■I Si tratta, come dice il sot¬ 
totitolo, delle aMassime di Sta¬ 
to. del famoso cardinale-mini¬ 
stro. In queste pagine egli si ri¬ 
volge direttamente al suo re, 
Luigi XIII, indirizzandogli con¬ 
sigli, suffierimenti (e anche 
rimbrotti), allo xopo di gui¬ 
darlo, anche dopo la sua mor¬ 
te, nella difficile arte del go¬ 
vernare. Lo scrìtto si occupa 
ampiamente di tutte le que¬ 
stioni in cui deve impegnarsi 
un uomo di stato, sulla base 
di una impareggiabile lucidità 
Cd esperienza. 


M .1 miti, gli del. gii eroi di 
una civiltà perduta, sono il te¬ 
ma di questo libro, con cui il 
narratore e saggista francese 
rievoca la distruzione da porte 
degli spagnoli, nei XVI secolo, 
della splendida civiltà degli 
Aztechi di Montezuma; lo 
scontro, cioè, tra un pKifico 
popolo che attende l’atrivo di 
mitici .uomini barbuti, segnati 
dal destino, e il furore di un 
esercito di invasori, ossessio¬ 
nati dafl'idea di Impadronirsi 
deH'oro e del suo potere. 


■■ L'autore attraversa con 
cinquanta compagni le colon¬ 
ne d'Èrcole e affronta un viag¬ 
gio oltre i mitici confini dell'I¬ 
gnoto, incontrando popoli c 
situazioni degni delta più raffi¬ 
nata fantascienza, in un susse¬ 
guirsi di invenzioni Imprevedi¬ 
bili e ironiche. É un romanzo 
di Luciano di Samosata, scrit¬ 
tore e sofista greco del secon¬ 
do secolo dopo Cristo, che la 
Bur presenta nei suoi rilassi¬ 
ci.. Introduzione c traduzione 
di Quinto Cataudella. Testo 
greco a fronte. 


■■ L'autore ha 43 anni, è na¬ 
to nel New Jersey e ha vissuto 
molti anni in Francia. Il prota¬ 
gonista di questo romanzo ha 
la sua stessa età e racconta il 
suo itinerario alla ricerca del 
padre mal conosciuto, attra¬ 
verso tre generazioni, dall'ini¬ 
zio di secolo Ano allo sbarco 
dei primi uomini sulla luna. 
Lo stile raffinato, la tecnica 
rtarraliva. l'otiginaiità di certe 
invenzioni indicano la volontà 
di differenziarsi dalla corrente 
produzione Usa. 


■I11 mito deirAntlcrislo co¬ 
me simbolo della degenera¬ 
zione della Chiesa è cosa anti¬ 
ca. Durante la rivoluzione in¬ 
glese del XVII secolo esso 
venne via via identificalo, dal¬ 
le varie parti, col Papa roma¬ 
no, col re. i vescovi, il Parla¬ 
mento, Oliviero Cromwell e i 
cattolici d'Irlanda. Il seltantot- 
tenne autore, docente a Ox¬ 
ford, ne ricostmisce la storia, 
nel mondo delle idee e della 
lotta politica. L'introduzione è 
di Giulio Giorello. 


M £ uxito il nuovo numero 
della rìvista.Rilmica. edita dal¬ 
la Sapienza di Roma e diretta 
da Alessandra Crìganti e Elio 
Pagliarìni. Oltre ad articoli sul 
Tasso, la rivista ospita un in¬ 
tervento di Bruce Hayes su 
metrica e teoria fonologica, 
poesie di Jean-Charles Ve¬ 
gliarne. un saggio di Helda De 
La Motte Haber sulla musica 
come linguaggio, un excursus 
di Francesca Maria Corrao sul¬ 
la poesia araba dei nostri gior¬ 
ni ed un'analisi della poesia 
danese di Marco Caporali. 


■■ Alte soglie del Duemila, 
con un po' di anticipo, l'At¬ 
lante politico del XX secolo. 
Lo hanno redatto due specia- 
l'istl francesi, Gèrard Chaliand 
e Jean-Pierre Rageau, allo 
scopo di proporre una visione 
dinamica del mondo contem¬ 
poraneo. L'Atlante politico è 
ora tradotto dalla Sei di Tori¬ 
no (pagg. 240, lire 38.000) in 
una edizione curata da Gian¬ 
luca Solfatoli Camillocci, ricca 
di carte tematiche, schede e 
dati. Uno strumento indispen¬ 
sabile per chi si occupa di sto¬ 
ria. 


M Dieci anni di blu, ovvero 
buon compleanno per la col¬ 
lana «La memoria, di Sellerio. 
Una serie fortunata che ha in¬ 
contrato il favore del pubblico 
e il gusto dei librai. Per cele¬ 
brare l'avvenimento la casa 
editrice siciliana ha stampato 
un volume che contiene tutti i 
titoli con le loro copertine. Si 
comincio con .Dalle parti de¬ 
gli infedeli» di Leonardo Scia- 
scia. Pagina duecento invece 
è vuota, quel vuoto che Scia- 
scia ha lascialo nella cultura 
italiana. 


RACCONTI 

Scegliete 

voi 

la morale 


Roberto G. Satvadorì 
•Aniifìabe» 

Sansoni 

Pagg. 224, lire 25.000 


MAURIZIO MAQQIANI 

M Strano libro questo e for¬ 
se un titolo. .Contiofiabc., 
sbagliato. Ci si aspetterebbe, 
opinatamente, di avere a che 
fare con un oggetto rovescia¬ 
to, la ben nota faccenda del- 
l'anti-quakoso, e in questo 
caso del racconto fiabesco, 
della logica c morale flabe- 
xhc. Che so io, Biancaneve in 
commercio carnale con I sette 
nani, la buona matrigna per¬ 
seguitala dal genitori naturali 
di Cenerentola, cose già note, 
filone conosciuto e ben stu¬ 
dialo. 

Il Salvador! propone tutt’al- 
tra cosa e, se mi è concesso, 
facendo anche di meglio. 
Quello che rimane della fiaba 
è solo II suo ammiccarci den¬ 
tro, nuH'alIro che allusività let¬ 
terarie. •Giunto ormai alle so¬ 
glie della sua ultima impresa il 
gatto con gli stivali si sedotte 
su una proda a medilare, ti¬ 
rando un gran sospiro che in 
parte esprimeva sollievo per le 
difficoltà superale e In parte 
denunciava l’ansia per quello 
che gli si preparava ed aveva 
previsto da tempo», «il re Teo- 
dolindo e la regina Sebregon- 
da. sua moglie, si amavano te- 
nerissimamente. Tuttavia la 
loro unione era attraversata e 
angustiala da un problema 
singolare della cui natura non 
è facile render conto: il fatto è 
che quando l'uno dei due era 
felice, l'altro era infelice e vi¬ 
ceversa». Ecco in questi due 
incipit un esempio niente ma¬ 
le di come, strizzalo un cinci- 
no l’occhio alla forma fiaba, il 
nostro proceda senza meno 
per ben altro dire. Che, per la 
curiosità del lettore, chiarisco 
che nel primo caso trattasi di 
una amara quanto puntuale 
considerazione sugli esiti mai 
xonlati della vittoria dei buo¬ 
ni sui cattivi (o più dottamen¬ 
te, dell'Impunibilità del male) 
c nel secondo della doppia 
faccia dell’accordo Ira solet¬ 
ti comunkanli. Nientemeno. 

Infatti abbiamo sottocchio 
un raro esempio contempora¬ 
nco di un genere di dignità 
tutta sua; l'opera morale sol- 
tolorma di parabola; oggetto 
letterario che in un paese civi¬ 
le dovrebbe confortare, in giu¬ 
ste dosi, i cenacoli familiari 
raccolti attorno al probo ca¬ 
pofamiglia, le pause collo¬ 
quiali nelle assisi parlamenta¬ 
ri, il maicutico divagare del- 
l'insegnante con il suo alun¬ 
no. Qui raccolti vi sono gioiei- 
linl davvero notevoli. Punto 
per punto vien sondalo l'uni¬ 
verso della condizione umana 
e ciascuno vien lomlio non di 
una soluzione, positiva o ne¬ 
gativa che essa sia, ma, op¬ 
portunamente, di un interro¬ 
gativo penetrante e seducen¬ 
te. Como la parabola evange¬ 
lica. queste laicissime anlilla- 
be (brullo, suona proprio ma¬ 
le) lasciano al lettore il 
compito di rillcttcrc e consi¬ 
derare, interpretare e decidere 
la morale che alla line vorrà 
attribuirgli. Se ho bene inter¬ 
pretato vi si può nflettere di 
tulli i grandi temi del vivere; 
' da un possibile progetto gno¬ 
seologico all'alienazione del 
sè nella vita quotidiana. E non 
son noccioline, come si vede. 

Possiede dunque il Salvado- 
ri la virtù della bella scrittura, 
una scrittura sempre lluttuan- 
le tra toni alti e bassi, dotta e 
diverlenle, caricala di una po¬ 
tente, preclara, vis lirico<omi- 
ca. atta a rappresentare con 
forza e sagacia la drammatur¬ 
gia dei moti dello spirito uma¬ 
no. Ragion per cui. leggerlo 


questo Salvadorì risulta un 
piacere, e ci prende una leti¬ 
zia lieve, come di un sospetto 
di appartenere, nella breve 
durata di una parabola, ad un 
ambiente un po' meglio di 
quelli che frequentiamo al 
quotidiano, avendoci incon¬ 
trato una persona per bene, 
un letterato lino, di mente sot¬ 
tile e cuore profondo. 

Con me, queste Antinabe, 
hanno pure i loro difetti. Pri¬ 
mo fra tutti, uno insito nel 
congegno stesso del genere, 
dove i punti cardinali si costi¬ 
tuiscono, nella generalità, nel 
primo e nell'ultimo capover¬ 
so. Succede cosi che il lettore, 
persa ormai da troppo tempo 
la virtù del piacere della lettu¬ 
ra c del paziente assecondare 

10 sviluppo del testo, scoperto 

11 meccanismo si faccia furbo 
e frettoloso, saltando dal pri¬ 
mo all'ultimo capoverso, che 
il resto è accessorio c pterciò 
alla lunga noioso. Chissà che 
non sia del tutto impossibile 
giostrare nello xhema e, ren¬ 
dendolo più flessibile e meno 
scontato, porre al lettore di 
oggidì trabocchetti tali per cui 
alla fine possa pentirsi della 
sua furberia e ridursi in buona 
ragione a Iniziare tutto da ca¬ 
po? 

Altro diletto - ma faccio be¬ 
ne a dirlo? - è quello che a 
noi, irresoluti e amorali, appa¬ 
re come una certa mano pe¬ 
sante nella profusione di allu¬ 
sioni pregnanti, di concetti 
.forti», buttali, modernamente, 
Il con la dotta nonscialance 
che porta il lettore innanzitut¬ 
to a considerare la propria 
inadeguatezza. Un po' più di 
rispetto professore per quelli 
degli ultimi banchi. . 


PENSIERI 

Le passioni 
sopra 
la storia 

Stendhal 
•Filosofia nova» 

SE 

Pagg. 120, lire 16.000 


PIERO PAGLIANO 

■i La gloria innanzitutto. E 
poi, l'odio per i tiranni, «la mia 
passione più forte dopo l'a¬ 
more per la gloria». Il venten¬ 
ne Henri Beyle ha cominciato 
a registrare i fruiti della sua 
esperienza precoce; sono 
•pensieri» frammentari, ma 
che rispondono al suo deside¬ 
rio di successo letterario e di 
lelicilà. La conoscenza .esal¬ 
ta» dell'uomo sarà l'aspirazio- 
ne-gulda della vita e dell'ope¬ 
ra di Stendhal, a cominciare 
da questi appunti, a volte an¬ 
che ingenui, ma che non ri¬ 
nunciano al proposito di asso¬ 
luta sincerità. Una accanita 
volontà di introspezione se¬ 
gna già lo stile del futuro ro¬ 
manziere e teorico di .De l’a- 
mour», convinto - come AKie- 
ri. uno del suol .autori» - che 
sono le passioni a dominare 
la storia. Repubbliche e Mo¬ 
narchie. 

Hobbes è il filosofo più affi¬ 
ne al giovane Stendhal, che 
espliclla xhictiamente il suo 
•materialismo» epicureo 
(•Una prova del fatto che l'a¬ 
nima è una parte del corpo, è 
che si stanca.). con le più 
realistiche conseguenze socia¬ 
li: .in società il denaro fa vera¬ 
mente parte dell’io, è quasi 
tutto l'io». 

La presente traduzione del¬ 
la Filosofia nona, di Gigliola 
Posquinelll, nproduce quella 
introvabile apparsa nella glo¬ 
riosa .Enciclopedia di autori 
classici. (Borìnghleri) diretta 
da Giorgio Colli; dove traspari¬ 
va - in prelazione - la simpatia 
con il .messaggio» stendhalia- 
no di leggere senza ipocrisia 
nelle proprie sensazioni, e 
conseguentemente essere fe¬ 
deli alia propria anima che è 
•l'insieme delle passioni». 



Cosa Fay? La casalinga 

CARLO PAOBTTI 

La Weldon parla delle sue eroine 
emancipate e dei modelli maschili 
Intanto lancia il suo ultimo romanzo 


L a presenza di un nume¬ 
roso e qualificato stuolo 
di scrittrici è caratteristica 
costante della tradizione 
^mmm narrativa inglese, dalla 
secentesca Aphra Bchn 
alle .gotiche» Ann Radclilfe, Clara 
Reeve, Mary Shelley, dalla grandissi¬ 
ma Mary Shelley ad Ann Evans 
(George Eliol) nelle cui opere si ri¬ 
flette e riflette l'intera epoca vittoria¬ 
na. Anche nel nostro secolo, centrale 
è stalo II ruolo di innovatrici interpre¬ 
talo da Dorolhy Richardson c Virgi¬ 
nia Wooll, ma non si possono trascu¬ 
rare neppure ie più .popolari» Ooro- 
thy Sayers e Agaiha Chrìsiie. Le voci 
femminili si sono moltipllcale dopo 
l’ultima guerra; IvyCompton-Bumeit, 
Doris Lessing, Iris Murdoch, Murici 
Spark, Margaret Drabble, Angela Car¬ 
ter... L'uso di moduli iinguistici spes¬ 
so assai personali, la sottigliezza dei 
riferimenti alla xena inglese hanno 
reso la conoxenza di queste xrittricl 
fuori dal loro Paex talvolta difficile e 
frammentaria. 

Olio di gomito di traduttore e Im¬ 
pegno non indifferente del lettore ri¬ 
chiede anche l'ultimo romanzo di 
Fay Weldon (ie olire vite dljoanna 
May. Mondadori, pp. 300, L 26.000), 
gran signora che sa dominare l'idio¬ 
ma quotidiano, impregnato di slogan 
pubblicitari e di citazioni televisive, 
con l'uso beffardo dei luoghi comuni 
e con l'ironia dello humour nero, ca¬ 
priccioso e arbitrario strumento di 
verità. In lei, l’autrice di Vita e amori 
di una diavolessa (ora sullo xhcrmo 
come She Deuil) , le formule più trite 
della cultura di massa vengono stra¬ 
volle in un mosaico di prospettive 
grotlcxhc, quasi surreali. 

Eventi clamorosi, come la tragedia 
di Chcmobyl o gli esperimenti di du¬ 
plicazione (clonazione.) dei tessuti 
viventi, diventano in Joanna May i 
tasselli di un curioso gioco di inca¬ 
stro, che vede come protagonisti lo 
spietato magnate deH’energla nu¬ 


cleare Cari May (thatcheriana paro¬ 
dia del capitalista alla Brecht) e la dì 
lui ex-moglie Joanna, la quale ha 
prodotto, a sua Insaputa, per clona¬ 
zione, quattro figlie-sorclie, alter-ego 
deH'idenlilà xissa e divisa in cui la 
donna moderna si rispecchia, nell'a¬ 
nalisi coraggiosa di contraddizioni e 
conquiste. 

Fay SVcldon ha parlato recente¬ 
mente all'Università di Torino, dove il 
British CounciI si accinge ad aprire 
una xde che affiancherà quelle, fre¬ 
quentatissime. di Roma, Milano, Na¬ 
poli. 

Con voce bassa, con un linguaggio 
ingannevolmente aneddotico, come 
una sarcastica pantera quasi appiso- 
laUi - ma sempre in guardia -, la Wcl- 
don ha dato la sua versione di un 


femminismo non nutrito di densi 
echi xssantottexhl (come è quello 
di Angela Carter), ma percorso da 
più prosaici riferimenti alle abitudini 
familiari, allorché tocca alla donna 
lucidare le scarpe, raccattare i calzini 
sporchi laxiati per terra... Ma non è 
mica una tranquilla madre di fami¬ 
glia. Fay Weldon, che pure ha alleva¬ 
to quattro figli. Ha vissuto la sua in¬ 
fanzia in Nuova Zelanda. Si è laurea¬ 
ta in Economia e Psicologia presso 
l'Università xozzese di St. Andrews, 
dove il suo professore di Filosofia (ci 
fa sapere en passoni) non usava cor¬ 
reggere le relazioni xritie delle stu¬ 
dentesse. considerandole troppo stu¬ 
pide... 


Irò la corporatura un po' massiccia, 
si intravede una personalità forte e si¬ 
cura, che si è <oslruila» come un’e¬ 
roina dei suoi romanzi, usando sa¬ 
pienti tocchi pìccolo-medio-borghesi 
da casalinga liberata, e osserva con 
acuto sarcasmo; «Noi donne viviamo 
al livello del pavimento. Laviamo e 
puliamo. Se alziamo gli occhi, non è 
verso le stelle dell'lneliabile che 
guardiamo, ma verso la polvere so¬ 
pra le finestre». 

Intenogata, dà risposte apparente¬ 
mente semplici, ma non prive di sfu¬ 
mature taglienti. SI, ha xrilto per la 
televisione, e il linguaggio televisivo 
le ha inxgnato a essere concisa e di¬ 
retta, ma non le place la televis'ione 
che pullula di personaggi femminili 
modellali secondo le fantasie ma- 
xhili. 

SI, conoxe Joanna Russ e il suo 
Fcmole Man ma con Le altre vite di 
Joanna May non ha xrillo un roman¬ 
zo dì fantaxienza, xlo un'opera che 
affronta alcuni problemi nella loro 
concreta e verificabile attualità. Non 
le interessa il futuro, solo il prexntc. 
SI, ha letto mollo, ma se deve lare il 
nome di autori a lei cari, allora ricor¬ 
da Hans Christian Anderxn e una 
certa »llnea» comica che si trova in 
Shaw e in Wells. E poi c’è la sua ami¬ 
ca Bciyl Baìnbridge... SI, la donna si è 
emancipata rispetto al passato, però, 
mentre durante l'ultima guerra (il 
tempo della sua infanzia) si apriva¬ 
no grandi spazi laxiati liberi dagli 
uomini al fronte, gli anni 50 (il tem¬ 
po della sua giovinezza) furono un 
perìodo squallido, di reazione ed 
emarginazione anli-fcmmlnilc. (Al¬ 
tro che i .giovani arrabbiali» - i quali. 
In clfeltì, esprimevano una forte pre- 
xnza maxollna. Sorride, la signora 
Weldon, come se partecipasse an¬ 
che lei a quel gioco dell’identilà che i 
cloni di Joanna May (lutti di sesso 
femminile, naturalmente) recitano 
nelle pagine ingegnox e amarogno¬ 
le del suo ultimo romanzo. 


Dietro lo sguardo sotridcnlc. don- 



Accanto al titolo Fay Weldon: qui accanto Mery! Streep, protagonista di -She-Devil», 
tratto da un romanzo della scrittrice Inglese 


In cerca di un oracolo 

GINA LAQORIO 


Giytsko MascionI 

•La notte di Apollo» 
Rusconi 

Pagg. 302, lire 32.000 


C apita talvolta. In 
opere che sono 
l'esito di lunghi 
amori e di studi x- 
veri o trepidi, di 
xoprìre il piccolo 
nocciolo naxosto, la ragione 
prima che le ha mosx al larsi, 
in un inciso, una parentesi, 
una nolerclla xrilla quasi per 
•fair play», un po imbarazzata 
nel lono confidenziale, si di¬ 
rebbe proferita con il rossore 
delle guance. È una rivelazio¬ 
ne che proprio perché in un 
momento inaspettato acquista 
il sapore della confessione. 

Cosi è accaduto per me con 
questo libro di un'eleganza in¬ 
consueta anche neH'abito edi¬ 
toriale giocalo lutto sul fondo 
blu - la notte, appunto - da cui 
biancodoralo e bellissimo 
guarda misterioso il dio. Inx- 
gulvo parallelamente alla let¬ 
tura - capila anche questo con 
gli autori che ci coinvolgono, 
di xguirla rispecchiandovi 
pensieri del tutto diversi, solo 
nostri eppure suggeriti dalle 
pagine che abbiamo di fronte 
- inxguivo, dicevo, un mio ra¬ 
gionamento sulla convivenza 
della storia e della fantasia nel 
romanzo di oggi c forse di 
xmpre, e l’occhio si fermò ca¬ 
sualmente su una nota. (Ca¬ 
sualmente? Tutto è insieme 


caso e necessita, diceva Hor¬ 
kheimer, «pour caux» amato 
da Maxioni). Per chi volesx 
leggerla, è nell'appendice di 
note, quanto succose e quan¬ 
to dipanate con disinvolta leg¬ 
gerezza, quasi a xusarsi delle 
troppe letture c dei tanti ripen¬ 
samenti: Maxioni vi spiega il 
suo annoso riferimento alla 
sapienza greca di Arnaldo Mo¬ 
migliano, costante x pur ra¬ 
psodica prexnza nelle sue 
pagine, fin dal tempo de io 
specchio greco (ora in immi¬ 
nente riuxlta, riveduto c ag¬ 
giornalo. negli Oxar Monda- 
dori) e della anomala biogra¬ 
fia di Saffo, E là che ho collo il 
succo, e il senso, de io notte di 
Apollo-, forse presuntuosa¬ 
mente, ma andrei oltre; non 
solo del libro ma della biogra¬ 
fia stessa di chi l'ha xritto. 

Maxioni dunque saggia¬ 
mente osserva che certi autori 
lini,xono per diventare fami¬ 
liare riferimento, interlocutori 
abituali, ed ecco la confessio¬ 
ne esplicita, naturalmente In 
un estremo tentativo di occul¬ 
tamento, messa fra parentesi; 
la iroxrtvo, malignamente, 
perchè non è concesso a uno 
xrltlore giocare a rimpiattino 
con la propria xrìitura, dicen¬ 
do e non osando alzare la vo¬ 


ce.La alzi, il nostro, tranquilla¬ 
mente; le sue carte sono in re¬ 
gola. e circa la nota in questio¬ 
ne. l'abbiamo capito. E senti¬ 
lo, xffeito e goduto con lui 
nel suo libro, ora biancodora¬ 
to ora misterioso e ambiguo 
come II dio che ci guarda in 
copertina: .11 mio modo di 
pensare la religione greca 
{che torse per me significa, 
loul court, la vita). Ecco; qui 
sta it punto: questo libro che 
xmbra obbedire a uno dei ri¬ 
chiami letterari più imperiosi 
del momento - le cronache 
hanno xgnaio il balzo ncll'in- 
Cercsx e nel .marketing» delle 
opere di argomento mitologi¬ 
co, e basterebbe ricordare il 
successo delle Nozze di Cad¬ 
mo e Armonia di Roberto Ga¬ 
lasso - ha la sua ragione vera 
qui. in un'assunzione remota 
insieme letteraria ed esisten¬ 
ziale. Non nella moda cultura¬ 
le dunque, ma in un'antica 
xella nutrita in contrappunto 
di studi e svagata di lanlasie, 
lucida e anche appassionata 
come lo è ogni adesione non 
solo razionale o erudita. 

Chi xrive è solo per caso un 
contemporaneo che veste 


panni lirmali Versace o Arme¬ 
ni - si la per dire -, è uno che la 
Grecia se l’è trovata ixrìtta 
nella sua verità biologica, che 
si è svilu ppata tra i monti e i la¬ 
ghi della natia Svizzera ro- 
manda. ma con l’animo rivol¬ 
to ai mari solcati da Ulìsx co¬ 
me alla patria vera, o per dirla 
con Aristotele, al suo .luogo». 
È per questo che nel prolifera¬ 
re di pagine su argomenti si- 
milan, questo andare con 
Apollo di Maxioni è tutt'altra 
cosa, E un xguire le orme di 
un pensiero e di un mistero, 
che è il nostro e di xmpre; 
una ricerca di verità nel tumul¬ 
to. di luce ncH'oxurilà dei de¬ 
sideri e nella sofferenza dei di¬ 
sincanti, cosicché il dio lumi¬ 
noso SI è svelato nunzio di te¬ 
nebra. Ed è un andare con 
Apollo, sulle tracce delle favo¬ 
le note c dei testi più cono- 
xìuti e dì altri di cui non con- 
xrvavamo memoria, Pindaro 
come Euripide o Senofonte, 
ma è anche e xprattutlo un 
andare insieme con il suo sa¬ 
cerdote per le strade polvero¬ 
se e i mari splendenti di Gre¬ 
cia. guidati dalla sua nevrosi - 
X posso usare questa parola 


consunta ma chiara - affidan¬ 
doci a lui solo per la persua¬ 
sione Indotta dalla xrìtiura. 
Quante volte Maxioni è torna¬ 
to a respirare, nel suo vaga¬ 
bondare fuori del natio borgo, 
l'aria di Grecia. E questa volta 
ci è tornato per chiedere an¬ 
che lui al dio della vita e della 
morte, dell'arte e della poesia, 
un oracolo per sé. che si ritro¬ 
va solo di fronte al vanificarsi 
di ogni altro valore che non sta 
quello di cui il dio è simbolo. 

Viaggia per nave, la stan¬ 
chezza di esperienze moltepli¬ 
ci gli la tremare le vene in pre¬ 
sagi paurosi, a una a una le ca¬ 
re certezze hanno laxialo il 
posto a xorate rinunce: gli di¬ 
ca dunque il dìo di Deio e di 
Delfi quale xnso abbia tutto il 
nostro vivere. E certo, mai 
viaggiatore xtto i cicli greci è 
stato più attento a decnttare i 
trasalimenti minimi della na¬ 
tura, come deH’arte, che ce ne 
ha irasmcsx nel tempo le 
promesx e le minacce. 

Una piccola preziosa icono¬ 
grafia completa questo viaggio 
intorno al dio più faxinoso di 
Grecia, di un contemporaneo 
che gli è rimasto fedele oltre 
tutti gli xacchi della storia, 
sua e di tutti. 


RACCONTI 

Il ciclo 

dei 

vinti 

Silvio Ferrari 

•La casa della peste» 

Marietti 

Pagg. 143, lire 20.000 


MARIO SANTAQOSTINI 

Mi Di solito, gli autori di ro¬ 
manzi in qualche misura «sto¬ 
rici» terminano le loro trame 
in una sorta di «punto zero» in 
cui lutto appare finito, com¬ 
piuto. Punto nel quale, per 
uno spontaneo gioco di pro¬ 
spettive, convergono le vicen¬ 
de individuali, l'insieme delle 
res gestae, e - a volte - va a 
terminare anche la parabola 
del narratore. E una simmetrìa 
interna, un insieme di «uniià» 
alla quale è piuttosto arduo 
sottrarsi. 

Silvio Ferrari (noto nel '42. 
slavista e intellettuale militan¬ 
te) riexe curiosamente con 
questi racconti che compon¬ 
gono La caso della peste (pri¬ 
ma raccolta compiuta di lesti) 
a uxirc proprio da questo os¬ 
sequio alle regole non xritte, 
sperimentando a suo modo 
una nuova maniera di raccon¬ 
tare, e dimosuando da quasi 
esordiente una consistente 
autonomia. La storia che pas¬ 
sa in queste pagine non è an¬ 
cora terminala; è una xrie di 
vicende non conclux, un ci¬ 
clo di eventi (I «nostri» eventi) 
che attende ancora e sempre 
una line quello in cui avven¬ 
gono le vicende narrale. In 
questa serie di eventi che dun¬ 
que non sono mai totalmente 
•passati» e catalogati, che la- 
xiano sorgere sempre di nuo¬ 
vo domande attorno al loro 
reale .perché», Ferrari innestra 
e la entrare le sue microstorie, 
spesso coincidenti Ira auto¬ 
biografia. cronaca, propria e 
altrui militanza politica. 

Osxrvando il materiale 
xomposio. la tentazione sa¬ 
rebbe di vedere In Ferrari una 
notevolissima influenza neo- 
realistica, una matrice lettera¬ 
ria palese. E tuttavia, inoltran¬ 
dosi nella lettura dei racconti, 
ci si rende conto che storia in¬ 
dividuale e .grande storia» 
mantengono tra di loro uno 
xarto. Il divenire «politico» o 
epocale non riexe mai ad as¬ 
similare alle proprie coordina¬ 
te quelli che, per brevità, pos¬ 
siamo chiamare gli eventi pri¬ 
vali. Non tutto, alla fine, è in¬ 
quadrabile e storicizzabile; 
non tutto è «azionale». Pur 
xrivendo di fatti e personaggi 
al limile tra la maxhera lette¬ 
raria e la cronaca dei nostri 
anni più recenti (il terrorismo, 
la Resistenza), pur radicand<> 
li in luoghi asxiutamente spe¬ 
cifici (Genova soprattutto, ma 
anche la Dalmazia), pur fa¬ 
cendo comparire - e non tan¬ 
to sullo sfondo - anche chi ha 
riempito il nostro quotidiano 
appena traxorso. La casa del¬ 
la peste laxia alla «gente co¬ 
mune» il privilegio di muoversi 
in uno spazio autonomo, nel 
quale ogni personaggio pos¬ 
siede un destino e un percor¬ 
so mai lolalmcnle xhiacciato 
dal potere degli eventi. 

È. questo, uno spazio in cui 
la volontà e la capacità narra¬ 
tiva dì Ferrari trovano il modo 
di dispiegarsi egregiamente, 
mettendo in xena nei mo¬ 
menti più efficaci proprio la 
xlssione che governa il rap¬ 
porto storia-individuo, o l’as¬ 
surdità imperxrulabile degli 
itinerari con cui la storia anni- 
chilixe le personae (è il caso 
di La doppia larga di Via Figa¬ 
ri, forse il più emblematico 
dei racconti). 

Partito (forse) con l’intento 
di costruire una sorta di epos 
dei .subalterni» o di portare 
nel testo una commistione di 
politica, riferimenti personali, 
eventi reali, Fen-ari si ritrova, 
alla line, ad osxrvare con di¬ 
sincantala pietas l'evolversi e 
il disfarsi dei piccoli eventi 
singoli, eventi che, a loro mo¬ 
do, cosbuixono un «icio dei 
vinti» narralo con uno stile 
oxiugalo e privo di cadute. 


PENSIERI 

Le culture 
del 

movimento 

Attilio Mangano 
«Le culture 
del Sessantotto» 

Centro Documentazione 
Pistoia 

Pagg. 259, lire 30.000 

FABIO GAMBARO 

Mi Tra i diversi tìtoli che ne¬ 
gli ultimi tre anni sono stati 
pubblicati in occasione del 
«tentennale» del Sessantotto, 
quello di Attilio Mangano, La 
cultura del Sessantotto. GII an¬ 
ni Sessanta, le riviste, il movi¬ 
mento, occupa un posto parti¬ 
colare, anche se in realtà non 
si tratta né di una ricostruzio¬ 
ne storica di quella stagione, 
né tantomeno di un tentativo 
di interpretazione analìtica 
complessiva. In realtà, del 
Sessantotto si parla solo in 
parte in questo libro, dato che 
l'Intento dell'autore è quello 
di ricostruire la lunga genesi 
dcH'awenimento attraverso la 
storia delle riviste italiane che, 
in un modo o neiraluo, han¬ 
no contribuito a costruire 
quelle culture del movimen¬ 
to» (nel xnso più ampio del¬ 
l'espressione) , il cui carattere 
multiforme e la cui ricchezza 
non si prestano a rìgide inter¬ 
pretazioni. 

Mangano si colloca cosi nel 
campo della storiografia delle 
culture politiche, «intendendo 
però per "cultura politica" un 
campo dì rappresentazioni, 
ideologie, modelli teorici e 
"stili" politici». Per fate ciò. 
egli parte da lontano risalen¬ 
do agli anni del dopoguerra, 
durante i quali l'esperienza 
fallila del «Politecnico» di Vit¬ 
torini xgna l'avvio di riflessio¬ 
ni ed esperienze che negli an¬ 
ni successivi daranno luogo 
ad un percorso per niente li¬ 
neare. in cui polìtica e cultura 
si Intrccceranno di continuo. 
Nelle pagine del libro si passa 
cosi da «Ragionamenti» a Of- 
Hcina», da KJuademi rossi» al 
«Menabò», dal «Verri» a «Clas- 
X operaia», da «Quaderni Pia¬ 
centini» a «Nuovo impegno», 
da «Potete ojacraio» a «La sini¬ 
stra», da «Angelus Novus» a 
•Che lare», da «Giovane criti¬ 
ca» a «ideologie», a «Quindici», 
xnza dimenticare le tante al¬ 
tre testate che, insieme alle 
più note, hanno costituito il 
laboratorio entro il quale ha 
preso forma quel patrimonio 
di idee e di teorìe che sta a 
monte dei nuovi movimenti di 
massa sorti nel '68. 

Per Mangano però i movi¬ 
menti del '68 non hanno rece¬ 
pito passivamente quelle teo¬ 
rizzazioni. ma al contrario le 
hanno autonomamente ela¬ 
borale in una costante dialet¬ 
tica tra teoria e prassi. Certo, 
una delle loro caratteristiche 
centrali è stala proprio quella 
di esxre del «movimenti fon¬ 
dati sulla prassi», ma ciò non 
significa che fosxro «enza 
teona», come qualcuno ha so¬ 
stenuto: il bagaglio teorico di 
cui SI xno xrviti, modifican¬ 
dolo e sviluppandolo, era pro¬ 
prio quello a lungo elaboralo 
dalle riviste del ventennio pre¬ 
cedente. 

Il libro di Mangano tenta 
dunque questa ricostruzione, 
proponendo nella seconda 
parte dell'opera la cataloga¬ 
zione c la xhedatura cntica 
di 107 riviste (di alcune delle 
quali vengono persino propo¬ 
sti i xmmari relativi al peri> 
do 1967-1969), cui la xguito 
una rasxgna di libri, interven¬ 
ti. art'icoli, numeri speciali dì 
riviste e quotidiani che negli 
ultimi tempi, in Italia, si sono 
occupati del '68. 
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G li anni Ottanta 
hanno visto iia le 
altre cose una 
progressiva ridu- 
none della vita 
media del libro; 
più titoli e meno copie, più 
prime edizioni e meno riedi- 
zioni-nstampe, con una certa 
conezione di questa tenden¬ 
za, recentemente, a favore 
del catalogo e degli econo¬ 
mici in particolate. Un feno¬ 
meno che ha certamente 
precise ragioni tecnico-com- 
mcrclali (tirature più ridotte 


per diminuire I rischi e le spe¬ 
se di immobilizzo e di gestio¬ 
ne. eccetera), ma che ri¬ 
sponde soprattutto a una 
modificazione della doman¬ 
da e deli’offeita. 

Un'offerta cioè, sempre 
più diversiHcata e rinnovata a 
un pubblico che si è forte¬ 
mente segmentato nelle sue 
esigenze di lettura •disinte¬ 
ressata» (Il libro stagionale di 
narrativa e di saggistica ileg- 
gera») o funzionale (il libro 
d'uso), per considerare qui 
le due tendenze più generali 


Vita quotidiana 
tra la banca 
e un editore 


Giampaolo Rugarli 

•Andromeda e la notte» 
Rizzoli 

Pagg 275, lire 30.000 

•Diario diVin uomo 
a disagio» 

Mondadori 
Pagg 275, lire 30 000 

FOLCO PORTINARl 

N on mi era ancora 
accaduto di rice¬ 
vere contempora¬ 
neamente due II- 
bri d'un medesi¬ 
mo autore ma di 
due diverse case edimci 
Adesso è accaduto L'autore è 
Giampaolo Rugarli. Procede¬ 
rò in ordine cronologico, in¬ 
cominciando cioè dal fondo, 
dal libro più recente, un ro¬ 
manzo Intitolato Andromeda 
e la notte (Rizzoli). O non si 
tratta forse d, un melaroman- 
zo, un romaftzo su e nel ro¬ 
manzo? O non piuttosto di un 
pamohleP 0 è un racconto di¬ 
latato? Che sono poi le do¬ 
mande che mi ponevo man 
mano che procedevo nella di¬ 
vertila lettura, senz'altro agile 
e agevole. Comunque un pre¬ 
gio O un vantaggio per II let¬ 
tore 

Allora a una casa editrice 
famosa approda il manoscrit¬ 
to di un'opera prima, l'Andro¬ 
meda e la notte in titolo, ap¬ 
punto. EII c'è un dirigente 01 
narratore in pnma persona) 
che ne resta colpito e lo pro¬ 
pone al direttore editoriale. Il 
quale promette subito all'i¬ 
gnoto Claudio Levi un per lui 
(c non sole) favoloso con¬ 
tratto' sarà il libro della stagio¬ 
ne. Ma accade che si prospet- 
U, assieme a quello, un altro 
•aliare», sottrarre alla concor¬ 
renza un autore con romanzo 
annesso. Costo, un miliardo e 
duecento milioni di anticipo. 
A fame le spese sari ovi^- 
mente Andromeda e la notte, 
degradato, tanto che alla line 
il deluso e disgraziato autore 
si suiciderà. Va però precisato 
che il direttore editoriale che 
presiede alt'oparazione non 
ha letto, né le^rft mal, nes¬ 
suno dei testi in questione 
•£ curioso come questo 
mondo, che non vuole più 
leggere, si ostini a scrivere», 
•Un libro, e a maggior ragione 
un romanzo, adesso non con¬ 
ta più per quello che vi è scrit¬ 
to, ma invece conta per la sua 
apparenza Una lunga sa¬ 
piente attesa, una campagna 
pubblicitana indovinata, un 
premio insigne ed ecco che 
viene creato un oggetto lucci¬ 
cante», •C'erano tanti modi di 
fare letteratura eludere non 
smetteva di essere il modo più 
accreditalo», ^ra i sogni del 
romanzieri e quelli della gente 
comune ci sono di mezzo gli 
editori», «Possibile che I libo 
corrompessero Imo a questo 
punto'’ Possibile che. pur di 
ottenere il successo, si accet¬ 
tasse di menure, di infangare, 
di far sofinre persone inno- 
ceniiV 

Cerano (ci sono) dunque 
le premesse per un romanzo 
nuovo, latto •in casa»; per un 
libro di una qualche Intima, 
ancorché comica, violenza; 
un romanzo sull'editoria cosi 
come (proprio icosl» e o 
me») nell'Ottocento industria¬ 
lizzante s'ebbero duri roman¬ 
zi sociali sulla degradazione 


del mercato. Nel primo caso 
SI cerca di inseguire la do¬ 
manda sempre più impreve¬ 
dibile di un pubblico occa¬ 
sionale, indistinto, variegato, 
mutevole, influenzato dalle 
mode, dall'attualità e dai 
mass media (con una pro¬ 
duzione spesso parassitana 
nei confronti del mass media 
stessi); nel secondo caso in¬ 
vece si cerca di soddisfare fa 
domanda frammentata di un 
pubblico anch'esso In buona 
parte occasionale ma mosso 
da precise, seppur sempre 
differenti e nuove, necessità 
pratiche; dal manuale più 
elementare al libro di aggior¬ 
namento e di •specializza¬ 


Morir sì Rovani... 


zione» per i più diversi setton 
Al libro per l'azienda e per 
il professionista in particola¬ 
re (che ha registrato una for¬ 
te crexita negli anni Ottan¬ 
ta) ha dedicato una interes¬ 
sante analisi l'agenzia Living- 
stone, prendendo in consi¬ 
derazione la produzione di 
Buffetti, Cedam, Das Libri, 
Franco Angeli, Ciuffrè, Grap¬ 
po Jackson, Ipsoa, Maggioll, 
Pìrolaealtri. 


OIAN CARLO FERRETTI 

La Uvingstone nota che tra 
il 1980 e r88 il numero del ti¬ 
toli pubblicati aumenta 
dell'89,1 percento, amvando 
a 4.163 (molto elevato l'in¬ 
cremento dell'87-88. 20,2), 
mentre la tiratura aumenta 
soltanto del 6,5 (molto forte 
qui, per contro, il calo dello 
stesso perìodo 37,3). Negli 
uitimi anni tuttavia il rappor¬ 
to tra titoli novità e titoli di ca¬ 
talogo muta; se tra t'80 e i'84 


le pnme edizioni passano 
dal 56,7 al 62,2 per cento dei 
titoli complessivamente pro¬ 
dotti, e le nedizioni-nstampe 
dal 43,3 al 37,8, nell'86 le une 
e le altre si attestano sul 50 
per cento. Si ntrova perciò 
qui, in tutta evidenza, il feno¬ 
meno generale cui si è ac¬ 
cennato all'inizio (anche se i 
dati disponibili si arrestano 
qualche anno addietro). 

Osserva la Livingstone’ -La 


tendenza che aveva caratte- 
nzzato gli anni precedenti di 
aumento delle novità sulle 
nedizioni, e che aveva ongi- 
ne dalla necessità di nalli- 
neare i cataloghi sui nuovi bi¬ 
sogni di aggiornamento e 
formazione che nascevano 
dalle trasformazioni interne 
al sistema d'impresa, [ ] 
perde vigore m favore di una 
più attenta gestione dei cata¬ 
loghi» Come viene confer¬ 
malo da un'analisi più parti¬ 
colareggiata condotta sul 
rapporto titoli novità-titoli ca¬ 
talogo di alcune Case<am- 
pione Basterà notare che 
questo rapporto è nell'87 di 
circa 11 novità ogni 100 titoli 


e scende a circa 8 nell'89 

A questo ntomo del cata¬ 
logo, dopo la crescita delle 
novità, SI accompagna tutta 
una sene di modificazioni 
nell'offerta di titoli di questo 
o quel segmento prxxluttivo 
un aumento, per esempio, 
tra l'87 e I'88, dei titoli e della 
tiratura dei libn di dintto 
(21,8 e 1,1 per cento) e di 
tecnologia (20,4 e 14 per 
cento). 

Complessivamente, si di¬ 
ceva, li settore è in crescita II 
mercato è composto da circ.i 
2 700 000 acquirenti e letton 
più della metà rappresentali 
dal diversi segmenti in cui si 
articola la fascia professiona¬ 


le, li 18 dalie aziende e il 24 
dall'università 11 numero del¬ 
le case editnci con in catalo¬ 
go almeno un utolo di libn di 
economia e amministrazio¬ 
ne per esempio sono 127 nel 
1989, mentre erano 85 
nell'82 Si stima un fatturato, 
per li settore, di 300-320 mi¬ 
liardi, pan al 10,5 percento 
dell intero fatturato librano 
Ma la Uvingstone sottoli¬ 
nea anche un altro aspetto, 
nel quadro descritto la con¬ 
correnza, ancora limitata ma 
crescente, dell'editona su 
supporto elettronico, che tn- 
plica li valore di bilancio tra 
187 e i'88, passando da 600 
«"li.oni a 2 miliardi 


Quell’uomo non era di gomma 


Giovanni Pirelli nelle sue lettere dal fronte 
e nel ricordo di Goffredo Fofì 
Un esempio di rigore e di una scelta difficile 


del lavoro e della fabbrica 
(persino il candido Calcano 
ci si cimentò). D'accordo, Ru¬ 
garli dice tutto quel che c'è da 
dire o da far capire. Ma si ha 
l'impressione che la tigre sia 
passata un momento, prima, 
dalla manicure. I graffi sono 
dolorosi, lo Konforto è Impla¬ 
cabile, l'amarezza è, nel ridi¬ 
colo diffuso, il vero sentimen¬ 
to dominante. Però la defor¬ 
mazione grottexa dell'aber- 
ranza editonale, quella scelta 
stilistica, ha un po' l'effetto 
d'un lenitivo nel confronto 
con una realtà che sappiamo 
essere più rischiosa, crudele, 
immorale di quanto Rugarli 
non scriva. Anche più stupida 
Davvero^ In questo caso la 
realtà supera la fantasia, co¬ 
me per la mafia E sono molto 
più divertenti i nomi veri di 
questi Inventati, se ci si vuol 
divertile 

Ma 1 libri sul tavolo sono 
due c'è pure l'altro. Diano di 
un uomo a disagio (Monda- 
don), Il più bel libro di Rugar¬ 
li, a mio gusto, a tutt'oggi in 
apparenza si tratta di una rac¬ 
colta di saggi xniti negli anni 
in cui l'autore lavorava presso 
l'ufficio studi della Cariplo, 
pubblicati tra li 1982 e l'85 sul¬ 
la RìuHla milanese di econo¬ 
mia e la Ca’deSass, le due ri¬ 
viste aziendali In questa veste 
mi sembra muoversi più a suo 
agio, con la sua •materia» più 
consonante ma anche di 
maggior consistenza, quel di¬ 
sagio del titolo, in una sorta di 
duello con l'istituzione con¬ 
dotto attraverso la pagina. Il 
lettore si nconosce in una si¬ 
tuazione ben più diffusa di 
quella editoriale del romanzo. 
Infatti il saggio introduttivo e 
autobiografico (l'unico 
dell'89) nelle sue venti pagine 
dice molto più dell'Androme- 
do sulla realtà del mondo im¬ 
prenditoriale di oggi Che non 
è solo quello delle banche, se 
è cosi pertinente l'identifica¬ 
zione è quello delle televisio¬ 
ni pubbliche e private, del 
giornali, dell'editoria, delle 
ferrovie, della Fiat.., 

Eccoli i duellanti del duello, 
nel disagio della perdita di re¬ 
gole e parametri Un duello 
sottile, da parte di Rugarli, iro¬ 
nico, colto, con fughe strategi¬ 
che e azioni di contrabbando 
straordinarie (basti la cele¬ 
brazione di un romanzo e di 
un romanziere mai esistiti), in 
un'azione di disturbo e di 
spiazzamento Istituzionale 
condotte con l'arma dello sti¬ 
le. cioè della letteratura Ap¬ 
parenza di saggi, ho detto, 
perchè il •saggio» va inteso 
propno nel senso indicato 
dallo stesso Rugarli, sul mo¬ 
dello, filosofico oltreché stili¬ 
stico. degli essais di Montai¬ 
gne, E se poi non si volesse 
andare tanto indietro nel tem¬ 
po potremmo accogliere una 
qualche assonanza con alcu¬ 
ni maestn della fionda, Coc¬ 
chi o Baldini e Banlli 

Scuola inglese, p>cr meglio 
chiarire di gran flanerie Non a 
caso c'è li gran pnneipe del 
divaganti a intitolare tutta la 
seconda parte del libro. Dia¬ 
rio di Tnsiram Shandy, lo Ster¬ 
ne didimeo Ma soprattutto da 
qui partono tanti altri fili di tra¬ 
me e raccordi. Quelli che finl- 
xono. In varie forme, a ritro¬ 
varsi nei romanzi (germi ge¬ 
netici), incominciando pro¬ 
pno da Andromeda e la notte 


L e Icllerc di Giovanni 
Pirelli pubblicate da 
Rosellina Arehinto, a 
cura di Nicola Tran- 
faglia, che le (a pre¬ 
cedere da un vero e 
propno saggio biografico, saran¬ 
no per molli una sorpresa, la 
scoperta di un personaggio di¬ 
menticato c, dentro una storia 
collettiva di una vicenda indivi¬ 
duale fortemente caratterizzata, 
a suo modo ancora lineare 
Tranfaglia ricostruisce un per¬ 
corso che SI arresta al '43, quan¬ 
do Pirelli, dopo le dunssime 
esponenze della guerra che lo 
hanno portato prima sui fronti 
del Montenegro dell'Albania, a 
Berlino, c nella disastrosa cam¬ 
pagna di Russia, toma solo per 
poco alla città per un'altra guer¬ 
ra, la Resistenza nelle Brigate 
Ganbaldi Come tanti altri giova¬ 
ni di allora Pirelli è passalo dal 
nazionalismo (con l'accettazio¬ 
ne della sua relonca. e per que¬ 
sto, anche del fascismo) alla ra¬ 
de prova della italica inadegua¬ 
tezza e degli orrori della guerra, 
fino a entrare, lui figlio primoge¬ 
nito di uno dei tre o quattro più 
importanti e influenti industnali 
Italiani nelle file della sinistra 
più schierata 

Il giovine pnvllegialo Pirelli 
era sorretto da un educazione 
familiare di solidissimo radica¬ 
mento nella tradizione del più il¬ 
luminalo cattolicesimo lombar¬ 
do di matnee sette-ottocentesca 
di CUI fanno fede anche le molte 
intelligenti memorie e lettere del 
padre (pubblicata da 11 Mulino) 
Lettera dopo lettera, Giovanni 
Pirelli cl SI presenta nella sua fa¬ 
ticosa ma entusiasta, aperta 
aspirazione a capire c a lare tra 
e con gli altri, soprattutto tra e 
con quegli «altri» che venivano 
dalle classi subalterne, verso I 
quali dimostra non solo II senso 
di responsabilità di un pnvilegia- 
to e graduato cosciente dei suoi 
pnvilegi, ma qualcosa di più un 
interesse che lo porta dal pater¬ 
nalismo degli inizi a un'attenzio¬ 
ne che dovrà sfociare nel senti¬ 
mento di eguaglianza, o della 
nccessilà di imparare da loro 
che vivrà nella Resistenza, come 
è poi documentalo nella raccol¬ 
ta da lui intrapresa con Piero 
Malvezzi, a guerra finita, delle 


GOFFREDO FOFI 

Lettere del condannati a morte 
della Resistenza, pnma italiani e 
poi europei (Einaudi). 

Mo letto le lettere di Pirelli con 
p,irticolare interesse e con parti¬ 
colare commozione, perché ho 
assito la fortuna di fiequentarc 
Giovanni Brclli per un decen¬ 
nio, tra II 1962 e il 1972, quando, 
un anno prima della sua tragica 
morte in un Incidente d'auto, mi 
trosfeni al Sud Pirelli non parla¬ 
va molto della sua espcnenza 
personale, ed era un uomo di in¬ 
solita modestia (anche neH'am- 
bientc torinese, tra la casa editn- 
ce Einaudi c i «Quaderni rossi», 
in CUI I ho conosciuto, dove non 
mancavano i grandi narcisi) ì 
ricordi bisognava tirarglieli fuon 
con le pinze, magari durante 
qualche spostamento in mac¬ 
china da una città all'altra, e ma- 
gan con l'ausilio di qualche vec¬ 
chia canzonella americana (ti¬ 
po Fred Attaire) ricostruita as¬ 
sieme Si xopnvano cosi lenta¬ 
mente le sue «benemerenze», 
che erano tante, ma sono sicuro 
di Ignorarne molto Per saperne 
qualcosa di più. dovetti cercare 
un un libro collettivo, Lag/enera- 
zione degli anni dif/iali, ai Later- 

Dopo la guerra se ne era an¬ 
dato a Roma, e aveva lascialo la 
famiglia, lasciando insieme la 
«pnmogenitura» al fratello Leo¬ 
poldo, che divenne cosi l'erede 
dell'industria patema. Poi. dopo 
il matrimonio, era tornato a 
Nord e si era via via riaccostato 
al suol, mantenendo tuttavia 
una sua appartata autonomia, 
con un deciso impegno a sini¬ 
stra (Mi é venuto a volte di pa¬ 
ragonare la sua attività e la sua 


pudicizia al protagonismo di un 
suo coetaneo che si mosse con 
più agilità e spregiudicatezza tra 
iKchczza familiare e avventura 
rivoluzionaria, Giangiacomo 
Pelinnetll, e tanto mi é sempre 
riuscito ostico il secondo, tanto 
Invece ho apprezzato, e credo di 
aver capito, i comportamenti del 
pomo). 

Cerco di enumerate alcune di 
queste attività, alla nnfusa Gio¬ 
vanni finanziò in vana misura i 
•Quaderni rossi» (e aiutò Pan- 
zien quando fu vilmente licen¬ 
ziato da Einaudi la famiglia di 
Panzieri quando Panzien im¬ 
provvisamente mori nel 1964), 
finanziò mollo assiduamente, in 
modo molto consistente sup¬ 
pongo, la casa editrice Einaudi, 
aiutò c ne fu tra i fondaton, il 
Centro Frante Fanon; credo an¬ 
che Bosio e le sue attività, e chi 
altn’ (Personalmente gli chiesi 
talvolta piccoli aiuti per «asi» 
difficili di esuli politici, trovando 
sempre risposta) 

Scnssc alcune bellissime sio¬ 
ne per bambini di cui ero solito 
ironicamente dirgli che erano la 
sua altivilà lettcrana migliore (e 
ne rideva un po' amaro), e qual¬ 
che bel racconto lungo e ro¬ 
manzo che Vittorini accolse nei 
Gettorn con convinzione, senza 
nessuna piaggena, (Il migliore è 
L'altro elemento: ma A proposito 
di una macchina, I ultimo, é un 
impressionante documento sul¬ 
la robotizzazione del lavoro in¬ 
dustriale, solo inficialo dal pate- 
Usmo di alcune figure di «per¬ 
denti» operai, tuttavia narrale 
con grande esattezza «antropo¬ 
logica») 

Raccolse le citate Lettere dei 
condannati a morte della Resi¬ 


stenza. un documento e un mo¬ 
numento che non hanno prez¬ 
zo 

Raccolse, tradusse e lece pub¬ 
blicare da Einaudi gli scntu di 
Frante Fanon, e credo anche 
che ebbe ad aiutare Fanon In 
qualche modo (collaboral. In 
modo minimo, con II Reseau 
Jeanson in Francia, e rKordo 
benissimo un incontro con 
Jeanson, allora clandestino, in 
cui questi mi citò il lavoro svolto 
da Giovanni in aiuto agli algcn- 
ni) Raccolse e fece tradurre le 
Lettere della Resistenza algenna 
(di cui mi affidò i complicatissi¬ 
mi indici dei nomi, scrupolosa¬ 
mente supervisionandomi) 

Eccetera, eccetera, eccetera 

A volte aiutò anche iniziative 
discutibili o superflue, ed era de¬ 
licato dirglielo anche perché «uf- 
licialmente» non si sarebbe do¬ 
vuto saperlo Soldi ne aveva ab¬ 
bastanza, é OVVIO, ma non tana 
da potersi permettere follie, ed 
era infine molto oculato e parsi¬ 
monioso sotto molti aspetti Ri¬ 
cordo una discussione abba¬ 
stanza accesa con lui quando 
non volle intervenire nel «sogno- 
di Giorgio Bellocchio e dei «Pia¬ 
centini» di mettere in piedi una 
piccola casa editrice affiancala 
alla rivista Era, credo. Il '67, e si 
sarebbe potuto «inventare» una 
splendida casa edilnce di «movi¬ 
mento» sulla base dei collabora¬ 
tori che I «Piacentini» .ivevano, 
delle loro idee e del lon> contat¬ 
ti Giovanni si ntrasse, come eb¬ 
be a dirnii, perché troppo coin¬ 
volto nell Einaudi, e io gli tenni il 
muso, anche perché il sogno 
bcllocchiano non potè andare 
In porto, e fu un dolore assistere 
più tardi al recupero dei «nostn» 
auton da parte della Feltrinelli e 
della stessa Einaudi, ma in mez¬ 
zo a tanti altri e all interno di 
progetti politicamente molto di¬ 
versi da quello «piacentino» 

Più In generale, credo che i 
dubbi di Giovanni fossero diven¬ 
tati tipici di una sua ambiguità 
non risolta, della quale allora gli 
serbavo qualche rancore, pur 
nell'alletto e nell'ammirazione 
per le tante cose che riusciva a 


lare L'ambimità è quella che le 
lettere raccolte dalla Archinto la¬ 
sciano prevedere, è un'ambigui¬ 
tà originana che era - o«i me 
ne rendo ben conto - difficilissi¬ 
ma da risolvere 

Giovanni era figlio di una 
grande famiglia, erede di una 
grande fortuna e di una grande 
responsabilità, la sua rottura fu 
sostenuta dal dramma collettivo 
e immane di tutta un'epoca, ma 
non supportata dagli anni suc¬ 
cessivi Mancando una fiducia 
adeguata mancando la convin¬ 
zione e la possibilità di aderire 
in Ulto, per una persona lucida 
di tanta precoce esperienza co¬ 
me era Giovanni, a una «parte» 
(o panno) proprio mentre an¬ 
dava Impazzando baldamente e 
rapidamente la guerra fredda e 
la divisione tra campo degli or¬ 
lon del capitale e campo degli 
orron dello stalinismo, gli nmase 
come scelta quella di una non- 
scelta di fondo, a metà, con la 
coscienza e con il peso - credo 
molto forti, molto dolorosi, an¬ 
che se questa è solo una mia im¬ 
pressione - di una non soluzi> 
ne, di un insana lacerazione, e 
infine di una solitudine. 

Sempre negli anni «piacenfi- 
ni«. ricordo quest'aneddoto che 
allora mi parve bullo e ora mi 
sembra mollo tnsle, di Giovanni 
a tavola con noi in una trattoria 
che con Giorgio Bellocchio e 
Grazia Cherchi frequentavamo 
spesso, scarabocchia inconscia¬ 
mente, mentre si parlava, il suo 
illustre cognome su una tovaglia 
di carta, imitando il «logo» della 
ditta con la «pi» lunghissima il 
cameneto, nostro amico, che 
non conosceva Giovanni, lo no¬ 
tò e gli batté cordialmente sulla 
spalla dicendo «Le piacerebbe, 
neh, dottore’» Ignorava che per 
Giovanni il problema era stato 
propno quello di nuscire a libe¬ 
rarsi di quel cognome per assu¬ 
mere una personalità che da es¬ 
so non fosse condizionata e 
che. alla fine, aveva dovuto inve¬ 
ce trovare con quel suo cogno¬ 
me, una mediazione Né nen- 
trando nei ranghi, né del tutto ta¬ 
gliando 


Giovanni PfrelU 

«Un mondo che crolla» 


Rosellina Archinlo 
Pagg, 380, lire 40.000 


Livio Garzanti 

«La fiera navigante» 
Garzanti 

Pagg 162, lire 22 000 


Sulla nave di Garzanti 


R icordavo, di Garzanti 
narratore, un caratte¬ 
re che mi aveva colpi¬ 
to per la sua singolan- 
immmmm tà Un modo di rac¬ 
contare esitante, rat¬ 
tratto e schifiltoso, come se a scn- 
vere lo obbligasse un ordine 
esterno a cui fosse impossibile 
non ubbidire I fatti, i personaggi, 
gli ambienti erano toccati col ge¬ 
sto di un gatto alle prese coll'ac¬ 
qua c questo dava alla pagina un 
senso forte di irrealtà, ironia e di¬ 
stanza Questo sentimento verso i 
fatti narrati e lo stesso narrare esi¬ 
steva - e questa era la cosa straor¬ 
dinaria - prima deH'aHo del rac¬ 
conto. caraticnzzava il racconto 
ma ne nmaneva al di fuon, avvol¬ 
gendolo tutto in un'ana di separa¬ 
tezza e nirosia che amavo molto 
Alcuni racconti - penso a quello 
eponimo di Una città come Bisan¬ 
zio - sono tenuti dalla pnma all ul¬ 
tima frase su questo bilico peri¬ 
glioso chiusi come un uovo nella 
loro perfezione 

Certo, man mano che procede¬ 
vo nella lettura di questo romanzo 
(«La fiera navigante»), mi è capi¬ 
tato di nmplangere quel narratore 
schifiltoso, di ncordarmelo con 


un po' di nostalgia ma la rìpida 
nato sulla copertina di Pericoli 
I ha portato via e questa volta ha 
affrontato l'alto mare, aperto, non 
Belacqua ma Ulisse, e la esiUizio- 
nc la npugnanza. la distanza dal¬ 
le cose SI espandono nel raccon¬ 
to, diventano materiale narrativo, 
attributi del personaggio Forse 
bisognava che fosse cosi, forse la 
pienezza del narrare non poteva 
raggiungersi perdurando quella 
nserva In questo romanzo la figu¬ 
ra del giovane protagonista Mele- 
gari viene rapidamente accostata, 
nel pnmo tratto del racconto, ai 
grandi fatti della stona - guerra, 
prigionia, distruzioni - c ai piccoli 
fati! della sua famiglia - un padre 
ricco e una madre male amala 
da. quali egli sembrerebbe sentire 
li bisogno di liberarsi. 

Siamo nel 1946, e questo prota¬ 
gonista senza qualità si sente 
spinto dall'attività degli alm a fare 
anche lui qualcosa In questo cu¬ 
rioso stalo di passività attiva, scar¬ 
ta ogni scelta possibile, ogni im¬ 
pegno che abbia anche lontana¬ 
mente l'aria di potersi concreta¬ 
mente realizzare - all Università o 
nell'azienda del padre - e sceglie. 


BRUNA CORDATI 


sulla vaga indicazione di un ami¬ 
co -ma certo in memona delle 
•stone famose dei viaggi di un 
tempo, quando c erano le vele, le 
grandi bonacce, le botti di rhum« - 
questo viaggio di una vecchia na¬ 
ve che va nel nuovo mondo dove 
all'astuzia italiana saranno aperte 
nuove vie- sceglie dunque non 
tanto un'attività quanto una meta¬ 
fora. un luogo letterano, che fin 
dall'inizio gli garantisca che il suo 
viaggio di iniziazione non lo ini¬ 
zierà propno a nulla, e lo nporte- 
rà invece, con un irresistibile mo¬ 
vimento circolare, tra le braccia 
della famiglia e della ricchezza 
Ma questo lo sapremo alla Ime 
del libro Per ora seguiamo il co¬ 
stituirsi di questo personaggio un 
giovane «affascinato dal concreto 
che non ncsce mai a raggiunge¬ 
re» con una «naturale propensio¬ 
ne a crearsi dei miti», attratto dalle 
donne e mai «attento al concreto 
del sesso», che pascola la sua pi¬ 
grizia nelle biblioteche e ha nel¬ 
l'animo Il problema «di cosa biso¬ 
gna fare per avere una personali¬ 
tà». un non-eroe per cui persino 
cedere al mal di mare nel chiuso 


del cesso o far colazione alla ta¬ 
vola comune della nave sono bat¬ 
taglie da affrontare e da perdere, 
e ogni impresa si consuma pen¬ 
sando 

C'é un tratto di forte tensione 
nel racconto quando questo Ulis¬ 
se casuale e sgangheralo compie 
le azioni che lo porteranno su 
quella nave i cui caralten nefasti 
sono già stati segnalati al lettore. 
E un tratto di racconto tutto gioca¬ 
to sul respiro, sulle difficoltà di re¬ 
spiro - folla, odon, ambienti stretu 
- che raggiunge il colmo della 
claustrofobia nei momento in cui 
Melegari si accorge che il finestn- 
no dell oblò nella piccola cabina 
é fissato alla murata Ma subito il 
narratore ci disillude, nemmeno 
questa tragedia fisica può travol¬ 
gere li giovane la sua distrazione 
dal concreto nesce a distoglierlo 
anche da ogni sofferenzcT 

Segue gli oran di bordo nmugi- 
nando in mente i suoi scntton. 
Dante e Joyce, Mallarmé e Baude¬ 
laire, arKhe a quelli mai affrontati 
sul seno e mai conquistali davve¬ 
ro Povero Melegari' La sua mode¬ 
stia e la consapevolezza della sua 


mediocntà gli vengono meno una 
volta sola, per una volta sola si 
piace e si compiace di se stesso, 
ed é quando cita «uno dei pochi 
versi che sapeva ricordale» e gli 
capita che non si tratti propna- 
menle di un verso, che sia sba¬ 
gliala la disposizione delle parole 
e persino l'ortografia' 

In questo viaggio che alla Ime 
del libro sembra più sognate) che 
compiuto dal protagonista, alcu¬ 
ne puntuali npiese segnalano le 
brevi uscite dal consueto livello 
medio e autolronico verso un li¬ 
vello uagico della narrazione c 
sono le fanciulle della Regina, le 
spettrali fanciulle bianche e blu 
che danzano nella prima pagina 
e ncompaiono alla fine nella fan¬ 
ciulla bianca e blu di casa Mauge- 
n, é I occhio fisso del gabbiano 
UCCISO dal gioco di uno sciocco, è 
soprattutto un momento di 
espansione e di pace che viene ri¬ 
preso due volte colle identiche 
parole quando nel buio, all'aper¬ 
to, dove gli alte! non si vedono e 
non si fiutano, il loro manifestarsi 
solo colla punta della sigaretta 
accesa sembra creare la possibili¬ 
tà di un rapporto senza disagio, 
solidale e profondo 
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Toma Malerba: 
il fuoco 
dell’alfabeto 


L».dgl Malertsa 

•Il fuoco greco» 

Mondadon 

Pagg 253, lire 27 000 

«La scoperta dell'alfabeto» 

Mondadon 
Pagg. 179, lire 15000 

VITTORiO SPINAZZOLÀ 

I l nuovo libro di Luigi Malerba, H fuo¬ 
co greco, esce contemporaneamen¬ 
te alla nstampa del suo pnmo. La 
scoperta dell alfabeto, apparso nel 
Mas 1963 Ma le due opere appaiono 
sensibilmente diverse Anzitutto, sul 
piano dei genen nanaUvi ///Loco greco è un ro¬ 
manzo di t po stonco, o fantastonco, o meglio 
ancora di fantapolitica retrospettiva, ambienta¬ 
to alla corte di Bisanzio alcuni decenni prima 
del Mille La scoperta dell'alfabeto è invece una 
raccolta di racconti, sugli scenari della campa¬ 
gna appenninica più arreteata e isolata, non 
lontano da Parma all incirca negli ultimi anni 
della seconda guerra mondiale il periodo delta 
giovinezza dell autore, nato nel 1926 
Ma le differenze più significauvc sono altre 
ancora II fuoco greco nprende, estremizza, pa- 
rodizza i modi del romanzo d'intreccio, con una 
colontura di mistero «giallistico» La trama ruota 
intorno alla fonnuta segretissima di una miscela 
incendiana che assegna ai Bizantini una supe- 
nontà militare imbattibile, chi venga a cono¬ 
scerla, è subius messo a morte Di qui una sara¬ 
banda di intnghi truci fino al dcl.no, che da ulti¬ 
mo teavolgeranno la stessa loro ideatnce, l'im- 
peratnee Teolane Un apologo a forte valore 
simbolico dunque, sui misfatti del Potere che 
cannibalizza i suoi detcnton e adepu in una ca¬ 
tena di nefandezze senza fine A raccontare, è 
una voce narrante di tipo tradizionale, che sa 
tutto, cioè SI qualifica come un portaparola del- 
1 autore, sogguardando di lontano e dall'alto, 
con freddezza disincantata, la giostra di inge¬ 
nuità e infamie dei personaggi gli preme solo di 
accumulare asciuttamente fatti su fatti, salvo in 
conclusione revocare in dubbio la loro ventà e 
proclamare la v-ttoria della fantasia romanzesca 
sulla vita reale Molto piacevolmente teggibile 
insomma, questo romanzo, c assieme mquie- 
lante non però certo nuovo sia nell'impianto 
nanativo sia nell assunto ideologico 
Al confnanio. La scoperta dell'alfabeto conSex- 
ma I onginolltà strepitosa con cui avvenne l'e¬ 
sordio del giovane Malerba. Qui il punto di vista 
e collocato a livello del mondo narrato Colui 
che racconta ostenta di non saperne di più dei 
misemmi contadini di cui evoca le stone senza 
stona, omettendo giudizi e commenu, come se 
ne condividesse l'angusua mentale II suo lin¬ 
guaggio é pulito, privo di accenu dialettali, ma 
vicino alle inflessioni del parlato L'obiettivo è di 
coniente un tono di naturalezza discorsiva al re¬ 
soconto di episodi o aneddoti che vogliono aver 
un sapore di vita vissuta e con ciò stesso avvalo¬ 
rarne la p-iradossalità II segreto di questa prosa 
sta in una comicità stralunala, giocata fra realtà 
c irrealtà Qualche volta Malerba inclina al favo- 
leggiamento esplicito, ma i nsultaU miglion li 
consegue quando si attiene a un piano di quou- 
dianità dimessa dove vede lievitare l'inatteso, il 
grottesco o meglio, quello che al lettore colto e 
cittadino sembra tale 

In efletu, la logica dell illogico che sorregge i 
racconti di La scoperta dell'alfabeto è piuttosto 
una logica altea risponde alla miscela di testar¬ 
daggine Cd estrosità diffidenza e avventatezza, 
ignoranza e furbena della mentalità contadina. 
La violenta tenacia degli affetti, questo é 11 fulcro 
di una rappresentazione che non ignora affatto 
il dato economico-sociale ma si incentra su 
quello psicologico sia pure di uno psicologi¬ 
smo senza psicologia, nsolto nell'indagine dei 
comportamenti estenon Hanno un'intenontà 
complessa e ambivalente, i paesani di Malerba- 
la loro chiusura introversa p-ò estroflettersi m 
effusività patetica I amore può capovolgersi in 
aggressività pur restando immutato, la semplici¬ 
tà di spinto può trascolorare in saggezza avve¬ 
duta Ogni racconto è un meccanismo calibrato 
Pier indurre un effetto di sorpresa sconcertata, 
nella rivelazione di un'umanità diversa ma coe¬ 
rente e robusta Tutte matti tutti fissate, queste 
personaggi, alla luce del nostro razionalismo in¬ 
tellettualistico Ma s intende che dove sono tutti 
pozzi, non Io é nessuno Nella sua nitidezza so¬ 
fisticatissima, La scoperta dell'alfabeto offre una 
testimonianza estrosamente attendibile sui co¬ 
stumi di una civiltà contadina al tramonto, e as¬ 
sieme induce a npensare il concetto di normali¬ 
tà psichica al quale siamo spesso troppo pigra¬ 
mente attaccati 
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NOVITÀ* 


Trappola di cristallo 

Regia: Jonh McTieman 
InL; Bruce Willis, Bonnie 
Bedelia 

Usa 1988, Avo Film 

Era andato a trovare la mo¬ 
glie-manager durante le feste 
di Natale. Si trova invece a 
dover fronteggiare l'assalto 
di un gruppo di banditi trave¬ 
stiti da terroristi, che penetra¬ 
no nel più allo grattacielo di 
Los Angeles nel corso del 
party di inaugurazione. Ste¬ 
reotipi: morfologia del col¬ 
po grosso», difesa in stile 
•uno contro tutti» e aaion- 
dromo concitato con infles¬ 
sioni ironiche, lino all'epilo¬ 
go inevitabilmente violento e 
distruttivo. Claustrofobko e 
metalinguistico, un film che 
prende tutto il cinema d'a¬ 
zione, lo sminuzza, lo frulla e 
k) ridosa ex-novo. Con brio. 


Sono il segno di Orione 
(Ngstl) 

Regia; Barry Barclay 

InL: Wi Kuki Kaa, Bamey 

Harrìson 

Nuova Zelanda 1987, Mul- 
tivision 

Vincitore al Festival di Taor¬ 
mina nel 1987, è il primo film 
•maori» della storia del cine¬ 
ma. Scritto, diretto e interpre¬ 
tato da membri della comu¬ 
nità indigena della Nuova 
Zelanda, mette in scena la vi¬ 
ta quotidiana nel villaggio di 
Kapua, subito dopo la secon¬ 
da guerra mondiale, mentre i 
Maori fuggono verso la città e 
la civiltà» avanza mettendo 
In crisi tradizioni radicale. 


Splendido il senso del pae¬ 
saggio. 


Modems 

Regia: Alan Rudolph 

InL: Keich Carradine, Linda 

Rorentino 

Usa 1988, Pentavideo 

Scampagnala amercana 
nella Parigi anni 20, a inse¬ 
guire il mito della Ville Lumiè¬ 
re e iì fantasma della moder¬ 
nità. Tra canzonette dada e 
funerali sunealisii, si aggira¬ 
no i sosia di Hemingway e di 
Gertrude Stein, si discute di 
artisti e falsari, si comprano e 
si vendono Cezanne e Modi¬ 
gliani. Ma l'insieme non sfug¬ 
ge al sospetto dell'oleografia. 


Igcmrill 

Regia; Ivan Reitman 
Int.: Oanny De Vito, Arnold 
Schwarzenegger 
Usa 1988, Cic Video 

Un gigante buono e in teppi- 
stello scalcagnato scoprono 
inopinatamente di essere ge¬ 
melli. nati da un esperimento 
scientifico top secret del go¬ 
verno americano. Il toro viag¬ 
gio attraverso l'America alla 
ricerca deila Madre Perduta 
fa ridere a singhiozzo, ma 
funziona per lo meno come 
detonatore parodistico del- 
l'abusato tema del «doppio». 
Il confronto tra i due eroi è 
capovolto: il grande Arnold è 
innocente, il piccolissimo 
Danny è invece una volpe 
collaudata della società sta¬ 
tunitense. Finale quasi scon¬ 
tato, come il resto del film. 


MBAQANGA 

Ilcalypso 

del 

SudalVica 

Mahlathini E Mahotella 
Queens 
•Paris-Soweto» 
Urban/PDlyGram 839 676 


■i La mbaqanga trae il suo 
non facile nome da una zup¬ 
pa consumata nei ghetti suda¬ 
fricani negli anni Cinquanta. 
Perché, nel decennio succes¬ 
sivo, essa apparve sulla scena 
come una zuppa di elementi 
eterogenei, della tradizione e 
della musica occidentale, so¬ 
prattutto americana, i cui in¬ 
flussi datano assai più indietro 
nel tempo per la particolare 
esposizione provocata da un 
colonialismo qui particolar- 
mente forte. 

Antesignana della mbaqan¬ 
ga negli anni Sessanta é stala 
la Makgona Tsochle Band che 
s'ascolta arKhc in questo nuo¬ 
vo album del vocalisi Mahlati- 
ni e delle tre Mahotella 
Queens. Il ritmo mbaqanga ha 
una singolare affinità con il 
più nordico calypso ed è al¬ 
trettanto coinvolgente. Specie 
laddove meno si piega al for¬ 
mato darKe e canzone: il pez¬ 
zo più irresistibile é Melody ya 
Ila, durata cinque minuti e 
mezzo, ma che potrebbe con¬ 
tinuare benissimo per l'intero 
disco. 

a DANIELE IONIO 


LAMBAPA 

Notizie 
dal Brasile 
e dintorni 

Compilation 
•Lambada BraziI» 
Polydor841 580 
(PolyGram) 


MC'é una fragrante con¬ 
traddizione in quest'album 
che effettivamente punta sulla 
lambada tutta «made In BraziI» 
ma poi. per essere più appeti¬ 
bile. include qucll'<inno» d'e¬ 
sportazione che é Lambada in 


una venione realizzata, come 
già era il caso dei Kaoma, In 
Europa. Tutto il resto, però, é 
brasialiano ed estremamente 
diversificato come lo é d'al¬ 
tronde il samba. Matrice, si sa, 
della lambada, come del 
bayon. entrambi ritmi della 
zona di Bahia, anche se il po¬ 
mo copre aree più a nord, Co¬ 
lombia inclusa (nazione cui 
' appartengono gli autori di 
Lambada). 

Fra i messeggeri, la sensua¬ 
le Elba Ramaiho e l'Intensa 
Margarcth Menezes, che é sta¬ 
ta qualche tempo fa in Italia al 
seguilo di David Byme. Gli al¬ 
tri sono le bande Cheiro de 
amor c Tomalira, poi Luiz 
Caldas, Nonaio do Cavaqui- 
gnho, con una singolare mi¬ 
stura anlillesc, e un personag¬ 
gio storico del samba brasilia¬ 
no. Cadano Veloso. 

a DANIELE IONIO 


TECHNO 

n Paradiso 
può 

attendere 

InnerCity 

•Paradise Remixed» 
Virgin XID 81 


WM Ecco un album davvero 
curioso e forse senza prece¬ 
denti: nel senso che é il dupli¬ 
cato del precedente Paradise. 
Che cosa ha di nuovo? Il latto 
che tutti i pezzi sono stati qui 
rembtali, ovviamente conser¬ 
vando la parte vocale e alcu¬ 
ne delle cose strumentali del 
duo di Detroit, una delle pro¬ 
poste più originali e intelligen¬ 
ti ncH'ambito del icchnolunk. 

Il remixaggio é stato realiz¬ 
zato da esperti come Juan At- 
kins, Steve Silk Hurley, Croove 
Corporation, Duane Bradicy e 
David Morales E Frankie 
Knuckles. La <opia> si dille- 
renzia, dunque, abbastanza 
sostanziosamente dall'-origi- 
nale> e assicura un ascolto, se 
vogliamo, <ntico>. Ovviamen¬ 
te le nuove versioni hanno 
una caratterizzazione prepon¬ 
derantemente elettronica e 
qui sta il suo •appeal*. Perso¬ 
nalmente. ci sembra che il 
trallamenlo adottato abbia un 
po' troppo spersonalizzato i 
suoni originali soltraendolc 
una malinconica intensità che 
caratterizzava pezzi come 
•Good Life». 

C DANIELE IONIO 


Sperduti nell’apatia 


«Turista per caso» 

Regia: Lawrence Kasdan 
Inteipreti: William Hurt, Geena 
Davis, 

KathleenTumer 

Usa 1989, Warner Home Video 


GIANNI CANOVA 


T ra i Cineasti americani ap> 
partcncnti alla generazio 
ne dei quarantenni Iaw« 
rcncc Kaàdan è sem'nHro ■ 
uno dei pochi r>on allirtea- 
tl. La sua penna di sceneg* 
filatore ci ha regalato in passato alcune 
delle più memorabili scorribande rit- 
mko-awenturose nel mondo deli'im- 
maginario {L ‘impero cotpace ancona, / 
predatori deU'arca perduta. Chiamami 
aquila). Il suo sguardo di cineasta ci 
ha Immerso invece in inebrianti per¬ 
corsi di fruizione «termicai del cinema, 
facendoci passare dalla sensualità ro¬ 
vente di Briutdo caldo ( 1981 ) al gelo 
politico-gencrazionale de // grande 
freddo ( 1984 ) fino alla nostalgia ribel¬ 
le c disifKantata di Stluerodo (^ 1985 ). 
Poi, con Turista per caso (1989). )^- 
sdan è riuscito neirimpresa più diffici¬ 
le; quella di trasformare gli stati emotivi 
dominanti degli anni Ottanta (rincer- 
tezza, i) disincanto, il disagio) in vere e 
proprie scelte di stile. In cinema. 

Non lasciatevi ingannare dall'appa¬ 
renza ovattata, dal toni grigi e smussati, 
dal fraseggio quasi sussurrato e som¬ 
messo della sceneggiatura. Turista per 
caso ^ un film lacerante. Uno dei più 
struggenti del decennio. Quasi come 
corte canzoni di Tom Waits. O come 
certe musiche che ti accarezzano, ti 
avvolgono, ti si insinuano sotto la pelle 
senza darlo a vedere e poi ti esplico- 
no dentro improvvise e inaspettate, de¬ 
vastanti. £ salutari. 

Con il suo ultimo film. Kasdan si è 
reso conto che alla fine degli anni Ot¬ 
tanta it «grande freddo* si è esteso: da 
generazionale è divenuto epocale, for¬ 
se addirittura esistenziale. E penetrato 
ne^li interstizi del quotidiano, ha gela¬ 
to t sentimenti ed ha ghiaccialo i cuori. 
Turista per caso é un manuale di so¬ 
pravvivenza in questo paesaggio |K>la- 
re. 

(I protagonista, com'è noto, è M.icon 



William Hurt e Kathleen Tumer in «Turista per caso»* 


Lcary, svogliato autore di guide di viag- 
filo per chi non ha voglia di viaggiare. 
Demotivato e depresso, Macon vorreb¬ 
be vivere proprio come uno dei lettori 
delle sue guide; senza scosse, senza 
traumi, senza choc. E. soprattutto, sen¬ 
za dover amare nessuno, senza parlare 
con nessuno, senza perdere nulla. Ap¬ 
partiene ad una generazione che ha 
già sperimentato fìn troppo sulla pro¬ 
pria pelle il trauma della perdita (di sò. 
dei propri sogni, della propria identi¬ 
tà) per non sapere che runico modo 
di cautelarsi dal dolore connesso ad 
ogni perdita consiste nel rinunciare a 
priori a possedere qualsiasi cosa. Ma¬ 
con ha già perso un figlio, e àH'inizio 
del film perde arKhe la moglie, che lo 
pianta in asso per andare alla ricerca 
di un'altra vita. Ad evitare ogni possibi¬ 
le. nuovo dolore Macon nnuncla an¬ 


che al piacere. Vive in una catatonia 
totale. In perfetta atarassia. Rinuncio, 
quindi non soffro. Mi chiudo a riccio 
nel mio guscio, c sopravvivo. 

Cercando dt evitare con slalom di in¬ 
differenza (^1 inconvenienti e gli impre¬ 
visti che la vita si ostina ad ollnre. E 
tentando di resistere al canto di sirene 
in stile florcaMaccato come quella Mu¬ 
rici (Geena Davis) che con la scusa di 
addestrarti li cane cerca in ogni modo 
di portarti fuori a cena. E. magan. di 
coinvolgerti in un prevedibile e noio¬ 
sissimo dopocena iniimo-seniimcnta- 
le. Radiografando la banale esistenza 
di Macon Leary e seguendo il diagram¬ 
ma <ongelato* della sua temperatura 
emotiva, Turisto per caso finisce per of¬ 
frirci lino stupendo spaccato ai quei 
paesaggio scntimcntaleche molti >chi 
più chi meno hanno percorso e abi¬ 


tato in questi ultimi anni. E su questo 
teneno trova i suol accenti miglion, 
quelli più autentici e rivelatori. 

Turista per caso ù cosi un film deli¬ 
ziosamente fatto di sbandamenti, ten¬ 
tennamenti. esitazioni. Non si sa mai 
bene dove stia andando, cosa ti stia 
preparando. 

E gioca di continue sottrazioni. Per¬ 
chè nella vita, come In viaggio, «il me¬ 
no è il meglio». E perchè nessuno, nel¬ 
la vita come nel film, sa mai bene cosa 
vuole. Con una messinscena magistra¬ 
le, tutta sguardi di scoioio e di sbieco, 
Kasdan firma una delle più belle sinto¬ 
matologie del disagio per il tempo e il 
mondo in cui ci è dato di vivere: un 
film finto-apatico contro l'apatia. E un 
caldo brivido di stile su) grande freddo 
del presente. 


-~rnrrri- 


«Rccola, sono Fred il duro» 


Fred Buscagtione 

«Fred Buscaglione» 

Fonit Cetra CDM 2001 (CD) 


DANISLB IONIO 


U n po' come Etvis Presley, 
Fred Buscaglione con¬ 
quistò ii successo di bot¬ 
to alla sua prima appari- 
zione televisiva. Con una 
differenza: per Etvis si 
trattava del debutto, per Fred c'erano 
anni di gavetta alle spalle. E, per iro¬ 
nia della sorte e per colpa di quella 
gavetta, le canzoni che ebbero il 
massimo successo, quelle che, dopo, 
la gente gli chiedeva nelle pubbliche 
esecuzioni, a Buscaglione non ren¬ 
devano più una lira, perché aveva ce¬ 
duto i suoi diritti di compositore alla 
casa discografica. 

E furono quelle canzoni come Eri 
piccola, Teresa non sparare. Che 
bambola a conquistare per la prima 
volta in Italia anche il pubblico più 
intellettuale. Il personaggio e i dischi 
di Buscaglione vennero immediata¬ 
mente accettati da tutte le losce di 
pubblico, a differenza di quanto, di li 
a poco, sarebbe avvenuto con la pri¬ 
ma ondala di cantautori. 

Eri piccola é stalo il classico colpo 
dì fulmine: la prima canzone diver¬ 
tente c divellila, la prima stona rac¬ 
contata da un uomo non più giovane 
c battuto, senza ambizioni di bel 
canto, senza smanie sentimentali, 
senza il gusto dclclerio della fila¬ 
strocca grottesca. Buscaglione era, 
soprattutto, torse il primo esempio, 
nella canzone italiana, di autocarka- 
tura. 



L'indimenticato Fred Buscaglione 


Il personaggio, la sua voce roca so¬ 
no stati determinanti: la qualità ironi¬ 
ca di quelle canzoni era in fondo in 
buona misura involontaria, i testi di 
Leo Chiosso sapevano di fumetto. A 
togliere davvero la sedia di sotto al 
suo eroe era soltanto lui. Fred. 

C'è un altro aspetto rilevante che si 


coglie in quelle canzoni: l'eroe con i 
taschini carichi di pistole e la voce di 
whisky é. come James Dean, un an¬ 
tieroe. un perdente, uno sconfino, 
ma la sconfitta, e in un certo senso la 
sua redenzione, arriva dal personag¬ 
gio lemminile, la bambola tutta curve 
che. insensibile alle sue ndkole im¬ 


plorazioni,gli spara. Per la prima vol¬ 
ta la donna nelle canzone italiana 
esce da oggetto finalizzato al nio 
sentimentale del maschio e prende 
in mano i fili della storia. Anche que¬ 
sto é avvenuto involontariamente dai 
testi che. se vogliamo, non contene¬ 
vano proprio aperture lemminisic, in 
quanto il latto che tosse proprio la 
donna a stenderlo a terra rendeva 
più ridkolo, più farsesco l'eroe. L'e- 
roc-bullo spodestalo dal regno sku- 
ro del fumetto per Immergersi in 
quello altrettanto adorno di scurez¬ 
za del miracolo economko di quegli 
anni italiani, dove l'era dei trusts eco¬ 
nome! bnjcla le aureole e lascia 
l'uomo solo alla sua insoddisfazione 
quotidiana. Questa sembra la chiave 
dell'esplosivo successo di Buscagllo- 
ne e del persistere della sua popola¬ 
rità arche dopo la morte avvenuta 
nel 1960 in un incidente stradale. 

Su di lui é stalo scritto di recente, 
in occasione del bemennale della 
sua scomparsa. Uscirà anche un li¬ 
bro, per la Multiplo Edizioni, corre¬ 
dalo da una cassetta In cui gli editori 
sperano di convogliare materiale «li¬ 
ve» inedito di Fred e dei suoi Aslemo- 
vas, quelli dal jazzismo un po' smac¬ 
cato. Nel frattempo è uscito questo 
compaci (pochi ricordano che di 
Fred tu uno dei rari esempi di LP a 16 
giri, ma nel ridotto formato di 25 cm) 
che documenta le prime geniali can¬ 
zoni e quelle più tardive dal tumelti- 
smo ripetitivo dove l'ironia era svani¬ 
ta. E il Buscaglione conlraddiltona- 
menle romanico di Love in Portoli- 


JAZZ _ 

Le grandi 
orchestre 
bianche 

Hoagy Carmichael 
•Stardust and much more» 
Bluebird/ BMG ND88333 
(CD) 


M Carmichael é celebre nel¬ 
la stona della canzone ameri¬ 
cana quale autore di Stardust 
(■Polvere di stelle»), innanzi¬ 
tutto, ma anche di molti altri 
successi come Rochin ' Chair o 
quella Georgia ol My Mind ri¬ 
diventato, in era mwJcma, un 


clossko grazie a Ray Charles. 
Camnchael é stato anche un 
cantante, sia pure un po' me¬ 
no eccelso rispetto al compo¬ 
sitore. Questo prezioso Cd ce 
ne oltre entrambi gli aspetti: a 
(ccezionc di Bcssie Couldn't 
Help II, lutti i pezzi sono suoi. 
Per cominciare e finire con 
Stardust, presentata in entram¬ 
bi i casi in una versione solo 
pianislka e un'altra piano-vo¬ 
ce medita, il tutto registrato 
nel '60. 

Il resto é Ira il '27 c il '34 
con varie orchestre bianche, 
dello stesso Carmichael. di 
Paul Whileman. di Jean ciold- 
■<etle. con strumentisti come 
Bix Beiderbecke, Jack Teagar- 
•dcn. Bubber Miley, Tommy e 
Jimmy Dorsey. Bcnny Good¬ 
man ecc. Un disco con rarità 
e medili, dove il documento 
prevale sull'arte, non eccelsa 
specie nelle orchestrazioni 
impietosamente datate. 

n DANIELE IONIO 


PIANOFORTE 

Classici 
in riva 
alTago 

Schubert/Mozart 

«Sonate» 

M.J. Peres. piano 
DG 427769-2 e 427768-2 


HI pnml dischi di Maria 
Joao Pires per la Dg sono de¬ 
dicati a Schubert e a Mozart c 
rivelano la musicaifssima sen¬ 
sibilità di questa pianista por¬ 
toghese. ancora relativamente 
poco nota in Italia. Di partico¬ 
lare Interesse il suggestivo di¬ 


sco schubertiano, compren¬ 
dente la Sonata in la minore 
D 784, i Sci momenti muskali 
c i due Scherzi: nella Sonata 
del 1823 la Pires predilige ac¬ 
centi sommessi, contrasti atte¬ 
nuanti. cosi che il cupo pessi¬ 
mismo di questa pagina a lun¬ 
go trascurala dagli inieipreti 
viene collo attraverso una me¬ 
stissima dolcezza, in una di¬ 
mensione raccolta. Una lettu¬ 
ra molto classica e mollo sen¬ 
sibile viene proposta degli altri 
pezzi. 

E a una concezione classi¬ 
ca, cstremamenlc sobria e mi- 
-surata va ricondotta anche la 
limpida nitidezza delle inter¬ 
pretazioni mozartiane: il disco 
della Pires comprende tre so¬ 
nate assai diverse fra loro e la 
pianista passa con controllata 
linczza da quelle più impe¬ 
gnative (K 310, 333) alla •fa¬ 
cilità» della Sonata K S45. 

OPAOLO PETAZZI 


OPERA 

La magica 

storia 

dell'angelo 

Prokofiev 
«L'angelo di fucx:o» 

Dir. Bruck 
Ades Ade 682 


NOVITÀ’ 


La flgUa del capitano 

Regia: Mario Camerini 
InL: Irasema Dilian, Ame¬ 
deo Nazzari, Vittorio Gas- 
sman 

Italia 1947, Avo Film 

DaU'omonimo romanzo di 
Puskin, la disillusa nsposta 
all'umanitansmo neorealista 
da parte del maestro del ci¬ 
nema italiano degli anni 30. 
Scene in costume, tradimenti 
e passioni, un grande sforzo 
produttivo da parte della Lux 
che fa addirittura ricostruire il 
villaggio settecentesco russo 
di Bielogorsk nei pressi di 
Nettuno. Memorabile l'im¬ 
magine del nbelle Pugaciolf- 
Nazzarì che si avvia di spalle 
verso la morte. 


Wall Street 

Regia; Oliver Stone 
Int.: Charlie Sheen. Mi¬ 
chael Douglas 
Usa 1987,PanareconJ 

Un giovane operatore di bor¬ 
sa, pieno di iniziative e di 
belle speranze, tenta il <ol- 
po grosso» con Gekko, li ma¬ 
gnate che può decidere le 
sorti dell'Intero Paese con un 
paio di telefonate. Per un po' 
le cose vanno bene, ma poi il 
gioco gli prende la mano. 
Morale: la giungla dell'alta fi¬ 
nanza a Walt Street non é poi 
molto diversa da quella viet¬ 
namita di Ptaioon, Cambia¬ 
no i «nemki» e gli obiettivi, 
non il modo febbrile di far ci¬ 
nema da parte di Oliver Sto¬ 
ne. 


161 


runltà 

Mercoledì 
28 marzo 1990 


L’opera al nero 

Regia: André Delvaux 
Int.: Gian Maria Volonté, 
AnnaKarina 
Belgio 1988, Vivivideo 

Dal bel romarrzo di Margueri¬ 
te Yourcenar, un film sull'o¬ 
scurantismo dei secoli bui e i 
deliri omkidi dell'Inquisizio- 
ne. Su scenari cupi e bruege- 
Iiani, con una iotografia tutta 
marroni e grigi, Delvaux rico¬ 
struisce l'ultima la.se della vi¬ 
ta di Zenone, medko akhi- 
mista condannato al rogo. 
Un film asciutto e rigoroso, 
senza concessioni spettaco¬ 
lari, ma d'impeccabile stile. 


Easy Rider 

Regia: Dennìs Hoppier 
InL: Dennìs Hopper, Peter 
Fonda 

Usa 1969, Rca/Columbia 

A cavallo di due <hoppcr> 
attraverso l'America, nel film 
che è diventato un manifesto 
del '68 americano e un mo¬ 
numento a tutta la tradizione 
del road movie: La cultura 
hippy celebra la sua epopea 
tra Bob Dylan e i Jefferson 
Airplanes. Ma alla fine un tru¬ 
ce camionista intenompe il 
sogno a colpi di fucilate. Con 
questo film Dennis Hopper 
raggiunge la cima della noto¬ 
rietà senza perdere mai i 
connotati di un personaggio 
singolare nel panorama de) 
cinema americano. Stesso 
discorso vale per il disconti¬ 
nuo Peter Fonda. 

(a cura di danni Canova) 


B L'opera teatrale più sfor¬ 
tunata e forse più interes¬ 
sante di Prokofiev viene ri- 
pubblicata in compaci nel- 
i'unka registrazione esisten¬ 
te, direttb nel 1957 da Char¬ 
les Bruck che ne fu il primo 


interprete (a Parigi nel 
1954). Prokofiev non potè 
mai ascoltare questo suo la¬ 
voro e aveva previsto le diffi¬ 
colta che avrebbe incontrato 
per la «inanualilà», negli an¬ 
ni 20. dell'idea di trarre 
un’opera da un romanzo 
simbolista come L'anelo di 
fuoco di Briusov (1907); ma 
, la lettura di questo testo lo 
' aveva spinto subito a intra¬ 
prendere con profonda con¬ 
vinzione il nuovo prrygetto. 
compiuto tra il 1919 e il 
1923. 

Nel medio evo tedesco la 
visionaria protagonista. Re¬ 
nata, é ossessionata dall'a¬ 
more per l'angelo Madiel, 
che indenlifka in terra con il 
conte Enrico, e insegue que¬ 
sti (che l'ha abbandonata) 
con l'aiuto del soldato Ru- 
prccht (a sua volta innamo¬ 
rato di lei senza speranza), 
cerca pace in un convento e 
finisce condannata al rogo. 
Gli aspetti magki, visionari 
della vicenda spingono il 
muskista a creare un lin¬ 
guaggio di tensione allucina¬ 
ta (nei limiti di una muska 
che non intende rompere 
con la tonalità) e situazioni 
drammatiche nsolte in coin¬ 
volgenti, parossistici <re- 
scendo», ma anche ad indi¬ 
viduare momenti di sarcasti¬ 
ca ironia. 

Alla forza inventiva di 
questo Prokofiev rende pie¬ 
na giustizia la direzione di 
Bruck, anche se non esalta 
lino in fondo l'allucinata vio¬ 
lenza della scrittura: ottimi 
protagonisti sono Jane Rho- 
des (Renata) e Xavier De- 
praz (Ruprecht), affiancati 
da validissimi comprimari. 

a PAOLO PETAZZI 


OPERA 

Muti 

fuori della 
tradizione 

Verdi 

«Rigoletto» 

Riccardo Muti, dir. 
Emi CDS 7 49605 2 


M Grande protagonista di 
questa nuova edizione di Ri- 
goletto (registrato alla Scala 
nel 1988) è Riccardo Muti; 
una sua incisione del pnmo 
Ira i più popolari capolavori 
verdiani era attesa fin da 
quando egli lo aveva diretto 
a Vienna nel marzo 1983, 
servendosi del testo dell'edi¬ 


zione critica del'opera pre¬ 
parato da Mzutia Chusid Ad 
essa si attiene 11 disco, e un 
ascoltatore attesto noterà ad 
esempio che qualche mi be¬ 
molle acuto è scomparso 
nella parte di Qlda e che 
qualche nota é cambiata 
nell'aria di Rigoletto del se¬ 
condo allo. Ma la dec&'ivB 
importanza di un'edizione 
crìtica non si misura solo 
sulla portata dei mutamenti 
che introduce rispeno alle 
edizioni correnti, delle incro¬ 
stazioni o degli aibitrìi che 
cancella: essenziale è la 
possibilità che offre all'inter¬ 
prete di lavorare su un testo 
di skuia atiendibi ità, di co¬ 
noscere tutte le sfumature 
espressive indkate daH’aulo- 
re, di essere esattamente in¬ 
formato su eventuali proble¬ 
mi aperti. 

Aiiche nel caso del Rigo- 
letto l'edizione critica è 
straordinariamente preziosa 
per un interprete che sap¬ 
pia, come Muti, uscire dalla 
routine della cosi detta tradi¬ 
zione e riscoprire una parti¬ 
tura popolarissima rileggen¬ 
dola in profondità. In questo 
modo Muti propone un Ri- 
goletto di intensissima forza 
drammatica, segnato da una 
cupa fatalità tragica, tenuto 
sul filo di una tensione inin¬ 
terrotta. Muti ha sempre so¬ 
stenuto che non esistono le 
«volgarità» verdiane e nel Ri¬ 
goletto cancella tutte le 
sciatterìe correnti: mostra 
chiaramente che per lui 
quest'opera si colloca nella 
raggiunta pienezza della 
maturità venjiana, e risolve 
anche le pagine meno riu¬ 
scite all'Interno di una inter¬ 
pretazione profondamente 
unitaria, sostenuta da un 
grande t^iro e da una ten¬ 
sione coinvolgente. 

La compagnia di canto 
non presenta personalità di 
eccezionale nlievo vocale; 
ma si rivela capace, in diver¬ 
sa misura, di integrarsi nella 
concezione del direttore In 
partkolare si ammira la cura 
di Giorgio Zancanaro nell'e- 
vitare ogni volgantà o forza¬ 
tura stilistka, nel dare signi¬ 
ficato ad ogni sfumatura, ad 
ogni accento. 

Il giovane Vincenzo La 
Scola, subentrato al posto dì 
Raffanli, é un Duca dì di¬ 
screto livello, anche se un 
po’ sbiadito; Daniela Dessi 
ha quakhe problema nelle 
note più acute della tessitura 
di Gilda, ma trova anche ac¬ 
centi di bella intensità 
espressiva soprattutto nel 
terzo atto. Assai pregevoli 
tutti gli altri: Martha Seno 
(Maddalena), Paata Bur- 
chuladze (Sparalucile), 
Giorgio Surjan (Moniero- 
ne). 

OPAOLO PETAZZI 
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Economia e Lavoro 


Riforma pei per la Re-auto 

«Tariffe decise Ogni anno 
dall'istituto di vi^anza 
Maggiore prevenzione» 

Ini 2 iativa del Pei p«i la rilorma della Rc-auto: mag¬ 
giori poteri alla vigilanza dell'lsvap. simile a quella di 
Bankitalia per il credito, fino alla elaborazione ogni 
anno della tariffa di riferimento in base alla quale le 
compagnie fisseranno i relativi premi; efficace mec¬ 
canismo di prevenzione; riduzioni dei tempi di liqui¬ 
dazione. I comunisti presenteranno una «controrela¬ 
zione» sull'intero sistema assicurativo. 



Raul GardinI 


Ieri riunione del comitato 
azionisti in preparazione 
deirassemblea di oggi 
Si annuncia un duro scontro 


La Montedison respinge 
i segnali di pace di 
Ca^iari e ripropone 
tutti i propri piani 


Enìmont, Cardini rifiuta 
il <(ramoscello d’olivo» 


RAULWITTBNBIRQ 


■■ ROMA. Si avvicina l'indi¬ 
cazione delle nuove tariffe per 
l'assicurazione obbligatoria 
dagli incidenti automobilistici, 
e il Pei fa pressione per accele¬ 
rare la rilorma della Rc-aulo, 
sulla quale esiste già un testo 
elaboralo dal scn. Amabile. Ie¬ 
ri in una conferenza stampa 
Nevio Felicelti. responsabile 
assicurativo del Pei. ha parlato 
delle proposte comuniste. Sul¬ 
la questione dì maggiore attua¬ 
lità. quella deH'ammontare del 
premio (l'associazione degli 
assicuratori ha chiesto un au¬ 
mento di quello «puro- del 
6.9% a cui va aggiunto il mag¬ 
gior contributo al servizio sani¬ 
tario del 2,5% oltre all'evcntua- 
le <aricamenlo» delle varie so¬ 
cietà) il Pei ha una proposta 
innovativa: sia l'istituto di vigi¬ 
lanza delle assicurazioni. I I- 
svap, a elaborare ogni anno 
una tariffa di riferimento: ogni 
impresa sarà poi libera di sce¬ 
gliere. entro una banda di 
oscillazione in allo e in basso 
(issala dal ministero, la propria 
tarilfa senza più distinzioni 
spesso arbitarie tra premio pu- 
roecarìcamenlo. 

In origine le larilfe venivano 
(issale a line anno, entrando In 
vigore dal primo gennaio. Per 
il Fti l'imminente aggiorna¬ 
mento dovrebbe valere solo 
per sette mesi, lino al 31 di¬ 
cembre, al line di tornare alla 
legalità. 

Inoltre la Commissione con¬ 
sultiva (la •Rlippì*) sulle cui 
indicazioni il ministro dcH'in- 
dustria fissa 1 nuovi premi, do¬ 
vrebbe essere allargala agli 
esperti designali dall'utenza: le 
associazioni dei consumatori. 
Le quali sono le prime a de¬ 
nunciare la sistematica viola¬ 
zione della legge istitutiva del¬ 
la Rea quando nell'esaminare 
le richieste di aumento tarilfa- 
rio da parte delle compagnie, 
si trascura la verifica del nspet- 
to dei tempi di liquidazione dei 
sinistri, regolarmente violati 
dalle compagnie. 

Ma e sulla prevenzione che 
insiste il R:i, denunciando a tal 


proposito •rinsensibilità del 
governo, della maggioranza 
parlamentare e delle impreso. 
Quel poco che é stalo fatto tra 
il 1988 e il 1989 (limiti di velo¬ 
cità e cinture di sicurezza) -ha 
prodotto risultati straordinari»: 
le vittime di incidenti automo¬ 
bilistici sono calati da 6.939 a 
6.213 nel 1989 (-726 in un an¬ 
no). i feriti da 217.511 a 
159.343 (-58.000), Occorre 
quindi costruire 'un sistema 
moderno di prevenzione che 
guardi ai veicoli, alle strade, al¬ 
lo stato psicofisico dei condu- 
centi». Si potrebbe (are come 
in Francia, dove da tempo 
opera un Comitato intermini- 
stenalc della prevenzione. 

Alla conferenza slampa era 
presente anche il responsabile 
economico di Botteghe Oscu¬ 
re, Silvano Andriani: •Questa 
iniziativa sulla Rea rientra in 
un'azione più ampia», ha det¬ 
to. «che nguarda l'intero siste¬ 
ma assicurativo nel nostro 
paese considerando soprattut¬ 
to il punto di vista dcH'utentc c 
i suol diritti». Infatti sarà pre¬ 
sentata presto una <ontrorola- 
zione» rispetto a quella formu¬ 
lata dal ministro dcH'Industria. 
Si proporranno misure sui rap¬ 
porti incrociati Ira assicurazio¬ 
ni, banche e industria: una 
nuova regoiamentazione deiia 
previdenza integrativa: la rilor¬ 
ma dell'Ina: interventi sulla di¬ 
stribuzione dei prodotti assicu¬ 
rativi puntando a una legge dì 
rilorma dell'albo degli agenti e 
dei brokers. 

Intanto proprio dagli agenti 
assicuratori ieri è venuta una 
ulteriore pressione (dopo lo 
sciopero-serrata di qualche 
giorno la) per una rapida solu¬ 
zione del contratto con le 
compagnie scaduto sette anni 
fa. Il loro sindacato Sna propo¬ 
ne anch'esso una rilorma della 
Rea che istituzionalizzi la «ga¬ 
ranzia diletta»: chi ha subito un 
Incidcnie si fa risarcire dalla 
propria compagnia. Che poi si 
rivarrà su quella presso cui è 
assicurato il responsabile del 
sinistro. 


I segnali di pace lanciati l'altro giorno dal presi¬ 
dente dell'Eni, Cagliari, non hanno incontrato mol¬ 
to successo. Ieri sera i protagonisti di Enimont si 
sono ritrovati faccia a faccia nel comitato degli 
azionisti ma per litigare. Dura requisitoria del pre¬ 
sidente di Montedison, Cardini, contro il compor¬ 
tamento dell'Eni. Nuvole nere sull'assemblea degli 
azionisti convocata per oggi a Miliano. 


OILOOCAMPBSATO 


■I ROMA. Eni e Montedison 
si sono portsti gli avvocati. Al¬ 
l'ultimo momento l'ente petro¬ 
lifero ha modificalo la propria 
delegazione al comitato degli 
azionisti di Enimont Infilandovi 
l'aw. Jager al posto del diretto¬ 
re finanziario Cllonl. Una mos¬ 
sa simile è venula anche da 
Montedison che ha schierato 
l'aw. Casella in sostituzione di 
Alexander Ciacco. Insomma. 
già prima che sia un arbitro a 
stabilire la legittimità dei com¬ 
portamenti delle parti, gli sli- 
danti hanno preferito parlare 
assistiti dai loro legali di fidu¬ 


cia. La riunione del comitato 
degli azionisti svoltasi ieri sera 
presso la sede della Ferruzzi 
Agricola Finanziaria, in piazza 
Beigioioso a Milano, si e cosi 
immediatamente trasformata 
ncH'enneslma rissa. 

L'incontro era ancora in cor¬ 
so nel momento in cui questa 
edizione de IVnilà andava in 
macchina. Ma le poche indi¬ 
screzioni filtrate daiia riunione 
erano sufficienti a far capire 
che gli sforzi pacificatori di Ca- 
glian non avevano incontrato 
particolare successo. Cardini, 
presidente di quella specie di 


direttorio di Enimont che è il 
comitato deg'i azionisti, non 
ha infatti modificato di una vir¬ 
gola l'ordine del giorno che 
sembrava latto a posto per sca¬ 
tenare pericolose scintille. An¬ 
zi ha trasformato il primo pun¬ 
to. un generico <omunica 2 Ìo- 
ni del presidente» in una spe¬ 
cie di requisitoria contro l'Eni 
ripercorrendo punto per punto 
le vicende di questa tormenta¬ 
ta .storia e addebitando agli uo¬ 
mini dell'ente petrolifero le re¬ 
sponsabilità per la situazione 
di crisi in cui é entrata la joint- 
venture. 

Il presidente della Montedi¬ 
son è stato particolarmente 
duro contro le reazioni dell'Eni 
alla sua proposta di aumento 
di capitale. Ha ribadito la vali¬ 
dità dei propri piani industriali 
sostenendo la necessità di 
conferire Himont ed Ausi- 
mont. Quindi ha definito •lesi¬ 
ve» le dichiarazioni con cui gli 
uomini dell'Eni hanno messo 
in dubbio la validità industriale 
ed economica del due impian¬ 
ti. 


Al momento di scrivere non 
sappiamo che cosa ha risposto 
l'Eni di fronte a questo nuovo 
attacco, ma è certo che nem¬ 
meno il secondo punto dell'or¬ 
dine del giorno sembrava 
adatto a placate gli animi. Car¬ 
dini chiedeva una verifica sul 
potere dei membri del direttivo 
di Enimont. In altre parole, ac¬ 
cusava le sue controparti di 
non avere nessun titolo a trat¬ 
tare. Ecome esemplo ha citato 
la decisione di aumentare da 
IO a 12 i membri del consìglio 
di amministrazione di Enimont 
in rappresentanza del 20% del 
capitale Immesso sul mercato. 
La decisione era stata accetta¬ 
ta in un primo momento dal- 
l'Eni che poi ha latto retromar¬ 
cia dopo un deciso intervento 
del ministro delle Partecipazio¬ 
ni statali, Fracanzani. La dele¬ 
gazione dell'Eni si è difesa di¬ 
cendo di non aver subito •In¬ 
terferenze esterne» come accu¬ 
sava Cardini. - 
Quindi, nuovo scontro 
uando si 6 passati a discutere 
el presidente del comitato 
degli azionisti. I patti prevedo¬ 


no la rotazione Ira i soci ogni 
anno. Ora presiede Cardini. 
L'Eni vuole il posto per sé so¬ 
stenendo che II presidente 
Montedison è in canea già dal 
rimo gennaio '89. Cardini ri- 
atte che la carica é diventala 
effettivamente operativa solo 
dopo i conferimenti avvenuti 
nei giugno dello scorso anno. 
Insomma scontro a tutto cam¬ 
po. A questo punto la nunione 
è stata sospesa. £ iniziato un 
lungo minuetto di incontri e di 
colloqui infomrali per cercare 
una soluzione per uscire dal¬ 
l'Impasse. Ma a tarda notte 
non si era ancora riusciti a tro¬ 
vare una soluzione che accon¬ 
tentasse tutti. 

Oggi, intanto, va in scena 
un'altra puntala del foglìellone 
di Enimont. Stasera é convoca¬ 
la di nuovo l'assemblea degli 
azionisti Enimont per aumen¬ 
tare il numero del consicileri. 
Alla luce della riunione di Ieri 
una clamorosa rottura sembra 
possibile ma forse entrambi gli 
azionisti intendono ancora 
prendere tempo prima dello 
scontro finale. 


Approvato un bilancio in attivo, 261 miliardi di utile netto 

Carìplo, com’è dìfiSdle competere 
con le grandi banche pubbHche 


DARIO VINEQONI 


■■ MILANO. Per la ccntosses- 
santasettesima volta consecu¬ 
tiva gli amministratori della 
Cassa di Risparmio delle Pro¬ 
vince Lombarde (Cariplo) 
hanno approvato l'altra sera 
un bilancio largamente in atti¬ 
vo. L'istituto milanese é la più 
grande cassa di risparmio del 
mondo'd con oltre 5.000 mi» 
liardi di'patrimonio netto guar¬ 
da con tranquilla serenità alle 
prossime scadenze europee. I 
numeri sono a suo favore, con 
oltre un milione di confi cor¬ 
renti aperti nelle sue agenzie, 
una raccolta globale oi oltre 
60.000 miliardi e un giro d'affa¬ 


ri che a livello di gruppo supe¬ 
ra ormai i 110.000 miliardi. 

Con questi assi in mano la 
Cariplo non ha problemi né di 
fronte agli Ispettori della Banca 
d'Italia, preoccupati di innal¬ 
zare il contenuto patrimoniale 
del sistema, né di fronte al te- 
. iquU analisti intemazionali, i 
quali sono infatti concordi nel- 
l'attrìbuire alla banca milanese 
- tra le pochissime in italia - i 
massimi voti in termini di affi¬ 
dabilità. .. 

Qualche 'problema, sem¬ 
mai. l'istituto se lo dovrebbe 
porre in termini di redditività. 


Per una banca che vanti ambi¬ 
zioni di leadership intemazio¬ 
nale com'è la Cariplo, e che 
puO contare oltre tutto il suo 
radicamento nell’atea più ric¬ 
ca e attiva del paese. 261 mi¬ 
liardi di utile netto non sono 
cerio un risultato da sbandie¬ 
rare come un grande succes¬ 
so. Per fate solo un esempio, la 
Comit, che vanta più o meno 
le medesime dimensioni, ren¬ 
de ai suoi azionisti quasi il 
doppio, avendo chiuso 1 conti 
dell'89 con un utile netto di 
420,3 miliardi. 0 per fame un 
altro, basterà ricordare II caso 
del neonato Banco Ambrove- 
neto. che ha chiuso il suo pri¬ 
mo esercizio dopo la fusione 


con quasi 143 miliardi di utile 
(su una raccolta di 14.341 e un 
patrimonio di poco più di 
1.400). 

Se è vero che è sempre stata 
una politica degli amministra¬ 
tori della Cariplo quella di pri¬ 
vilegiare le riserve c il patrimo¬ 
nio piuttosto che l'utile dì eser¬ 
cizio (tanto più che non aven¬ 
do le casw di risparmio un 
azionariato propriamente det¬ 
to non ci sono neppure da di¬ 
stribuire dividendi), é aiKhe 
veto che la possibile trasfor¬ 
mazione delle banche pubbli¬ 
che in società per azioni ri¬ 
schia di cambiare presto que¬ 
sto quadro di riferimento. 


Il presidente Roberto Maz- 
zoltta, a questa osservazione, 
ha ribadito ieri che a suo avvi¬ 
so anche in quel caso dovrà ri¬ 
manere politica dell'lstltuio - 
che comunque dovrà essere 
controllato •almeno al 51%» 
dalla mano pubblica - quella 
di pros^uire nel rafforzamen¬ 
to patrimoniale piuttosto che 
inaugurare una generosa poli¬ 
tica di dividendi. «Le azioni Ca¬ 
riplo. quando ci saranno, do¬ 
vranno essere di risparmio 
davvero, destinate a un larghis¬ 
simo pubblico», che dovrà 
puntare alla solidità dcll'inve- 
stlmenlo e alla rivalutazione 
del titoli piuttosto che a un 
guadagno immediato. 


Proposta d’accordo dall’Alitalia per i piloti, oggi riprende la trattativa Fs: irrisolto il problema Cobas 


Aerei e treni, si prova a fermare 0 scioperi 


Trasporti di nuovo caldi. Gli uomini radar deila Licia 
hanno indetto uno sciopero bianco dal 2 aprile. Spi¬ 
ragli, invece, per i piloti ai quali l'Alitalia ha presenta¬ 
to un'ipotesi di accordo, giudicandola «innovativa». 
Ancora ingarbugliato ii fronte Fs; domani riprende la 
trattativa per il contratto, ma restano divisioni tra i 
sindacati sul problema Cobas. infine, in agitazione 
gli autoferrotranvieri. Il 6 niente bus e metrò a Roma. 


PAOLA SACCHI 


H ROMA Ferrovie, aerei, bus 
c metrò, a ottanta giorni di di¬ 
stanza dai Mondiali di giugno i 
trasporti rischiano di tornare 
caldi. Una serrata trattativa é 
andata avanti ieri sera fino a 
tarda ora tra le assoc iazioni dei 
piloti (Anpac e Appi), i sinda¬ 


cati confederali c l'Alilalia per¬ 
ché almeno sul piano del traffi¬ 
co aereo la situazione sia tran¬ 
quilla. Come si sa. i piloti del- 
l'AppI hanno proclamalo una 
sene di scioperi a partire dal 2 
aprile, ma ieri pomenggio la 
compagnia di bandiera ha 


presentalo loro un'Ipotesi 
d'accordo che l'azienda ha 
giudicato •innovativa» c volta a 
stabilire da qui al '94 -la pace 
nei cicli». L'offerta (alta ai pilo¬ 
ti, secondo l'Alitalia. la riferi¬ 
mento alle situazioni rilevate 
nelle maggiori compagnie eu¬ 
ropee. Esi articola In 4 rate di 5 
milioni lordi ciascuna, da ero¬ 
gare il 1° luglio di ogni anno a 
partire dal '90. Dal '91, invece, 
l'azienda propone un premio 
<hc collega ulteriori erogazio¬ 
ni econmico aH'andamento 
della redditività aziendale». 
Nella scorsa estate i piloti ave¬ 
vano ottenuto un primo ac¬ 
conto degli aumenti previsti 
per il rinnovo del contralto. Re¬ 
stava da equiparare gli stipen¬ 


di del piloti italiani a quelli del 
loro colleghi europei In genere 
più elevati. L'Alilalia ritiene 
che con la sua offerta (20 mi¬ 
lioni circa cadauno in quattro 
anni) si risponde a questa esi¬ 
genza. Ieri sera a tarda ora non 
sì conosceva arKora la rispo¬ 
sta dell'Appl. £ certo però che 
le parti hanno da tempo sotto¬ 
scritto un accordo in cui «per 
evitare conflittualità e disservi¬ 
zi. qualora non venisse rag¬ 
giunto un accordo» si sono im¬ 
pegnale "a ricorrere al vinco¬ 
lante arbitrato di tre "saggi" già 
congiuntamente nominali». Si 
Iralterebbc dell'ex presidente 
deU'lri Prodi, del presidente 
del Cnel De RÌila e del senatore 
Scalfaro. 

Se sul fonte dei piloti spiragli 


sì aprono, brutte notizie. Inve¬ 
ce, vengono dai controllori di 
volo. Gli uomini radar della 
Licia effettueranno dai 2 aprile 
una sorta di sciopero bianco, 
ovvero si atterranno esclusiva- 
menle alte procedure stan¬ 
dard, escludendo qualsiasi for¬ 
ma di flessibilità. Questo - se¬ 
condo la Lieta - si renderebbe 
necessario per garantire la si¬ 
curezza a fronte dell'incre¬ 
mento previsto del traffico ae¬ 
reo. La Ucta. venerdì scorso, 
non ha firmato un accordo 
con l'azienda di assistenza al 
volo siglato, invece, dai sinda¬ 
cali confederali e autonomi. 
L'intesa stabilisce l'utilizzo di 
una retribuzione speciale (so¬ 
no stati previsti circa 10 miliar¬ 


di) che si renderà neces.saria 
per garantire l'incremento di 
lavoro che l'aumento del traffi¬ 
co aereo in vista del Mondiali 
richiederà. 

Intanto, grossi problemi re¬ 
stano sul fronte ferroviario. Re¬ 
stano le divisioni Ira FIt CIsI da 
un lato. Flit Cgll e Ulllrasporti 
dall'altro sulla partecipazione 
dei Cobas alle tratlallve. Il pro¬ 
blema presto sarà afironlato 
anche con i segrelan confede¬ 
rali e generali di Cgil-Cisl-Uil. 
La Fit, come si sa, nega ai Co¬ 
bas il ruolo di soggetto nego¬ 
ziale. Luciano Mancini, segre¬ 
tario generale della Flit Cgil, in¬ 
vece. afferma che devono es¬ 
sere ricevuti. E la stessa cosa la 
sostiene Giancarlo Aiazzl se¬ 


gretario della Ulltrasportl. >11 ri¬ 
conoscimento della loto rap¬ 
presentatività - dice Donatella 
Turtura. segretario aggiunto 
della nit - certamente non (a 
' piacere a nessun sindacato 
confederale, é però doveroso 
se crediamo nella democra¬ 
zia». «Bisogna prendere atto - 
prosegue - che questo movi¬ 
mento ha un consenso e deve 
essere messo alla prova facen¬ 
dolo negoziare e impegnando¬ 
lo a dire dei si e dei no». La Fit 
Cisl ha però deciso di tornare a 
partecipare alla trattativa per il 
contratto che riprende oggi. In¬ 
fine, guai in vista per bus e Tir. 
I contraltti integrativi sono sca¬ 
duti e a Roma il 6 aprile scio¬ 
pero di 24 ore degli autolerro- 
Iranvieri. 


La direzione dell'Istituto Gramsci, la 
sezione di Siona e il seminario di 
Antichlstica, la direzione e il comlta- 
lo scientilico di Studi storici, ricorda¬ 
no con piolondn commozione 

ETTORE UPORE 

grande sionco del mondo antico, 
protagonista del dibattito Inlellet» 
tuafe e politico. 

Roma. 28 marzo 1990 


Ricorre oggi )ì secondo annrversa» 
no dell» morie del compagno 

FULVIO 7RIBUSON 

La moglie Leda e i figli Bruno e San» 
dra. nel ricordarlo con «difetto sotto» 
scrivono tn sua memori» L 100 000 
per f'Unilà. 

Tneste, 28 marzo 1990 


Per onorare la memona del compa* 
gno 

FULVIO TRtBUSON 

la mamma e la sorella lo ricordano 
sottosenvendo L 100.000 per iVnh 
fd. 

Tnesic. 28 marzo 1990 


Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

VASCO FARME5CHI 

la moglie, il figlio, la nuora e la nip> 
lina to riocordanocon grande affet» 
lo a Quanti lo conobbero e stimaro¬ 
no. In sua memoria soitoscnvono 
per {'Unitd. 

Pralo-Ocnova. 28 marzo 1990 


La rederazione del Pel di Pavia por¬ 
ge le più sentite condoglianze a Car¬ 
lo per la perdila del padre 

ANGELO PORCARI 

Pavia, 28 mano 1990 


La Federazione del Pci di Bergamo e 
la sezione del Pci di Caravaggio an¬ 
nunciano la scomparsa del compa¬ 
gno 

EUOSniANI 

tscntlo al Pei dal Ì94S, indimentica¬ 
bile figura di militante comunista I 
funerali avranno luogo giovedì 29 
marzo, alle ore IS, con p^enza da 
piazza Caldara a Caravaggio. Ai lo- 
milian le più sentite condoglianze 
Bergamo. 28 marzo 1990 


Gli iscritti Crìi del Comune di Piossa- 
aco sono vicini a Mario c Pierange¬ 
la Russo per l'improvNisa scompar¬ 
sa del 

papa 

In tua memoria sottosenvono per 
rUnifà. 

Tonno, 28 marzo 1990 


Le sezioni del Pel di Dalmlne fabbn- 
ca e terrilonale esprimono ai fami¬ 
liari le più sentite condoglianze per 
la prematura scomparsa del compa¬ 
gno 

NANDO ALESSIO 

di anni $7 e soitoscnvono lire 
500.000 per tVnilO I funerali si svol¬ 
geranno in forma civile oggi alle ore 
15,30 partendo dall'abitazione in 
via Tìrabosctìi A/à. 

Manano Dalmine, 2S marzo 1990 


E deceduto a Dono in circostanze 
dolorose il compagno 

FRANCO PETAZZI 

di 58 anni, militante comunista e dif¬ 
fusore deirt/nud. Alla sua compa¬ 
gna Irene, ai fratelli Bruno. Aldo e 
Teresina e a tulli l familiari, te con¬ 
doglianze più sincere dei compagni 
della Federazione di Lecco c della 
zona Alto Lago. 

Dono, 28 marzo 1990 
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Da lettore 
a protagonista 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l’Unità 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


CHE TEMPO FA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIAi la situazione meteo¬ 
rologica che governa II tempo sulla nosfra 
penisola é caratterizzata dalla presenza di 
una depressione a carattere di vortice netta 
quale é Inserita una perturbazione In lento 
movimento verso levante. La depressione e 
alimentata da aria fredda di origine conti¬ 
nentale che a sua volta contrasta con aria 
calda ed umida di origine mediterranea. Il 
tempo rimane caratterizzato da instabilità 
piuttosto accentuala. La temperatura si 
mantiene Inferiore al livelli stagionali. Le 
piogge estese a luffe le regioni Italiane an¬ 
che so ben lontane dal colmare il deficit plu¬ 
viometrico, sono almeno servite all'agrlcol- 
lura che in molte regioni aveva raggiunto al¬ 
larmanti limiti di pericolosità. 

TEMPO PREVISTO! sul Piemonte, fa Lom¬ 
bardia occidentale e la Valle d'Aosta il tem¬ 
po sarà caratterizzato da variabilità con al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite. Sulla 
Liguria, lungo la lascia tirrenica e le Isole 
maggiori si avranno formazioni nuvolose ir¬ 
regolari a tratti accentuate ed associale a 
plovaachi o temporali, a tratti alternate a 
schiarile. Sulle Ire Venezie, lungo la fascia 
adriailca e Ionica cielo molto nuvoloso o co¬ 
perto con precipitazioni più consistenti. Ne¬ 
vicate sui rilievi alpini ed appenninici al di 
sopra del 1000-1500 metri. 

VENTIi aul mari occidentali moderati o foni 
da Nord-Ovest, su quelli orientali moderati 
da Sud-Est. 

MARIt tutti mossi. Agitati al largo I bacini oc¬ 
cidentali. 
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Un uomo su 10 
soffre 
di malattie 
tropicali 


Altualmente nel mondo mezzo miliardo di persone, ossia 
circa un individuo su dieci, soffre di una malattia tropicale. 
La malaria i la malattia tropicale più diffusa c a.ncora ofigi, 
circa la metà della popolazione mondiale è esposta al rì¬ 
schio di contrarre questo male. Secondo una nuova analisi 
pubblicata a Ginevra dall'Organizzazione mondiale della 
sanila, la maggioranza delle persone colpite da malattie tro¬ 
picali vive in paesi dove si registra un prodotto nazionale lor¬ 
do prò capile inferiore ai 400 dollan e dove i governi, por 
mancanza di risorse, spendono in media meno di 4 dollari 
per persona all'anno per la sanila pubblica. Il problema è 
quirMi particolarmente grave nel continente africano, dove 
180percento della popolazione vive in zone a nschio e più 
di 460.000 persone soffrono di queste iniezioni di cui la ma¬ 
laria e la bilharziosi sono le più diffuse. La malaria causa 
ogni anno nel mondo la morìe di circa I -2 milioni di perso¬ 
ne, Ira le quali molli bambini. Le epidemie sono mollo fre¬ 
quenti nelle zone rurali sottoposte ad uno sviluppo econo¬ 
mico intenso. La zona più colpita 6 l'Africa centrale con 
2SO.OOOcasi. 


Anche L'Acritalia e slatti scelta per 

l’AavItaIts realizzare la navicella spa- 

I Mcrnalla ziale che rapprcscnleiù l'Eu- 

nelb leOStS corsa verso Marte 

■ organizzata per il cinque- 

VCfSO |v|3(Xe centesimo anniversario del¬ 

la scoperta dell'America. La 
navicella sarà traspiorìala da 
una vela alimentata dalle ra¬ 
diazioni solari. Per l'attribuzione della •Columbus 500 Space 
Sali Cup* (cosi é stalo battezzalo il trofeo), il vascello spa¬ 
ziale italiano dovrà competere con quelli del due altri conti¬ 
nenti interessali alla commemorazione, l'Asia (la terra che 
Cristoforo Colombo si proponeva di raggiungere) e l'Ameri¬ 
ca. Ma la gara è aperta a lutti e i suoi promotori si augurano 
che i partecipanti risultino ben più di tre. La scelta del pro¬ 
getto Italiano è stala annunciata oggi a Monlreux, nell'ambi¬ 
to della terza edizione di «Space Commerce*, dal capo del 
settore spazio dell'Aeritalia Ernesto Vallerani e da Klaus 
Heiss, presidente della giuria incaricala di selezionare i rap¬ 
presentanti dei Ire continenti. Quest'ultimo ha ammesso che 
l'iniziativa appartiene in larga misura aila fantascienza; *11 
bando di concorso fisserà le condizioni per essere dichiarali 
vincitori se più di una navicella arriverà su Marte. Ma in real¬ 
tà - ha detto - so una sola vela riuscisse a raggiungere II pia¬ 
neta rosso sarebbe già un grandissimo successo». 

LaUbia Per sconfiggere la plaga del- 

knmhavrfata mosca assassina che in Li- 

OuniOaruala bia minaccia animali e uo- 

rnn mnerh» ttini, gli americani hanno 

pensato di bombardare la 
StCnli bilioni di mosche 

sterili. La mosca assassina, 
infatti, sta diventando un ve¬ 
ro flagello: la femmina si in¬ 
sinua nelle narici o nelle orecchie di uomini c animali, de¬ 
ponendo le sue uova. Dalle uova nascono dei vermi che len¬ 
tamente divorano il cervello degli uomini e degli animali che 
li ospitano. Secondo i riccrcalori introducendo esemplari 
sterili di mosche di sesso maschile, si impedirebbe alle fem¬ 
mine di essere fecondale. Le mosche assassine arrivarono in 
Libia nel 1988, probabilmente con una nave da carico pro¬ 
veniente dal Sud America. 


LaUbia 
bombardata 
con mosche 
sterili 


L'auto Un programma andato in 

•bit» di un'auto computeriz- 
vOmpUlCnZZaul zata ha trasformato una nor- 

imnaTriCTA tf àie berlina in un bolide in- 

controllabile che ha semina- 
e uccide to terrore e morto per le stra¬ 

de di Stafford, nell'lnghilter- 
fà Centrale. Una «Ford Sier¬ 
ra» di proprietà di Anthony 
Harrison, di 58 anni, gestore di un garage e appassionalo ai 
eleltionica. ha attraversato la cittadina a 180 chilometri orari 
prima di schianutrsl contro un'ailra vettura provocando la 
morìe di una signora, madre di due figli. Harrison, rimasto 
lievemente ferito ma in grave stato di choc, ha spiegato alla 
polizia che di colpo, senza che lui schiacciasse I accelerato¬ 
re, la macchina era partita a razzo con il motore sempre più 
su di giri. La vettura era dotata di un controllo generale com¬ 
puterizzalo di serie. Harrison lo aveva perù modificato in 
modo da aumentare le prestazioni della macchina. Sembra 
che a guastarsi sia stato un congegno elettronico applicalo 
ai carburatori scatenando cosi i cavalli del moloic. 


La prova I rotoli del Mar Morto, consi- 

1 A dorali i più antichi docu- 
a0ican)0m0i4 menu scrini della Bibbia. 

nAr i rAtnIi verranno presto sottoposti 

la™ m' .a 3lla prova del carbonio 14 

QCI Ivlar PlOltO per precisarne la data. Se¬ 

condo Homo Hess, portavo- 
ce della sovrintendenza alle 
antichità di Israele, l'esperi¬ 
mento servirà a risolvere una controversia tra la maggioran¬ 
za degli studiosi che ritengono che i preziosi papiri nsalgano 
al tempi precedenti alla nascita di Cristo e chi sostiene inve¬ 
ce che appartengano ad una comunità giudco<risliana de¬ 
gli anni immediatamente seguenti alla morìe di Gesù. Saran¬ 
no sottoposti all'esperimento almeno 12 dei 799 frammenti 
di papiro ritrovati nelle grotte del deserto del Mar Morto, a 
Qumran, e in genere attribuiti ad una setta ebraica di tipo 
monastico, gli Esseni. La datazione finora è stata calcolala 
in base a criteri paleografici, cioè sull'analisi del tipo di scrit¬ 
tura usata. 


ROMBO BASSOU 


_Pericoli di epidemie 

per le encefalopatìe ora diffuse 
tra i bovini e le pecore europei 


_Un dubbio sulle cause 

L’uomo potrebbe avere provocato 
la diffusione tra gli animali 


Infezioni lente, il rischio 


A volte la ricerca storica, come ha dimostrato il 
premio Nobel Mirko Gremek, può influenzare e 
addirittura prefigurare le linee della ricerca biome¬ 
dica. Come nel caso di una malattia diffusa tra i 
bovini e ora passata agli ovini, la cui potenziale 
pericolosità dell'uomo può essere ipotizzata solo 
grazie ad un'analisi di comportamenti umani. E 
cosi un'epidemia può essere evitata. 


QILBERTO CORBELLINI 


M Nel suo libro sulla storia 
dell'Aids (Aids. Storia di un’e¬ 
pidemia attuale, Laterza 1989) 
lo storico della medicina Mirko 
Crmek sostiene che la diffusio¬ 
ne in (orma epidemica di que¬ 
sta malattia è stata possibile 
proprio a causa di quel cam¬ 
biamenti del costume c della 
sanità pubblica in Occidente, 
che vengono presentati come 
indicatori del nostro elevalo 
grado di benessere. La princi¬ 
pale conquista della medicina 
occidentale, cioè l'eradica- 
mento delle grandi malattie in¬ 
fettive nei paesi sviluppali, se¬ 
condo Crmek, non solo ha 
cancellalo le coperture clini¬ 
che che impedivano nel pas¬ 
sato di riconoscere un'iniezio¬ 
ne da Hiv (il virus responsabile 
dell'Aids), ma ha distrutto an¬ 
che un equilibrio biologico fra 
gli agenti patogeni, infatti, se è 
verosimile che il virus respon¬ 
sabile dell'Aids frequenti l'uo¬ 
mo da almeno alcune centi¬ 
naia di anni, solo a partire da¬ 
gli anni Sessanta di questo se¬ 
colo si sono determinale le 
condizioni epidemiologiche 
essenziali per la sua diffusione. 
Mentre parallelamente veniva¬ 
no elaborati gli strumenti teori¬ 
ci ed empirici per la definizio¬ 
ne della malattia e l'identifica¬ 
zione del retrovirus. 

L'idea di Crmek ha delle 
conseguenze mollo Importanti 
ed è un esempio di come una 
ricerca storica condotta utiliz¬ 
zando le conoscenze scientifi¬ 
che disponibili possa contri¬ 
buire a prefigurare delle linee 
di sviluppo per la stessa ricerca 
biomedica. £ ragionevole, per 
esempio, immaginare che 
questo discorso non valga sol¬ 
tanto per l'Aids, ma anche per 
altre malattie di natura infetti¬ 
va. che per ora si riscontrano 
molto raramente, ma che po¬ 
trebbero trovare delle vie di 
diffusione impensate, assu¬ 
mendo un carattere epidemi¬ 
co. Per esempio, le cosiddette 
•infezioni lente», che lino a 
qualche anno fa erano soprat¬ 
tutto un enigma della virologia 
c che oggi cominciano a 
preoccupare alcuni presidi sa¬ 
nitari nazionali. 

L'espressione »infezioni len¬ 
te». si riferisce al fatto che si 
tratta di malattie che si posso¬ 
no inoculare negli animali, pur 
restando ancora sconosciuto 
l'agente causale dell'infezione. 


Sono malattie dal lungo perìo¬ 
do di incubazione, che va da 
alcuni mesi a decenni. Duran¬ 
te questo tempo l'ospite 6 pri¬ 
vo di sintomi, ma dal momen¬ 
to in cui la malattia si manife¬ 
sta. progred-scc costantemen¬ 
te portando generalmente alla 
morìe. Un'altra loro caratteri¬ 
stica comune è che si presen¬ 
tano come delle encefalopatie 
in cui l'indagine anatomopalo- 
logica rileva un tipico aspetto 
spugnoso assunto dalla so¬ 
stanza grigia celebrale. Per 
questa ragione sono dette an¬ 
che encefalopatie spongiosc 
subacute (Ess). Nell'uomo so¬ 
no la malattia di Creutzfeld-Ja- 
cob, una rara torma di demen¬ 
za umana a esito lelate, la sin¬ 
drome di Gerstmann-Stràus- 
sler, che si manifesta con per¬ 
dita di coordinazione motoria 
e capacità di deambulazione, 
e il kuru, una malattia scoperta 
nel 1957 presso la tribù dei Fo¬ 
rd della Nuova Guinea. La pa¬ 
rola kuru, nella lingua di questi 
indigeni significa »rabbrividire, 
tremare di paura» e si riferisce 
ai sintomi che colpiscono le 
persone malate: cioè perdita 
di coordinazione, deteriora¬ 
mento delle capacità Intelletti¬ 
ve e morìe in condizione di to¬ 
tale infermità, fi kuru è com¬ 
parso in questa popolazione in 
coincidenza con l'introduzio¬ 
ne, all'inizio di questo secolo, 
di una forma di cannibalismo 
rituale, consistente nella con¬ 
sumazione del cervello dei de¬ 
funti. Cessata intorno al I960 
questa pratica la malattia è 
scomparsa quasi del tutto, e i 
nuovi casi sono limitali a per¬ 
sone nate pnma di quella data. 

Il primo caso di cncetalopa- 
lla spongiosa dei bovini è stato 
segnalato nel novembre del 
1986 in Gran Bretagna e si ten¬ 
de a vedervi qualche rapporto 
causale con la ben nota malat¬ 
tia delle pecore detta scrapie, 
dall'inglese lo scrape, scorti¬ 
carsi, per la tendenza dell'ani¬ 
male malato a strapparsi gran 
parte del pelo. Lo scrapie è co¬ 
nosciuto da oltre 250 anni da¬ 
gli allevatori inglesi. Nel 1935 
alcuni ricercatori francesi di¬ 
mostrarono la natura infettiva 
di questa malattia che rimase 
velata di mistero fino a quan¬ 
do, nel 1959, non fu posta in 
relazione con li Aura dal virolo¬ 
go Daniel Gajdusek che, a par¬ 
tire dal 1966, dimostrò la natu¬ 
ra iniettiva di tutte le encefalo- 



Oisegno 

di 

Giulio 
Sanso netti 


patte sopracitate che colpisco¬ 
no l'uomo. Per questi studi 
Gajdusek ha ricevuto il Nobel 
nel 1976. 

L'epidemiologia di queste 
malattie si trova ancora in una 
fase abbastanza incerta, limi¬ 
tata cioè alla descrizione com¬ 
parata delle situazioni in cui 
esse compaiono con maggior 
prevalenza, c rispecchia l'in¬ 
certezza sulle sue basi moleco¬ 
lari. Il Dipartimento della Sani¬ 
tà britannico ha rilanciato 
qualche settimana fa la liccica 
sull'incidenza delia malattia di 
Creutzfcid-Jacob nel Regno 
Unito, mentre il ministero del¬ 
l'Agricoltura. della Pesca e del¬ 
l'Alimentazione e il Consiglio 
per la ricerca ncU'agricollura e 
alimentazione hanno stanzia¬ 
lo oltre 12 milioni di sterline di¬ 
stribuiti nei prossimi tre anni 
per studiare l'epidemiologia, i 
metodi di diagnosi e la biolo¬ 
gia molecolare dcH'encelalo- 
patia spongiosa del bestiame. 
Lo scopo è, innanzitutto, di ve¬ 
dere se esiste un rapporto Ira 


repidcmiologla deU'enccfaló- ' 
' patia che dolpisce i bovini e gli 
ovini e quella della malattia di 
Crcutzield-Jacob. In un artico¬ 
lo comparso alcuni mesi (a sul 
British Medicai Journal si invi¬ 
tava a prendere seriamente in 
considerazione l’ipotesi di un 
collegamento Ira queste ma¬ 
lattie. 

Il latto che lo scrapie colpi¬ 
sca i greggi ovini inglesi da due 
secoli e mezzo, senza alcuna 
apparente incidenza sui pro¬ 
blemi delta sanità umana, ren¬ 
de improbabile l’ipotesi della 
trasmissibilità della malattia 
dei bovini all’uomo, ma occor¬ 
re tenere conto di lutti i lallori 
epidemiologici che possono 
essere intervenuti in tempi re¬ 
centi. Gli allevatori inglesi ri¬ 
tengono ad esempio che l'cn- 
celalopatia dei bovini corri¬ 
sponda allo scrapie, trasmesso 
mediante l'uso. Introdotto al¬ 
cuni la, di alimentare il bestia¬ 
me con mangime costituito da 
Irattaglie di pecora rielaborate. 
Anche se gli scienziati consi¬ 


derano assai remota questa 
eventualità, la preoccupazione 
delle autorità sanitarie inglesi è 
ragionevole, in quanto esiste la 
tragica possibilità che possa 
essersi infettato anche l'uomo. 
Se vi fosse qualche rapporto 
Ira encefalopatia bovina e la 
malattia di Crcutzfcid-Jacob si 
dovrebbe cominciare a osser¬ 
vare un incremento di que- 
si'ullima a ruota della prima. 
Lo studio della malattia di 
Crculzicid-Jacob sarà comun¬ 
que difficile in quanto il suo 
periodo di incubazione va da 
18 mesi a oltre 20 anni, per cui 
si richiederà una ricostruzione 
dettagliala delia storia dei di¬ 
versi pazienti per cercare dei 
fattori causali. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema dell’agente infettivo, 
queste malattie, come accade 
spesso di fronte alle novità, so¬ 
no viste come una sfida ai fon¬ 
damenti stessi delle scienze 
biomcdiche. Il dato più signifi¬ 
cativo è che finora non si è ri¬ 
scontrala nessuna delle carat¬ 


teristiche presenti nelle infe¬ 
zioni da irirus convenzionali. 
Non sono stati Individuati acidi 
nucleici, vaie a dire il matenale 
ereditario che determina la 
specificità dell'infezione e ne 
consente la trasmissione e 
non si osservano reazioni in¬ 
fiammatorie e immunitarie. 

Alla luce di queste evidenze 
e della scoperta di una protei¬ 
na che accompagna e influen¬ 
za l'insorgere e il decorso della 
malattia, alcuni virologi, con in 
lesta Stanley Prusiner, sosten¬ 
gono che l'agente infettivo di 
queste iniezioni sarebbe pro¬ 
prio questa proteina chiamala 
PrP, cioè un prione. Alcuni ipo¬ 
tizzano perciò l'esistenza di 
qualche meccanismo che con¬ 
senta la replicazione di questo 
agente inconsueto e, natural¬ 
mente. intorno alle svariale 
versioni di questa ipotesi, si so¬ 
no scatenale le speranze dei 
detrattori della biologia mole¬ 
colare che auspicano il crollo 
del cosiddetto »dogma centra¬ 
le». Cioè l'assunto, o'wiamente 


indimostrabile c perciò chia¬ 
malo ironicamente da Francis 
Click dogma, por cui l'i’nlorma- 
zione genetica procedo dagli 
acidi nucleici alle proteine c 
mai viceversa. 

Tuttavia alcuni riccicaton di 
Edimburgo hanno mostrato 
l'esistenza dei ceppi diversi di 
scrapie, che è un indice prati¬ 
camente certo di qualche enti¬ 
tà genetica come causa della 
malattia, mentre risulterebbe 
che l'agente dello scrapie può 
essere inattivato dal calore e 
da alcune sostanze chimiche 
come un vinjs convenzionale. 
Inoltre, sono state ossersate 
delle strutture fibrillari in mate¬ 
riale infetto che ricordano al¬ 
cuni virus lilamentosi delle 
piante e dei batteri. È dunque 
probabile che la proteina iso¬ 
lata da Prusiner sia effettiva¬ 
mente essenziale per rendere 
intellivo l'agente delie infezio¬ 
ni lente, ma che la sua specifi¬ 
cità biologica sia determinata 
daDnaoRnacome per tutti gli 
altri virus conosciuti. 


Perché stenta a decollare Tepidemiologia, storia naturale delle malattie e delle loro cure 
Un convegno a Pisa per rilanciare questa conoscenza come base per l’attività di prevenzione 

Ma la mediana vuole vivere solo il presente? 


L'epidemiologia è la «memoria» della medicina, la 
storia naturale del rapporto dell'uomo con la ma¬ 
lattia e le sue cure. Dovrebbe essere, quindi, l’op¬ 
zione strategica di ogni comunità medica. Invece, 
un recente convegno a Pisa degli sp^ialisti di 
questo settore rivela una preoccupante indifferen¬ 
za. Forse perché, si insinua, qui non ci sono pro¬ 
dotti farmaceutici da vendere, ma solo sapere. 


ROSANNA ALBERTINI 


■BUSA Un convegno su »La 
frequenza delle malattie in Ita¬ 
lia negli anni Ottanta». Non è il 
primo convegno di medici al 
quale assisto, ma questo è 
molto particolare: latti i primi 
passi nell'atrio del Palazzo dei 
Congressi, una quantità di lu¬ 
minari attacca personalmente 
fogli e logli di tabelle numeri¬ 
che al supporti di legno. Man¬ 
cano del lutto le formiche del¬ 
le industrie farmaceutiche che, 
di solito, accompagnano dal¬ 
l'esterno ogni riunione scienti¬ 
fica. Questo, infatti, è il conve¬ 
gno annuale dell’Associazione 
Italiana di epidemiologia, una 
xienza che si è molto diffusa 


solo negli ultimi dicci anni, 
benché ignorata dalle universi¬ 
tà sia nei piani di studio che 
nelle strutture di ricerca, tra¬ 
scurala dall'lsiat, pochissimo 
appoggiala dalle istituzioni, 
abbandonata all'Iniziativa di 
singole persone e di gruppi di 
ricerca che lavorano nelle Uni¬ 
tà sanitarie locali. Eppure l'epi¬ 
demiologia. descnitiva quan¬ 
do ricostruisce in cifre la storia 
naturale di tutte le malattie esi¬ 
stenti. respiratorie. Infettive, 
psichiatriche, da incidenti ec¬ 
cetera: analitica quando risale 
dalle quantità di patologie re¬ 
gistrate e dalla frequenza di di¬ 


stribuzione sul territorio alle 
cause possibili e probabili, è la 
base della prevenzione, è l'u¬ 
nico strumento che permette 
al medici di sapere in che 
mondo stanno operando, per 
programmare gli intcìvcntl più 
opportuni. 

Il professor Franco Benino, 
direttore della divisione epide¬ 
miologica dell'Istituto dei tu¬ 
mori di Milano, c segretario 
dell'Associazione, deplora che 
al momento attuale questo ti- 
po di conoscenze resti affidato 
al caso e alla buona volontà. 
Mentre si tratta di informazioni, 
serie, facili da Intemretare, »a 
validità criticala», utilissime per 
operatori sanitari, amministra¬ 
tori locali, governanti. Il rap¬ 
porto fra la concentrazione di 
fumi da motori diesel e a ben¬ 
zina nelle città e le probabilità 
di cancro negli esseri viventi è 
solo uno degli esempi più ba¬ 
nali. confermalo dallo fare. l'A¬ 
genzia intemazionale per la ri¬ 
cerca sul cancro che ha sede a 
Lione, una ramilicazione se¬ 
miautonoma dell’Organizza¬ 
zione mondiale della sanità. 


L'insensibilità epidemiologi¬ 
ca è presente dappertutto nel 
mondo, l'Italia sempliccmenle 
non fa eccezione. Oggi, tutta¬ 
via, si possiede un quadro in¬ 
formativo che, per quanto di¬ 
scontinuo e parziale - tutti i re¬ 
latori hanno segnalato i limili 
del loro lavoro - comincia a di- 
segnare una geografia patolo¬ 
gica del nostro paese, dalle Al¬ 
pi alla Sicilia. Questo è il risul¬ 
tato principale del convegno 
di Pisa. Gli epidcmiologi italia¬ 
ni ne sono fieri, ma non soddi- 
slatti. La (onte principale di no¬ 
tizie restano i registri ospr^a- 
lierì: però non tulle le regioni 
ne dispongono. Emergono so¬ 
lo i casi da ospedale, c restano 
escluse le informazioni quanti¬ 
tative sulla frequenza delle 
malattie più comuni, »di ordi¬ 
nario disagio»: i dolori musco¬ 
lari e osicoarticolarì. il mal di 
stomaco, la colite, la patologia 
venosa periferica, la patologia 
psichiatrica minore, la mulli- 
palologia dell'anziano. 

Per ora l'unico indicatore 
che le segnala è il consumo 
dei farmaci, spesso inquinalo 


dall'offerta di mercato che in¬ 
duce cotuumi rron necessari. 
Mentre non è ancora coinvolto 
nell'osservazione planilicata di 
tali patologie minori il medico 
di base, l'unico in grado di co¬ 
noscere anche il legame Ira la 
malattia e le condizioni sociali. 
A questo proposito, comun¬ 
que. i dall dei regislri ospeda¬ 
lieri mettono in luce nuovi tipi 
di diseguaglianza non trascu¬ 
rabili: si ammalano in percen¬ 
tuale maggiore i disoccupali ri¬ 
spetto a chi ha un lavoro stabi¬ 
le. persino i giovani in cerca di 
prima occupazione si amma¬ 
lano più degli studenti. Ma so¬ 
prattutto, si è scoperto che è 
diventato sempre più difficile 
classificare la qualità del caso 
clinico: il mal di schiena, per 
esempio, è diventalo una delle 
più diffuse malattie neurologi¬ 
che. E poi vengono registrati i 
casi nel quali si sono già mani¬ 
festati i sintomi della malattia. 
Quante volle la malattia c'è, 
ma non si vede, o è addirittura 
insospettabile? Le nuove tec¬ 
nologie diagnostiche come 
quelle ecografiche, da riso¬ 


nanza magnetica, o la biologia 
molecolare possono rivelare 
con precisione la presenza di 
patologia, ma quanti sono, e 
per quali fasce sociali, i medici 
e i pazienti che ne possono ef- 
leltivamenlc usufruire? Il com¬ 
pito dell'epidemiologia è inti- 
nilamcnte complicato dalla 
sfasatura fra il livello scientifico 
e Iccnologico esistente e il (at¬ 
to. difficilmente contestabile, 
che l'organizzazione sanitaria 
del nostro paese non lo mette 
a disposizione di tutti. Inoltre, 
è un compilo penalizzalo dalla 
mancanza di finanziamenti 
per la ricerca scientifica, per¬ 
ché si favoriscono gli studi ap¬ 
profondili nelle discipline già 
consacrate dalla prassi acca¬ 
demica tradizionale, più che le 
indagini sulla popolazione. 
Certo, contare i potenziali ma¬ 
lati vivi è più difficile che con¬ 
tare i morti. Gli epidemiologi 
italiani vorrebbero coniare i vi¬ 
vi, per dire loro come e perchè 
pnma o poi si ammaleranno. 
Sono medici poveri perché la 
loro è una scienza sociale. Chi 
rovcscerà l'equazione perver¬ 
sa? 


Da Milano continua la polemica con Montagnier 

Gallo: contro di me 
solo vecchie accuse 


BB »£ una vergogna solleva¬ 
re polemiche sul passalo 
quando bisognerebtré lavo¬ 
rare per il futuro, pier portare 
sollievo al malati di Aids». 
Cosi si è espresso Robert Cal¬ 
lo, il ricercatore dell'Universi¬ 
tà statunitense di Bethesda, 
riferendosi alle accuse lan¬ 
ciale contro di lui dal profes¬ 
sor Lue Montagnier, dell'Isti¬ 
tuto Pasteur di Parigi. Gallo, a 
Milano p>er partecipare ai 
convegno su »Infezione da 
Hiv: conoscenze attuali e 
prospettive di ricerca», pro¬ 
mosso dall'Associazione na¬ 
zionale per la lotta contro 
l’Aids, doveva tenere un in¬ 
contro con i giornalisti sui 
più recenti progressi contro il 
terribile male. Ma l'urgenza 
di rispondere alle pesanti af¬ 
fermazioni del collega fran¬ 
cese ha trasformato la confe¬ 
renza stampa in una polemi¬ 
ca a distanza. 

Gallo ha ribattuto punto su 
punto. Sulla scoperta del vi¬ 
rus dell'Aids, il cui primato è 


rivendicato dai francesi, ha 
dichiaralo che la questione 
era già stata definita da un 
accordo raggiunto nel 1987 
sulla base di documentazio¬ 
ni scientifiche, e al quale egli 
si è sempre attenuto. Nell'ac¬ 
cordo si riconosceva che li 
merito era da attribuirsi in 
parti uguali alle due équipe, 
quella statunitense e quella 
francese. Il nostro laborato¬ 
rio, ha sostenuto Gallo, aveva 
infatti fornito la tecnologia 
che ha reso possibile la sco¬ 
perta, il suggerimento che 
quello identificalo poteva es¬ 
sere il virus dell’Aids e infine 
indicazioni per la messa a 
punto del test che permette 
di individuare la presenza 
della malattia. Cadrebbe 
dunque, secondo Robert 
Gallo, anche l'accusa di fro¬ 
de avanzata contro di lui e la 
sua équipe dal Chicago Tri¬ 
bune. 

Il documento pubblicato 
dal quotidiano, e che fece 
scoppiare il caso, rìsale al 


1985: è quindi di due anni 
precedente la definizione 
della questione. 

Visibilmente irritato, il ri¬ 
cercatore statunitense ha poi 
risposto a quanti sostengono 
che lui e i suoi collaboratori 
non avrebbero rispettalo cer¬ 
te regole etiche, intascando 
somme ingenti per il brevetto 
sul virus. Nel 1986 - ha spie¬ 
gato - il presidente Reagan 
ha introdotto modifiche legi¬ 
slative grazie alle quali gli 
scienziati statunitensi posso¬ 
no ora usufruire di royalties 
sulle loro scoperte. Del resto 
la metà di questo denaro è 
stato versato alla Fondazione 
che lotta contro l’Aids. Ha in¬ 
fine esclamato, lasciandosi 
andare a un ultimo sfogo: «È 
una vergogna che Monta¬ 
gnier sia andato a rivangare 
queste vecchie questioni, 
tanto più che era con me due 
giorni prima e non mi h.i fat¬ 
to alcun cenno sulle sue in¬ 
tenzioni di attaccarmi in que¬ 
sto modo». 
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Torino, la «Fiatopoli» 


DAVID BIDUSSA 


■■ Mal come in questi anni 
la clltà come oggetto d’indagi¬ 
ne (sociologica, antropologi¬ 
ca, ecologica, economica, ur¬ 
banistica...) sembra attrarre 
l'attenzione degli analisti so¬ 
ciali. Indagarla corrisponde al 
desiderio di <govomaie lo svi- 
luppo>, predisporre politiche 
razionali, prevenire esiti incon¬ 
trollabili. 

A questo fine riflettere sul¬ 
l'insieme degli studi coordinati 
e presentati da Arnaldo Bagna- 
sco sul caso di Torino (La citta 
dopo Ford. Il caso di Torino, 
Bollati-Boringhieri) è estrema¬ 
mente interessante. L'oggetto 
di indagine non « la stona del¬ 
la citta in un tempo lungo, ma 
la situazione nell'ultimo de¬ 
cennio di un contesto urbano 
altamente significativo, nel falli 
che oggi connotano Torino 
come citta in transizione da 
urta Mentita precisa a una fi¬ 
sionomia aiKora incerta e ta¬ 
lora •illeggibile*. Nel caso di 
Torino I fatti sono quelli legati 
alla deindustrializzazione. 
cM alla trasformazione di un 
assetto economico e sociale 
basalo sulla produzione di 
massa (l'auto), sulla grande 
concentrazione industriale (la 
Fiat) e su una rigida organiz¬ 
zazione del lavoro In buona 
parte non qualificalo. In breve 
su quello che va sotto il nome 
di fordismo. 

Apparentemente si sarebbe 
portaU a ritenere che tutto que¬ 
sto sia limitabile a una questio¬ 
ne di mera organizzazione del 
lavoro, o che riguardi solo una 
questione di assetti urbani. La 
crisi di Torino fordista chiama 
in causa, invece e soprattutto, 
un nodo cruciale attraverso cui 
toma di attualità indagare un 
contesto determinato con la 
sua storia industriale, la sua 
stralllicazione sociale, il suo 
assetto urbano e territoriale. 
Torino, da questo lato, è un ca¬ 
so paradigmatico, una metafo¬ 
ra. Dietro la crisi di Torino for¬ 
dista, i il fordismo a dichiarare 
il proprio stato di crisi. Un ele¬ 
mento già in evidenza alla fine 
degli anni 60 ma che oggi è di¬ 
venuto incontrovertibile. 

Un fenomeno già emergeva 


dal quadro generale del censi¬ 
mento Italiano del 1971: l'av¬ 
vio di un nuovo modello di svi¬ 
luppo basalo quasi esclusiva¬ 
mente su piccolissime, piccole 
e medie imprese.a cui corri¬ 
spondevano tassi bassi, talora 
saldi negativi, per la grande 
impresa Ovvero: alla crisi del¬ 
la grande impresa corrispon¬ 
deva una ripresa di quel mo¬ 
dello produttivo spesso soffo¬ 
cato da un tipo di Industria che 
ha a lungo caratterizzato 11 dia¬ 
gramma dello sviluppo del 
mondo occidenUile: préxluzlo- 
nc di massa attuata con l'uso 
di macchino speciali per pro¬ 
dotti standardizzati. Un dia¬ 
gramma dello sviluppo che ha 
rappresentalo l'idea stessa di 
efficienza industriale. Ora è 
questa stessa identità ad esse¬ 
re oggi in questione. La com¬ 
parsa di macchine a controllo 
numerico che possono essere 
programmate per eseguire au¬ 
tomaticamente numerosi 
compiti diveni, l'impiego sem¬ 
pre più diffuso di queste mac¬ 
chine da parte di una serie di 
piccole aziende altamente 
compebtlve nei settori indu¬ 
striali più disparati, rimette in 
discussione gli assetti produtti¬ 
vi. Si instaura cosi uno squili¬ 
brio tra sfera del riassetto indu¬ 
striale e sfera del sociale. Cam¬ 
biano i soggetti portatori di svi¬ 
luppo. ma soprattutto emerge 
un'idea: quella per cui non esi¬ 
stono ricette uniche per lo svi¬ 
luppo c conseguentemente il 
futuro è l'esito di scelte di sog¬ 
getti in condizioni date e non 
frutto di determinismi sociali. 

Le nuove tecnologie con¬ 
sentono, Infatti, la ripresa di un 
modo di produzione alternati¬ 
vo. già In concorrenza con la 
produzione di massa all'inizio 
dello sviluppo industriale e poi 
sconfitto dalle svolte maturale 
negli ultimi due secoli, riapren¬ 
do con ciò la questione del 
rapporto Ira tecnologia e divi¬ 
sione sociale del lavoro. Se il 
fordismo, dal punto di vista 
dell imprcsa, è stalo il punto 
massimo del progetto che si 
identificava col modello della 
produzione di massa c II key¬ 
nesismo, con i suoi strumenti 



di stabilizzazione sociale ed 
economica, ha svolto funzioni 
analoghe con riferimento al- 
l'organizazzione dello Stato, la 
rtdiscussione di questo bino¬ 
mio non si risolve solo nella •li¬ 
berazione dell'area dei servi¬ 
zi*, cioè verso uno stato di- 
spensatore di regole e non più 
gestore e dbpensalore in pri¬ 
ma persona di servizi, ma an¬ 
che nel ridimensionamento e 
nella ridislocazione della gran¬ 
de impresa industriale a carat¬ 


tere di massa. L'elefante non 
sopravvive a se stesso diven¬ 
tando più snello, ma essenzial¬ 
mente perchè, dimagrendo, 
non è più un elefante. 

Sorgono cosi nuovi soggetti 
d'impresa che hanno la carat¬ 
teristica di conformarsi sul mo¬ 
dello della speclallzazzlone 
flessibile plutfosto che solo su 
quello della produzione di 
massa. Ma se è cosi, l'efleito è 
la modificazione della regio- 
nallli entro cui questi soggetti 


operano. In riferimento a Tori¬ 
no è ancora la FiaL di fronte a 
questo tipo di sfida a se slessa, 
a ripensare II riassetto dcH'in- 
dustrla fordista, ma costrctui e 
Incalzata da questi nuovi sog¬ 
getti d'impresa che nel frat¬ 
tempo rtdisegnano la ragnate¬ 
la della sua stessa composizio¬ 
ne organizzativa. Il che tocca 
anche le questioni del governo 
urbano. 

È cosi che la questione del 
riassetto Fiat chiama In causa 


direttamente la capacita di go¬ 
verno degli amministratori. Se 
il diagramma dello sviluppo di 
Torino è stalo sintetizzato nel¬ 
l'ultimo secolo del suo legame 
stretto con la Fiat, la dimensio¬ 
ne della citta dopo Ford si 
esprime nell’eelissl dell'incon- 
tro tra citta e azienda. Si può 
certamente osseivare che l'au¬ 
to, con tutto ciò che ad essa si 
relaziona nel cosmo Fiat* 
(componentistica, sistemi pro¬ 
duttivi. camion, plastiche...) è 
sempre il centro dcH'organlz- 
zazione produttiva, che la pro¬ 
duzione rimane prevalente¬ 
mente italiana, che II ponte di 
comando è tutto torinese. Ma 
tutto questo non ha che un va¬ 
lore paizlale se non si coglie - 
e qui hanno certamente ragio¬ 
ne Bagnaaco e tutti gli studiosi 
che hanno partecipato al volu¬ 
me da lui curalo - l'eclissi del¬ 
la citta fordista. È sintomatico: 
in una citta che non ha una Ini¬ 
ziativa culturale intemazionale 
(salvo significativamente il sa¬ 
lone dell'auto), la Hat cessa di 
Investire. È sconcertarne, forse, 
ma messi di fronte a Torino si 
scopre una ben misera realtà. 
Torino non ha nessun segno ri¬ 
levante che la connoti. Se si 
chiedesse al non torinesi qual 
è l'immagine più forte che essi 
trattengono di Torino, rispon¬ 
derebbero sicuri che è la sede 
della Rat. Fra tutte la risposta 
più baglcomica. 

Ma non è solo un problema 
di vivacità dell'organizzazione 
culturale a contrassegnare l’at¬ 
tuale crisi di Torino. Più in ge¬ 
nerale è nel contrasto tra attivi¬ 
smo deH'cconomia c più spe¬ 
cificamente dell'Impresa, e il 
sopore della politica che risie¬ 
de la spiegazione delle attuali 
dilficollà. Sopore della politica 
che si orienta secondo due pa¬ 
rametri: la necessita di espri¬ 
mere una capacita diretta non 
hinto ad amministrare resi- 
stenle, quanto ad inventare svi¬ 
luppi futuri; la necessita di sa¬ 
per ricostruire la politica come 
rete multipla di sotlosistcml 
che interagiscono. Più precisa¬ 
mente: Il soltosisicma pollllco- 
ammlnistralivo, quello econo¬ 
mico, quello di riproduzione 
sockxullurale, quello bio-psi¬ 
chico. In tutti I casi si registrano 


dati preoccupanti: una citta 
che presenta aspetti di disa¬ 
dattamento di nonna associati 
a metropoli molto più grandi e 
degradate c, contemporanea¬ 
mente, l'assenza di una strate¬ 
gia urbana. 

Ripensare la Rat vuol dire, 
contemporaneamente, proilo 
per la compenetrazione fab¬ 
brica-città, ridisegnare Torino, 
ovvero uscire dalla cltlA-fabbri- 
ca. Ma nell'Ipotesi di mantene¬ 
re Torino come città la cui fi¬ 
sionomia sia prevalentemente 
industriale ecco che centrale 
toma ad essere l'investimento 
nella fabbrica come sede di in¬ 
novazione. Si ripropone di 
nuovo, cosi, la dimensione 
d’impresa a modello di specia¬ 
lizzazione flessibile a cui si ac¬ 
cennava in procedenza. Ma 
toma e può essere operativa¬ 
mente possibile solo a condi¬ 
zione di proporre non tanto un 
modello organizzativo astratto 
quanto una direzionalità visibi¬ 
le in cui accanto all'ipotesi di 
struttura emerga anche una 
precisa tensione innovativa. 
L'uscita del fordismo include 
che contemporaneamente si 
dichiari esaurita una idea di 
Torino e cioè che •Torino esca 
da Torino». 

Probabilmente ciò di cui To¬ 
rino ha bisogno è una idea 
complessiva che la laccia usci¬ 
re dalla dimensione di città- 
simbolo e la laccia approdare 
a un'Idea concreta. Ma detto 
così II problema si presenta 
più come una formula che non 
come una ricetta e la chiave 
del rebus non sembra ancora 
precisata. Bagnosco prova a 
delincarla riflettendo sul rap¬ 
porto tra tecnica c cultura fa¬ 
cendo compasso Intorno a un 
tema forte quale quello dcl- 
l’amblcnte. In alW termini ve¬ 
dendo nel grande bacino tec¬ 
nologico di Torino la possibili¬ 
tà di lare di Torino e del Pie¬ 
monte un'arca di avanguardia 
nelle raffinate tecnologie ap¬ 
plicate alla salvaguardia del- 
l'ambicntc. 

È un'ipotesi possibile che 
certo ha anche un suo fascino, 
ma che implica una riconver¬ 
sione non solo di risorse ma 
anche di gerarchle culturali c 
disciplinari. 


Gli attori 
in agitazione 
contro i film 
in inglese 



•La Rai non rispetta gli accordi, il governo non interviene, e 
noi reagiremo». A dirlo sono gli attori italiani aderenti al Sai. 
il sindacato di categoria di cui è segretario Pino Caruso (nel¬ 
la loto). L’accordo di cui parlano, è quello che sottoscrisse¬ 
ro in giugno con la Rai e che rigu.nrdava l'Impegno da parte 
dcH'azicnda televisiva a realizzare produzioni in lingua ita¬ 
liana. Gli attori progettano uno sciopero. Domani, inuinto, 
«visiteranno» il tei di Donne armale, il film di Raidue - regista 
Sergio Corbucci -che si sta girando appunto in inglese. Cer¬ 
cheranno di bloccarne la lavorazione. 

La scrittrice Frangoisc Sagun 
è stata condannata Ieri a sei 
mesi di carcere con la con¬ 
dizionale e a diecimila fran¬ 
chi (due milioni di lire) di 
ammenda, al termine di un 
processo a un gruppo di traf¬ 
ficanti di stupefacenti nel 
quale sono stati anche coinvolti come consumatori alcuni 
intellettuali pangini. La senttnee - la cui condanna penà non 
risulterà nel cascllano giudiziario - non è mai comparsa al 
processo giustificando la propria assenza con un certificato 
medico. 


Condannata 
a sei mesi 
la scrittrice 
Fran^oise Sagan 


Scoperta Una piscina di 175 metri per 

lina nìcrina 30, profonda un metro e cir- 

Und |/l9(.ind condata da un anfiteatro di 

a <( luci rosse» marmo. È stata scoperta da 

tardn rnni;)na un gruppo di archeologi dcl- 

IdrUUrDITIdnd lUnlvcrsUa di Cambridge 

durante gli scavi nella città 

tardo romana di Afrodisia, 
sulla costa europea a sud di Istanbul. Secondo gli esperti si 
tratta di una piscina destinata agli spettacoli contro cui Gio¬ 
vanni Crisostomo, nel terzo secolo dopo Costo, si scagliò de¬ 
finendoli «alquanto lussuriosi»: sembra che decine di balleri¬ 
ne nude SI esibissero pnma sul bordo della piscina, poi in 
acqua. 


Da Pisa 

un documentario 
suirimmigrazione 
in Italia 


Si chiama Va’ cumprù il d> 
cumcntario sulla condizione 
dei lavoratori cxtracomunl- 
tati In Italia che sarà presen¬ 
tato a Pisa il 6 aprile. Il Film, 
coprodollo dal Comune di 
San Giuliano Terme e dalla 
Scuola intemazionale di ci¬ 


nema sudamericana presieduta da Gabriel Calcia Marquez, 
è stato girato l'anno scorso da un gruppo di studenti diretti 
dal regista Ansano Ciannarelli. Le riprese sono state realiz¬ 
zate tutte a Pisa e dintorni. 


In Italia esistono più di cento 
gruppi di ricerca delie uni¬ 
versità e degli enti pubblici e 
privati che si occupano di 
restauro delle opere d'arte. 
Specializzazioni, settori di 
attività, nomi e Indirizzi sono 
stati appena catalogati dal- 
l'Accadcmla del Lincei che ha presentalo Ieri, In un conve¬ 
gno a Roma, i risultati della sua indagine. Stando allo studio 
condotto daH'Accademia. i mezzi ci sarebbero. «Il vero pun¬ 
to debole - ha detto Maurizio Marabelli dell’Istituto centrale [ 
del restauro - è la mancanza di personale dovuta a ostacoli ' 
burocratici». '| 


Tecnologia 
da restauro: 
un'indagine 
dei Lincei 


Continuerà. opportun,imen- 
tc tradotta, a chiamarsi Me¬ 
dia Duemila, apparirà nelle 
edicole sovietiche nel pros¬ 
simo ottobre e avrà inizial¬ 
mente una tiratura di cin¬ 
quantamila copie. Si traila 
del mensile italiano di co¬ 
municazione e informazione elettronica edito dalla «Guten¬ 
berg 2000». L'accordo è stato firmato a Mosca dal presidente 
della casa editrice italiana Giovanni Giovannini c dal diretto- - 
re della casa editrice sovietica «Radio Sviaz» Evgheni Salni- 
kov. 


Arriverà 
anche in Urss 
la rivista 

«Media Duemila» 


La musica classica entra nel 
mercato delle videocassette. 
La FHrIygram infatti si prepa¬ 
ra a pubblicare un catalogo 
dì trenta titoli di opere classi¬ 
che su videocassetta che 
comprenderà anche es'reu- 
zionl appartenenti a etichet¬ 
te specializzate nel settore come la Decca e la Deutsche 
Grammophon. AH'iniziatlva, qualche reazione negativa: Re¬ 
nato Bruson per esemplo (che in videocassetta interpreta la 
Cavalleria Rusticana). ha detto che «recitare senza cantare 
come avviene in queste realizzazioni dà al pubblico un'im¬ 
magine falsa del vero lavoro degli Interpreti». 


Anche l'opera 
lirica 

in formato 
cassetta 


ROBERTA CHITI 



Una foto di Ceyion negli anni Dieci dalla mostra «Odissey* 


La sdenza, un'avventura in una fotografia 


Inaugurata a Roma «Odissey», 
una grande esposizione 
che raccoglie le immagini 
della celeberrima rivista 
«National Geographic» 


WLADIMIRO 8BmMEU.I 


■I ROMA. Fu Alexander 
Graham Bell, nel 1899, a chie¬ 
dere a Gilbert Hovey Grosve- 
nor di occuparsi, a tempo pie¬ 
no. della National Ceograpltlc, 
una associazione sorta senza 
scopi di lucro per parlare di 
geografia, di esplorazioni di 
«genti e paesi« e di fenomeni 
naturali. Erano I tempi In cui 
molti scienziati credevano giu¬ 
sto, senza rKovame una lira, 
far partecipare anche la gente 
comune agli entusiasmi per le 
grandi scoperte scientifiche, al 
gusto per fa ricerca, alle emo¬ 
zioni per le esplorazioni e ad 


una mogglore conoscenza del 
pianeta e dei suol abitanti. 
Darwin, I grandi viaggiatori, I 
«signori» che percorrevano ter¬ 
re sconosciute, gli stessi lette¬ 
rati del «gran tours» che scen¬ 
devano da Sud a Nord e da 
Nord a Sud. gli scrittori fologra- 
li. i grandi romanzieri come 
Vcmeo più modesti come Sal¬ 
gari, avevano già lasciato il se¬ 
no. Il positivismo, la voglia 
elle «novità», le prime affer¬ 
mazioni della società indu¬ 
striale e delle grandi «Esposi¬ 
zioni universali», facevano cor¬ 
rere, In tutti, un brivido di emo¬ 


zioni al pensiero delle miste- 
rio.se «teme lontane» e dei -po¬ 
poli sconosciuti». 

La fotografia era già nata da 
tempo e subito, proprio per 
questo, aveva conosciuto un 
enorme successo. Pensate: ve¬ 
dere per la prima volta la fac¬ 
cia di un cinese che slava dal¬ 
l’altra parte del globo o una 
strada di Nanchino. Significava 
aprire davvero una finestra sul 
globo. In questo clima era na¬ 
ta. appunto, la Notlonol Geo- 
grophic Prima, ovviamente, la 
società e poi la relativa rivista 
con quelle illustrazioni •ma¬ 
nuali». già utilizzate .da altre 
pubblicazioni già famose in 
Francia, in Italia, in Inghilterra. 
Poi, appunto, era arrivala la fo¬ 
tografia. Prima, per anni, la 
stampa dei clichè non era 
sembrata possibile, ma, grada¬ 
tamente, «l'Immagine ottica* 
aveva sostituito quella manua¬ 
le. Con il bianco e nero e poi. 
nel secondo dopoguema, do¬ 
po esperimenti e tentativi pre¬ 
cedenti (autocromle ecc.), 
con II colore. 


Al limone della rivista (oggi 
dicono che abbia raggiunto I 
dicci milioni di abbonali In tut¬ 
to il mondo) era rimasto, a 
lungo, lo stesso Grosvenor, fo¬ 
tografo e organizzatore formi¬ 
dabile. Poi il figlio e quindi vari 
comitali c un intero c siraordl- 
nario stali di fotografi. Tutti in¬ 
sieme. negli anni, erano riusci¬ 
ti a creare uno stile inconfondi¬ 
bile ancora oggi riconoscibilis¬ 
simo. Lo stile della National. 
Che cosa era oche cosa è esat¬ 
tamente? La subordinazione 
totale del fotografo non alla 
creatività o agli effetti, ma sol¬ 
tanto al fatto, al documento. Il 
fotografo, insomma, doveva c 
deve sempre «raccontare» con 
le Immagini un fallo straordi¬ 
nario. ma straordinario in sè. 
Facciamo un esempio banale: 
una cascala, lungo un fiume, 
per lutti i foiograli è solo una 
cascata. Per un fotografo della 
National dem essere la scoper¬ 
ta di un mondo fatto di acqua, 
di erbe, di pesci, di piccoli ani¬ 
mali, di muschio, di stagioni, di 
sole e di ombre. Anche nella 
scelta delle Immagini da pub¬ 


blicare sulla rivista, questo è 
sempre stato II credo dei redat¬ 
tori che poi, per la maggior 
parte, sono stali spesso gli stes¬ 
si fotografi o gli scienziati, gli 
etnologi o gli esploralon che 
hanno collaborato con la rivi¬ 
sta. Quindi, mal foto di taglio 
giornalistico, ma solo immagi¬ 
ni rigorosamente scientifiche e 
documentative, realizzate con 
macchine di grande formalo o 
con macchine 24x36 mm. 
Sempre, però, senza mai gio¬ 
care troppo con gli obicllivì 
speciali, I «velatini», troppi filtri 
ocon le pellicole speciali, 

A tutto questo si deve la la¬ 
ma della National che, nel cor¬ 
so della propria storia, ha pub¬ 
blicalo servizi straordinari e or¬ 
ganizzato vere e proprie «spe¬ 
dizioni fotografiche» in c^ni 
angolo del mondo. Persino 
quella In fondo al mare, p>cr ri¬ 
prendere i resti del Titanio Fo¬ 
to che, ovviamente, per essere 
realizzale, hanno sempre rf- 
chiesto eBonnI finanziamenti, 
sponsor di vario tipo c combi¬ 
nazioni con enti c società. 


Compiuti i cento anni della 
rivista nel 1989, è nata la mo¬ 
stra Odissey, organizzata d.slla 
galleria Corcoran di Washing¬ 
ton che ha messo insieme qua¬ 
si trecento immagini, da alcu¬ 
no delle primo ad altre molto 
celebri anche per I procedi¬ 
menti tecnici utilizzati. La mo¬ 
stra è già stala a Milano ed ha 
avuto un grande successo. Ora 
è a Roma in una sala dell'Ac¬ 
cademia del Lincei (via della 
Lungara) dove, purtroppo, l'il- 
luminazlone è pessima. Poi 
andrà a Firenze a palazzo Ru- 
cellai, dal 16 maggio al I" lu¬ 
glio. Quindi toccherà a Bolo- 
na nel palazzo Re Enzo, dal 
0 settembre al 21 ottobre. La 
grande rassegna è stala porta¬ 
la in Italia da Alinari e dall'Isti¬ 
tuto geografico De Agostini 
che hanno stampalo anche un 
catalogo superbo. Che dire 
delle immagini esposte? Alcu¬ 
ne possono essere davvero 
considerale del capiolavori del¬ 
la fotografia per bellezza, po¬ 
tenza espressiva e capacità do- 
cumentativa. Altre sono di 


grande dolcezza e di una sin¬ 
golare capacità evocativa. Chi 
ama la fotografia a colon avrà 
davvero da nforsi gli occhi. Ma 
è cosi anche per i sostenitori a 
spada tratta del bianco e nero. 
Slamo. Insomma, di fronte nd 
immagini che esaltano al mes- 
simo la «specificità» della foto¬ 
grafia e il lavoro di quattro ge¬ 
nerazioni di operatori della 
Natianal che sono rappresen¬ 
tali nella mostra. Per ottenere 
queste foto, non c'è dubbo, 
sono sempre stati utilizzati 
grandi mezzi e molti soldi, na 
il risultato c'è e si vede. Quali 
loto citare? È inutile, sono tutte 
da guardare con cura c grande 
interesse: da quelle del nosio 
Sella a quelle del barone di 
Taormina Von Gloeden; da 
quelle di Falconer alle dipinte 
a mano della Scidmore. E poi 
la «panoramica» di Ergcn- 
bright, quella della esplosione 
della atomica di Bikini, quella 
di Gairet, quella dì Wolmsl^, 
quella di reihoyos, quella di 
Enami e poi, via via, gU altri. In- 
somma, bisogna proprio ve¬ 
derla questa mostra. 
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Cultura e Spettacoli 


La hmga notte 
delle stelle 


Giuseppe Tomatore ha vinto. L’Italia di nuovo premiata 
dopo sedici anni. Miglior film «A spasso con Daisy», che porta 
alla vittoria anche Tattrice Jessica Tandy. Oliver Stone 
miglior regista, ma «Nato il quattro lu^o» è il grande sconfitto 


Oscar a spasso in Paradiso 


Qualche conlerma (la vittoria dì A spasso con Dai- 
sy e della sua interprete Jessica Tandy), qualche 
sorpresa (la sconfitta di Nato il quattro luglio e di 
Tom Cruise, superato in volata da Daniel Day Le¬ 
wis). E naturalmente la grande serata di Giuseppe 
Tomatore. La notte degli Oscar va in archivio cosi, 
con uno show fastoso ma agile. All’insegna del 
pettegolezzo e. incredibile, della cultura. 


VIRGINIA ANTON 


M LOS A,NCE1£S. Uno show 
all'insegna della lieviiA e dello 
humour, questo Oscar numero 
LXII. Nonostante i quattro mi¬ 
lioni di dollari di costo, nono¬ 
stante la grandiosità di uno 
spettacolo che viene mandalo 
in onda in novanta paesi diver¬ 
si. C'4 una maggiore speditez¬ 
za quest'anno, rispetto agli an¬ 
ni passati. E allo stesso tempo 
una nuova apertura: un occhio 
attento ai grandi eventi politici 
che hanno scosso l'Europa e il 
mondo intero negli ultimi me¬ 
si. dal crollo del muro di Berli¬ 
no alla liberazione di Nelson 
Mandela. L'irresistibile Billy 
Crystal. presentatore della se¬ 
rata. ha alternato momenti di 
comicità spicciola a commenti 
più impegnativi. E passato cioò 
dalle battute su Parretti 
(•quando un italiano ha preso 
la Mgm. il leone invece di rug¬ 
gire ha chiesto il quinto emen¬ 
damento*. do* l'articolo della 
Co.stituzione americana che 
garantisce il diruto a non au- 
toincriminarsi) all'importanza 
simbolica dcll'intemazionalilà 
deU'evento. Il Dorothy Chand- 
ler Pavìlion. sede della cerimo¬ 
nia in Downtown Los Angeles, 
era intatti collegato diretta¬ 
mente, c per la prima volta, 
con Londra, Mosca. Tokio. 
Buenos Aires e Sidney, dove 
venivano annunciali alcuni dei 
premiali. 

Ma la caraneristica distintiva 
dcircvcnlo di quest'anno 0 
stalo senza dubbio l'effetto 
sorpresa. Molle previsioni han¬ 
no mancalo il bersaglio: per 
esemplo Nato it quattro taglio, 
per cui si parlava di otto possi¬ 
bili Oscar, si 6 dovulo accon¬ 
tentare di soli due, per il mon¬ 
taggio c per la regia, mentre in¬ 
vece un film inusualc come 
Ctory. un'epopea patriottica a 
stelle e strisce vista però dalla 
parte dei neri ( la storia dei sol¬ 
dati di colore che combattero¬ 
no per i nordisti nel 54" reggi¬ 
mento) .si e conquistalo ben 
tre slaiucile. 

Cosi, c'i in questo momen¬ 
to. dietro le quinte, chi dice 


che I lollywood sta cambiando 
e rivelando una diversa maturi¬ 
tà di giudizio: le scelte del mi¬ 
gliori allori protagonisti - Jessi¬ 
ca Tandy e Daniel Day Lewis- 
e di quelli no - Brenda Fricker 
e Denzel Washington - indica¬ 
no esplicitamente una mag¬ 
giore attenzione alla cultura, e 
uno spinto poco hollywoodia¬ 
no. Da un filmcome//mio pie¬ 
de sinistro, che ritrae l'aspetto 
più angoscioso dcH'isolamen- 
to esistenziale e inicllclluale di 
un handicappato (e di come 
questi lo superi contro ogni 
previsione), alla premiazione 
di un film come A spasso con 
Daisy, che. come il produttore 
Richard Zanuck ha raccontalo 
dopo la premiazione, nessuno 
pensava che sarebbe stalo di 
alcun interesse per il pubblico. 
•Credo che sia riuscito ad im¬ 
porsi nonostante lutto - ha ag¬ 
giunto Zanuck - perché é un 
film che tocca le corde più 
profonde del cuore-. Un film 
intimista a tre personaggi, ba¬ 
sato su un lesto teatrale, e per 
di più con una protagonista ot¬ 
tuagenaria come Jessica Tan¬ 
dy (che, Ira l'altro, ha tenuto a 
battesimo Marion Brando nella 
sua pnma apparizione teatrale 
in Un tram chiamalo desiderio 
alla fine degli anni Quaranta) 
non sembrava proprio avere le 
caralicnstiche per porlani a 
casa ben 70 milioni di dollari 
in pochi mesi. L'orìenlamcnio 
culturale della cerimonia ha 
avuto ulteriori conferme con la 
premiazione del miglior sog¬ 
getto originale per L'animo 
fuggente, film sulla celebrazio¬ 
ne della poesia, c dei costumi 
di Enrico V una vera e propria 
scommessa d'autore che pre¬ 
mia un'alfcrmata professioni¬ 
sta inglese come Phyllis Dal- 
ton. 

Si é trattato quindi di una se¬ 
rata un po' speciale. Soprattut¬ 
to per il pubblico italiano che 
ha visto avverarsi le previsioni 
di una possibile vittoria per 
Nuovo cinema Paradiso. Visi- 
bilmenic commosso Giuseppe 
Tomatore, accompagnato dal 


Guglielmi (Raitre) 
«Ho temuto vincesse 
la Danimarca...» 


■■ ROMA. In Italia sono le 5 
del pomeriggio, a Los Angeles 
le 7 del mattino. Angelo Gu¬ 
glielmi. direttore di Raitre (che 
ha partecipato alla produzione 
di Nuovo cinema Paradiso con 
quello che in gergo si definisce 
il •diritto antenna-). deve esse¬ 
re appena andato a letto, con¬ 
siderando che dopo la cerimo¬ 
nia SI fanno le ore piccole, ma 
nsponde al telclono senza esi¬ 
tazioni. Inutile dire che é con¬ 
tento. -Sono felice per Torna- 
tore che se lo menta: al secon¬ 
do film, e alla prima sortita al¬ 
l'estero. ha vinto subito il pre¬ 
mio più importarne. E sono fe¬ 
lice anche per la rete, che ha 
contribuito al film e che ora ha 
una benemerenza in più- 
Eppurc. per un attimo, la de¬ 
legazione -azzurra- ha trema¬ 
lo; -Il nostro premio 0 staio an¬ 
nuncialo da Mosca, e l'attrice 
sovietica che ha letto il verdet¬ 
to. Natalia Negoda, ha pronun¬ 
ciato 'Italia' in un modo tale 
che tutti noi, chis.sa perché, ab¬ 
biamo capilo 'Danimarca". È 
andata male, ho pensalo. Poi 
Tomatore si é alzalo, é stato 
trascinalo sul palco c allora si 
é capilo che avevamo vinto. 
Della cerimonia devo diro che 
é bruttissima ed emozionarne. 
Brullissima perché è un'impo¬ 
nente baracconaia mollo peg¬ 
giore dei nostri varietà televisi¬ 
vi, emozionante perché la su¬ 
spense è vera, non trapela as¬ 
solutamente nulla sui premi e 
l'ansia é leggibile sui volli di 
lultL Vederla da spellalori è 
noioso, viverla é tutta un'altra 


cosa*. 

Per Raitre, questo premio sa¬ 
rà uno stimolo per continuare 
a produrre film in futuro? -Rai- 
Ire é una rete che produce po¬ 
ca fiction. Per il cinema abbia¬ 
mo a disposizione 5-6 miliardi 
all'anno c cerchiamo di inve¬ 
stire su registi giovani, poco 
■quotali in borsa ", Ci fa piace¬ 
re che questa linea, prima con 
Mignon é partita di Francesca 
Archibugi e ora con Tomatore. 
ottenga dei nconoscimenii. SI. 
é un momenlo un po' difficile 
por produrre film alla Rai, ma 
speriamo che questo premio 
abbia una funzione promozio¬ 
nale per l'immagine del nostro 
cinema all'estero, un po' come 
Il nome detta Rosa di Eco ha ri¬ 
lanciato tutta la nostra narrati¬ 
va-. 

Vedere lutti quei divi di Hol¬ 
lywood. lutti assieme, non ha 
comunque emozionalo Gu¬ 
glielmi più di tanto. -Mi sono 
mollo sarpreso nel vedere 
Jack Nicholson grassissimo. Lo 
credevo assai più secco. Ma 
devo dire che quel che più mi 
ha impressionalo é stato un 
dettaglio dcH'organizzazione. 
Cerano nel teatro un centinaio 
di "comparse", per lo più ra¬ 
gazze in abito da sera, il cui 
compito era occupare i posti 
di chi si alzava, sia che andas¬ 
sero a ricevere i premi, sia che 
corressero alla loilelle. Poi. 
quando tornavano, glielo resti¬ 
tuivano. E questo perché in tv il 
teatro doveva sempre apparire 
esaurito. Per esigenze televisi¬ 
ve, insomma,,.-. CA/.C. 





Cristaldl e Tomatore 
ricevono il premio Oscar 
In alto a destra, Kurosawa 
tra Lucas e Spielberg 
Sotto, a sinistra, una scena 
di «Nuovo cinema Paradiso» 
e. a destra. Jack Lemmon 
e Natalia Negoda annunciano 
il premio a Tomatore 


produttore Cristaldi, ha confer¬ 
mato di aver ricevuto alcune 
proposte di lavoro in America, 
ma che nulla é ancora defini¬ 
to. Al giornalisti che gli chiede¬ 
vano se aveva temuto che le 
polemiche createsi negli ultimi 
giorni intorno al suo film aves¬ 
sero messo in pericolo la vitlo- 
na. il regista ha risposto. -No, 
nessuna paura, perché io non 
ho mai fatto le dichiarazioni 
che mi sono state, altribuilc» 
(sul fatto che i membri dcH’A-' 
cademy avrebbero dovuto mo¬ 
dificare il regolamento e i crite- 
n ai scena dei film stranieri). 
Perché - ha poi chiesto un 
giornalista americano - il film 
italiano ha ricevuto accoglien¬ 
ze calorose negli Stati Uniti ed 
é stato invece completamente 
trascurato dal pubblico italia¬ 
no? -È una questione di distri¬ 
buzione - ha replicato Toma- 
toro -. in realtà quando il pub¬ 
blico italiano ha avuto l'oppor¬ 
tunità di vedere il film, ha rea¬ 
gito positivamente». E di Holly¬ 


wood, che cosa pensa il 
giovane regista siciliano?. -È 
molto più divertente di quanto 
mi aspettassi. Comunque non 
avrei mai immaginato, nean¬ 
che lontanamente, quando gi¬ 
ravo ii mio film in Sicilia, che 
mi sarei trovato qui questa not¬ 
te». 

Non se lo Immaginava nem¬ 
meno Jessica Tandy, che. do¬ 
po aver ricordalo il regista Bm- 
" ce Beresford ingiustamente 
ignoralo dai membri dell'Aca- 
demy, ha dichiaralo raggiante 
di felicità; -Non avrei mai pen¬ 
sato di arrivate qui. dopo tutti 
questi anni di carriera. Ho 
compiuto 81 anni a giugno e 
non ho mai pensato a me stes¬ 
sa come attrice di cinema, solo 
di teatro. Perciò questo ricono¬ 
scimento é per me un'autenti¬ 
ca gioia». Ailri ringraziamenti, 
questa volta da parte dei gran¬ 
di maestri viventi del cinema 
mondiale, il regista giappone¬ 
se Akira Kurosawa - presenta¬ 


to da George Lucas e Steven 
Spielberg - a cui 6 stato conse¬ 
gnato un Oscar onorario per 
l'intera carriera, li regi.sta ha 
par. j!u dei suo ultimo film au¬ 
tobiografico intitoiato per i'ap- 
punto Attira Kurosawa's 
dreoms un serie di otto episodi 
basati sullo esperienze oniri¬ 
che del regista. 

Allo show hanno partecipa¬ 
lo lutti i nomi prestigiosi del ci¬ 
nema americano, da Jack Ni- 
choison a Martin Scorscsc, da 
Jane Fonda a Gregory Peck. da 
Warren Beatty a Robert De Ni- 
ro. E molte star più recenti Ira 
cui Meianie Grilfilh, Tom 
Hanks e Michelle Pfeifler. Uno 
show con splendide donne 
che mai come quest'anno si 
sono mostrate generose nell'e- 
sporre scollature e forme si¬ 
nuose: dall'abito aderentissi¬ 
mo e rosso fuoco di Geena Da¬ 
vis a quello scollalissimo blu 
cobalto e argento di Jane Fon¬ 
da, alla tunichina essenziale 
ma aderente come pelle di Ju¬ 
lia Roberts. Uno show (allo co¬ 
me sempre anche di pettego¬ 
lezzi: Tom Cruise. per esem¬ 
pio, non è arrivalo insieme alla 
mamma e alla moglie Mimi 
Rogers, come aveva fallo per la 
manileslazione dei Golden 
Globe, ma accompagnalo dal¬ 
la nuova fiamma australiana. E 
Jane Fonda, abbandonalo il fi¬ 
danzalo italiano, si è invece 
fatta scortare dal nuovo ac¬ 
compagnatore, questa volta 
meno esotico c più conosciu¬ 
to, il -boss- televisivo Ted Tur- 
ncr. Warren Beatty, invece, era 
senza Madonna, con grande 
delusione del pubblico in sala. 

Molli poi si sarebbero ritro¬ 
vati da Spago, -il nstorante-, 
sul Sunsei: gli inglesi, con Mi¬ 
chael Calne in prima fila, ad at¬ 
tendere Daniel Day-Lewis. C'è 
invece chi preferisce il tradizio¬ 
nale ballo del governatore. 
Qualche eccezione? Certo: la 
bellissima Daiyl Hannah, sem¬ 
pre più simile ad una sirena, 
che sceglie invece una festa di 
beneficenza per i profughi del 
Salvador. 


Cristaldi 16 anni dopo «Amarcord» 
La ricetta di un produttore all'antica 


ALBERTO CRESPI 


■■ Sedici anni dopo Rivince 
rilalia c rivince Franco CriMol- 
di. pcrchó era lui il produttore 
di Amarcord, il celebre film di 
Federico Fellmi che nel IO"*! 
era stalo consacrato miglior 
film straniero dall’Academy 
degli Oscar. Cristaldi può ag¬ 
giungere un altro pezzo pre¬ 
gialo atta propria sala dei tro¬ 
fei. forte anctie di una Palma 
d oro vinta a Cannes con // ca¬ 
so Malici (X\ Francesco Rosi. 

Fellmi. Rosi, Oscar. Patmc 
d'oro... Roba da Mas-simi Siste¬ 
mi. c F>erò la camera di Cristal- 
di non ò stata segnata solo dai 
pezzi da novanta. Cristaldi ò. 
alla lunga, il più importante 
produttore italiano (negli anni 
ruggenti era meno polente di 
Ponti c De Laurcntus. però è 
invecchiato mollo meglio di 


loro) proprio perchò ha sem¬ 
pre saputo alternare cinema 
d'autore, cinema popolare e 
cinema -awernuroso». Dove 
per avventuroso intendiamo il 
gusto di rischiare, di provare 
strade nuove, di investire su re¬ 
gisti giovani e su progetti ti cui 
successo era tutt'aliro che 
scontato. 

Qualche esempio? Non ci 
crederete, ma negli anni Cin¬ 
quanta tutti gli diedero del 
pazzo quando mise in cantiere 
! sohlt Ignoti. Per un semplicis¬ 
simo motivo, la presenza di 
Gassman. È un aneddoto fa¬ 
moso: secondo i distributori 
Gassman era un attore che fa¬ 
ceva scappare la gente dai ci¬ 
nema ( la stessa cosa era acca¬ 
duta qualche anno prima a 
Sordi, il CUI nome fu addirittura 


cancellato dai manifesti dei Vi- 
teUoni). c nessuno voleva ri¬ 
schiare su un film di ladri inter¬ 
pretato da lui e da gente, si di¬ 
ceva. di sene B. Cristaldi otten¬ 
ne un finanziamento dalla Lux 
solo Inserendo nel cast Tolò, 
per l*indlmenlicabile cammeo 
del «professore di scasso- Dan¬ 
te Cruciani. Inutile ricordare 
che / soUti tgnou fu un tnonfo. 
c che Gassman ò diventato 
quello che ò diventato. 

Entusiasmi giovanili, direte 
voi. Sarà. Però Cristaldi aNeva 
già 55 anni (ò nato a Tonno 
nel *24) quaitdo uno scono¬ 
sciuto comico milanese gli 
portò ii progetto di un filmetto 
(in parie a cartoni animati) 
che costava 84 milioni. Cnstal- 
di arrotondò a 100. Roba da n- 
dere, anche nel 1979. Il risulta¬ 
to fu Ralatoplan, grande suc¬ 


cesso e rivelazione del talento 
di Maurizio Nichelli. NcirSO, gli 
anni sono diventati 65 ma la 
pervicacia nel difendere i de¬ 
stini di t^uovo cirìvma Paradiso 
à rimasta la stessa. Tomatore 
ha dichiarato più volte che un 
altro produttore l avrebbc sca¬ 
ricato chissà quante volle, do¬ 
po it fiasco iniziale del film. 

Ora. l'Oscar non deve tra¬ 
mutarsi in un monumento a 
Cristaldi. ai suoi amarcord e ai 
suoi paradisi. Per lui parla la 
filmogralia. che comprende 
anche titoli come Saluaiore 
Giuliano. Le notti hianctie. Di- 
uorzio QÌVitaUafKì, ì compagni. 
Gli indtfferentt, Sedotto e ab¬ 
bandonata, La Cina è vicina. 
Va riconosciuta, però, la sua 
•anomalia» nel cinema italiano 
di oggi. Mentre i produttori del¬ 
la sua generazione, o imme¬ 
diatamente più anziani, si so¬ 


no ritirali, o hanno combinalo 
guai un po' dovunque come 
Dino De Laurcntiis, o. ancora, 
hanno sposalo in pieno le 
nuove strategie televisive come 
Mario Cocchi Con, Cristaldi 
continua a fare il banalissimo 
mestiere di produrre i film che 
gli interessano, appoggiandosi 
alla tv solo quando ù necessa¬ 
rio (come nel caso del kolos¬ 
sal Marco Poto ), ma senza le¬ 
garsi a nessun carrozzone. In 
un certo senso Cristaldi ò l'uni¬ 
co produttore aH'anlica rima¬ 
sto al nostro cinema. E si disse, 
a suo tempo, che anche Nuo¬ 
vo cinema Paradiso era un film 
aH'aniica, che non sembrava 
opera di un esordiente, che 
esprimeva ncordi c sentimenti 
•da vecchio». Cristaldi o Toma- 
lore dei rétro? Comunque l'O¬ 
scar l'hanno vinto loro, non 
Berlusconi. Sarà un caso? 



Ecco tutti i premiati 


Migliore nim: A sposso con Daisy 
Migliore regista: Oliver Stone QNaio ii quattro luglio) 
Migiiore attore; D.sniel Day Lewis (// mio piede sini¬ 
stro) 

Migliore attrice: Jessica Tandy (A spasso con Daisy) 

Migliore attore non protagonista: Denzel Washing¬ 
ton (Ctory) 

Migliore attrice non protagonista: Brenda Fricker (// 
mio piede sinistro) 

Miglior film straniero: Nuovo cinema Paradiso di Giu¬ 
seppe Tomatore 

Miglior soggetto originale: Tom Shuiman (L'attimo 
fuggente) 

Miglior soggetto non originale: Alfred Uhiy (A spasso 

conDoisy) da una sua commedia 

Miglior direzione artistica: Anton Furst e Peter Young 

( Barman) 

Miglior montaggio David Brenner e Joe Hutshing (Na¬ 
to il quattro luglio) 

Oscar alla càiTtera Akira Kurosawa 

Miglior cortometraggio documentario: Charles 

Guggenheim (TheJohnstonFlood) 

Miglior documentario: Robert Ep.stein, Bill Coulurié 
(Common Treads: Slories From thè Quii!) 

Miglior trucco: Manlio Rocchetti (A spasso con Daisy) 
Miglior suono; Donald Mitchell, Gregg C. Rudioff, Elliol 
l'yson e Russell Williams (Ctory) 

Miglior fotografia: Freddie Francis (Ctory) 

Migliori effetti visivi: John Bruno, Dennis Muren, Hoyt 
Ycatmane DennisSkotak (TheAbyss) 

Migliore musica originale: Alan Menken (The Unte 
Mermaid) 

Miglior canzone originale: Under thè Sea, musica di 
Alan Menken e parole di Ashman (da The Utile Mer¬ 
maid) 

Migliori costumi; Theodor Pislek (Enrico 10 
Miglior cortometraggio animato: Chnsiopher e Wolf¬ 
gang Lauenstein (Baiance, Rfl) 

Miglior cortometraggio: James Hendrie (Work Expe- 
rience) 


Tanti complimenti, 
da Occhetto 
a Papa Wojtyla 


■i ROMA Telegrammi, di¬ 
chiarazioni. comunicati a moz¬ 
zo stampa. Il mondo della po- 
lilica c delle isilluzioni non ha 
perso tempo Tutti, dal presi¬ 
dente della Repubblica Cossi- 
ga ad Achille Occhetto. d al Va¬ 
ticano a Pino Rauli (olire ai 
due ministri dello spettacolo. Il 
vero c quello -ombra») si sono 
congratulali c hanno espresso 
•viva soddisfazione- per l'O¬ 
scar (elicemenic assegnato al 
film di Tomatore. 

Cossiga ha sottolinealo -an¬ 
cora una volta il valore e la vi¬ 
talità del cinema italiano-: c 
con toni appena diversi si sono 
espres.si il vicepresidente del 
Consiglio Martelli e i presidenti 
dei due rami del Parlamento, 
Giovanni Spadolini c Nilde lot¬ 
ti (quest'ullima ricordando di 
aver acconsentilo di recente 
ad alcune riprese nel transat¬ 
lantico di Monlecilono del 
nuovo film del regista). In un 
telegramma, il neo ministro 
dello Spcllacolo Carlo Tognoli 
giudica Nuovo cinema Paradi¬ 
so -nel solco della grande tra¬ 
dizione di qualità, tracciato da 
De Sica e Fellmi-, ma a ricor¬ 
dare che non è lutl'oro ciòche 
luccica é giunta la dichiarazio¬ 
ne di Ettore Scola, suo antago¬ 
nista nel governo ombra. Se 
«gli Oscar a Tomatore e a Roc- 
chelli rappresentano una con¬ 
ferma della qualità del nostro 
cinema- non possono pero 
servire a -incoraggiare i ritardi 
di chi dovrebbe intervenire per 
risolvere la paralisi che blocca 
il settore dello spettacolo, con 
leggi sulla produzione, sulla 
distribuzione dei film nelle sale 
e nelle tv pubbliche e priva¬ 
le,,.-, Stesse preoccupazioni 
nel messaggio di Walter Vel¬ 
troni: -Un successo per i' gio¬ 
vane cinema italiano e |x:r il 
cinema, che è protagonista del 
lilm-. Quel cinema, aggiunge, 
•che occorre difendere, per¬ 
ché SI nprenda a produrre, 
perché venga fruito nelle sale, 
perché non venga alterato e 
spczzeltalo quando é trasmes¬ 
so sul piccolo schermo-, 

■Il cinc.na italiano non é 
morto - recita anche il testo 
del telegramma di Occhetto - 
il tuo film dimostra che se fos¬ 
se validamente aiutato avreb¬ 
be ancora molto da dire anche 
fuori dei nostri conlini». Anco¬ 
ra in casa comunista, Pietro 
Polena, segretario regionale 
del Pei siciliano, parla -di una 
vittoria dcll'inlelligenza c della 
speranza- esultando -perché 
ha vinto un giovane siciliano, 
quasi a simbolo del riscatto di 
una generazione e di una ter- 


ra-, E un omaggio alla siciliani¬ 
tà dcH'opera non é mancato 
dall'ex sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando, orgoglioso 
che ramministrazione comu¬ 
nale da lui guidata avesse pre¬ 
miato mesi fa Tomatore con 
un proprio riconoscimento: <■ 
dal segretario del Msi Pino 
Rauli che dichiara di aver con¬ 
diviso -la lettura diversa del fe¬ 
nomeno deH'cmigrazionc sici¬ 
liana-che viene dal film. 

Anche il mondo del cincmti 
si é congratulalo con il regista 
di Baghcria. Soddisfazione 
hanno espresso l'Ancc-Agis e 
il cattolico Ente dello Spcllaco¬ 
lo, Cianfarani a nome dcirAni- 
ca e Cresci per la Sacis, Felice 
Laudadio per -Europacine. 
ma-, chi più chi meno sottoli¬ 
neando rimporlanza di un in- 
vestimento, nel caso di Nuovo 
cinema Paradiso, orientato in 
direzione della qualità. -Ama¬ 
rezza- invece nel messaggio di 
Ivo Grippo, presidente dell'En- 
le Cinema: -Adesso ci inebria¬ 
mo tutti, ma poi i problemi del 
nostro cinema rimangono, co¬ 
me sono rimasti dopo la vitto¬ 
ria di Bertolucci-, Non hanno 
mancalo infine di sottolineant 
l'importanza del ruolo della 
Rat (coproduttrice del film), 
né Manca né Pasquarelli. -Il 
film é un ottimoescmpiodico- 
me l'investimento sul talento 
dei giovani registi possa porta- 
re a lusinghieri nsullati- ha det¬ 
to il presidente della Rai. men¬ 
tre il suo direttore generale ha 
ribadito -che l'irrobustimcnut 
economico e finanziario del¬ 
l'azienda é condizione priori¬ 
taria affinché la Rat possa con¬ 
tinuare a produrre cinema-. Il 
valore del <ontributo della Rai 
al cinema italiano- é arxthe al 
centro di un'appassionata di¬ 
chiarazione rilasciala da Anto¬ 
nio Bernardi consigliere d'am¬ 
ministrazione dell'azienda. 

Parole d'elogio infine anche 
dai collcghi dlTomalorc. Fran¬ 
cesco Rosi. Carlo Lizzani. Mau¬ 
ro Bolognini. Alberto Lattuada 
c Giuliano Montaldo si sono 
delti tutti sinceramente con¬ 
tenti. Un pizzico di polemica 
invece nelle parole dì Pino Ca¬ 
ruso, segretario del Sindacato 
attori, impegnato in questi 
giorni in una difficile battaglia 
in difesa dell'uso della lingua 
italiana: -Il film mi é piaciuto 
mollo ma mi chiedo se non sa¬ 
rebbe stalo meglio per il nostro 
cinema se al posto del pur bra¬ 
vo Noiret non ci fosse stato un 
attore italiano che grazie al 
successo del film avrebbe avu¬ 
to anche un lancio sul mercato 
intemazionale-, ODa.Fc. 


IH 
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Cultura e Spettacoli 


La hniga notte 
delle stelle 


Quest'anno è mancato 
il film acchiappapremi 
Penalizzati Stone 
e Woody Alien, 
la protagonista è stata 
un'attrice di teatro 
a lungo emar^ata 
dal cinema americano 
Per i neri la consolazione 
Denzel Washington 



Jessica, un «debutto » a 81 anni 


Un verdello equo, che non sovraccarica un solo ti¬ 
tolo e distribuisce con parsimonia gli Oscar. È il 
caso di A spasso con Daisy che si guadagna le sta¬ 
tuette per il miglior film e per la migliore attrice 
protagonista. Scarso il bottino di Nato il quattro lu¬ 
glio, penalizzato forse dal precedente Platoon: Sto¬ 
ne si è portato a casa solo l'Oscar per la regia. 
Niente, ancora una volta, per Woody Alien. 


UGO CASIRAGHI 


■■ Nuovo cinema Paradiso, 
dunque, ce l’ha falla. Evviva. 
Dopo i successi olicnuli a Can¬ 
nes e In America, che ne ave¬ 
vano riscatlato la bmlla par¬ 
tenza di un anno e mezzo la in 
Italia, era II favorito per l'Oscar 
al miglior film straniero c se lo 
e aggiudicalo. Tulli ormai san¬ 
no che ctò non capitava da se¬ 
dici anni, dal l$74 quando Fel- 
lini vinse lo stesso premio con 
Amarcord. Ora il nome di Giu¬ 
seppe Tomatore si iscrive nei- 
l'albo d'oro dopo quello di Fel- 
Imi e De Sica. Germi e Retri. Il 
cinema italiano toma alla vit- 
tona nella sezione in cui si pre¬ 
senta come tale. Il trionfo di 
Bertolucci con L'ultimo impe¬ 
ratore non conta da questo 
punto di vista, perché si tratta¬ 
va di film multinazionale in lin¬ 
gua inglese. 

Il trentaquattrenne autore si¬ 
ciliano (soggettista, .sceneg¬ 
giatore e regista alla sua se¬ 
conda prova) e il ses.sanla- 
scicnne torinese Franco Cri- 
staldi, un produttore che ha le¬ 
galo il proprio nome a molle 
opere di qualità e che puO es¬ 
sere consideralo rullimo del 
.suo genere nel nostro p.icsc. si 
portano a casa con pieno me¬ 
nto una statuetta che vale mol¬ 
to più oro di quanto pesa e che 
Il ri.sarcirà ampiamente delle 
dclutiioni sollette prima che i 
valon di un film, in cui hanno 
sempre tenacemente credulo, 
venissero fuori alla distanza. 
Non é senza significato che 
parecchie personalità del cine¬ 
ma nazionale sì fossero a suo 
tempo calorosamenle schiera¬ 
te. con dichiarazioni raccolte 
in apposito manilesto pubbli¬ 
citario, nei momento in cui 
Nuovo cinema Paradiso (ma¬ 


gari ncH'cdizIonc più lunga, 
poi opportunamente accorcia¬ 
ta) pativa il boicottaggio degli 
esercenti, l'assenza di pubbli¬ 
co c lo freddezza di una buona 
parte della critica. 

Invece la gente di cinema 
aveva alfctralo subito i pregi di 
un'opera che. al pari di Splen¬ 
dor <1 Scola, ma con ben mag¬ 
giore incisività, era un atto d'a¬ 
more appunto per il cinema e 
soprattutto per il luogo, cioè la 
sala cinematografica, in cui 
questa passione popolare si 
celebrava. Che poi la sala fos¬ 
se parrocchiale e quindi fune¬ 
stata dalla censura moralistica 
che infieriva aiKhe sul bacio 
più romantico, era un dettaglio 
di costume; consentiva al 
proiezionista di farsi una invi¬ 
diata cineteca personale, cosi 
come oggi permeile al giovane 
autore, che di finali nc slava 
accumulando un po' troppi, il 
delizioso colpo d'ala del flori¬ 
legio di baci che conclude in 
bellezza la sua fatica. 

Una cosa ancora va sottoli¬ 
neata in questa felice circo¬ 
stanza. Per lungo tempo in Ita¬ 
lia SI era dimenticala o addirit¬ 
tura disprezzala la stolone del 
neorealismo, da cui pure di¬ 
scendevano lutti i nostri cinea¬ 
sti amati all'estero. Ebbene, un 
piglio giovanile, ma con la pas¬ 
sionalità di un tempo, Giusep¬ 
pe Tomatore si é abbeverato a 
quella lontana sorgente. Cita 
Lo terra trema per allinità re¬ 
gionale e predilige il neoreali¬ 
smo alla Castellani (che pure 
cita) quale presup^slo per 
uno stile di racconto -nuovo-, 
ma sempre radicato nella scn- 
sibiliti nostrana. Inlalii é ba¬ 
stato rifarsi a quei modelli, a 


Tornatore 
«Nuovo cinema 
Paradiso» 
in tv su Raisat 


Rocchetti 
Il truccatore 
«lanciato» 
da De Niro 


M ROMA II film di Clu.seppc 
Tomatore Nuovo ànema Para¬ 
diso, verrà trasmesso in ante¬ 
prima mondiale televisiva, do¬ 
menica l°apnle alle ore 18, da 
Raisal, la rete della tv di stalo 
che utilizza uno dei due canali 
del satellite Olympus. Il film, 
che é coprodolto da Riiilrc, 
verrà trasmesso in lingua origi¬ 
nale e sarà preceduto da una 
presentazione in lingua ingle¬ 
se del giornalista britannico 
John Francis Lane. Lo ha an¬ 
nunciato in una conferenza 
stampa (di cui parliamo in al- 
tr.i pagina) Massimo Fkhcr.-i, 
respoasabile del progetto Rai- 
s.it. Per essere in grado di rice¬ 
vere i programmi da Olympus 
bisogna possedere un'antenna 
apposita. Intanto, stasera alle 
28.20. Raiire npropone uno 
special dedicato al film di Tor- 
natore, con interviste e brani 
inediti 


■i LOS ANGEUJIS Fra I sei Ita¬ 
liani che. oltre a Tomatore, 
erano in lizza per gli Oscar, 
uno ha vinto: é Manlio Roc¬ 
chetti, miglior tnjccalorc (as¬ 
sieme a Kevin Manosi e Lynn 
Barbei) per A spasso con Dai¬ 
sy. Romano, <16 anni. Rocchetti 
appartiene a una lamiglla che 
da un secolo fabbrica parruc¬ 
che per il mondo dello spetta¬ 
colo. Entralo nella ditta pater¬ 
na. la Rocchetti & Carboni, é 
diventerò famoso per aver 
crealo il trucco che in Cera 
uno volta in America -invec¬ 
chio- Robert De NIro. Da allora 
é il Iniccalore di fiducia del di¬ 
vo americano. Ha lavoralo nei 
lilm Gli intoccabili c L'ultima 
tentazione di Cnslo, e l’anno 
scorso ha vinto l'Emmy (l'O¬ 
scar televisivo) per la minise¬ 
ne western Lonesome Dove. 
Da duo anni vive negli U.sa, a 
West Palm Bcach, in Ronda. 


quella popolare c negletta Ita- 
lion way ai lite, per conquista¬ 
re un Oscar che da troppi anni 
ci mancava. 

La scssanteducslma edizio¬ 
ne vede distribuiti con altrcl- 
tania equità, c senza sovracca¬ 
ricare un solo titolo al di là dei 
suoi meriti, gli altri premi prin¬ 
cipali. Di A spasso con Daisy, 
miglior lilm e miglioie attrice 
protagonista, si é giustamente 
riconosciuta la misura, egual¬ 
mente ripartila nella solida 
struttura narrativa di matrice 
teatrale come ncll'inlcrpreta- 
zionc ammirevolmente discre¬ 
ta della quasi oltantunenne 
Jessica Tandy, signora del tea¬ 
tro inglese c americano (fu la 
pnma a interpretare sulla sce¬ 
na Un tram che si chiama desi¬ 
derio e a volere accanto a sé 
un ventenne sconosciuto che 
si chiamava Marion Brando), 
la quale non fece mai molto ci¬ 
nema anche a causa del mac¬ 
cartismo e si trova oggi insigni¬ 
ta, all'cià più venerabile mai ri¬ 
scontrata nella storia degli 


Oscar, del riconoscimento più 
Importante dcH induslrìa cine- 
m.itografica. 

Certo non ha avuto bisogno 
che Manlio Rocchclli. l'allro 
Italiano uscito dalla competi¬ 
zione con la sua slalucila per il 
miglior trucco, la invecchiasse: 
piultosto si trattava di ringiova¬ 
nirla per larga parte della vi¬ 
cenda. Ma colui che ha fatto 
vecchio e grosso Robert De Ni¬ 
ro in Cero una valla in America 
di Sergio Leone ci ha provato 
con Dan Aykroyd, rendendolo 
quasi Irriconoscibile quale ti¬ 
glio benestante, stempiato e 
panciuto che regala alla coc¬ 
ciuta e sospettosissima madre 
ebrea un autista di colore in 
una delle capiteli del razzismo 
americano. Chi ha già visto il 
film, e i molti che adcssocorre- 
ranno a gustacelo, non igno¬ 
rano che su questo strano bi¬ 
nomio, insolito soprattutto per 
i poliziotti stradali bianchi del¬ 
la Ceergia, di una vecchia 
ebrea ricca e di uno chau/feur 
nero in livrea, é basato l'unico 
rapporto umano che Miss Dai- 





sy intrattiene nell’ultimo quar¬ 
to di secolo della sua esisten¬ 
za. 

A spasso con Doóy aveva 
avuto nove nominations, una 
di meno Nato il quattro luglio, 
che. per chi non lo sa, é il gior¬ 
no dell'Indipendenza america¬ 
na e quello in cui il reduce dal 
Vietnam protagonista del film, 
ridono in carrozzella dall’av- 
ventura per cui era partilo vo- 
ktnlario, viene feste^lato co¬ 
me eroe (ancora non coscien¬ 
te) nella sua cllladina. Noto il 
quattro lugliot più forte di Pio- 
loon, sottolineando non tento 
la gucrta. quanto ta dolorosa 
ma decisa presa di coscienza 
del sopravvissuto. E non sa¬ 
pendo come risolvere il pro¬ 
blema. gli oltre quattromila vo¬ 
tanti hanno separato l'Oscar al 
miglior film da quello al mi¬ 
glior regista, premiando OlNcr 
àone. che pure se l'é guada¬ 
gnato, c penalizzando Bruce 
Beieslord (l'altro australiano 
del quintetto con il Peter Weir 
di L'attimo /uggente) che fir¬ 


mava con Daisy II suo più equi¬ 
libralo film in America. 

Nella cinquina era presente 
anche un outsider irlandese; Il 
mio piede sinistro, dall’auto- 
biografia di un artista di Dubli¬ 
no nato con una paralisi cere¬ 
brale e destinalo, secondo i 
medici, a una vita puramente 
vegetativa. Ma nel suo cervello 
c’era comunque una forza dì 
volonià che, sorretta dall’amo¬ 
re della madre e di tutti i suoi 
familiari, gli permise di comu¬ 
nicate col mondo anche con 
l'intelligenza, olire che con l'u¬ 
nico arto di cui il suo povero 
corpo poteva materialmente 
disporre. Un film che supera in 
drammaticllà c realismo l’O¬ 
scar dello scorso anno a Rain 
Man c che ha trovalo in Daniel 
Day-Davis, altore inglese alla 
sua prima nomination, un sor¬ 
prendente vigore mimetico; 
tanto più incredibile se si pen¬ 
sa a sue prestazioni totalmente 
divcise, come l'odioso snob di 
Camera con visto. Premialo lui 
e, in omaggio all'opera prima 


di Jim Sheridan, premiala (co¬ 
me non protagonista) anche 
l'attrice irlandese di teatro 
Brenda Fricker, che sostiene 
con semplicità commovente il 
ruolo della madre. 

Non sono molli gli Interpreti 
neri che hanno avuto l'Oscar 
Sidney Poitier, Hatlie McDaniel 
(la balìa di Via col vento) e 
Louis Gosseti Jr. Tra l'allro 
quest’anno non si è osalo met¬ 
tere in campo il lilm di Spike 
Lee e quindi non s'é latta la co¬ 
sa giusta. Ma c'erano due inter¬ 
preti di colore In un film come 
Glory dedicalo al contributo 
dei soldati neri nella guerra di 
secessione e non si poteva 
ignorarli. Uno. Il più anziano, 
era lo stesso Morgan Freeman 
che impersona l'autista di Dai¬ 
sy, l'altro era Denzel Washing¬ 
ton. attore oir Broodway, già 
Sicven Biko in Grido di libertà, 
nei panni dell'ex schiavo ribel¬ 
le che si arruola. E l'ha spunta¬ 
te. in questa edizione in cui 
Hollywood ha dimostralo di ri¬ 
spettale. più che nelle prece¬ 
denti. la gente di teatro. 


Hollywood premia 
la «gente di Dublino» 


MICHELSANSELMI 


■I Sorpresa irlandese a Hollywood, 
anche se é vero che l'America ha sem¬ 
pre avuto un debole per quella piccola 
c travagliata isola. John Ford vi girò Un 
uomo tranquillo. Stanley Kubrick una 
buona parte di Barry Lyndon, John Hu- 
Sion vi ambiento il suo The Dead, per 
lare solo tre esempi. Eppure non erano 
in molti a scommettere sul lilm d'esor¬ 
dio di Jlm Sheridan II mio piede sini¬ 
stro: la storia vera di un ccrebrolcso di¬ 
venuto pittore c scrittore usando solo 
quella parte del corpo. Il lilm, uscito 
anche In Italia noi giorni scorsi (l'Unità 
ne ha parlalo venerdì 23), é una di 
quelle cinebiografic che suscitano dilli- 
denza e pcrplcssilà: ma bisogna rico¬ 
noscere al regista, un debullanle venu¬ 
to da) Icatro, di aver franato -l'argo¬ 
mento handicap-con estremo pudore, 
soprattutto nella desenzione della po¬ 
vertà operaia Irlandese e della vita in fa¬ 
miglia. 

Difiicile dire se i due Oscar ncevuli 
(su cinque nominations) porteranno 


nuovo pubblico a questo film non pro¬ 
prio accatlivantc, corto alzeranno - e di 
parecchio - lo azioni dei due attori pre¬ 
miali: Daniel Day-Uewis c Brenda Fric¬ 
ker, nspciiivamcnte figlio minorato c 
madre premurosa nella finzione cinc- 
matogralka. Non a tulli I critici, almeno 
in Italia, é piaciuto la -superprova» di 
Day-Lcwls. che qui si produce In uno di 
quei tour de forre da brivido che piac¬ 
ciono molto agli americani. Diretto 
concorrenic del Tom Cruisc in canoz- 
zclla di Nolo il quattro luglio, il giovane 
attore londinese (con passaporto Irlan¬ 
dese) figlio dell'altrice Jill Balcon si é 
immerso con impressionante verosimi¬ 
glianza nel ruolo di Christy Brown. mi¬ 
mandone le sconnessioni gestuali e 
facciali, reslilucndonc la voce guttura¬ 
le. le depressioni nevrotiche c gli scatti 
d'umore. Con scrupolo molto america¬ 
no. l'aitore ha trascorso otto settimane 
in una clinica dublinese specializzata 


nella cura delle paralisi cerebrali, os¬ 
servando i pazienti, sedendo sulla vera 
sedia a rotelle di Christy c ascoltando le 
confessioni di un lotografo-plttore mu¬ 
tilato. A vederlo, truccalo da adole¬ 
scente compatito o con la barba folta 
del irentacinqucnne accettato -in so- 
ciclà-, non si puO lare a meno di restare 
impressionati: c pochi riconosceranno 
in lui l'ulliclalc britannico del Bouniy. il 
gay punk di My Beautiful Laundrette. Il 
pretendente azzimato di Camera con 
vista o i) dongiovanni sensuale di L'in- 
sostenibile le^rezza dell'essere. Atto 
rc-altorc. Daniel Oay-Lewis risulta poco 
riconoscibile anche nelle foto della ce¬ 
rimonia degli Oscar (capelli lunghi, pa¬ 
landrana di taglio ottocentesco), a te¬ 
stimonianza di un gusto camaleontico 
alla De Niro che potrebbe portargli for¬ 
tuna in terra d’America. Chissà che 
pensa di lui il -grande sconfitto- Kenne¬ 
th Branagh, già acclamato, negli Usa. 


come il nuovo Laurence Olivier e velo¬ 
cemente dimenticato. 

Quello toccalo a Brenda Fricker sem¬ 
bra Invece un -Oscar di trascinamento-, 
ma non per questo Immeritato: l'atuice 
dublinese noia in Inghiltcnra per la se¬ 
rie tv Casuolly (però viene dal teatro 
shakespeanano come Day-Lewis c Bra¬ 
nagh), olire della madre di Christy 
Brown un ritratto commovente e reali¬ 
stico, intonato all'atmosfera del film. 
Non bella ma dolala di uno sguardo 
che arriva al cuore e di una voce che in¬ 
canta. la Fricker si é dichiarala sorpresa 
del premio, -al pari del pubblico in sa¬ 
la- (dice maliziosamente una nota d'a¬ 
genzia) . È probabile che, con lei, i vo- 
tanli dell'Acadcmy Award abbiano vo¬ 
luto premiare uno stile di recitazione e 
un film a suo modo edificante, in linea 
con quella strategia dell'attenzione ver¬ 
so l’Europa in alto da tempo. C'è solo 
da sperare che Ib luci di Hollywood 
non facciano perdere la testa a questa 
ruvida figlia d'Irlanda. 


Qui accanto, Oanlel Day-Levris « Jessica Tandy, 
rispettivaments miglior attore 
e migliore attrice. Sotto, a sinistra Branda Fricker, 
migliora attrice non protagonista, e Ofhrar Stone 
(per lui solo un Oscar alla regia). 

In bassa di nuovo Oay-Lewls con Ruth MeCabe 
nel filffl Mandese «Il rnio piede sinistro» 


Quanti assenti 
in questo verdetto 
ultradiplomatico 


SAURO BORBLU 


HB (Quanta circospezione e 
quale scrupolo -diplomatico- 
da parte del -signori dell'O¬ 
scar-! Una prima constatazio¬ 
ne da lare, a tale proposito, ci 
sembra quella dettata da una 
coincidenza non sappiamo 
quanto voluta o casuale. Con 
l’Oscar per la migliore regia a 
Nato il quattro luglio di Oliver 
Stone e con quello per il mi¬ 
gliore attore protagonista al¬ 
l'inglese Daniel Day-Lewis, In¬ 
terprete del lilm di Jim Sherl- 
dan II mio piede sinistro, sono 
implicilamenle esaltale due fi¬ 
gure emblematiche di uomini 
portatori di gravi handicap fisi¬ 
ci e psicologici quali il mutilato 
veterano del Vietnam Ron Ko- 
vic e lo scomparso plttore- 
scrillore dublinese Christy 
Brown. 

La cosa, ovviamente, puO 
essere -Iella- in diversi modi. 
Ad esemplo che In America, al 
di là di ogni apparenza, ii>ulte 
ancora vivo e bruciante il ri¬ 
morso per tutti I guasti conlin- 
gcnti e morali, le desolanti 
conseguenze collettive della 
■sporca guena-. Oppure, che 
la sensibilità, l'umana com¬ 
prensione dei giurali dell'O¬ 
scar per il destino tragico e in¬ 
sieme ammirevole dello scnl- 
lorc-pillore irlandese Cfiristy 
Brown hanno determinato una 
oggettiva scelta dalla parte dei 
più nobili slanci ideali. Pro¬ 
spettata cosi, simile evenienza, 
tali premi sembrerebbero per¬ 
sino troppo strumentali. E pre¬ 
sumibile, invece, che elemen¬ 
to decisivo di questa slessa 
scelta sia stato lo specilico pe¬ 
so prolessionale d^li interpre¬ 
ti impegnali, a vario titolo, nei 
lilm prima ricordati. 

Guardando agli Oscar, di¬ 
ciamo cosi, -maggion- non si 
pub non mettere in rilievo per 
altro un aspetto per sé solo 
particolarmenie rivelatore. 
Cioè, al di là dcH’cco immedia¬ 
tamente «remunerativa- che 
l'Oscar suscita intorno al Film o 
all’attore premiati, è facile co¬ 
gliere quale contrappunto dia¬ 


lettico o soltanto come «specu¬ 
lare- riflesso una connotazio¬ 
ne, un dettaglio che limita, 
condiziona quello stesso nim o 
il medesimo attore. Certo, Jes¬ 
sica Tandy l'ha spuntata brìi- 
laniemente nei confronti delle 
quotate Michelle Pfeitfer (J fa¬ 
volosi Batter) e Jessica Lange 
(Music Box). Ma poi viene da 
lutti rilevato il fatto, in le<>ria 
Ininnuente per l'assegnazi<ane 
dell'Oscar, che la signoizi in 
questione ha SO anni, che é e 
che resta pervicacemente in¬ 
glese. che la sua maggior fortu¬ 
na l'ha riscossa quasi esclusi¬ 
vamente in teatro. Come dire. 
Insomma, «si. Jessica Tandy é 
brava, ma non è del nostri-. E, 
sottinteso intuibile, «non lo sa¬ 
rà mai-, grazie o malgrado l'O¬ 
scar. 

Un analogo discorso, c'at- 
tronde. si può fare tanto a [irò- 
posilo di Denzel Washington 
(Oscar quale migliore attore 
non protagonista per Ctory). 
quanto nguardo a Brenda Fric¬ 
ker (Oscar quale migliore attri¬ 
ce non prolagonista per H mio 
piede sinistro). Nel prirrvo ca¬ 
so, Denzel Washington è inne¬ 
gabilmente Pravo, prolci-iio- 
nalmentc dolalo, ma ha oivrhe 
alcune -stimmate- sintomati¬ 
che. È negro e, inolire. proiirio 
perché tale, serve a passare 
sotto silenzio altre prove, altre 
caratterizzaziom più importan¬ 
ti di artistì<]l colore quali il po¬ 
lemico Spike Lee (Fà. la cosa 
guatai) e il magistrale Morgan 
Freeman (A spasso con Dai¬ 
sy) . Nel secondo. Brenda Fric¬ 
ker può vantare sicuramente 
tutti i titoli picsliglosl che ha 
conseguilo In Irlanda e in In¬ 
ghilterra, in teatro e in tel-rvl- 
sionc, ma é pochissimo cono¬ 
sciuta in America e. quel che é 
meglio (sempre per i «signori 
deirOscai»), aiuta a sbrogliare 
elegantemente l'intricato gc^ 
milolo del premio per la mi¬ 
gliore attrice non protagonista, 
ove comparivano in lizza auto¬ 
revoli pretendenti come Anieli- 
ca Huston (Camini e mtsfatli) 
eLenaOlin (Nemia). 


I controOscar 
sbeffeggiano 
Rambo e Bo Derek 


ROBERTA CHITI 


WU Cronache rosa, cronache 
familiari, u anche cronache di 
irrivercnli «contro Oscar- che 
hanno preso Iclteralmenie a 
pernacchie 11 premio holly¬ 
woodiano. Tulle a traino del 
megashow, tutte risolte nel gi¬ 
ro di poche ore durante la fati¬ 
dica notte. Ma per dovere err>- 
nologico cominciamo dall'ulti¬ 
ma: quella del <00110 Oscar» 
inscenato, alla vigilia della se¬ 
rata al Dorothy Chandler Pavì- 
llon, dalla fondazione dei 
•Golden Raspbeny-, una con¬ 
grega di 27S giurali che di an¬ 
no in anno si accaniscono nel- 
l'assegnare premi al peggio 
del peggio hollywoodiano, il 
dispetto sta già nel nome: rasp¬ 
beny vuol dire -lampone-, ma 
anche -pernacchia-, c que¬ 
st'anno il -lampone- o -per- 
nacchio d'oro- é stato dato a 
Sylvester Stallone giudicato in 
assoluto il -pegglor attore degli 
anni Ottanta». William Shatner, 
invece, è stato dichiaralo peg- 
gior regista e attore del 1989 
per Sfar Treb V, insignito a sua 
volta del titolo di -pegglor film 
dell'anno». Raffica di raspbeny 
anche su Bo Derek (peggior 
attrice), Eddie Murphy (peg¬ 
gior sceneggiatura per Harlem 
Nights), e Brooke Shieids 
(peggior attrice non protago¬ 
nista in Speed zone), 

Dagli sberleffi alle cronache 
rosa; se non vi lossero bastate 
le immagini televisive dell'O¬ 
scar trasmesse ieri sera, sap¬ 
piate che i più impazienti di ar¬ 
rivare sul posto sono stati, nel¬ 
l'ordine. l'attrice Julia Roberts 
seguila dal regista Spike Lee e 
da Ron Kovic. il carismatico 
poriavoce del movimento dei 
veterani in Vietnam, il protago¬ 
nista della storia raccontata da 
Oliver Stone in Nolo il quattro 
luglio. Subito dopo, intorno al¬ 
le cinque del pomeriggio (a 
un'ora dall'inizio della cerimo¬ 
nia). una fiumana di star si é 
nversata nel palazzo dove è 


stata fulmineamente smistala 
dai funzionari dell'organlzza- 
zione che senza sbagliare un 
colpo hanno dirottato i 3.200 
invitati al rispettivi posti. Il lut¬ 
to, mentre la lolla dal «loggio¬ 
ne- (cioè gli spalli del Doro’Jry 
Chandler Pavilion), intonava 
le prime note di un inno stile 
curva sud in onore di Tom 
Crulse. destinalo a continuare 
per tutta la notte. 

Da Los Angeles, un salto di 
oceano per la teiza cron.ica 
dcM'Oscar, la cronaca familia¬ 
re. É andata in scena a Bag le¬ 
na che, come lutti ora sanno, è 
la città natale del regista di 
Nuovo Cinema Paradiso, Ciiu- 
seppe Tomatore. Anzi, il no Tie 
che è risuonato di più ieri notte 
in tutto il paesino siciliane (si 
trova a quindici chilometri da 
Palermo), non era Giuseppe 
ma -Peppuccio-, Cosi lo et da¬ 
mano in famiglia, e cosi nc 
hanno parlato Irenelicameile 
amici e parenti nuniti per una 
specie di veglia televisiva. /Jle 
cinque di mattina é scoppi.ito 
il pandemonio: poco prìna 
che la tv. in leggera dilferila, 
mostrasse la consegna de! pre¬ 
mio a -Peppuccio-, in c.tsa 
Tomatore é arrivata per tele fo¬ 
no - da parte di un amico che 
abita in America - la nodzia 
della vittoria. Piami, abbraa;i e 
grida di gioia hanno accolto la 
telefonala di Giuseppe, qi al¬ 
che ora dopo: «Sono felici ist¬ 
mo. ma tanto stanco, ron 
mangio da due giorni c sto 
morendo di lame e di sonno. 
Arrivo fra tre giorni». E per 1 ri¬ 
torno di Tomatore. Bagherì.i si 
sta già organizzando: «Ora 
aspettiamo solo che tomi e in¬ 
sieme faremo una grande fe¬ 
sta» dice il padre Giuseppe. E 
in Comune si pensa addlnttiira 
a una cerimonia uiliciale In 
onore di «Peppuccio», il ragaz¬ 
zino di Bagheria che a sei anni 
aveva già latto Usuo primocor- 
tometraggio. 
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Cultura e sPEnAcou 


È Carol Alt la «donna 
d’onore» del kolossal 
prodotto da Berlusconi 
pensando ai mercati Usa 


Nel cast Eric Roberts 
e Serena Grandi nel ruolo 
della «mamma». Sono stati 
spesi tredici miliardi 


Una «madrina» per la mafia 


Un budget astronomico di tredici miliardi di lire, un 
cast di tutte stelle, un regista americano, doppia ver¬ 
sione inglese e italiana. Con Donna d'onore, tratto 
daH’omonimo romanzo di Sveva Casati Modigliani, 
miniserie in tre puntate (in programma da domeni¬ 
ca 1° aprile). Canale 5 lancia la grande sfida per la 
conquista dell'audience primaverile. In Italia ma 
anche sugli schermi dei network americani. 


BRUNO VECCHI 


Caiol Alt e Serena Grandi in «Donna d'or ore» 


B II destino suona sempre 
due volle Ira le luci al neon di 
New York. In un rincorrersi di 
violenza che chiama violenza, 
a cavallo tra la «Grande mela« 
e la Sicilia, la vita di Nacy Per¬ 
tinace, «tranquilla» ragazza li- 
glia della «little ltaly> resterà 
sconvolta. Un doppio omici¬ 
dio (che la vedrà prima atter¬ 
rila spettatrice e successiva¬ 
mente stupita protagonista), 
attorno a cui si sviluppa il no¬ 
do del racconto di Donna d’o¬ 
nore, è il tema della miniserie 
in Ire puntale (prodotta dalla 


Silvio Berlusconi Communica- 
lion-ex Releilalia), in pro¬ 
gramma sugli schermi di Ca¬ 
nale 5 il 1°, 2 e8 aprile prossi¬ 
mi. 

Trecenlosessanla minuti di 
malia e amore, liberamente 
ispirali al best seller omonimo 
di Sveva Casali Modigliani, 
per i quali la società del grup¬ 
po Rninvest ha investito un 
budget astronomico (per 
un'opera destinata at piccolo 
video domestico) di 13 miliar¬ 
di di lire. Cilra che unita ad un 


cast di tutte stelle (Carol Alt, 
Serena Grandi, Eli Wallach, 
Eric Roberts), alla doppia ver¬ 
sione Inglese e italiana, fanno 
di Donna d'onore non solo il 
tv-movie di punta della stagio¬ 
ne del network milanese ma 
una vera e propria testa di 
ponte produttiva negli Stali 
Uniti (tetta Silvio Berlusconi 
Communication. 

Un rilancio in grande stile 
sul mercato americano che 
dovrebbe aprire nuovi e inte¬ 
ressanti orizzonti commerciali 
- in alternativa airormai satu¬ 
ro mercato europeo - sui qua¬ 
li far veleggiare le strategie fu¬ 
ture del gruppo. «Non ha più 
molta logica, oggi, produne a 
livctio nazionale», dice Carlo 
Bernasconi, amministratore 
delegato della Rninvest, «Una 
presenza più attenta all'estero 
ci permette di ampliare sem¬ 
pre più gli spazi di proposta, 
che non necessariamente in¬ 
vestono esclusivamente i no¬ 
stri canali consociati («La 


clnq> francese, la consorella 
spagnola ndr). Raggiunta 
l'Europa, la grande scommes¬ 
sa del piccolo schermo si ù 
traslenta in America». 

Un'ambizione dichiarata, 
contortala dai segnali positivi 
di alcuni network statunitensi, 
interessati all'acquisto di Don¬ 
na d'onore. Giralo, non a ca¬ 
so, da una troupe «made in 
Usa», diretta da un buon me¬ 
stierante dei lilm televisivi 
(Stuart Margolin. coprotago- 
nisla della serie Agenzia Rock- 
ford) , iniioccheltato in un gio¬ 
co di sovrapposizione di senti¬ 
menti «forti» e sangue che tan¬ 
to piace al pubblico d'oltre 
Oceano, il Iv-movie è un cock¬ 
tail di sicuro successo (sul 
quale Canale 5 punta tutte le 
sue carte per aggiudicarsi la 
battaglia dell'audience prima¬ 
verile). che potrebbe anche 
trasformarsi in una sorta di 
•saga infinita». 

«La trasposizione del ro¬ 


manzo ha guardalo soltanto 
al cinquanta per cento di 
quanto è scrìtto nel libro», 
puntualizza Bice Cairati (che 
con il marito Nullo Canlaroni 
SI nasconde dietro lo pseudo¬ 
nimo Sveva Casali Modiglia¬ 
ni). «Di materiale ne esiste tal¬ 
mente tanto che si potrebbe, 
con lo sceneggiatore Ennio 
De Concini, dare vita da subi¬ 
to ad una seconda puntata 
deH'awenlura». Con gli stessi 
protagonisti, magari facendo 
ricorso (come per II padrino 
di Coppola) a qualche flash 
back, per riportare in vita, il 
personaggio di Serena Gran¬ 
di, madre passionale, nella 
finzione scenica, della coeta¬ 
nea Carol Alt. 

«L'idea non mi dispiacereb¬ 
be», sorride l'allrice, «Perché 
Donna d'onore ha rappresen¬ 
talo un salto di qualità nella 
mia carriera. Dopo tanti anni 
di film al gusto di chinotto é 
stalo come bere una coppa di 
champagne». 


Più ore di programmi per Raisat 

E il palinsesto 
va in orbita 

Raisat raddoppia e rilancia. Dal 2 aprile le ore di, 
programmazione che utilizzano il satellite CHym-, 
pus. passano da due a cinque e mezzo. Non più^ 
programmi «a caso», ma un vero e proprio palinse¬ 
sto settimanale. E come antipasto due eventi «spe-„ 
ciali»: sabato una manifestazione religiosa con ii,- 
Papa, e domenica, alle 18, Nuovo cinema Pcradix 
so, il film di Tomatore fresco di Oscar. 
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ore 20,30 


Fioravanti e la Mambro 
intervistati da Zavoli: 
«Nessun senso di colpa» 


!■ Ombre fitte anche in que¬ 
sta sedicesima puntala de La 
tìotte della Repubblica, il pro¬ 
gramma di Sergio Zavoli che 
va in onda alle 20,30 su Rai- 
due. Questa sera é ancora di 
scena il terrorismo nero. Sono 
chiamati in causa i servizi se¬ 
greti e la criminalità organizza¬ 
ta. Licio Celli e la loggia P2: co¬ 
me sono nati i rapporti fra l'e¬ 
versione di destra e la mafia c 
tra alcuni settori deviali dei ser¬ 
vizi segreti e la P2? Perché furo¬ 
no uccidi il giudice romano 


Mario Amalo ed il presidente 
della regione siciliana Picrsanli 
Mallarclla? Vi era un comune 
disegno strategico oppure si 
trattava di alleanze contingen¬ 
ti? Faccia a faccia con Zavoli, 
nella parte centrale della pun¬ 
tala. due tcrronsti neri più volte 
condannali all'ergastolo: Fran- 
ce.sca Mambro e Valerio Rora- 
vanti. «Nessun senso di colpa - 
racconta Francesca Mambro - 
la mia generazione non ne co¬ 
nosce». Al dibattilo partecipa¬ 
no, Ira gli altri. Tina Anseimi e 
Renalo Zangherì. 





ore 15,30 


biusva rioravanii 6 Francesca Mambro 


A «Novecento» 
Bertolucci 
e rermetismo 


■■ Novecento, il programma di Gabriele La 
Porta che va in onda su Raluno alle 15.30, e che 
ha per oggetto le vicende della lellcralura italia¬ 
na dal I94S ad oggi, é dedicalo questa volta ad 
Attilio Bertolucci e ai suoi difficili rapporti con 
i'ermelismo. Sarà lo stesso Bertolucci a leggere 
Piccola ode a Roma, dedicata a Pier Paolo Paso¬ 
lini, mentre il ptxrta Mario Luzi parlerà distesa¬ 
mente deU'eimelismo. Atrìvala al 1971, la tra¬ 
smissione metterà a confronto la raccolta di 
p<3csie «Satura» di Eugenio Montale, pubblicale 
allora. <»n quelle di Nanni Balestrini di »Voglia- 
mo tutto». La puntata si chiude con il libro di 
Eric Sagal «Leve Story», che in poche settimane 
vendette migliaia di copie. 


Per le conferenze 
di Enzo Biagi 
divieto ritirato 


■1 Enzo Biagi continuerà a registrare per Rai- 
tre il suo Che cosa succede, la Rai ha infatti decì¬ 
so di riprendere questa sera a Verona la secon¬ 
da conferenza organizzala dalla Glaxo (ma an¬ 
cora non si conosce la data della messa in on¬ 
da) con il commissano straordinario Fs Mano 
Schimbemi, il ministro della Sanità Francesco 
De Lorenzo e il sindaco di Milano Paolo Pillitleri. 
Giovedì scorso il direttore generale Gianni Pa- 
squarelli aveva deciso la sospensione delle ri¬ 
prese. Ora. è scrìtto in un comunicato Rai. sono 
venuti a cadere i molivi aH'orìginc della decisio¬ 
ne che ha suscitato tante polemiche: Raitre ha 
infatti ottenuto dalla Glaxo l'autorizzazione a 
registrare gratuitamente il ciclo di conferenze. 



Cl^UIMO 


7JOO UNO MATTIMA. Di PasquniQ Salalia 



ia.00 NIACBf» lUIUNO. Con P. Badaloni e 
Slmona Marchini e Toto Culuono 
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1S.00 DSK. Scuola aperta 


18.30 088. Letteratura Italiana 


18.00 8101 Regia di Leila Artesi 




18.08 ITALIA 088 8. Con E Falcetti 



PATATRAC. Varietà per ragazzi^_ 


CAPITOL. Teleromanzo 


D88. La nascita della paicanalisi in lta> 
ha (3* parte) 


A8PBTTANDO MBZZOOIORNO. 01 

Gianfranco Funeri 


MKZOOIORNOt—ConQ Funarl 


TOa ORI TMDICI. TOa OIOOINL 
Toa ECONOMIA 


MBZZOOIORNO E- (2» parlel 


QUANDO El AMA. Teleromanzo 


L'AMORE A UNA COSA MENAVI- 
OLIOSA. Conduce Sandra Milo 


LA TV OBOLI ANIMALI. Gioco 




17.10 SPAZIOLIBBRO. 


17.30 URAOANOi IL VINTO DBU’ATTUA* 
LITA 


13.00 ose. Meridiana 


14.00 RAI RBQION8. Telegiornali regionali 


14.30 DS8. Sclenz«.n volo 




is.a0 SPORT. E<rultazione: Open Volvo di 
goti, Supermarecross: gara internazio¬ 
nale (daTunisf) 


17.00 VALERIE. Telefilm 


17.30 VITA OA STREGA. Telefilm 


10.00 GEO. 0< Gioì Grillo 


18.30 CICLISMO. Giro Inlernazlonal. di Ca¬ 
labria 


SETTIMANA OOL 


BOXE DI NOTTE 


WRB8TUN0 SPOTLIOHT 


TELEDIORNALE 


CAMPO BASE 


SPORTIME 


BASKET. Campionato N.B. A. 


BOXE DI NOTTE 


TELEOIORNAL8 


CARTONI ANIMATI 


PREFERISCI CAFFÈ, Tt O 

MET Film di Norman Panama 


TV DONNA 


CALCIO. Spagna-Austria 


GALILEO. Attualità 


STASERA NEWS 


PISTOLA VELOCE. Film 


Irnr'r mT.n ' m.Ta 


HD 


19.8S CALCIO. Germania Est-Usa 


31.48 L'UOMO DEL FIUME NEVOSO. Film 
con Kirk Douglas. Tom Burtmaon, regia 
di George MiMer 


23.20 IL PICCOLO TOTO IN «NUOVO CINE¬ 
MA PARAOISO».Speciale 






18.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHBTBMPOPA 


i il 


8a30 TITOLOOISTUDIOtNONNO.FiImcon 

Art Carney. Chns Makepeace; regia di 
Steven Hilliard 


83.38 MERCOLEDÌ SPORT. Calcio: Spagna- 
Austria. Pallacanestro: 6adalona-Sca- 
volini 


84.00 T01 NOTTE. OGGI AL PARLAMBN- 
Ta CHE TEMPO FA 


0.18 MBZZANOTTE S DINTORNI 


FABBR Telefilm 


IL ROSSO DI SERA. DI Paolo Cazzanti 


T02 TELBQIONALE 


T08 LO SPORT 


LA NOTTE DELLA REPUBBLICA. In¬ 
chiesta di Sergio Zavoli (16* puntata) 


T02 STASERA 


RITIRA IL PREMIO.^ Con Nino Prassi- 
ca 


T02 NOTTE 


MICHAEL SHAYNB INVESTIGATO¬ 
RE PRIVATO.Film con Lloyd Noian; re¬ 
gia di Eugene Forde 



13.30 LA PATTUOUA DEL DESER¬ 
TO. Telefilm con Chris George 


18(00 8TORIBDIVITA*TelerHm 
1700 SUPER 7. Varietà _ 

2000 LA RIPETENTE FA L'OC¬ 
CHIETTO AL PRESIDI. Film 


22.20 COLPO GROSSO. Quiz 


8300 ILSOLltDITUTTLFilm 


llll£IM 7 Diiiiiiii 


8.00 POLICENEWS.Telefilm 


13.00 SUDAR. Varietà 


16.15 PASIONBS. Telenovela 




20.30 LA DICA SUL PACIFICO. Film 
con Silvana Mangano 




8.00 I VIDEO DELLA MATTINA 




1900 BROOKLVNTOP20 
2 



17.30 IN CASA LAWRENCE 


18.30 NASH. Telefilm 


laii-f-ji.'ii-hi.'fv-iM.'i'iri-rTr 


19.30 PIUME BPAILLETTES 


80.30 ANCHE I DOTTORI 
L'HANNO. Film 


22.30 TELEDOMANI 


6.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele¬ 
film -La suppiento- 


9.00 LOV8 BOAT. Telefilm 


tr-w- VM.-.trwmri 


1800 BIS. Quiz con Mike Bonqiorno 




[E 


nAT7 K?:T:r i Tn m riit . Tiir 

£FEI-K-ÌÌ-:4;j-nM-(ifdVlljlAiHir 



18.SO CBRCOBOFFRO-Attuaiità 


1800 VI8ITAMBDICA.Attualità 


_ 

1 1 t . j .i ' .xN 'i'r r i-r ; Ti lì Ti rrW :^^ 


^^^TTT^7m^nTnFlllr 




8008 DALLAS. Tetoliim 


■gTFT 




8200 FORUM. Attuatità con S 




■ 11:11 '.ifT»'i'*r.'7i'rfr' 


100 LOUORANT. Telefilm 



8.30 SUPBRVICKY. Telefilm 


SIMON A SIMON. Telefilm 


NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


CHIPS. Telefilm 


MAQNUMP.I. Telefilm 


SMIL8. Varietà 


DEEJAY TEL8VISI0N 


8ARZBLLBTTIERI D'ITALIA 


BATMAN. Telefilm 


BIM BUM BAM. Varietà 


ARNOLD. Telefilm 


L'INCREDIBILE NULK. Telofi Im 


CALCIO. Urss-Olanda 


CALCIO. Inghiltorra-Brasile 


CALCIO. Scozia-Argenti na 


BARZBLLBTTIBRI D'ITALIA 


STAR TREK. Telefilm 


RADIO 


14.00 IL TESORO DEL SAPERE 


18.00 UN AMORE IN SILENZIO. Te¬ 
lenovela con Erika Buenfil 


13.40 SENTIERI. Sceneggiato 


1400 TOPAZIO. Telenovela 



18.30 STAR *90. Varietà 


,1 x-i-»-M^:r-\7à,.L»àf-t. >(»f t. f.m 

rrinrg^TTrTrrni E wn i i r 


20.30 IL SEGRETO OBOLI INCAS. Film con 
Chariston Heston eRobert M. Young; re¬ 
gia di Jorry Hoppe 


22.30 COME ERA VERDE LA MIA VALLE. 

Film con Maureen O'Hara: regia d» John 
Ford 


0.3S BENQA8I. Film di A. Gemina 


18.00 

POMERIQOIO INSIEME 

laoo 

PASSIONI. (33* puntala) 

16.30 

CRISTAL. Telenovela 

20.30 

SPECIALE CON NOI 

22.30 

MATTHELM. Telefilm 


RADIOGIOnNALI» GRi 6; 7; 0; 10; 11; 12; 13; 
14; 1S: 17; 19; 23» GR2 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
lUO; 12.30:13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3 6»45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
1445:18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUHO. Onda verde- 6 03.6 56.7,56.9 56. 
11 57. 12 56. 14 57.16 57.18 56.20.57.22 57.9 
Radio anch'io '90.12.05 Via Asiago tenda, 15 
Habitat, 17.30 Radiouno jazz '90,19.25 Audio¬ 
box, 20.30 Omnibus, 23.05 La telefonata 

RADIODUE. Onda verde 6 27.7 26,8 26.9 27. 
11 27. 13.26. 15 27. 16 27. 17 27. 18 27. 19 26. 
22 27. 6 II buongiorno di Radiodue, 10.30 Ra- 
diodue 3131,12.45 Impara l'arte. 15.40 Pome¬ 
ridiana. 17.30 Tempo giovani. 20.45 Le ore 
della sera 

RADIOTRE. Onda verde- 7 23, 9.43, 11 43 6 
Preludio; 8.3(^10.45 Concerto del mathno. 12 
Foyer, 14.10 L'inferno di Dante. 15.45 Orione, 
lOTerza pagina, 211 concerti di Milano. 
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Mercoledì 
28 marzo 1990 


RENATO PALLAVICINI 


H ROMA. "Fino a ieri abbia¬ 
mo scherzalo, abbiamo fatto 
delle prove tecniche di tra¬ 
smissione, come Chiambrelti. 
Dal prossimo 2 aprile faccia¬ 
mo sul serio». Massimo Fiche- 
ra, vicedirettore generale dei 
nuovi servizi Rai e responsabi¬ 
le del progetto Raisat, non ha 
dubbi. L'era della tv via satelli¬ 
te, anche per l'Italia, ora inizia 
davvero Ulficialmenlc era par¬ 
tita il 29 gennaio scorso quan¬ 
do, alla presenza del presiden¬ 
te della Repubblica Cossiga, 
dallo studio 2 di via Tculada, 
erano stale inaugurate le tra¬ 
smissioni che utilizzano uno 
dei due canali del satellite 
Olympus, lancialo dall Agcn- 
zia spaziale europea (Gsa) il 
30 giugno dell'anno scorso. 

In questi due mesi le spcn- 
menlazioni sono andate avanti 
con due ore di programmi 
giomalicrì. Ora. con questa 
nuova fase, le ore di trasmis¬ 
sione diventano cinque c mez¬ 
zo (si comincia alle 17, mentre 
al sabato c alla domenica l'o¬ 
rano d'inizio é fissato alle 
18,30) c la programm.jzione 
acquista una sua fisionomia, 
diventa cioè un vero pafinsc- 
sto. Due i filoni pnncipali: la 
programmazione ordinaria e 
gli ■cvcnli». Proprio due di que¬ 
sti eventi faranno da antipasto 
alta nuova fase di Raisat. Il pri¬ 
mo. sabato 31 marzo, propor¬ 
rà, In diretta dal Palaeurdi Ro¬ 
ma e alla presenza del Papa la 
manifestazione intemazionale 
Ateniesi '90», promos-sa da 
Giovani per un Mondo Unito, 
un'organizzazione espressio¬ 
ne del movimento religioso 
cattolico dei Focolari. Il secon¬ 
do evento, già programmalo 
ma reso ancora più appetibile 
dalla vittoria dcH'Oscar per il 
miglior lilm in lingua straniera. 


sarà la trasmissione in aiiiopn-»' 
ma tv del film di Tomatore 
Nuovo cinema Paradiso. 

La programmazione ordina¬ 
ria punta su di una fasci.i edu¬ 
cational con programm i edu-* 
calivi e di formazione proics-* 
sionalc, irradiala quotidiana-* 
mente tra le 17 e le 18.30 e sul-. 
la fascia serale tra le 19 e le 22,, 
che in questa fase sarà coperta- 
da serale monotemaliche. Co- J 
si il lunedi è dtrdicato .i prò-’’ 
grammi artistico-culturali (si : 
parte con un d(x:ument;ino di ' 
Folco Quilici sull'Europa della. 
Belle Epoque): il martedì é la., 
volta della musica clasi.ica c„ 
del balletto. Mercoledì e giove- ' 
di sono destinati alla ^aion'- 
(apre Fontamara di Carlo Uz-6 
zani, tratto dal celebre ii aro dii^ 
Ignazio Silone); il venerdì se¬ 
gna il grande ntomo (purtrop-' 
po solo su Raisat) della prosa- 
(tra le prime cose, Girotondo^ 
di Arthur Schnitzler); il sabato» 
é appannaggio del cinema,, 
anche attraverso film di qualità . 
(vedremo Ira l'altro II brllissi-t*' 
mo Mona Zeldi Viltono Colta-j' 
favi). Chiusura in bellezza, allaSr 
domenica, con l'opera e eoo» 
la rìproposizione di lilm d'ar-^ 
chivio, belli e dimenticati Tutti. 
i giorni, poi. due edizioni di 
news, pCKO prima delle 19 ed ' 
in chiusura di serata tra le 22 e 
22.30. 

Per ora. a ricevere i pro¬ 
grammi di Raisat. iilficiatmcn- 
tc sono ancora pcxrhi «privile¬ 
giali», quelli cioè che formano 
li panel, il gruppo di 500 fami¬ 
glie scelle dalla Rai come cam¬ 
pione c dotali dalla Rai «tessa 
di antenne paraboliche. Ma in 
realtà i privati che hanno latto' 
tutto da soli e in posscss-o dcl- 
roccorrente per captare i se-', 
gnali di Olympus, sarebbero 
già qualche migliaio. . ^, 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 TITOLO DI STUDIO; NONNO 

Ràgia di Steven Hllllerd Slem, con Art Carney, C^rie 
Makepeace, Lai> Blrman. Uea (1985). 102 minuti. 

Anziani e giovanissimi, complici contro il mondo degli 
adulti. Qui ò l'ultrasettantenne Mei. stanco della casa 
di riposo in cui vive, a compiere una scelta clamoro¬ 
sa. iscriversi al liceo, insieme con il nipote predilutto. 
VIen fuori tutta una serie di Inverosimili awentuie e 
perfino una tenera amicizia con un'arzilla Insegnante, 
altrettanto anziana. Una produzione Walt Disney In i 
prima visione assoluta. 

RAIUNO ì 


20.30 LA DIGA SUL PACIFICO 

Regia di René Clement, con Silvana Mangano, Antho¬ 
ny Perkine. Itali» (1958). 95 minuti. 

È la stona di una donna coraggiosa. nell'IndcK lna 
francese, prima della guerra nel Vietnam, in guerra 
contro un fiume che straripando minaccia le sue terre. 
Ma a difendere le coltivazioni a praticamente so a: i 
due figli Intatti la invitano a mollare tutto... 

ODEON TV 


21.4B L'UOMO DEL FIUME NEVOSO 

Regia di George Miller, con KIrk Douglas, Tom Builln- 
son, SIgrId Thornlon. Auetralls (1982). 88 minuti. 

Australia, diciannovesimo secolo. Jim Craig lasci a le 
montagne e trova lavoro negli allevamenti del potente 
Harnson Presto simpatizza con sua figlia ma all'a Me- 
vatoro la cosa non sta bene allatto. Suggestiva l'am- 
biontazlone nelle highiands del Nuovo Continente. 
RAITRE 


22.30 COM'ERA VERDE LA MIA VALLE 

Regia di John Ford, con Maureen O’Hara, Roddy iHc* 
Oowall, Walter PIdgeon. Usa (1941). 118 minuti. 

Galles, sullo sfondo delle prime battaglie sindaca'!. E 
quel che si racconta ò la progressiva disgregazione 
di una famiglia all'apparenza molto unita. Uno dei "ilm 
più amari e poetici di Ford, premio Oscar nel 1941. 

RETEQUATTRO 


23.40 IL SOLE EOI TUTTI 

Regia di Domenico Paolella, con Dino, Carlo Dotte 
Piane, Ave NInchl. Italia (1968). 93 minuti. 

Chi SI ricorda di Dino’’ Cantava «Eravamo amici» e 
«La tua immagine- e in un sussulto di popola, Ita fu In¬ 
terpreto di un palo di tilm del genere «musicarelio». 
Oul SI prende spunto dalla versione Italiana di una 
canzone di Sleve Wonder e si racconta la stona di net¬ 
te ragazza invitale a Roma con il miraggio dt una fa¬ 
volosa eredità. 

ITALIA 7 

O.OS MICHAEL SHAYNE INVESTIGATORE PRIVATO 

Regia di Eugene Forde, con Llyd Noian, Martoria 
Weaver, Joan Valerle. Usa (1940). 72 minuti. 

Scommesse clandestine e gioco d'azzardo sullo sfon¬ 
do di queste prime avventuro di Michael Shayne, in¬ 
vestigatore privato, onesto e senza soldi, ispirato ai 
racconti di Brett Malliday. E II primo di un ciclo di sotto 
film, proposti da Raldue a cura di Nedo Ivaldl, realiz¬ 
zati dalla Fox tra il 1940 e II 1942 e riproposti a dist.in- 
za di un paio di anni dalla loro prima messa In onda 
RAIDUB 
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viale maxzini 5 
via trionfale 7996 
viale XXI aprile 19 
via tuMolanalóO 
eur - piazza caduti 
della montagnola 30 

re/Ckli^ LANCIA 


Ieri 

Oggi 


minima 7* 


massima 12* 


il sole sorge alle 6,59 
e tramonta alle 19,31 
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1990:UN anno 


La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 

INSIEME C»N. 

telefono 40.49.01 

roMli 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 




Temporali e... neve 
rinfrescano la capitale 
dopo mesi di siccità 
Ma il Tevere resta asciutto 


Traffico «pesantissimo» 
Vigili urbani in rivolta 
Incidenti raddoppiati 
6 aprile fermi bus e metrò 


Ingor^ a catinelle 
Piog^a, grandine e code 


Il nsveglio non è stalo dolce Incolonnati nelle auto 
sotto la pioggia battente i romani hanno allrontato 
l'ingorgo Dalle 7,30 alle 8,30 le assemblee dei vigili 
urbani, in rivolta contro la giunta Carraro, hanno te¬ 
nuto banco insieme all'acqua scrosciante A mac¬ 
chia d'olio il «pesante» traffico ha conquistato il cen¬ 
tro e le periferie, il Gra e i lungotevere. Incidenti rad¬ 
doppiati. Il 6 apnle bus e metrò in sciopero. 


ROSSELLA RIPERT 


■1 Impossibile scovare I epi¬ 
centro L'ingorgo annuncialo, 
ieri ha assedialo 1 intera ciltì 
A far scattare la paralisi è ba¬ 
stato poco un ora di assem¬ 
blea del vigili urbani in rivolta 
in ogni luogo di lavoro e I invo¬ 
calo temporale Quello allesso 
da più di un mese (dal giorno 
dell ultima Imissima pioggerel¬ 
lina), quello che ha (atto di¬ 
menticare per l'intera giornata 
I giorni roventi della siccili 
Le lunghe file di aulo e mez¬ 
zi pubblici in transito a passo 
di lumaca sono iniziate (in dal¬ 
le 7 30 del mattino, 1 ora d av¬ 
vio dciragiiazionc della polizia 
urbana Decise a rompere l'i- 


netzla della giunta del mana¬ 
ger Franco Carraro incapace di 
realizzare il piano di vigilanza 
urbana per i campionati mon¬ 
diali di calcio, Cgil, Cisl e Uil 
hanno chiamalo tutti i lavora- 
ton a «disertare» Incroci e var¬ 
chi per 60 minuti L appello e 
stato raccolto La fascia blu ha 
vacillato, gli Incroci sono stati 
assediati, a macchia d'olio l'In¬ 
gorgo ha raggiunto ogni ango¬ 
lo della città Complice l'acqua 
piovana Se la pioggia caduta 
benefica sulla capitale non e 
riuscita a nsollevare la secca 
del Tevere nemmeno di un 
centimetro, ha contribuito pe¬ 
ro a rendere il traffico «pesan¬ 


tissimo» 

Il bollettino della centrale 
operativa dei vigili urbani non 
ò cambiato per I intera giorna¬ 
ta Auto a passo d uomo nel 
centro slonco nell ora calda 
dell agitazione dei vigili urbani 
e per tutto il pomeriggio, inco¬ 
lonnati e immobili anche in 
perifena 

Dal Raminlo alla Balduina 
da corso Vittorio Emanuele a 
via Gregorio VII, da via Cavour 
a via Nazionale passando per 
Magliana, Piramide Circonval¬ 
lazione Cornelia o piazza Car- 
pegna I forzali dell aulo non 
hanno avuto scampo In coda 
per ore nella disperala spe¬ 
ranza di raggiungere il posto di 
lavoro o di onorare I appunta¬ 
mento dato, si sono visti sfug¬ 
gire dalle mani il tempo restan¬ 
do immobili al volante Sulla 
Roma I Aquila all altezza di 
Casalbertone. la coda di mac¬ 
chine immobili ha sfiorato i 5 
chilometri A far lievitare le file 
non sono mancati ingredienti 
insoliti in via Somalia un gros¬ 
so albero abballulto dal tem¬ 


porale ha immobilizzato per 
ore la circolazione in via Oictli 
e via Gaspara Stampa un greg¬ 
ge di pecore ha sbarralo il pas¬ 
so alle automobili Insofferenti 
Fermi anche i bus per 1 occa¬ 
sione ancora più stracolmi 
•in poche ore gli incidcnli 
sono raddoppiati» hanno com¬ 
mentato len pomeriggio alla 
centrale operativa Rno alle 16 
gli Incidenti nel centro storico 
sono stati 17, nella zona Prene- 
stina-Casilina 19 in quella Eur 
Portuense 20 nel quadrante 
Nord della città 26 
Oggi SI replica’ Se il tempo¬ 
rale o I rari fiocchi di neve avvi 
stati ieri all Eur e la grandine 
decideranno di far largo al se 
reno le assemblee dei vigili ur¬ 
bani restano tutte convocale 
Confermate anche lo altre 
mo'v>e della settimana di agita¬ 
zione del corpo di polizia ur¬ 
bana Domani la metà delle 
macchine c delle moto utiliz¬ 
zate dai vigili resteranno nello 
autonmesse poi toccherà alla 
•rivolta» delle divise i lavoralo- 
n applicheranno alla lettera 


I articolo 57 del nuovo codice 
di procedura civile conside¬ 
randosi in servizio solo quan¬ 
do potranno indossare la divi¬ 
sa che ora sono costretti a met¬ 
tersi da casa Decisi a strappa¬ 
re l'aumento di personale, le 
macchine, e le moto e le radio 
indispensabili per affrontare 
I emergenza dei giorni caldi 
delle partite mondiali, I sinda¬ 
cati stanno vagliando una sola 
variazione alle tappe della pro¬ 
testa anticipare I assemblea 
generale sotto il Campidoglio 
fissata per il 20 aprile 
Sul piede di guerra anche i 
lavoratori dell Alac dell Aco- 
tral e del Consorzio Trasporti 
1^710 II b aprile infatti Cgil Cisl 
c Uil proclameranno lo sciope¬ 
ro per il rinnovo del contratti 
Per I intera giornata si ferme¬ 
ranno bus menò c i collega¬ 
menti tra I ccntn della cintura 
extra-urbana la provincia e la 
capitale »l tempi per i nnnovi 
continuano ad essere dilatali - 
hanno denunciato Cgil. Cisl e 
LUI - le Iraltallve sono del lutto 
madeguatc» 


L’incontro tra Carraro e il ministro Conte ha provocato dure polemiche 
Alla Camera scontro su Villa Ada, espropri e questioni istituzionali 


Disco rosso per Roma Capitale 


«Cemento selvaggio» 

Oggi si riuniscono 
le commissioni congiunte 
«Difendiamo il verde» 


La legge per Roma Capitale si è arenata ancora L'in¬ 
contro tra Carraro e il ministro Conte, ieri, ha scate¬ 
nato dure critiche da parte del presidente della com¬ 
missione che alla Camera sta discutendo il testo di 
legge II comunista Piero Salvagni ha difeso rincon¬ 
tro Alcuni emendamenti dell' opposizione sono pas¬ 
sati, ma su Villa Ada, gli espropri le questioni istitu¬ 
zionali, il parco archeologico c'è disaccordo 


STEFANO POLACCHI 


■■ Per Roma Capitale I ac¬ 
cordo slilla ancora di una vclli- 
mana E proprio I ineonlro tra 
Carraro e il miniviro per le Aree 
urbane Carmelo Come bade- 
terminato molivi di allnlo c di 
polemita nella commissione 
Ambiente della Camera Cosi 
anche se molli emendamenti 
proposti da verdi comunisti 
Sinistra indipendente sono sta 
Il accolli nel lesto di legge in 
discussione su altri punti fon¬ 
damentali il disaccordo è ri- 
maslo intano Lacommivsione 
parlamentare riprenderà la di 


scussionc martedì prossimo 
Le alfcrmazioni del sindaco 
Fnneo Carraro sull insufficien¬ 
za del finanziamcnii previsti 
dalla logge e sulla competenza 
del Comune- a dire I ultima pa¬ 
rola sugli espropri olire alla 
riàficrmazionc del ruolo ccn- 
Iralc del Campidoglio hanno 
scatenalo le dure cnlichc del 
presidente della commissiono 
parlamentare, il de Ekilla -Ci 
sono inopportune c anomale 
micrfcrcnzc sul lavoro della 
commissione - ha affermalo 


Botta m apertura di seduta - 
Le iniziative prese al di fuori 
della commissione creano so¬ 
lo confusione Si tratta di un 
protagonismo assurdo» Sui 
soldi infine, il presidente della 
commissione ha replicalo du- 
ramcnlc -CaiTaro non ha capi¬ 
lo niente - ha dello -, non ha 
capilo il senso della legge Si 
intende, infatti inserire- un ap¬ 
posito capitolo nel bilancio 
statale che dovrà calibrare gli 
sl-inziamcnli necessari alla co¬ 
pertura degli obielllvi della leg¬ 
ge ma in baso alle reali possi¬ 
bilità di spesa del comune 
Stanziare di piu oggi produr¬ 
rebbe soltanto residui passivi» 
Alle bordale di Bolla contro 
Carraro ha replicalo il comuni¬ 
sta Piero Salvagnt membro 
della commissione capitolina 
•L incontro di oggi 0 stato posi¬ 
tivo - ha alfermato - È stato un 
momento importante- di con¬ 
fronto con elementi importanti 
di accordo In particolarmodo 


sul rapporto paritario tra Stato 
c enti locali, sugli espropri c 
sulle risorse La test di Botta - 
denuncia Salvagni - equivale a 
far naufragare gli mlorventi per 
Roma capitale Se infatti tutto ù 
contenuto nella capacità di 
spesa del Comune ciò equiva¬ 
le- a dire che non ci saranno 
stanziamenti aggiuntivi, e 
quindi che si potrà Investire 
ben poco» 

Torniamo al dibattilo in 
commissione ambiente della 
Camera Sui 39 emendamenti 
proposti in gran parte da Pei. 
verdi e Sinistra indipendente 
c 0 stala battaglia Tra gli obiel- 
livi della legge per Roma capi¬ 
tale sono siali inclusi i punti re¬ 
lativi allo sviluppo del traspor¬ 
to pubblico su terrò alla sistc 
marionc della portualità del 
Tevere, alla sistemazione ur¬ 
banistica della perilcria e dei 
parchi urbani c suburbani alla 
realizzazione di nuovi aicnci, 
al miglioramento dcllcfficicn 
za della pubblica amministra¬ 


zione 

Nulla di (allo invece, sulle 
•questioni slonche» come Vil¬ 
la Ada gli espropn II parco 
dell Appia e dei Fon Per Villa 
Ada I comunisti hanno nbadi- 
to la nocessilà delFesproprio 
pubblico, accusando il Psi di 
voler palleggiare con Bocchi la 
cessione di altre aree Sugli 
espropn Antonio Cedema ha 
riproposto la necessità dell ac¬ 
quisizione pubblica delle aree 
dello Sdo, ribadendo la neces¬ 
sità del controllo c del governo 
pubblico dello aree È siala 
esclusa dall accordo anche la 
questione del parco archeolo¬ 
gico centrale Dissenso anche 
sulle questioni istituzionali c 
sullo competenze inicnslilu- 
zionali I comunisti c la Sinistra 
indipendente hanno proposto 
la costituzione di un diparti¬ 
mento per Roma capitale e di 
una commissione consulliva 
per I esercizio coordinalo delle 
competenze e per esprimere 
paren sul progelli 


■■ •Non pcrmenetemo che i 
vincoli urbanistici sulle arce 
siano decisi dal Tar II nostro 
obiettivo e quello di porre, en¬ 
tro il 5 giugno nuovi vincoli u'- 
banislici» Carraro, nel corso 
della conferenza stampa di le- 
n ha ribadito 1 intenzione del- 
I amministrazione capilolina a 
non (arsi scippare le poche 
arce verdi ancora rimaste libe¬ 
re c su cui i vincoli sono deca¬ 
duti Dopo la mancala appro¬ 
vazione della legge sui suoli da 
parte della Regione fallo che 
lascia ancora aperta la que¬ 
stione dei vincoli anche 1 as¬ 
sessore all urbanistica Anto¬ 
nio Gerace, ha espresso il suo 
rammarico per I occasione 
perduta Intanto oggi lecom- 
missioni edilizia e urbanistica 
del Campidoglio si riuniranno 
per I esame dei progelli che 
puntano a costruire centri 
commerciali e direzionali sulle 
arce cosiddette •bianche», 
quelle cioù su cui i vincoli sono 
decaduti 

Ora SI traila di vedere se il 
sindaco di Roma impegnerà la 


giunta e gli assesson a realiz¬ 
zare la tutela che ha promesso 
Oggi, nella seduta congiunta 
delle commissioni, si mene¬ 
ranno a punto le strategie per 
allrontare globalmente il pro¬ 
blema dei 50 progetti già pre¬ 
sentali agli ufiicicapilolini Do¬ 
vrà essere considerala 1 ipotesi 
di ullcriori indagini istrullone, 
anche per approfondire 1 ana¬ 
lisi del quadro normativo in 
maleria di arce "bianche» Una 
delle questioni, inlatli, sarà 
propno quella dell articolo -1 
della legge Bucalossi che per- 
meltcrebbe la copertura Imo a 
un decimo del terreno fuori dei 
ccntn abitali Sembra però che 
la capilalc non abbia una pcn- 
mcirazione del centro abitalo 
adallabile alla richiesta della 
legge Bucalossi Infatti la peri 
melrazionc esisicnto sarebbe 
stala latta solo m funzione del¬ 
la legge per la casa Quindi 
una nuova pcrimcirazione po¬ 
trebbe salvare le arce "bian¬ 
che». ormai del lutto inserite 
nel centro abitalo, almeno di 
fallo 


Ricoverato 
studente 
al 18** giorno 
di sciopero 
della fame 



Da diciotio giorni In sciopero della lame, ha cominciato a 
star male Per Roberto, uno studente di Scienze politxihe, è 
sialo nccessano II ricovero al policlinico Umberto I La pro¬ 
testa iniziala da olire due sellimane da un gruppo di univcr- 
silari della stessa facoltà va comunque avanti, con l'obicttl- 
\o di ottenere 1 abrogazione dell art 16 della legge 168, che 
fissa al 27 maggio il passaggio all autonomia staluiana degli 
atenei All iniziativa hanno ora adento anche altri studenti. 
•Gli studenti di Scienze politiche m lolla - senvono gli uni¬ 
versitari in un comunicalo - sono solidali con Roberto e invi¬ 
tano luna I opinione pubblica ad un attenta nflessione sulla 
protesta contro la nforma Ruberti e sulle forme di lolla adot¬ 
tale dal mmimento» 


Consulta 
perla città 
solidale 

con «Arca di Noè» 


Solidarietà della Consulta 
por la città con la protesta 
della cooperativa "Arca di 
Noè» che si è mobilllala 
contro I tagli ai fondi attuali 
dall assessorato ai servizi so¬ 
ciali La cooperativa, che 
non Vede più una lira ormai 
da tre mesi, è cons-cnzionala 
con il Comune per l'assistenza domiciliare a sessanta han¬ 
dicappali c cenlocinquanla anziani Rischiano di restare tul¬ 
li senza aiuto Tre opcraton sono già da un paio di giorni in 
sciopero della fame davanti alla sede dell assessorato La 
Consulta dopo una r'unione tenuta ieri ha inviato un tele¬ 
gramma di protesta al sindaco Franco Carraio mentre il 
coordinamento delle cooperative ha deciso di presentare 
unapiatlafonnanvendicalivaall assessore Giovanni Azzaro 


Rapina 

di 300 milioni 
al Nuovo Banco 
Ambrosiano 


Hanno neutralizzalo il metal 
detector della banca, sono 
entrali e. sotto la minaccia 
delle armi si sono fatti con¬ 
segnare gli incassi Trecento 
milioni è questo il bottino 
che quattro giovani hanno 
pollato Via len pOmengglO 
intorno alle 15 30 dalle cas¬ 
se della sede di via Preneslina del Nuovo Banco Ambrosiano 
Vendo nella capitale I rapinalon due armali di pistola e 
uno di coltello erano a volto scoperto Appena portalo a ter¬ 
mine il colpo sono fuggiti a bordo di due molonni e di 
un automobile 


Arrestato 
spacciatore 
di eroina 
dello Srì-Lanka 


bpacciano grossi quantitativi 
di droga, (orse per finanziare 
la causa dei guemglien 'Ta¬ 
mil» dello bn-Lanka Uno di 
loro è stalo individuato e ar¬ 
restato nel corso di un'ope¬ 
razione messa in atto dal nu- 
CloO Operativo dct gruppo 
carabinicn Roma II Si tratta 
di un giovane di 25 anni Aravinlhan Gunaratiwam cittadino 
dello Sn-Lanka alloggiato in una pensione nei pressi della 
stazione Termini II giovane è stalo bloccalo proprio mentre 
consegnava una partita di eroina (mezzo chilo di »Brown- 
Sugar») ad un uomo che stava a bordo di un auto di grossa 
c ilindrata, che è nuscita a sfuggire ai carabinieri 


Da «Peter Pan» 
una campagna 

E er riciclare 
I carta 


Carta rKiclata per salvare 
I ambiente Questa la propo¬ 
sta dell associazione cultu¬ 
rale •Peter Pan», che len po- 
meriggio ha presentalo al 
sindaco Carraro le firme rac¬ 
colte con una petizione po- 
polare indetta pcr l'installa- 
zionc dei cassonetti adibiti 
alla raccolta della carta L’associazione da tempo impegna¬ 
la nella campagna di educazione ambientale 'Un loglio sal¬ 
va una foglia» in corso nelle scuole fino a giugno sostiene 
che anche Roma, come latte le altre grandi capitali europee, 
dovrà adeguarsi alle disposizioni della Cec sulla raccolta dif¬ 
ferenziata dei rifiuti, entrata in vigore in Italia dallo scorso 
primo gennaio 


Traffico L opposizione boccia i prò 

Pei e Verdi 


iezza> la relazione, tenuta 
i altra sera, dell assessore 
comunale al Traffico Ed* 
mondo Angelo Ieri j>cra. 
nella serata conclusiva del consiglio comunale dedicato alla 
questione il consigliere Pci Piero Rossetti ha detto che An 
gelo non ha fatto altro che -ripetere le cose già dette da molti 
assessori precedenti- Pcr Gianfranco Amendola dei Verdi 
"la città ha bisogno di interventi immediati o massicci men¬ 
tre Id relazione di Angele è piena di considerazioni genen* 
che- Rossetti ha lanciato alcune proposte alternative Tisti* 
lu/ione di una commissione speciale pcr il traffico o la viabi¬ 
lità e alcuni provvedimenti immediati come il dimezzamen¬ 
to dei permessi d ingresso al centro storico I estensione ora* 
ria delia fascia b'u la modifica degli orari di canco e scarico 
merci 


GIAMPAOLO TUCCI 


bocciano il piano 
di Angele 


getti della giunta capitolina 
sulla viabilità e sull Atac 
Verdi e comunisti giudicano 
•goncnca e pnva di concre- 


Corteo rom al Campidoglio 

«Vogliamo lavorare» 

I nomadi chiedono 
diritti di cittadinanza 


L’esame del corpo fa pensare a un probabile malore in seguito a maltrattamenti 

n «giallo» della morte dell’etìope 
L’hanno uccisa le sevizie? 


Incidente a Torre Maura 

Operaio-impresario 
cade da un'impalcatura 
È gravemente ferito 


»Piu etnie una ciltà» Sot 
lo la prima pioggia dopo lame 
settimane di siccità dal Colos 
SCO al Campidoglio i rom han 
no stilato pcr ctiiederr campi 
sosia c lavoro il diritto a vivere 
nella capitale Pochi decimali 
dal iralfico e dal maltempo i 
nomadi provenienti dai campi 
diS Paolo Laurentina Arco di 
Travertino e dalle comunità 
rom abruz,7csi di Spinacelo 
Porta Furba e della Romanina 
hanno avuto perù la solidarie¬ 
tà del Pei, dei Verdi pcr Roma, 
degli antiproibizionisti 

Una delegazione di rom ac¬ 
compagnati da don Bruno Ni- 
colini e Massimo Converso 
dell Opera Nomadi e da rap 
presentanti delle Adi e della 
Comunità di S Egidio, è stala 
anche ricevnita dal sindaco 
Carraro, a cui è stato chiesto 
un impegno più deciso della 
giunta pcr la creazione di cam¬ 
pi sosta attrezzati e pcr garanti¬ 
re ai nomadi oppurtunilà di la¬ 


voro nella realizzazione dei 
campi sosta, nella manulcn- 
zianc del verde pubblico ma 
anche come giostrai c artigia¬ 
ni A questo proposito i rom 
hanno chiesto I autorizzazione 
a tenere banchi lissi nei mcr- 
cali rionali c in tre piazze citta 
dine Carraro si è limitalo ad 
assicurare la convocazione de 
gli assessori Redavid e Azzaro 
nella prossima settimana pcr 
allrontare il problema 

Nella mallinala di ic'i una 
delegazione dell Opera Noma 
d SI è anche incontrata con 
Giorgio Fregosi, assessore pro¬ 
vinciale ai servizi sociali che 
h 1 partecipalo nel pomeriggio 
al corteo rom Frcgosi riferen¬ 
dosi in particolare alla queslio 
ne dei campi sosta ha solloli- 
noaio la necessita di attrezzare 
1 area di S Maria della Pietà 
qirca -1000 metri quadrati con 
cessi dalla Provincia con que¬ 
sto scopio e pcr i quali il Comu¬ 
ne non ha ancora elaboralo un 
p ano 


Uccisa'’ O deceduta in seguito ad una congestione 
polmonare'’ Rimane un mistero la morte della gio¬ 
vane etiope trovata lunedi pomeriggio nella sua 
abitazione, in un residence di via di Bravetta. «Non 
ha battuto la testa» ha detto il doti Scoca, medico 
legale Sul corpo ritrovato completamente nudo e 
imbrattato di sangue, i segni di bruciature di siga¬ 
retta È morta per le sevizie’ 


ADRIANA TERZO 


■E Porse è morta pcr una 
congestione polmonare ma la 
lesi dell omicidio non è stata 
accantonata A 21 ore dal ritro¬ 
vamento del cad.ivere di Patri¬ 
zia Giordano la giovane don¬ 
na trovala morta lunedi pome¬ 
riggio nella sua stanza al resi¬ 
dence di via di Bravetta 115 le 
circostanze del decesso sono 
ancora avvolte nel mistero 
Quello che è certo è che la 
donna non ha assolutamente 
battuto il capo magari scivo¬ 


lando Non sono stale riscon¬ 
trale lente o lesioni sulla testa 
nonostante le copiose tracce 
di sangue presenti sul volto e 
sul letto dove il cadavere è sta¬ 
to ritrovalo completamente 
nudo Un altro particolare si- 
gnilicdlivo riguarda le abrasio¬ 
ni trovale sul corpo probabil¬ 
mente causale da mozziconi 
di sigaretta accesa Una in 
particolare al centro del petto, 
tonda c ben marcata, che po¬ 
trebbe far pensare che la don¬ 


na pnma di morire abbia su¬ 
bito pesanti sevizie tali da cau¬ 
sarne la morte pcr collasso o 
pcr un edema polmonare- In 
somma un mistero Di certo 
una vicenda non semplicissi¬ 
ma da decifrare e pcr certi 
aspetti anche emblematica 
Nessun taglio nessuna ferita 
da arma Un passato da alcoli¬ 
sta ex ballerina c studentessa 
a Parigi Quasi laureala in giu¬ 
risprudenza allAsmara dove 
era nata e da dove anni fa era 
dovuta fuggite E. poi di recen¬ 
te la relazione con un uomo 
mollo piu grande di lei che la 
circondava di premure e di re 
gali -Alla mia dolce micina» 
ha scritto su un bigliettino Irò 
vaio dai carabinieri vicino ad 
un grande uovo di Pasqua E 
stala •accidentalmente» ucci¬ 
sa ' E da chi'’ Chi le ha procura¬ 
lo le abrasioni sul corpo'’ £ 
possibile che sia scivolala bat¬ 
tendo anche solo leggermente 


li capo riportandone un trau¬ 
ma cranico e la successiva 
emorragia interna I abbia ucci¬ 
sa'’ Nessuno ancora può dirlo 
E forse cosi come nitriscono i 
carabinieri della stazione di 
Bravetta che stanno seguendo 
le indagini neanche I ausilio 
dell autopsia che verrà esegui¬ 
la stamani potrà stabilire con 
certezza la dinamica del de¬ 
cesso 

Patrizia Giordano una bella 
ragazza etiope di 31 anni che 
da poco tempo si era Irasicrita 
da viale Mazzini nel nuovo al¬ 
loggio che divideva con I an¬ 
ziana madre all interno del re¬ 
sidence era un ex alcolista 
Qualclic anno prima aveva 
avuto una lunga relazione con 
un avvocato italiano c quando 
circa tre anni la la storia era fi¬ 
nita aveva tentato di suicidar¬ 
si Da allora aveva comincialo 
a bere e a (are uso sempre piu 
massiccio di psicofarmaci c 
sedativi Solo ultimamente pcr 


cercare di smettere si era avvi¬ 
cinala ad una associazione di 
ex alcolisti E sembrava aver¬ 
cela falla Del resto i carabi 
meri non hanno trovalo alcoli 
CI all interno della stanza dove 
la donna abitava ma solo sca¬ 
tole di Tavor un efficace tran 
quillanle Una vita sostanzial¬ 
mente normale divisa tra il la¬ 
voro, che Patrizia svolgeva 
presso uno studio legale di via 
della Giuliana e I assistenza 
all anziana madre che da una 
settimana ù ricoverata al Porta- 
nini pcr gravi complicazioni 
polmonari C era anche un 
nuovo amore nella vita di Pa¬ 
trizia un uomo conosciuto 
propno all interno del gruppo 
di ex alcolisti Mauro di Paolo 
57 anni proprio lunedi pome 
riggio era andato a trovare la 
donna nel residence cosi co 
me aveva tallo altre volte Ma 
di campanello non aveva ri¬ 
sposto nessuno La donna era 
già morta 


■1 Ancora un incidente sul 
lavoro È avvenuto nel pome¬ 
riggio di ieri in via Walter Pro¬ 
caccini 77 a Torre Maura Lo- 
peraio lento gravemente è 
Vincenzo Tummino 60 anni 
abitante in via Cen-cto 15 alla 
Mdgliana È ricoveralo al San 
Giovanni con fratture alle ossa 
nasali alla clavicola c alla >ca- 
pola lussazioni c contusioni 
vane I medici si sono riservati 
la prognosi anche se non si te¬ 
me pcr la sua vita 
La dinamica dell inciderne 
non è stata ancora accertala 
Vincenzo Tummino slava la¬ 
vorando su di un impalcatura 
innalzala a poco piu di un me¬ 
tro e mezzo da terra Forse un 
capogiro o torse un movimen¬ 
to brusco lo hanno fatto c ide- 
rc I SUOI compagni si sono ac¬ 
corti di quanto era accaduto 
solo quando lo hanno sentito 
gridare Immediatamente è 


stato portato al San Giovanna 
La ditta che stava eseguendo 
dei lavori pcr conto della Sip e 
un impresa a carallcre familia¬ 
re gestita dagli stessi figli del 
Tummmo È I Isloler e ha sede 
sociale in via Cerreto residen¬ 
za dell operaio tento 
Sabato scorso la CgiI avi»v.i 
organizzalo una manifestazio¬ 
ne regionale per i numerosi in¬ 
cidenti sul lavoro degli ultimi 
mesi Ieri il segretario generale 
aggiunto della Camera del la¬ 
voro Pierluigi Albini ha annun¬ 
cialo un presidio di lavoratori 
romani pcr il 5 aprile, davanti 
alla Camera Albini ha ricorda¬ 
to che I 11 aprile i grandi enti 
appaltanti firmeranno il proto¬ 
collo sulla sicurezza già con¬ 
cordato con il Comuneperi la¬ 
vori mondiali c ha ribadito l.i 
necessità di rafforzare i con¬ 
trolli nei cantieri e di garantire 
la tutela dei sindacali anche 
nelle piccole imprese 


iiiniiiiiiH 


rUnità 

Mercoledì 
28 marzo 1990 




l 




* 


4 














Roma 


V 



Una scuola materna 


Sindacati contro Carraro 

Asili nido e materne 
da domani al 9 aprile 
scioperi a scacchiera 

Uno sciop>ero articolato, indetto da CgiI, CisI e Uil, 
bloccherà gran parte dell’attività degli asili nido e 
delle scuole materne da domani lino al 9 aprile. 
All’origine della protesta l’immobilismo della giun¬ 
ta comunale che a più di tre mesi dall’insediamen¬ 
to non ha ancora affrontato il problema degli or¬ 
ganici e della gestione dei servizi, «La nostra - di¬ 
cono i sindacati • è una battaglia sulla qualità». 


Nella nuova segreteria 
del Pei romano (9 membri) 
entrano 4 esponenti 
della seconda mozione 


Eletta la direzione 
Le donne sono il 40% 
Sabato e domenica primarie 
per le prossime elezioni 


Anche ì «no» nelFesecutìvo 
«Uniti ma senza pasticci» 


La fase costituente dei comunisti sarà guidata da 
un governo unitario del partito. L’altro ieri elette, 
in tempi record e con largo assenso, la nuova se¬ 
greteria e la direzione federale. Nella prima siedo¬ 
no in 9 (2 donne), 4 del si e 4 del no. Nella se¬ 
conda 43 membri (17 donne), 23 per la mozio¬ 
ne, 18 per la 2« e 2 per la 3“. Da oggi il primo ap¬ 
puntamento per le elezioni di maggio. 


GRAZIA LEONARDI 


■■ Dodici giorni di sciopero 
a singhiozzo del personale de¬ 
gli asili nido e dello scuole ma- 
teme. Orari di apertura ritarda¬ 
ti. chiusure anticipale, servizio 
mensa bloccato dall astensio- 
ne dal lavoro dei cuochi. Dodi¬ 
ci giorni -di fuoco- (la defini¬ 
zione ò dei delegali CgiI, CisI o 
Uil delle autonomie locali) 
che causeranno non pochi di¬ 
sagi a genitori o bambini. -Ma 
necessari - hanno spiegalo ieri 
i sindacalisti - per rispondere 
all immobilismo della giunta 
Carraro che airinsediamcnio 
era stala presentata come effi- 
cicntista c decisionista. Invece 
ci troviamo ad affrontare i pro¬ 
blemi di sempre, il numero in¬ 
sufficiente di servizi educativi 
comunali, la carenza degli or¬ 
ganici. la gestione appros.si- 
maliva dei servizi, l'inesistenza 
di una strategia politica ben 
definita in materia. Siamo con¬ 
sapevoli, c ne assumiamo la 
piena responsabilità, che que¬ 
sti dodici giorni di agitazione, 
tra scioperi c assemblee dei la¬ 
voratori, creeranno ulteriori 
problemi ai genitori c ai piccoli 
ulenti. Ma siamo altrellanlo 
convinti che questa é l'unica 
strada da percorrere per otte¬ 
nere il miglioramento dei servi¬ 
zi». 

Questo, nel dettaglio, il pro¬ 
gramma delle agitazioni negli 
asili nido. Educatori e segreta¬ 
rie saranno in assemblea do¬ 
mani dalle 7 alle 9 del mattino, 
e dalle 16 alle 18 di dopodo¬ 
mani. Il 31 marzo, il 6. 7 c 9 
aprile si asterranno dal lavoro 
nelle prime Ire ore del turno di 
mattina. Il personale delle por¬ 
tinerie c i cuochi in servizio 
presso gli asili nido saranno in 
assemblea dalle 7 alle 9 di lu¬ 
nedi 2 aprile, mentre sciopere¬ 
ranno il 3.4 c S aprile nelle pri¬ 
me due ore del turno di matti¬ 
na e nelle ultime due del turno 
pomeridiano. Infine gli assi¬ 
stenti educativi culturali si pu¬ 
niranno in assemblea il 2 apri¬ 
lo dalle 8 alle IO per poi scio¬ 


perare il 3. 4 c 5 aprile nelle 
prime due ore di servizio. Non 
e stato ancora stilato nel detta¬ 
glio il calendario delle iniziati¬ 
ve di lotta per le insegnanti del¬ 
le scuole materne, che verri 
comunicato quando saranno 
ultimate le assemblee di setto¬ 
re. E' comunque prevista una 
manifestazione, sabato 7 apri¬ 
le, sotto la sede dcirossessora- 
to alla scuola del Comune, in 
via Capitan Bavastro, 

Sempre a partire dal 29 mar¬ 
zo, gli operai specializzati nel¬ 
la pulizia meccanizzata saran¬ 
no «a disposizione dcH'ammi- 
nistrazione». Questi operai, 
duecento in tutto, hanno vinto 
un concorso. ncir88, per for¬ 
mare squadre di pulizia mec¬ 
canizzata c piccola manuten¬ 
zione airiniemo delle scuole. 
Ma i macchinari, acquistati 
neirSS con una spesa di un mi¬ 
liardo e scicenio milioni di lire, 
sono ancora imballati nei ma¬ 
gazzini della IX ripartizione 
perché «pwo maneggevoli-, E 
i lavoratori, da mesi inquadrati 
al IV livello di qualifica, vengo¬ 
no impiegali come bidelli, 
compito da terzo livello. Un'i¬ 
niziativa che aggraverà ancor 
più la carenza di bidelli. 
Neir84 erano seimila, mentre 
ora sono non più di 3 SOO. 

Tiziano Ballisti della CgiI. 
Antonio Di Gioia della CisI c 
Pietro Amoruso della Uil han¬ 
no poi affrontato il problema 
degli assistenti educativi per I 
ponalori di handicap. -Sono 
troppo pochi, 420 operatori a 
fronte di ollocenio bambini 
handicappali tra elementari c 
materne. Cosi non si può ga¬ 
rantire l'assistenza e non ò 
possibile seguire i ragazzi 
quando passano alle scuole 
medie. Inoltre sono anni che 
non vengono effettuali corsi di 
aggiornamento. Insomma, 
nell'ideale pagella del pnmo 
trimestre il voto aH alluale 
giunta Carraro in materia sco¬ 
lastica sarebbe 2. Tante do¬ 
mande. ma nessuna risposta-. 


Wm È iniziala in uno scorcio 
di serata la fase costituente dei 
comunisti romani. In poco me¬ 
no di due ore. con un ruolino 
di marcia lesto (dalle 21 alle 
22,45), con un assenso allo fin 
quasi al 90T, (su 104 volanti 88 
hanno dello si, 13 si sono aste¬ 
nuti c 7 sono stali i contrari), 
l'altra sera sono stati eletti la 
segreteria e la direzione fede¬ 
rale della capitale. Appena tre 
giorni prima era stalo nomina¬ 
lo Carlo Leoni, nuovo segreta¬ 
rio. 

Sono uomini c donne che 
arrivano ai nuovi incarichi po¬ 
litici da una situazione com¬ 
plessa. rispecchiano in manie- 


■i Quattro anni da segreta- 
no del Pci romano. Anni a vol¬ 
le esaltanti nei rapporti umani, 
a volle duri davanti alle rotture 
imposte dal momento politico, 
che comunque hanno segnalo 
profondamente il partilo della 
capitale. Per Goffredo Bellini ò 
ora tempo di bilancio. Succes¬ 
si, nmpianli, momenti di felici¬ 
tà o di tristezza: Bcttini sceglie 
con cura le parole per raccon¬ 
tare la storia di questi quattro 
anni. Cosa resta, umanamen¬ 
te, di tante scelte latte? E di un 
gruppo dirigente legalo da vin¬ 
coli di amicizia mollo stretti ed 
ora diviso nella scelta del si e 
del no? -lo credo - dice Bellini 
- che un gruppo di compagni 
e compagne rende di più se si 
creano dei livelli alti di cono¬ 
scenza reciproca, di rapporti 
umani, di liducia. È importante 
fare in modo che ognuno pos- 


ra proporzionale i risultati otte¬ 
nuti dalle mozioni al congres¬ 
so. e mosirano una convergen. 
za di assoluta novità: l'esisten¬ 
za di un governo unitario del 
partito. È ['obiettivo prioritario 
che i comunisti s'erano posti, 
ora - dicono - gli daranno il 
via senza mischiare le carie. Ci 
sarà invece una -gara delle 
idee- e Roma farà da collante 
finale: -il governo unitario non 
annebbia la decisione con¬ 
gressuale. ma parte invece dal 
riconoscimento delle differen- 
zc, Nono.slanlc questo ù possi¬ 
bile mettere in campo le ener¬ 
gie migliori trovando un terre¬ 
no comune sul problemi della 


sa esprimere le proprie Idee in 
modo libero c integrale, senza 
che questo comporti dei so¬ 
spetti o la classica domanda: 
"Ma che cosa c'è dietro?”. La 
cultura del sospetto è lotte ne¬ 
gli apparati di partilo e in alcu¬ 
ni casi ha vizialo anche la no¬ 
stra vita intema...-. Bellini riflet¬ 
te qualche secondo, poi ag¬ 
giunge; -Questo clima è T’ano- 
malia" del gruppo romano. Si 
è creato cosi un gruppo diri¬ 
gente con questo stilo, con 
questa apertura umana-. Ma 
un gruppo non rappresenta 
anche un pericolo, non può 
dar vita a cordale di vano ge¬ 
nere? -Ci siamo sempre preoc¬ 
cupali di non costituire corda¬ 
le, ma di presentare sempre 
tutto l'insieme dei gnjppo diri¬ 
gente come punto di riferi¬ 
mento del dibattilo. Cosi an¬ 
che ferite c divisioni si sono 


città. Ognuno avrà la possibili¬ 
tà di partecipare alla fase costi¬ 
tuente con le proprie idee e ci 
SI potrà confrontare in maniera 
più ravvicinata sui contenuti-, 
è scritto nella prima nota dopo 
la tornala delle cariche. 

txi nuova leva dei gruppi di. 
rigenti occupa una fetta so¬ 
stanziosa: i trenlacinquenni 
sono un terzo nella direzione e 
la metà della segreteria. E le 
donne sono a quota 40%. La 
segreteria, fortemente rinnova¬ 
ta. è più numerosa della prece¬ 
dente: 9 membri in lutto (2 
donne). orano 7. ora 5 vi sie¬ 
dono per la prima volta. La di¬ 
rezione federale è più ridotta: 
da 48 a 43 membn (17 don¬ 
ne). non mostra molti visi nuo¬ 
vi, ma d'altronde la precedeva 
un direttivo eletto appena die¬ 
ci mesi la. Al segretario Carlo 
Leoni sono stali affiancali in 
segreteria 4 rappresentanti del 
si (Antonelli. (Cervellini. Gallet¬ 
to. Mela) e 4 del no (Ardito. 
Cosentino. Del Fattore. Lo¬ 
pez). Per la direzione invece 
23 compagni (IO donne) so¬ 
no stali eletti per la 1* mozio¬ 
ne. 18 (7 donne) per la 2» e 2 


.sempre nmarginate in maniera 
veloce, perchè non c'era mai 
del rancore o prevenzione-, E 
racconta delle battaglie del Pei 
romano, come quella per il 
Campidoglio. Un partilo di cui, 
con orgoglio, rivcdica l'auto¬ 
nomia: -Abbiamo sempre ela¬ 
boralo la nostra linea in fede¬ 
razione. non l'abbiamo mai 
assorbita burocraticamente da 
Botteghe Oscure-, - - 
Ma ora tu vai-via proprio 
mentre questo gruppo per la 
prima volta si è spaccalo, divi- 
so. Non ti pesa? -Certo che mi 
pesa, perchè mi pare che tutto 
ciò abbia tolto fonia a quella 
nostra libertà fondata sulla so¬ 
lidarietà. E mi pesa ancora di 
più perché speravo, dopo il 
congresso, nello scioglimcnio 
delle mozioni, in un dibattito 
più libero. Mi pare che invece 
si vada verso una cristallizza¬ 
zione. un regime di correnti 
che si vanno organizzando al 
loro interno in gruppi, sotto¬ 
gruppi, spinte particolari-. Bel¬ 
lini parla e scuole la testa. -In 
un partito cosi non mi ritrovo 
mollo. E non prevalgono i ta¬ 
lenti. I veri valori, ma i furbi e 
quelli che si dichiarano gli ese¬ 
geti più fedeli delle varie lea- 
den.hip-. La battaglia congres¬ 
suale per Bellini ha significato 
scontro politico con Pietro In- 
grao. -il dirigente politico che 


per la 3». Non sono stali ripro¬ 
posti 9 comunisti (Tronti. De 
Lucia, Vitale, lannilli, Lorenzi, 
Puro, Vichi, Rodano e Bellini 
che passerà ad altro incarico). 

L'ultima votazione fra una 
settimana. Si decideranno i re¬ 
sponsabili dei settori e come 
nuovi <api- potrebbero arriva¬ 
re Roberto Antonelli per la 
scuola e l'università. Gigliola 
Galletto come punto di raccor¬ 


do per le comuniste. Cervellini 
alla guida dell'informazione. 
Cosentino alla sezione econo¬ 
mica. Non rimarrà che salpare 
per nuove conquiste; -la prima 
prova è quella delle prossime 
elezioni- ricorda il segretario. Il 
ruolino di marcia sarà ancora 
rapido: oggi il primo appunta¬ 
mento per qualche Ipotesi di li¬ 
ste. sabato e domenica le pri¬ 
marie nelle sezioni. 



Goffredo Bellini 


sicuramente mi ha dato di 
più-, dice. Ora l'ex segretario 
dei comunisti romani cerca 
con ancora più passione le pa¬ 
role. -Mi sento autonomo an¬ 
che dalle persone che più mi 
hanno segnalo e mi hanno in¬ 
segnalo a lare politica - spiega 
-. Neirullima vicenda congres¬ 
suale ho sentilo di sostenere 
con la massima lealtà la scelta 
di Occhetlo. senza alcun parti¬ 
colare calcolo, senza sentirmi 
"colonnello" di nessuno, per¬ 
chè ho sentilo II pulsare l'inno¬ 
vazione politica. Un si a certe 
condizioni, come ho spiegato. 
L'ho latto anche avendo dal¬ 
l’altra parte una persona come 
Ingrao, quella dalla quale ho 
appreso più coso, che consi¬ 
dero una persona slraordina- 
ria-, E questa ferita si è rimargi¬ 
nala? -Dopo il congresso ho 
avuto con lui una lunga con¬ 
versazione, personale e politi¬ 
ca. E al di là delle divergenze, 
abbiamo ritrovalo una sempli¬ 
cità c una profondità di rap¬ 
porto. Del resto - aggiunge - 
non riesco a considerare In- 
grao il capo del no, ma un 
grande leader della sinistra ila- 
liana-. 

Ed ora, cosa andrai a fare? 
Alza le spalle e sorride. Bellini. 
•Non ho mai concepito la line 
di un'esperienza politica lega¬ 
la ad una meccanica sicurezza 
di uno sbocco. Questo va bene 


in un ministero... Avevo deciso 
di lasciare già dop« le ammini¬ 
strative, perchè ritenevo con¬ 
cluso un ciclo, per tanti aspetti 
emozionante e splendido. Ho 
mantenuto questa mia opinio¬ 
ne anche dopo l'ultima batta¬ 
glia del si c del no-. Di te dico¬ 
no che sei un po’ scontroso e 
chiuso nei rapporti personali 
esterni al parilo... -È una mia 
caratteristica. Sono aperto e 
disponibile nel partilo e verso 
le persone che stimo, ma non 
riesco proprio a sopportare il 
teatrino politico, la battuta for¬ 
zosa, quella volgare e un po' 
falsa complicità tipica di un 
certo celo politico locale-. Un 
impegno politico totale segna 
molto. Tu che prezzi hai paga¬ 
to? -Penso mi abbia tolto molto 
sul piano della possibilità di 
coltivare la mia parte più priva¬ 
la, mi ha ridotto certi interessi 
forti nella vita, come la passio¬ 
ne per il cinema, certi spazi di 
gioco e affettivi, di pausa nei 
ntmi della vita. Ma molla della 
ricchezza che sento dentro ho 
cercato di esprimerla nella vita 
politica, nei vincoli di amicizia 
che si stabiliscono, nel ripor¬ 
lo con i collaboratori. E poi, 
anche se non compensa tutto, 
li senti ripagalo dalle manife¬ 
stazioni di affetto dei compa¬ 
gni e delle compagne, forse 
più forti di quello che tu in 
realtà dai meriti-. 


I quattro anni da segretario di Goffredo Bottini 

«SciogKamo le correnti 
o prevarranno i furbi» 

Quattro anni da segretario del Pei romano. Goffredo 
Bettini racconta la sua esperienza di leader dei co¬ 
munisti della capitale, dalla loro «anomalia» alla divi¬ 
sione sulla svolta di Occhetto allo scontro politico 
con Pietro Ingrao. «Volevo dimettermi già subito do¬ 
po le amministrative: un ciclo entusiasmante e splen¬ 
dido si è chiuso». Il risultato di cui va più orgoglioso? 

«Aver garantito la massima libertà nel partito». 

STEFANO DI MICHELE 


Sala Borromini 

Premio elettronico 
per i 16 piccoli geni 
del Centro-Sud 


M Piccoli geni cre.scono. 
Studiano per mesi, rinunciano 
alle vacanze o al sabato sera in 
discoteca c poi, tra gli applausi 
dei genitori, ritirano ii meritato 
premio. In sedici, provenienti 
dal Centro-Sud, Roma com¬ 
presa. si sono ritrovati ieri neila 
sala Borromini di piazza della 
Chiesa Nuova. Erano i finalisti 
della ventiduesima edizione 
del concorso indetto dalla Phi¬ 
lips per giovani ricercaiori che 
SI concluderà a Milano il pros¬ 
simo 17 maggio. Nonostante a 
organizzare il concorso sia 
un'industria cletlronica, i gio¬ 
vani -geni- hanno potuto ci¬ 
mentarsi in studi anche umani¬ 
stici. C'è chi SI è occupalo di 
costruire un dissalatore di ac¬ 
qua marina ad energia soiare. 
chi ha messo a punto una tec¬ 
nica di rilevamento delle di¬ 
scariche abusive, chi ha stu¬ 
dialo su lesti aniichissmi la na¬ 
scila e l’evoluzione della catte¬ 
drale di Gravina di Puglia. Pic¬ 
coli grandi ncercalori, a volle 
promettenti -Pico della Miran- 
dola-. Emozionali, disincanta¬ 
li. elegantissimi o volutamente 
trasandati. 

Emozionalo ed elegantissi¬ 
mo è certamente Alfonso Di 
Prospero, 13 anni, terza media. 
Viene da Sulmona e su Sulmo¬ 
na ha impostato la sua ricerca. 


Giacca a righe grigio perla, un 
po' luminescente, papillon in 
tinta, gli occhi spauriti: -Ilo la¬ 
vorato tutta restale - spiega - 
e ho scoperto che nella mia 
città SI nascondono tesori d'ar- 
le. Comunque è stala un'epe- 
rienza passeggera. Da grande 
seguirò la strada di mio padre. 
Farò il costruttore*. 

Sicuro di sé, modello -ragaz¬ 
zo in camera-, è invece Marco 
Perrotti, 20 anni, secondo an¬ 
no di ingegneria elellronica a 
Tor Vergata. Ha studiato l'uli- 
lizzo del sole per produrre 
energia elettrica. Ritira il pre¬ 
mio (un compact disc) e, 
mentre stringe le mani dell'o¬ 
norevole Bubbico. come una 
vera celebrità si volta verso il 
fotografo che lo immortala. 

Ha 20 anni anche lui c arriva 
da Comiso. Gianni Insacco. Il 
suo nome sarà legalo. Ira qual¬ 
che tempo, al primo museo 
puleontologico di Ragusa. Ha 
ricercalo negli ultimi dicci anni 
della sua vita i resti fossili Da 
cinque si occupa dei vertebrati 
vissuti circa 400mila anni la 
nella sua zona. Un ragazzo lut¬ 
to libri e OSSI? -Nemmeno per 
sogno - risponde - Lo studio è 
una cosa, la vita è un'altra. 
Non voglio mica fossilizzarmi 
(e mostra una zanna di elefan¬ 
te nano) come questo qua*. 



Uccìso a Centocelle 
a un posto di blocco 
leni funerali 

M Si sono svolti ieri pomeriggio, nella 
chiesa di San Giuseppe Galasso, in piazza 
Giuseppe Cardinali, a Centocelle, i funerali 
di Marcello Marcellino, il ragazzo di 28 anni 
ucciso con un colpo di mitra alla lesta men¬ 
tre fuggiva su una Vespa, dopo che non si 
era fermato ad un posto di blocco della poli¬ 
zia. Una cerimonia inizialmente prevista per 
sabato e poi rimandata di tre giorni, perché 
sul corpo del ragazzo è stata eseguita l'auto¬ 
psia, come disposto dal sostituto procurato¬ 


re Olga Capasso, alla quale è stata affidala 
l'inchiesta sulla sparatoria. 

Più tardi, proprio nel posto in cui é stato 
ucciso Marcello Marcellino, si è svolta un’i¬ 
niziativa -per non dimenticare- promossa da 
una serie di associazioni di base. Alle 17. al¬ 
l’incrocio Ira via Casilina e via dcH'Aeropor- 
10 di Centocelle. si sono dati appuntamento 
alcuni esponenti del centro sociale occupa¬ 
to di forte Preneslino, del comitato di quar¬ 
tiere Alberone, del Centro culturale Intifada 
e del gruppo -verde- della VII circoscrizione. 
Intanto sul prato dove è morto Marcellino é 
slato costruito dai ragazzi del quartiere una 
specie di altarino (nella loto) formalo da un 
cerchio di mattoni di colore giallo-rosso, 
con al centro una lapide con scritto: «La tua 
morte inattesa e improvvisa lascia un gran 
vuoto in tutti coloro che llamarono-. 


Area contesa al Quartaccio 

«Lasciateci la terra» 
Protesta e presidio 
contro Tesproprio Anas 


■■ Un grande tavolo di le¬ 
gno. roulotlcs, sedie di plasti¬ 
ca: i proprietari dei terreni del 
Quartaccio. ai bordi del rac¬ 
cordo scllenlrionaie, hanno 
organizzalo un presidio in pie¬ 
na regola c tengono duro da 
due settimane. Sono novanta- 
quattro famiglie che difendono 
i piccoli appezzamenti com¬ 
prati otto anni la, dove coltiva¬ 
no uva. broccoli, zucchine. La 
zona è vincolata ad uso agrico¬ 
lo, ma rientra in parte nei pros¬ 
simi lavori per la costruzione di 
nuove aree di servizio, affidati 
dall'Anas alla Kuwait c alla Erg 
con relativo decreto prefettizio 
di pubblica utilità. Risultalo, 
pali e recinzioni divelli noltc- 
Icmpo, senza che ai proprieta¬ 
ri sia mai arrivala nessuna noti¬ 
fica. I lavori erano già in corso 
su un perimetro lungo un chi¬ 
lometro e largo circa 100 me¬ 
tri. ma il progetto della Erg e 
della Kuwait include cinque et¬ 
tari di terreno e prevede l’e- 
sproprio di tredici lotti agricoli, 
compresa la strada che serve 
anche a tutti gli altri per arriva¬ 
re ai loro campi. 

Trovato un avvocato, i pro¬ 
prietari hanno scoperto che la 


notifica era stata spedita alia 
società che possedeva la terra 
trema anni fa. Intanto, rialzati i 
pali e organizzali i turni di 
guardia, hanno fatto ricorso al¬ 
la pretura contestando i pre¬ 
supposti di pubblico interesse 
dell'esproprio cd appcilandosi 
all'assenza di una notifica re¬ 
golare. che peraltro prevede 
un verbale d’immissione in 
possesso, da scrivere insieme 
al proprietario espropriato, at¬ 
tualmente non compilato. 
Hanno poi chiesto l’aiuto del 
presidenle della XIX circoscri¬ 
zione, Cosimo Palombo, che 
ieri mattina ha avuto una riu¬ 
nione con le due parti in cau¬ 
sa. Eig c Kuwait hanno spiega¬ 
to le dimensioni delle aree di 
servizio di Selva Candida con 
la legge Galasso, che prevede 
un 52't; di verde accanto ailc 
stnjtture ed hanno anche pro¬ 
posto un risarcimento in dena¬ 
ro. Ma i proprietari vogliono la 
terra. Quella o, al massimo, 
degli altri lotti in cambio. E so¬ 
spettano che la legge Galasso 
sia soio una comoda scusa per 
prendere ora, sull'onda del- 
l’urgcnza dei Mondiali, un'a¬ 
rea sufficiente a costruire in se¬ 
guilo un motel. 


OGGI 28 MARZO ore 20,30 

c/o Sala CMB - Via Ettore Franceschini 

Riunione del Comitato foderaio 
e deiia 

Commissione foderaio di garanzia 

Odg: 

Prima Ipotesi di liste 
provinciali e regionali 

Introduce: 

CARLO LEONI 

segretario della Federazione romana del Pei 


IL CIRCOLO FGCI 

«Woody Alien» 

DELLA IX CIRCOSCRIZIONE 


organizza un filo diretto con i giovani 
per suggerimenti, proposte, denunce 
sui problemi dei quartieri. 

TELEFONATE TU’TTI I MARTEDÌ E VENERDÌ 
DALLE ORE 16 ALLE 19 
Al NUMERI 779.553 - 779.001 


CIRCOLO FGCI -WOODY ALLEN- 
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Vogliamo cambiare la nostra scuola!! 

PER QUESTO VI CHIEDIAMO DI 
TELEFONARCI PER DENUNCIARE LE 
INVIVIBILI CONDIZIONI DI STUDIO 
CHE CI OFFRE QUESTA SCUOLA 
E COSTRUIRE INSIEME 
UNA SCUOLA DIVERSA 

AL 

779001 o 779553 

LESA STOPEOTa nmì 


MARTEDÌ 

E venerdì 



DALLE 16 
ALLE 19 



RomaltaliaRadio 

LA RADIO DLL PCI 


«DA CASA A CASA» 

L’ordinanza del prefetto Voci 
sugli sfratti 

Filo diretto con gli ascoltatori 

In studio 

Aldo RANIERI 

Unione piccoli proprietari 

Daniele BARBIERI 

Sunia 

OGGI ALLE ORE 14 
Tel. 4453994 - 4453995 


Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de runità 

Cooperativa soci de i’Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


■II 



ri^nità ililiilliillliiiililin 

Mercoledì 
28 marzo 1990 
















NUMtanimu 

Pronto intervenlo r.3 

Carabinieri - 112 

Quaetura centrale 4686 
Vigili dal fuoco 115 

CrTambulanza 5100 

Vigili urbani 67691 

Saecoraoatradala 116 

Sangue 4956375-7575803 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicll lo 

4756741 

ftsnsilalh 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 5873299 

Gemelli 33054038 

S Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo neg. Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Centri «etarlnarlt 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appla 7992718 


Pronto Intervento ambulanza 



47498 

Odontoiatrico 

861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Rimozione auto 

6769838 

Polizia stradale 

5544 

Radiotaxi: 


357049944)875-4934.6433 

Ceopautei 


Pubblici 

7594568 

Tassisiica 

865264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541646 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


1 SERVIZI 


Acotrat 

5921462 

Acea: Acqua 

575171 

Uff. Utenti Atac 

46954444 

Acca: Red. luce 

575161 

S.A.FE.R (autolinee) 

490510 

Enel 

3212200 

Marozzi (autolinee) 

460331 

Ga> pronto Intervento 

5107 

Pony express 

3309 

Nettezza urbana 

5403333 

CItycross 861652/8440890 

Sip servizio guasti 

182 

Avis (autonoleggio) 

47011 

Servizio borsa 

6705 

Herze (autonoleggio) 

547991 

Comune di Roma 

67101 

BIcInoleggio 

6543394 

ProvIncladiRoma 

67661 

Collaltl (bici) 

6541084 

Regione Lazio 

54571 

Servizio emergenza radio 

Arci (babysitter) 

316449 

337809 Canale 9 CB 

Pronto ti ascolto (tossicodipen- 

Psicologia: consulenza 

denza, alcolismo) 

6284639 

telefonica 

389434 

Aied 

860661 



Orbls (prevendita biglietti con¬ 



certi) 4746954444 




OlORNAUDINOrrC 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colorr- 
na) 

Esgulllnoi viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Una Vandea 

senza 

rivoluzione 


MARCO CAPORAU 


Mi Esaurite le celebrazioni 
per II bicentenario della Rivo¬ 
luzione francese, la mostra al¬ 
lestita presso la Biblioteca na¬ 
zionale centrale (fino al 7 apri¬ 
le, ore 9-18, sab, 9-13) dal tito¬ 
lo ‘LTtalia nella rivoluzione 
(1789-1799)» si sofferma su 
un tema poco trattalo nelle Ini¬ 
ziative dello scorso anno. Os¬ 
sia sugli echi, esili e di breve 
durala, dei moti francesi in una 
realtà italiana caratterizzata 
dalla politica oscurantista di 
classi dirigenti pronte a stron¬ 
care sul nascere qualsiasi ri¬ 
chiamo (SI pensi alle cospira¬ 
zioni giacobine di Napoli e Bo¬ 
logna) alle idee e ai fermenti 
d'oltralpe. 

Realizzato dalla biblioteca 
di Storia moderna e contem¬ 
poranea, col contributo di vari 
enti tra cui l'istituto per i Beni 
culturali della regione Emilia 
Romagna, l’itinerario espositi¬ 
vo si inaugura con I Tableaux 
Hislork^ues de h Kiuolution 
Franalise, editi nel '91 e ripub¬ 
blicati a vane riprese lino alla 
meta del XIX secolo. Con il 
concorso di numerosi artisti, 
tra cui Jean Ouplessi-Bertaux e 
Pierre Gabriel Berthaull. i la- 
bleaux illustravano gli avveni¬ 
menti dell’epoca a (Ini educati¬ 
vi e promozionali, quali stru¬ 
menti privilegiali per la diKu- 
slone dell'ideologia rivoluzio¬ 
naria. 

Altre stampe - circolanti a 
differenza delle prime anche 
in Italia, e a cui contribuirono 
Incisori come (^rlo Usinlo e 
Luigi Schiavonetti - raffigura¬ 
vano le vicende del reali di 


Francia (ad esemplo gli ultimi 
momenti della vita di Luigi 
XVI) con occhio rivolto alla 
propaganda reazionaria Inter¬ 
na. Di Ispirazione conservatri¬ 
ce sono anche numerosi opu¬ 
scoli, spesso anonimi, e artico¬ 
li esposti nella seconda sezio¬ 
ne. All'arrivo delle truppe na¬ 
poleoniche e ai loro rapidi 
successi 6 dedicata la terza, 
ricca di logli volanti, poesie 
d'occasione, vignette satiriche 
lilofranccsi e stampe celebrati¬ 
ve. tra cui I Tableaux de ta 
Campagne d'Italia. Nelle tavole 
successive, quasi tutte eseguite 
con la tecnica dell'acquatinta 
divulgala da Sergent, com¬ 
paiono i progetti architettonici 
e urbanistici relativi al triennio 
delle repubbliche giacobine 
(1796-99). 

Tra questi spicca II celebre 
progetto per il Foro Bonaparte 
di Giovanni Antonio Antolini. 
Dello stesso periodo è la pub¬ 
blicistica politica, allora fertilis¬ 
sima, dal «Monitore» di Roma c 
Napoli al «Termometro politi¬ 
co della Lombardia». Chiudo¬ 
no la mostra opuscoli e stam¬ 
pe ferocemente antiglacobinl: 
•L'Italia - come ha scritto Giu¬ 
liano Procacci - senza un'au¬ 
tentica rivoluzione aveva avuto 
la sua Vandea». 

Nel bel catalogo della mo¬ 
stra. a cura di Giuseppina Be- 
nassaii e Lauro Rossi. Figurano 
scritti di vari studiosi tra cui Re¬ 
nato Bruschi, FraiKOis ^ret. 
Pasquale Villani, Michel Vovel¬ 
le e Chrlstlan-Marc Bosseno 
(Cralis edizioni, lire 58.000). 


«Città per ^oco»: 
a Giampino 
con gli «Spielbus» 


LAURA DETTI 


HE «Cera una volta un gigan¬ 
te egoista. Abitava in un gran¬ 
de costello. Aveva un immenso 
giardino. Ma non voleva nessu¬ 
no ed era solo...».la vita but¬ 

ta via e mangia soltanto la buc¬ 
cia». La prima (rase 6 tratta dai- 
la favoia «Il gigante egoista, la 
seconda è invece l'uitima stro¬ 
fa della poesia di Gianni Roda- 
nl bravi signori. 

Tutte e due accompagnava¬ 
no alcuni disegni e plastici dei¬ 
la mostra dei bambini deiie 
scuole elementari c medie di 
Giampino. Un'iniziativa, indet¬ 
ta dal Comune che rientrava 
nella manifestazione «La citta 
per gioco» conclusasi domeni¬ 
ca. Tre giornale di incontri, di¬ 
battiti. esperimenti per parlare 
della vita dei bambini nella cit¬ 
ta. dei loro bisogni c desideri, 
della mancanza di spazi e 
strutture di gioco-incontro per i 
piO piccoli. Quali proposte? 
Sfruttamento degli spazi verdi 
inutilizzati (cortili privali, spazi 
scolastici, parchi pubblici), 
creazione di campi-gioco. 


Si chiude stasera al Palaeur il tour dei «Tears Por Fears» 

Ambiziose lacrime scendono.. 


Tentativo di descrizione di una pop band inglese: 
quella dei Tears For Fears, ovvero Roland Orzabal 
e Curt Smith, ritornati alla ribalta dopo quattro an¬ 
ni di assenza, con l’album The Seeds of Love. Lo 
presentano in pompa magna questa sera, alle 21, 
al Palaeur, preceduti dall'esibizione di una nuova 
stellina della canzone australiana, Jenny Moms. 
Piaceranno ancora? 


ALBA SOLARO 


H Duo tranquilli ragazzi di 
Bath. Si sono conosciuti ai 
tempi di scuola e fu studiando 
la letteratura esistenzialista 
Irancesc che venne loro la vo¬ 
glia c l'ispirazione di creare un 
gruppo chiamato Tears For 
Fears. Roland Orzabal c Curi 
Smith sono rimasti da allora 
amici per la pelle, senza com¬ 
petizioni perché i ruoli sono 
ben divisi: Roland suona chi¬ 
tarra e tastiere, Curt basso e 
sintetizzatore. Cantano en¬ 
trambi. Due personalità diver¬ 
se ma che si completano: Ro¬ 
land è introverso e nflessivo, 
ed é l'autore principale dei 
brani. Curt è più aperto e so¬ 
cievole, c a lui naturalmente 
allcttano le »relazioni pubbli¬ 
che» della band. 


Lacrime, paure, dolori. 

L'esordio discografico avviene 
ncll'82 con un singolo intitola¬ 
lo; Suffer thè children. i bambi¬ 
ni sollrono. 11 primo album, 
deirSS, è The Huriing. Il dolo¬ 
re. C'é un rapporto costante, 
preciso, con la sofferenza c l'c- 
molivitù. nei Tears For Fears. 
che devono il loro nome, •la¬ 
crime per paure», alle teorie 
dello psicologo Arthur Janov, 
secondo cui le nevrosi si pos¬ 
sono perdere attraverso l'e¬ 
spressione delle emozioni. 
•Quando abbiamo formalo i 
Tears For Fears» raccontava 
Orzabal -volevamo trovare i 
soldi per fare la psicoanalisi. 
Ma da quando siamo entrati 
nel business non abbiamo più 
avuto mollo tempo a disposi¬ 


zione». 

Song* Irom thè Ug dwir. 

È l'album del 1985, quasi dieci 
milioni di copie vendute, da 
cui vennero estratti i singoli 
Shoul ed Euerybotfy wanis lo 
ntle thè worid. Se prima I Tears 
For Fears si ispiravano dichia¬ 
ratamente a Peter Gabriel ed al 
Talking Heads con umori cupi 
e ricercati, qui la musica si 
apre, si colora, filila col rock, 
vuole apertamente essere 
commerciale. E fa centro. 

Oleta AJama Fra l'SS e 
r86 i Tears For Fears si sono 
imbarcati in un lungo tour de¬ 
gli Stati Uniti. Una sera a Kan¬ 
sas City, rientrando in albergo 
dopo il concerto, Kurt e R> 
land sono attratti dalla musica 
che arriva dal piano bar del- 
l'hotcl. Al microfono c'è una 
straordinaria cantante di colo¬ 
re, Oleta Adams. «Avevamo 
ap(>ena suonato di fronte a mi¬ 
gliaia di persone con una band 
di selle dementi» racconta Ro¬ 
land «ma quello che Oleta sla¬ 
va facendo provocava un im¬ 
patto emotivo maggiore del 
nostro show. Eravamo venuti 
via dal nostro corrcerto con 
una leggera sensazione di vuo¬ 
to e ci slamo imbattuti In qual- 



adozione di animatori. Ma il 
contributo più originale e prò- 
babllmenle più efficace, è ve¬ 
nuto dall'Associazione di gcni- 
lon di Bolzano, chiamata Vke. 
Inv tali a partecipare alla rcilia 
por gioco», animatori e orga¬ 
nizzatori del gruppo hanno 
esposto la linea e gli intenti del 
loro lavoro. 

•I bambini giocano dapper¬ 
tutto. 1 campi-gioco non servo¬ 
no, sono oasi spesso con gio¬ 
chi non creativi e noiosi. (ì^gi 
in citta i campi-gioco servono 
per garantire alcuni spazi c 
momenti per giocare». Cosi 
Helmut Vcrth. appartenente al 
Vke ha esordito, esponendo 
due tesi apparentemente op¬ 
poste. Le diapositive che sono 
seguito al suo intervento lo di¬ 
mostrano. Scattate tra Bolzano 
e le sue province, scorrono im¬ 
magini di bambini che gioca¬ 
no tra la terra, con legni, ac¬ 
qua. erba. Costruzioni di ca¬ 
panne. di campi-gioco origina¬ 
li creali dal bambini stessi. Ma 
poi le immagini si spostano su 


zone asfaltale, cortili e giardini 
ipercurali. dove è proibito gio¬ 
care. 

Il Vke nasce su questo sfon¬ 
do e lavora In modo interes¬ 
sante e miralo. Con gli »Spicl- 
bus». pulmini colorali pieni di 
magia e fantasia, viaggia tra 
Bolzano e provincia fermando¬ 
si per qualche giorno in parchi 
o semplicemente In spazi verdi 
inutilizzali. Negli spielbus si 
trova di tutto: vestili vecchi, 
giocattoli di legno e bambole 
•usate», trucchi, plastilina da 
modellare, vecchi materassi. 
Un po' come vecchi bauli gli 
spielbus contengono oggetti e 
cose riciclale che bastano ai 
bambini per <rcarsi» un affa¬ 
scinante parco giochi. Sabato 
o domenica uno spielbus 6 ar¬ 
rivalo anche a Ciampino. Ma 
mentre i bambini giocavano le 
maestre che li accompagnava¬ 
no dicevano: -Che disordine, 
ma si sporcano tutti!». Cosi do¬ 
po meno di un'ora I bambini 
orano di nuovo in fila per salire 
sul pullman giallo con la scritta 
•Scuolabus». 


«Controindicazioni »: 
il programma 
della prima serata 


Mi Si apre stasera al Teatro 
Colosseo (Via Capo d'AfrIca 
5) la quarta edizione di •Con¬ 
troindicazioni». Da una idea di 
Mario Schlano un rivelante nu¬ 
mero di musicisti Italiani e stra¬ 
nieri darà vita a •Sedute di im¬ 
provvisatori». Una «quattro 
giorni» in cui quelli che Schia- 
no ha provocatoriamente 
chiamalo i «non pentiti» po¬ 
tranno esprimersi liberamente 
c totalmente, gli uni con gli al¬ 
tri e. talvolta, gli uni contro gli 
altri, lungo i canoni non codifi¬ 
cali ne codificabili della free 
music. Un luogo cosi, almeno 
in Italia, proprio non esiste c 
quindi viva Schiano c le sue 
idee trasgressive e sempre 


controcorrente. 

Il programma di oggi (inizio 
ore 21 ) si apre con una perfor¬ 
mance di Nicola Arigliano ac¬ 
compagnato dal pianista An¬ 
tonello VannucclÌL dai con¬ 
trabbassista Giorgio Roscigllo- 
ne c dal battcrisfa Gegè Muna- 
ri. Segue il trio Irene &hwelzer 
(plano). Co SireifI (sax alto) 
e Yves Robert (trombone). 
Chiude la prima serata il Irto 
•elusone» composto dal pluri- 
strumenlista Han Bennink 
(batteria, percussioni e clari¬ 
netto basso). Michael Moore 
(clarinetto, clarinetto basso c 
sax alto) e Ernst Reijseger 
(cello). 


Cineteca nazionale, qualità (e limiti) 


■M Cnsi del cinema é anche 
l'assenza, a tult'oggi, di norme- 
adeguate che tutelino quella 
cultura cinematografica che 
anche la stagionata, ma tuttora 
vigente legge del 1965 giudica 
•di interesse nazionale». Ne 
sanno qualcosa alla Cineteca 
nezionale. via Tuscolana 1520. 
desso il Centro sperimentale 
d cinematografia, poco di- 
s|Dnle dalla città del cinema c 
noprio di fronte alla ben più 
dospera realtà di Cinecittà 2. 
f La cineteca é II, riconosciuta 
rfil 1949 dalla prima legge 
cinanata in matena di cinema- 
tMrafia. che sanciva, per 
diamo la nguarda. il deposito 
ci una copia di ogni lungome- 
tuggio per cui venisse fatta ri¬ 
chiesta da parte della presi¬ 
denza del Consiglio dei mini- 
sti- Questo é accaduto appun¬ 
tò fino al '65, anno In cui la 
•nuova» legge scavalca l'arbi¬ 


trio dell'invio su richiesta c fis¬ 
sa come obbligatorio il deposi¬ 
to di una copia per lutti i film 
nazionali di lungo metraggio. 
Introducendo in più la variante 
dei -Premi di qualità». In virtù 
dei quali ogni anno trovano 
posto in cineteca anche le co¬ 
pie di circa 120 cortometraggi 
nonché 20 film lunghi, rigoro¬ 
samente in negativo lino al 
1984, Indifferentemente in ne¬ 
gativo o in copia (ulteriore) 
da tale anno in poi. E utile dire 
che, da quando esiste, questa 
.seconda opzione é largamente 
preferita per i suol costi più 
contenuti. 

Questo l'approvvigiona¬ 
mento »cx Icge» delle pellicole, 
circa l'80% del totale c molto 
parco in materia di negativi e 
doppie copie; il resto, una cui 


SANDRO MAURO 

letta consistente è costituita 
dai film stranieri, ha origini va¬ 
rie: da pellicole superstiti alla 
razzia nazista del '44. a scambi 
con le altre cineteche, a depo¬ 
siti da parie delle case di pro¬ 
duzione, lino a materiale ac¬ 
quistato a prezzi stracciati dal¬ 
le dogane aeroportuali, perché 
dichiarato caduto in abbando¬ 
no. poi pazientemente visiona¬ 
to c catalogato da chi della ci¬ 
neteca si occupa. 

Sta di fatto che degli oltre 
20.000 titoli presenti in magaz¬ 
zino solo 1,500 sono utilizzabi¬ 
li perché lutti gli altri sono in 
copia unica. Nonostante que¬ 
sto la cineteca anicola il suo 
servizio su un duplice piano: 
l'invio di film in prestilo a uni- 
versilà, circoli del cinema, enti 
locali, rappresentanze diplo¬ 


matiche all'c.siero, cineteche 
di mezzo mondo e. parallela¬ 
mente, la visione in moviola 
delle pellicole presso i propri 
locali: tale possibilità, per la 
quale é necessario prenotare 
con 7,'10 giorni di anticipo ri¬ 
spetto alla data desiderata, 
comporta il pagamento di una 
quota di rimborso per usura 
pellicola, soggetta a (orti sconti 
per le principali fasce d'uten¬ 
za. e 10.000 lire all'ora per l'u¬ 
so della moviola, completa¬ 
mente gratuito per i laureandi, 
non solo in discipline dello 
spettacolo, purché presentino 
una dichiarazione del docen¬ 
te. 

Si tratta dunque di una real¬ 
tà in ulto pure con I suoi nodi 
da sciogliere, a cominciare 
dalla dipendenza dal macchi¬ 


noso apparalo parastatale che 
di fatto ne limila sensibilmente 
l'autonomia gestionale. La ci¬ 
neteca. che in effetti è una vo¬ 
ce del bilancio del Centro spe¬ 
rimentale. soffre anche di un 
notevole soitodimensiona- 
mcnto degli organici, basti 
pensare che gli attuali dipen¬ 
denti sono 14 sui circa 20 pre¬ 
visti. 

Cogliamo infine, nei locali 
della Tuscolana, un segnale: 
perché la Cineteca nazionale 
decolli davvero e svolga appie¬ 
no quella funzione che le è 
propria, di conservazione si. 
ma anche di divulgazione del¬ 
l'arte cincmalogralKa, sareb¬ 
be decisivo l'impiego di una 
sala, valida, funzionale e tecni¬ 
camente adeguala, come del 
resto accade a Parigi. Londra e 
in tanti posti ancora. Che il Co¬ 
mune se ne interessi sembra 
qui perlomeno auspicabile. 


cosa che poteva ridurre un uo¬ 
mo in lacrime». Da allora Oleta 
fa virtualmenle parte del grup¬ 
po. E la sua voce, piena, po¬ 
tente, a regalare vertigini soul 
alle nuove canzoni dei Tears 
For Fears. 

The Seeda o( Love. Ci han¬ 
no messo quattro anni, i Tears 
For Fears, per completare 11 lo¬ 
ro nuovo album. Un magnifico 
fallimento, lo ha bollato la cri¬ 


tica inglese. Epico, ambizioso, 
pomposo, The Seeds ofUiveè 
un viaggio sommerso nel pop, 
un riassunto immaginifico del¬ 
la musica degli ultimi 30 anni, 
che fa il verso ai Beatles e si 
ammanta di generico «impe¬ 
gno». Ma purtroppo finisce col 
sembrare poco più che un'e¬ 
norme e sontuosa costruzione 
barocca completamente vuo¬ 
ta. 






i leader del gnippo pop «tears Fot Fears»; a sm. una stampa di line 700 


Tre pittori 
e uno scultore 
alla «Pigna» 


■i Al Centro artisticcxultu- 
rale di via della Pigna 13/A si 
sta per concludere una rasse¬ 
gna di quadri e sculture dedi¬ 
cata a Roma. La mostra che 
rimarrà aperta fino a sabato 
prossimo (orario: 11-13/17- 
20) ofire le of>ere di tre pitto¬ 
ri, Marcello Mazzoli, Alberto 
Tavazzì, Maria Massari e di 
uno scultore, Luciano Ron¬ 
chi. 

Maria Massari allinea un 
gruppo di opere che ralligu- 
rano affascinanti scorci e ve¬ 
dute della città: attraente è 
un’immagine di piazza del 


Popolo. Marcello Mazzoli in¬ 
vece punta l'occhio sulla vita 
nei quartieri prerifericl. Tele 
che raffigurano ragazzi e 
bambini che giocano sullo 
sfondo dei palazzi dell'Eur o 
del ponte Nomentano. Espo¬ 
ne vecchie e nuove opere Al¬ 
berto Tavazzl. Le prime risal¬ 
gono agli anni Quaranta con 
l'esperienza di una buona 
scuola romana, poi l'appro¬ 
do ad elementi astratti. Infine 
Luciano Ronchi, ingegnere e 
professore universitario, pre¬ 
senta alla «Pigna» una serie di 
piccole, raffinale sculture. 


All’aria aperta 
sotto il segno 
del «Cdie» 


■I Un ampio concetto del¬ 
l'ecologia sta alla base delle 
attività del Cdie, il Centro do¬ 
cumentazione e iniziativa 
ecologica che dair84 orga¬ 
nizza attività all'aria aperta 
per promuovere una conetta 
conoscenza della natura, per 
praticare sport non competi¬ 
tivi e per alluare la difesa del¬ 
l’ambiente con iniziative che 
hanno finalità ecologiche. La 
sede centrale è a via Luigi 
Speroni 13 (telefono 
4112664), ma diversi 1 riferi¬ 
menti a seconda dell'attività. 
All'Interno del Cdie, infatti, le 
diverse iniziative sono pro¬ 
mosse da altrettanti gruppi: 
Ruotalibera. Sci club Bianca¬ 
neve, Sentiero verde. Drago 
Verde, Roccia e Tai Chi 
Chuan. 

Con la primavera sono 
sbocciale le proposte verdi 
del Cdie; ce n'é per tutti i gu¬ 
sti. 1 «bicicletlisil» possono 
scegliere fra più di quindici 
escursioni, da aprile a luglio, 
in mountain bike o in bici 
normale, di bassa, media e 
alta difficoltà. Si comincia il 
primo aprile con Viterbo e si 


termina il 14 e 15 luglio con 
la Maiella. Per i più audaci 
sono in programma anche 
viaggi più lunghi, tra i quali in 
giugno, una Roma-Parigi tut¬ 
ta in bici. Chi ama cammina¬ 
re ha a disposizione un altro 
calendario, anche questo da 
aprile a luglio, con gite a bre¬ 
ve e lungo raggio, da Calerla 
al Tuscolo, da Camerata 
Vecchia al Gran Sasso. 

Il benessere psicofisico è 
invece l'obiettivo dei mas¬ 
saggi Shiatzu. del corsi di Tal 
Chi Chuan, Ginnastica pro- 
priocettiva. Art therapy. Per il 
benessere degli alberi. Inve¬ 
ce, il Centro invita a contri¬ 
buire alla raccolta di carta ri¬ 
ciclata, con prelievi a domi¬ 
cilio per grossi quantitativi, 
previa raccomandazione di 
ritagliare gli articoli di inte¬ 
resse ambientale che potran¬ 
no essere destinati al centro 
di documentazione. I festaio¬ 
li, infine, potranno ritrovarsi il 
21 aprile ad Aguzzano per 
l'annuale festa promoziona¬ 
le per II parco, con cibi, be¬ 
vande e ballo all'aria aperta. 

asr.s. 


m 


ì MOSTRE I 


Michelangelo e la Sistina. Tecnica, restauro e miti 
nei disegni originali, moellini e pannelli. Brac¬ 
cio di Carlo Magno, colonnato di sin. di San Pie¬ 
tro. Ore 9.30-19, sabato 9.30-23, mercoledì chiu¬ 
so. Ingresso lire 6.000. Fino al 10 luglio. 

Otfyesey. L'arte della fotografia al National Qeo- 
graphic. Fotografie a colori e in bianco/nero 
presentato dal Fratelli Allnari di Firenze. Acca¬ 
demia dei Lincei, via delle Lungara 10. Ore 10- 
17.30, sabato 10-19, domenica chiuso. Fino al 6 
maggio. 

Autoritratti agli Uffizi, da Andrea del Sarto a Cha- 
gall. Accademia di Francia a Villa Medici. Qua¬ 
ranta maestri dell'arte ritraggono se stessi. 
Quadri scelti dalla raccolta fiorentina. Ore 10-13 
e 15-19. Fino al 15 aprile. 

Marinarla Adriaticha tra '800 e '900. Barche, vele, 
pesca, sale e società. Museo arti e tradizioni po¬ 
polari, piazza Marconi 10. Ore 9-14, festini 9-13. 
Fino al 30 giugno. 

Il Tastacelo. Foto, scritti, ricordi e curiosità del 
quartiere. Locale della -Vitellara», Campo Boa¬ 
rio (ex Mattatolo). Ore 17-20, mercoledì e dome¬ 
nica 10-13, Fino al 31 marzo. 

L’arte par I Papi e per i principi nella Campagna ro¬ 
mana. Pittura del '6CÌ0 e '700:70 dipinti esposti in 
tre sezioni. Palazzo 'iTenezia, via del Plebiscito. 
Ora 9-14, giovedì 9-19, festivi chiuso. Fino al 13 
maggio. 

Pittura atrusca nelle foto i Takashi Okamur. Museo 
di piazzale di Valle Giulia. Ore 9-19, domenica 9- 
13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 


I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare; 
1921 (zona centro): 1922 (Salario-Nomentano); 
1923 (zona Est): 1924 (zona Eur): 1925 (Aurello- 
Flamlnlo). Farmacia notturna. Appio: via Appia 
Nuova, 213. Aurelio: via ClchI, 12 Lattanzi, via 
Gregorio VII, 154a. Esquilino: Galleria Testa 
Stazione Termini (fino ore 24); via Cavour, 2. 
Eur: viale Europa. 76. Ludovisi: piazza Barberi¬ 
ni, 49. Monti; via Nazionale 288. Ostia Lido: via 
P. Rosa, 42. Parioli; via Bertoloni, 5. Platralata: 
via TIburtlna, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; 
via Arenula, 73. Poriuensa: via Portuense, 425. 
Prenestino-Cantocella: via delle Robinie, 81: via 
Collatina, 112. Prenastino-Labicano: via L'Aqui¬ 
la. 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213: piazza Ri¬ 
sorgimento, 44. Prlmavalle; piazza Capecelatro, 
7. Ouadraro-Cinacittà-Don Bosco: via Tuscola¬ 
na, 297; via Tuscolana, 1258. 


I VITA DI PARTITO I 


Sax. Ottavia Togliatti. Ore 18.30: assemblea sul tra¬ 
sporti (Arata) sez. Torrevecchla, ore 18.00: as¬ 
semblea sul dopo congresso. 

Giovedì 30. Presso la sezione Esquilino, ore 18.00: 
attivo generale del segretari di sezione con Car¬ 
lo Leoni. 

Oggi alle ore 20.30 presso la sala Cmb riunione del 
Comitato federale e della Commissione federa¬ 
le di garanzia sulla prima Ipotesi di lista per le 
elezioni. Introduce Carlo Leoni. 

COMITATO REGIONALE 

Domani 29/3 ore 15.30 c/o sezione Esquilino attivo 
femminile regionale (Franca CiprianI resp. fem¬ 
minile regionale). 

Federazione Castelli. Monteporzio ore 18 Cd (Ma¬ 
gni); Velletri ore 18 Ass. (Carella): Frascati ore 

18 Assemblea (Sclacca): Artena ore 19 Cd (Bar- 
tololli); Torvaianica ore 18 Cd; Torvajanica ore 

19 Assemblea (D'Antonio); Colleferro ore 18 Cd. 

Federazione Fresinone. Ripi ore 18 Ass. iscritti per 

elezioni amministrative (Silvestri). 

Federazione Latina. Itri ore 19,00 Cedd di Lenola, 
(tri, Campodimeie, Il Collegio provinciale (Ro- 
tunno). 

Federazione Rieti. Torano di Borgo Rose ore 20.30 
Ass. (AngelettI); Paganico c/o ristorante «da 
Conterò» ore 20.30 Cedd di Collalto, Colle di fo¬ 
ra, Colle Giove, Vespolo, luranla (Renzi); Taloc- 
ci ore 20.30 Consigli unioni comunali di Fara in 
Sabina (Proietti); Leonessa ore 20,30 Ass. (Clo¬ 
nisi): Poggio Mirteto ore 20.30 Ass. Cedd sezioni 
Poggio Mirteto, Montopoll, Bocchignano; Pog¬ 
gio Nativo ore 20.30 Ass. Cedd di Montenero 
Poggio Nativo, Tuffia, Casaprota Casteinuovo 
(Giocondi). 

Federazione Tivoli. Bellegra ore 20.30 Cd più 
Gruppo Consiliari su iniziative politiche (Flco- 
rella). Subiaco, ore 18, attivo comitato dirottivi 
più gruppi consilleri su criteri e liste collegio 
provinciale (Proietti Refrigeri). 

Federazione Viterbo. Viterbo c/o Unione comunale 
ore 16.30 Riunione donne: Cenere ore 20.30 As¬ 
semblea (PInacoll): Viterbo sez. Petroselli ore 
18.30 Assemblea 


IliiilHI 


l’Unità 

Mercoledì 
28 marzo 1990 
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TELER0MA56 

Or» 14 Tg. 14.45 «Piumd o 
paMI«n«s>, novela; 18.15 
•Masti», lalelllm, 18.50 •Piu¬ 
me e paillettes*. novala, 
19.30 •In casa Lawrence», te¬ 
lefilm, 20.30 •Anche I dottori 
ce I hanno», film: 23J0 Tele- 
domani. 23 Tg Roma. 0.10 •A 
cuore freddo», film; 2.30 •Ma- 
ah-, telefilm 


OBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna, 
12 Viaggio attraverso il siste¬ 
ma solare. 12.45 •Crlstal», te¬ 
lenovela (replica) 16.45 Car¬ 
toni, 17.45 -Passioni», tele¬ 
film, 18.20 •Crislal». teleno¬ 
vela. 19.30 Videoglornale 
20.30 Tutti in scena. 22.45 
•MattHelm»,telelilm Sporto 
sport. 23.45 Servizi speciali 
Gbr. 1.15 Portiere di notte 


iraiMC VISIONI I 


ACAOCMYHAU L 7 000 

ViaSlamira 5 (Piazza Bologna) 
_ Tel 426778 


C Saduzioftt perkoloM d> Haroid 
Becker conAIPactno EnenBarkin<G 
_(16.22 30) 


AOMIRAL 

PiazzaVerbano 5 


L 6 000 
Tel S5119S 


G Harry li preiento Sally OtRobRet. 
ne_n BR__ (16-22 30) 


ADRIANO L 8 000 Tango A Caafi di Andrei Konchalovaky 

Ptazza Cavour 22 Tel 3211896 con Sylvester Stallone. Kurt Russell* A 

(16.^30) 


ALCA2AR L 6000 C LAgamlt di Pedro Almodovar con 

ViaMerrydelVat14 Tel 5660099 Antonio Banderas. Victona Abnl • 6R 
_(VM16)_(17 22 40) 


ALCIONC L 6 000 O Setao, bugie t videotape di Steven 

Via L di Lesina 39 Tel 8380930 Soderbergh con James Spader • OR 
_(1630-22 301 


AMBASaATORtSeXY 

Via Montebello t0l_ 


L 5000 
Tel 4941290 


Filmperadulti (10-1130-16-22 30) 


AMBASSAOI 

Accademia degli Agiati, 57 


L 7 000 Tango A Cath di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone. Kurt Russell. A 
Tel 5408901_(16-22 30) 


AMERICA 

ViaN del Grande 6 


L 7000 
Tel 5816168 


Lambada di Giandomenico Curi • M 
_(16 30-22 30) 


ARCHIMCOi L 6 000 3 L’amico ritrovalo di Jerry Schatz- 

Via Archimede 71 Tel 875567 berg con Jason Robards. Christian 
_Anholt-Ofl_(16 30-22 30) 


ARISTON 
Via Cicerone 19 


L 8 000 
Tel 353230 


O Harry, li prmirtoSatlyd) Rob Rei- 
ner*BR_<16 30-22 30) 


ARISTON» 

Galleria Colonna 


L 6000 
Tel 6793267 


Lambada di Giandomenico • M 
_(16 30-2230) 


ASTRA 

Viale Jonio 225 


L 6 000 
Tel 8176256 


Rposo 


ATLANTIC 1 7 000 Tango A Cash di Andrei Konchalovsky 

V Tuscolana.745 Tel 7610656 con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 
_(16-22 30) 


AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 


L 6000 
Tei 66754S5 


AZZURRO SOPtONt L 5000 

V degli Scipioni 64 Tel 3581094 


Una notte a Bengali di A Corneau • OR 
(1630-22 30) 


Salena >Lumtèfe* La baitata di Stree- 
zek (1830). Aguirrt furori di Oio 
(20 30) Cuocfdlva(ro(22) 

Saletta -Chaplm* Non rieoncniatl (19) 
Rapporti di classa (20 30) Ctoamì di 
Anna Magdalana Bach (22 30)_ 


BALDUINA 

PzaBalduma 52 


L 7000 
Tel 347592 


Chiuso per lavori 


BARBERINI 

Piazza Barberini 25 


L 6 000 
Tel 4751707 


BLUEMOON 

Via dei 4 Cantoni 53 


L 5000 
Tel 4743936 


□ ValmontdiMilosPorman conColm 
Firih AnnetteBening-DR (1645-22 30) 


Riposo 


CAPtTOL L 7 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 

Via G Sacconi 39 Tel 393260 Joe Johnslon con Rick Moranis • 6R 
_(16 30-22 30) 


CAPRANICA L 8 000 

Piazza Capramca 101 Tel 6792465 


O L'attimo fuggante di Peter Weir 
con Robin Williams «OR (17-2230) 


CAPRANICHETTA L SOOQ 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 


MUouamag^diL Malie conM Pic- 
colteMiouMiOu-BR (16 30-2230) 


CASSIO 

Via Cassia 692 


L 6 000 
Tel 3651607 


Riposo 


C0U0IRIEN20 L 6 000 

Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6878303 


Volavo i pantiloni di Maurizio Ponzi 
con Giulia Fosse Lucia Bosò OR 
_|163C^22 30) 


OUHANTC 

Via Prenesiina 230 


L 5000 
Tel 295606 


Riposo 


COEN L 8 000 

PzzaColidiRienzo 74 Tel 6878652 


Troppo bella per la-di Bertrand Btier 
con Gerard Oepardieu. Carole Bouquet 
-OR_(1630-2230) 


BMBA^ 

Via Stoppini 7 


L 8000 
Tel 870245 


CMIRRE U60O0 

VleRaginttMargttertU 29 ‘ 

Tel 8417719 


Il mio piede fMstro di Jlm Shendan 
conOamelQayLewis-OR (16 15-22 30) 


Mete H quattro luglio d« OUver Stono, 
con Tom Crune. Kyra Sedgwick « OR 
_(16 30-22 30) 


EMPIREI 

Vie dell Esercito 44 


l 7 000 
Tel 5010652) 


Lambida di Giandomenico Curi - M 

(16 30-22 30) 


ESPERIA L 5000 IJ La vocedella luna di Federico Felli- 

Piazza Sonnir>o 37 Te) 582884 m con Roberto Benigni Paolo Villag- 
_pio-OR_(15 30-22 30) 


noiLC 

Piazzamlucina 41 


L 8 000 
Te) 6876125 


I favolosi Baker di Steve Kloves con 
Je)t6fidges-BR _ (16-22 30) 


EURCINE L 8 000 ■ La guerra del Rotea di Oanny Oe 

ViaLiszt32 Tel 5910986 Vito con Michael Douglas Kathieen 

_Turner-DR_(15 45-22 30) 


EUROPA L 6000 ■ La guerra dei Rosee di Oanny De 

Corsod Italia 107/a Tel 665736 Viio con Michael Douglas Kathieen 
__Tgrner-Ofl_(15 45-22 30) 


UCELSIOR La 000 

Via 6 V del Carmelo 2 Tel 5962296 


Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi 
con Giulia Fossà Lucia Bosd-OR 
_(16 4S.22 30) 


PARNCSC L7C00 O Nuovo Cinema Paradlio di Giusep- 

Campo de Fiori Tel 6864395 pò Tornitore conPhdipNoirot-ORttd- 

27 30) _ 

FIAMMA 1 L 6 000 A spasso con Oaisy di Bruco Bere- 

Via BissoUli 47 Tel 4827100 sbrd con Morgan Freeman Jessica 

_ Tandy-6R (16 15-22 30) 

FIAMMA! L 8 000 C Légami* di Podro Almodovar con 

ViaBissoiati 47 Tel 48271X Antonio Banderas Viclorta Abnl-6R 

_(1630-22 30) 


GARDEN 

Viale T rastevere 244/a 


L 7000 
Tel 582848 


Oad papi di Gary David Goidberg con 
Jack Lemmon-OR_(16-22 30) 


GIOICLLO L 7 000 Tre coionne In cronaca di Carlo Vanzi- 

ViaNomentana 43 Tel 864149 na con Gian Maria Volente Massimo 
Dapporto-DR (16-22 30) 

GOLDEN l 7 000 Tesoro mi al sono rlttrtW I ragazzi di 

Via Taranto. 36 Tel 7596602 JoiiJohnston conRickMorams-BR 

(16 30 22 30) 

GREGORY L 8000 O Seduzione pericolosa di Haroid 

Via Gregorio VII 180 Tel 0380600 Becker conAlPacmo ElienBarkm-G 
_(16 30-22 30) 


HOUOAY 

Largo B Marcello 1 


L 8 000 
Tel 858326 


Non piu di uno di Berto Peiosso con 
Renato Pozzetto-BR (16 30-22 30) 


fNOUNO 

ViaG Induno 


L 7 000 
Tel 582495 


C Harry ti prttenlo Sally di Rob Rei- 
nei-9R_(16-22 30) 


KtNO L 6 000 ■ Le guerra de) Rosea di Oanny De 

ViaFogiiano 37 Tel 6319541 Vito con Michael Douglas Kathieen 

Turner-OR _ (15 30-22 30) 

MADISON 1 L 6 000 Tesoro mi si tono ristretti I ragazzi di 

ViaChiabrera 121 Tei 5126926 JoeJohnston conRickMorams-BR 
_(16 15-22 30) 


madison: L 6 000 

ViaChiabrera 121TEL 5126926 


O RHomo al futuro li di Robert Ze- 
meckis con Michael J Fox-FA 

_(16-22 30) 


MAESTOSO L 8 000 ■ La guerra del Rosas di Oanny De 

Via Appli 418 Tel 786086 Vito con Michael Douglas Kathieen 

Turner-DR (15 30-22 30) 

MAJESTIC L 7 000 Bom on thè fourth ol |uiy di Oliver Sto- 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 ne con Tom Cruise Kyra Sedgwick - 
_OR (versione originale) ( 16 30-22 30) 


MERCURY 

Via di Porta Castello 44 


L 5 000 
Tel 6873924 


Fiimperaduiii 


(16-22) 


METROPOUTAN L 8 000 ■ U guerra dei Rosea di Oanny De 

Via del Corso 8 Tei 3600933 Vito con Michael Douglas Kathieen 

_Turner-OR_(15 30-22 30) 


MIGNON 

Via Viterbo 11 


L 8000 
Tel 869493 


IldecalogodiKrzysztotKiesiowski DR 
__ _ (16-22 301 


MODERNEHA 

PiazzaRepubbliea 44 


l 5 000 
Tel 460285 


Filmperadulti (10-11 30-16-22 30} 


MODERNO 

Piazza Repubblica 45 


l 5000 
Tei 460285 


Filmperaduiti 


(16-22 30) 


NEW YORK 

Via delle Cave 44 


L 7 000 
Tel 7810271 


O Harry ti presento Sally di Rob Rei- 
ner-BR _ (16-22 30) 


PARIS L 6000 Nato II quattro luglio di Oliver Sione 

Via Magna Grecie 112 Tel 7596568 conTomCruise Kyra Sedgwick-OR 

_ 116 30-22 30) 


PASQUINO 

VicolodeiPiede 19 


L 5000 
Tel 5603622 


Betrayed (Versione m inglese) 


TVA 

Or* 9 Canoni animati, 10 
• Mana». novela. 13 •Si è gio¬ 
vani solo due volle», telefilm; 
13 •George», telefilm, 17.30 
Canoni, 20 •Mane», novela, 
21.30 •George», telefilm, 22 
•Si è giovani solo due voMa>, 
telefilm, 22.30 «Prigione d a- 
more», film, 24 Calcio 






CINEMA a ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A. Awsniuroso, BR; Brillante OX: Disegni animeti 
00; Documentano, OR: Drammatico E' Erotico. FA: Fantascienze. 
G: Giallo H; Horror. M; Musicala SA' Satirico SE; Senllmenlale, 
SM: Slorlco-Mllologico, ST. Storico W. Western 


116-22 MI 


PRESIDE NT 
Via Appiè Nuova 427 


L 5 000 
Tel 7810148 


CsIdlisIffla con «Ilio In bowi ■ E 
IVMie) (11-22 30) 


PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

l 4000 
Tel 7313300 

Pomo cocktail 41 Miao per Ubidlni ani- 
fflatesche(VMl8) (11-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8000 
Te) 462653 

C L’atUfflo fuggenti di Peter Weir 
con Robin Williama-DR (17-22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

LSOOO 
Tel 6790012 

□ Crimini * oilaleM di e con Woody 
Alien-OR (16.22 30) 

REALE 

PiazzaSonnmo 

L 6 000 
Tel 5810234 

Nato il quattro higtki di Oliver Sione, 
con Tom Cruise. Kyra Sedgwick • OR 

(16 30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6 000 
Tel 6790763 

3 il segreto di Francesco Maselii con 
NastassiaKinski Stefano Diomsi-OR 
(16-22 30) 

Rrrz 

Viale Somalia 109 

L8 000 
Tel 837461 

■ Crimini e mldetti di e con Woody 
Alien-OR 06-22 301 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 6000 
Tel 460883 

il male oscure di Mano Moniceiii con 
GiancartoGiannmi-OR (16-2230) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L ecco 

Tel 86430$ 

□ Nuovo dneiM PiradlK di Giuseo- 
pe Torrulore, con Philip Noirel • 0R(16- 
22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 6000 
Tel 7574549 

Lambada di Giandomenico Curi • M 

(16 30-22 30} 

SUPERCINEMA 

Via Viminale $3 

L 6 000 
Tel 485496 

O Lesami di Podro Almodovar con 
Antonio Banderas Vicloris Aprii ■ BR 
(VMI81 (16 30-22 301 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7000 
Tel 6831216 

Tango è Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell • A 
(16-2230) 

VIP-SOA 

ViaGaltaeSidama.20 

L 7000 
Tel 8395173 

Tatoro mi al aono rlatralN 1 raganl di 
JoeJohnston con flick Moranis ■ BR 

(16 30-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAQGID 

ViaPaisielio 24/B 

L 4000 
Tel 664210 

Riposo 

DELLE PflOVtNaE 
Viaiedeile Provincie 41 

L 4000 
Tei 420021 

Indiana Jones • Tuttlma crociata - 

(16-2230) 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5000 
Tel 588116 

n Fa la coca ghisla di Spike Lee con 
Oanny Aiollo, Ossia Davis ■ OR 

(16 15-22 30) 

ILPOUTECNICO 

ViaGB Tiepolo 13/a-Tel 3227559) 

Donna d'ombra di Luigi Faccini(20 30- 
22 30) 

TI8UR 

Via degli Etruschi 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Schiavi di New York- (1615-2230) 

TtZIANO 

Via Rem. 2 

Tel 392777 

Riposo 


■ CINECLUB I 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- 
TEVEROE 

ViadiMonleverde S7/A Tel 830731 


Riposo 


OEIPKCOU L 4 000 

Viale della Pineis. 18 • Villa Berghese 
Tel 883485 


Riposo 


GRAUCO L 8000 

Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 


Il clMtinetore di KrzysIoI Kielowski 
(IWD 


ILLA8IRINTO L 8 000 

Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 


SaleA YtabadlldrissaOuedraogo(1$. 
22 301 

Sale 8 La cesa (documanlarlol di Nan¬ 
ni Morelli (19-2130). PMombtlIc rosee 
(22 30) 


U SOCIETÀ APERTA 

ViaTiburtinaAnlica 1S/1S Tel 492MS 


Qorllle nella nebMa di M Apled- 

(15 30-20 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


ANIENE 

Piazza Sempione 16 

L 4 500 
Tei 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L2 000 
Tel 7594951 

Home eros È (VMIS) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 10 

L 5 000 
Tel 7553527 

Filmperadulli 

mouunrouge 

ViaM Corbino 23 

l 3000 
Tel 5562350 

Provocailont carnata ■ E (VM16) 

(16-2230) 

ODEON 

Placca Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOlUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENOIO 

Via Pier dolio Vigne 4 

L 4000 
Tei 620205 

Negozio con pomo artleoll di sesso - E 

(11-22 30) 

ULISSE 

ViaTiburtina 354 

L 4500 
Tel 433744 

Film per aduUi 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Amore dal vivo - è ( VM 18) ( 15-22) 


FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Riposo 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

SALA A Nato II quattro luglio di OFiver 
Store con Tom Cruise. Kyra Sedgwick 
-OR (16 30-22 30) 

SALAB O Nuovo Cinema Paradiso di 

G'ut-eppe Tornatore con Philip Noirel - 
OR (16-22 301 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Lambada di Giandomenico Curi • M(16- 
22 33) 

OROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9436041 

VMmedlgmrra. (16 30.22 30) 

VENERI 

L 7000 
Tel 9411592 

Lambada di Giandomenico Curi - M(18- 
22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001886 

Ripeso 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaiiottini 

L 5 000 
Tel 5603186 

) Crimini t mislatli di e con Woody 
Alien-OR (16 30 22 30) 

StSTO 

Via dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 5610750 

Nato II quattro luglio di Oliver Stono 
conTomCruise Kyra Sedgwick-OR 

(16 45-22 30) 

SUPERQA 

V lo della Manna 44 

L 6 000 
Tei 5604076 

■ La guorra dai Rosos di Oanny Oe 
Vito con Michael Douglas Kathieen 
Turner-DR (16-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni 

Tel 0774/28278 

Riposo 

TREVIGNANO 

CINEMA PALMA 

L 4 000 
Tei 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9596063 

Riposo 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 

Tel 96 33 147 


Un mondo a pene- 11815-2215) 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A • 
Tel 3604705) 

Alle 21 Nardella Uve. Spattacolo 
di cabaret di Enzo Verrengta e Gi¬ 
no Nardeila (Ultima replica) 
AGORA '80 (Via della Penitenza - 
Tel 6696211) 

Alle 21 MtfMkH di 0 imparato e 
V Salemme con G Imparato V 
Salemme Marloietta Bideri 
raltina Vivianl Regia degli Autori 
AL BORGO (Via dei Penttenzieri 11 
• Tel 6861926) 

Alle 21 «Le Rafteella» ovvero 
«Delia bella creanza delle donne» 
di A Piccolomini con Clara Colo- 
simo e Linda Cotoni Regia di Jo- 
sel Babich 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 61 - 
Tel 6566711) 

Domani alle 21 Lo ormonte di 
Franco Molé con Gaia Bastrechi 
Cristina Paladino Regia di Ange¬ 
lo Guidi 

AL PARCO (Via Ramazzim 31 « Te) 
5280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827} 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 21 Giacomo li prepelenit di 
C Mantridi con tl Teatro di Geno¬ 
va RogiadiP Maccannelli 
ARGOT (Via Natale del Grande 2i- 
27-Tet 5898111) 

Vedi Spazio Ragazzi 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 49914470) 

Alle 21 Naufragio con apettatore 
di E Fadini direttoed interpretato 
daO Zambon 

AV AN TEATRO (Via di Porta Labica- 
rka 32-Tel 4451843) 

Riposo 

BEAT 72 (Via 0 Bolli 72 - Tel 
317715) 

Alle 2115 Bruna o tutte M ere in 
agguato di 6 M Frabotta con 
ClariziodiCiauia Maddalena Re¬ 
ni LucianoObino Regia di Bruno 
Mazzali 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Alle 21 15 La lupa di Giovanni 
Verga con Caterina Costantini 
Aldo Bufi regia di Pasquale De 
Cristofaro 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tet 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tei 7003495) 

Venerdi afte 21 Olefìe di e con 
Franco Venturini Regia di Fran- 
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Attica 5/A - 
Tel 7004932) 

Vedi spazio tazz rock folk 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa VA-Tel 7004932) 

Riposo 

DEI coca (Via Galvani. 69 • Tel 
5783502) 

Alle 21 EdueaHng Rita di Willy 
Russell (spettacolo in lingua In¬ 
glese) 

OEIOOCUMENTKViaZabagiia 42- 
Tel 5780480) 

Riposo 

OELLE ARTt (Via SictUa 59 • Tel 
4818598) 

Alle 21 PRIMA 1) maialo Immagi¬ 
nario di Luigi Oe Filippo da Moliè¬ 
re interpretato e diretto da Luigi 
De Filippo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
collo 4-Tel 6784380) 

Allo 2t Giorni felici di Samuel 
Beckett con Anna Proclemer re¬ 
gia di Antonio estenda 
DEI SATIRMVla di Orona Pinta 19- 
Tel 6861311) 

Domani alte 21 PRIMA Ragola- 
mento Interno di Vito Scavone. 
con il Teatro Li^o di Palermo, 
regia di BenoMazzone 
DELLE MUSE (Via Forti 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Alle 21 L'aftolens di Nino Mario- 
gito con la Compagnia Stabile di 
Messina Regie di Massimo Molli¬ 
ca 

DELLE VOCI (Via Bombelii 24-Tel 
6810118) 

Alle toso e alle 21 La mia scena 
9 un boeco di Emanuele Luzzail 
con li Teatro della Tosse di Geno¬ 
va Regie di Tonino Conte 
DE’ SERVI (Via dei Morlsro 5 « Tel 
6795130) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Veleno 63 
-Tel 7467812-7484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Qua Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alte 21 CarHna Cerdunculus 
scritto diretto ed imerpretato Oa 
Carlina Torta 

OU8E(ViaCrema 6-Tel 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7315897) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 

Alfe 20 45 Marlonette^epessio* 
nel d( Rosso dt San Secondo con 
Aroido Tieri Giuliana tojodice 
Franca TamantinI Sergio Fioren¬ 
tini RegiadlG Sepe 
EUCLfOE (Piazza Euciid» 34/a-Tel 
802511) 

Riposo 

FURIO CAMtUO (Via Camillo 44 - 


Il giorno 28 marzo 1990 
olle ore 19,00 

Assemblea 
COOP SOCI 
de l’Unità 

Sezione territoriale Alberone 

Via Appia Nuova 361 

Inteiverronno 

MASSIMO CERVELLINI 
SANDRO BOHAZZI 


Tel 7887721) 

Alle 21 Titolo di Chiara Oe Ange- 
lis Alessandro Floridia e Paolo 
Liberati 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 30 L’altro di Antonio Nico¬ 
la) da «Frale»)» di CarmeloSamo- 
nà con Warner Bentivegna e Pa¬ 
trick Rossi Gastaldi Regia di Wal¬ 
ter ManfrO 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Alle 21 Buone nolitie scritto ed 
interpreiatoda Beppe Grillo 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4819710} 

Alle 21 30 VlsllaatparanttdiAldo 
Nicola) con fa Compagnia Nuovo 
Teatro Sud Regia di Walter Man- 
frò 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre, calamerl e 
gamberi di Amendola & Corbucci. 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicoio MoronI 3- 
Tot 5895782) 

SALATEATRO Alle21 30 Joseph 
Rotti La leggenda del Santo Bevi¬ 
tore di Teresa Padroni con la 
Compagnia Diritto e Rovescio 
Regia dell Autore 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Dissezioni scrino e inter¬ 
pretalo da Bruno Maccailini Ro¬ 
go di Salvatore Cardone 
SALA CAFFÈ Alle 21 30 Brevi 
racconti parsiani Con Reza Ke- 
radman 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
•Tel 3215153) 

Domani alle 21 30 Doris von Thu- 

nr 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A) 

Alle 21 30 Canta, canta che l’tta- 
Ila fa 90 scritto a interpretalo da 
Dino Verde 

U PIRAMIDE (Via Benzoni 51-Tel 
5746162) 

Alto 21 Architettura di un’anima 
di Silvio Viglino con la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera Rog^a 
di Federico Cavaceci 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6797205-6783148) 
Sala A Alle 21 Poro Don Grego¬ 
rio Scrino direno ed interprelato 
da Alliero Alfieri 

Sala B Alle 2i Un coniglto molto 
caldo di Rane de Obaldia e Prima 
del ballo di Italo Svovo Con la 
Compagnia II Gruppo dal Sole 
Regia di Franco Plol 
L.T.U. EDUARDO DE FILIPPO (Piaz¬ 
za della Farnesina. 1 - Tel 
4455332-4457087) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C • 
Tel 312677) 

Alle 21 Lacapanninad A Pous¬ 
sin con Stefano Benassi Mario 
Di Franco Ragia di Silvio Giorda¬ 
ni 

META-TEATRO (Via Q Mameli 5 - 
Tel 5895807) 

Ripoao 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tal 3962635) 

Vedi spezio danza 
ORIONE (Via Tortora 8 - Tel 
778960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/8- 
Tei 6548735) 

SALA GRANDE Alle 20 30 Tango 
Misogino scritto o diretto da Pan- 
nullo PizziranI Mari alle 22 30 
Maschile plurale di e con Claudia 
Poggioni 

SALA CAFFÈ teatro Alle 21 15 
Il caffè dal signor ProuaL di Lo¬ 
renzo Salve» con le Compagnia 
«L albero» regladeM’Autore 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
2115 Fuoco di Mario Frani con 
P Giuseppa Corrado. Rosa Pia¬ 
neta RegiadiJulloZuioeta 
PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20-Tel 
803523) 

Alle 18 15 Klrto con Isa Danieli 
scritto e diretto da Ugo Chi» alle 
2130 Vie co) vento un mustoat di 
Q Verde Regia di Massimo Cin¬ 
que Alle 24 Notte Inoltrata Sfo¬ 
ghi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
1B3-Tel 465095} 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo. 
13/A.Tel 3619891) 

Allo 21 15 MuliI il compimento 
deil’amore da Musil di Giuliano 
VaslMcó con il Gruppo di Ricerca 
e Progettazione Teatrale Regia 
dell Autore 

QUIRINO (Via MInghettI 1 • Tet 
6794565-6790616) 

Alle 20 45 PRIMA U marchesa 
di 0.. di Renzo Rosso dal raccon¬ 
to di Von Kleist con Giampiero 
Bianchi DeliaBartotucci regladi 
Egisio Marcucci 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Domani alte 17 Fior de gaggia, 
guarda s) che po' tè la gelosia di 
E Liberti da Giraud con Anita Du¬ 
rante Emanuele Magnoni Regia 
di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Domani alle 21 PRIMA II mago 
Houdinl di Roberto Lerlci e Sergio 
Bini con Francesca Paganini Re¬ 
gia di Bini e Chi» 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 


VIDEOUNO 

Ord 9.30 Rubriche del matti¬ 
no. 13 «in casa Lawrence», 

13.30 «Fiore selvaoflio». 

14.30 Tg notizie, 15 Rubriche 
dei pomerloglo. 17 «Mash», 

18.30 «Fiore selvaggio». 

19.30 Tg notizie e commenti. 
20 World sport special 20.30 
«Un bacio per morire», film, 

22.30 «Mahs», film 23.15 Ru¬ 
briche, 0.30 Tg notizie 


Macelli 75 • Tel 6791439- 
6798269) 

Alle 21 30 Kekkaelno di Castel- 
lacci e Fingitore con Leo Gultot- 
la Oreste Lionello Regia di Pier- 
francescoPingitore 
$ANCENESIO(ViaPodgofa 1-Tel 
310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmiglia 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4826641) 

Alle 21 Aggiungi un posto a tavo¬ 
la di Garinei e Giovannini con 
Johnny Dorelli Alida Chelli 
Adriano Pappalardo Regia degli 
Autori 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 Melodramma di M Mea- 
relli con L Gianoli E Oe Palo 
Regia di Claudio Fresi 
SPAZiOVtSIVO (Via A Brunetti 43- 
Tel 3812055) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Alle 21 Les enfants terribles dal 
romanzo di Jean Cocteau con Li¬ 
sa Ferlazzo-Natoll Marco Belloc¬ 
chi Regia di Riccardo Reim 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - 
Tel 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 

Alte 20 30 La signora omicidi di 
Sofia Scandurra e Susanna 
Schemmari conSilvanoTranquil- 
ii Clelia Bernacchi Regia di Su¬ 
sanna Schemmarj 
STUDIO M.TM (Via Garibaldi 30- 
Tel 5891444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amairlcia- 
ni 2-Tel 6867610) 

Alle 21 Fotktandia. Antologia de¬ 
dicata a John Lennon con Lucia¬ 
no Arius regia di Velia Nebbia 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tei 6545890} 

Alle 21 Criminali daU’Eroa di Joe 
Orlon con Tom Orlandi Franca 
Stoppi Regia dt Mano Lanfranchi 
TRIANON (Via Muzio Scevoia 101 - 
Tel 7880985) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tei 6869049) 

Alle 21 Plautus con Pietro De Vi¬ 
co Anna Camparl « Aldo Taranti¬ 
no Ragia di Antonio Calenda 
VASCELLO (Via 0 Carini 72 • Tet 
5898031) 

Ripoao 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Brodo prtmofdiato con ta 
Compagnia Diana Spettacoli Re¬ 
gia di Riccardo Pazzaglia 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA (Via del Riari 81- 
Tel 8568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
27-Tel 5898111) 

Al n 27. Spettatolo per le scuoia 
In viaggio per Panama (Sabato • 
domenica ore 16 30) 

CATACOMBE (Via Ubicane 42 - 
Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a- 
Tei 7004932) 

Riposo 

CRI80G0N0 (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945) 

Alle 10 Carfomagno In Italia di 
Fortunato Pasqualino con la 
Compagnia «Teatro dei pupi sici¬ 
liani» dei fratelli Pasqualino Re¬ 
gia di Barbara Olson _ 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612-7484644) 

Alle 10 Pel di carota con Pietro 
Longhl e Daniela Peiruzzl 
ENCLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grollapmta 2 - Tel 
5896201-6893098) 

Atte 10 Hamlet prince ol Dine- 
mark di W Shakespeare (spetta¬ 
coli per (e scuole) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Sabato alle 10 Ln Itmpetta di 
William Shakespeare alle 16 30 
Il mercante di Venezia (versione 
di Roberto Calve) 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tel 582049) 

Alle 10 30 Trottolina di Aldo G» 
vannetti 


TELETEVERE 

Or# 9 15 «Poche ore per una 
vita», film 11.30-Como ciT.- 
biare moglie», fiirr 14.30 La 
nostra salute. 17.30 Musei in 
casa 19 II gastronomo di Te» 
letevere. 20 l protagonisti , 
20.30 La nostra salute. 22 Sa¬ 
lute e bellezza 24 I fatti del 
giorno. 1 «Oiaboi ca spia», 
film 


TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Uadi- 
spoli) 

Tutti I giorni allo 16 30 Papero 
Piero e il clown magico di G Tal¬ 
lone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amalncia- 
m 2-Tei 6867610) 

Domani alle 10 Giulio Cesare di 
William Shakespeare Alle 17 La 
cortigiana di Pietro A elmo (spet¬ 
tacoli per le scuole) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ce- 
nocchi 15-Tel 8601733) 

Alle 10 Vita morte e miracoli di 
Pinocchio con la Compagnia Ma¬ 
scara di Firenze 

TEATRO VERDE (CirconvYi'azione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 Amore a quattro mani 
Regia di G Oe Martino 

■ DANZA wmnmmm 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
21-Tal 393304) 

Atte 21 Affetka con la Compagnia 
di danza di Susanna Lmke 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigll-Tel 463641) 

Alle 20 30 II principe felice di 
Franco Manmno Direrore Franco 
Mannmo Regia Sandro Segui M* 
dei Coro Gianni Lazzari scene e 
costumi Emanuele Lurzati coreo¬ 
grafia Paolo Bortoluzzi Interpreti 
principali Luigi Do Doratore o Eli¬ 
sabeth Norberg-Scuiz Orchestra 
e Coro del Teatro dell Opera 
Alle 16 30 Werther di J Masse- 
net Direttore Nicola Rescigno 
maestro do) Coro Gianni Lazzari 
Interpreti principali Alfred Kruas 
Martha Senn e Sesto Bruscantini 
Orchestra e Coro del Teatro del- 
i Opera (Ultima rappresentazio¬ 
ne 

ACCADEMIA NAZIONALE $ CECI¬ 
LI.* (Via della Conciliazione • Tel 
67t'0742) 

Venerdì alle 21 Concr>r1o dell Or¬ 
chestra da camera di Stoccolma 
diretta da Esa Pekka £)alonen In 
programma Haydn sinfonia n 60 
in re minore Stravinsky Apolton 
Musagète per orches'ra d archi 
Schoenberg Quartetto n 2 (8> 
prano solista Iwa Sorenson) 

ACCADEMIA DU)4GHFRtA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3) 

Riposo 

AMO.R (Tel 3053171) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(ViadelGomalone-Tel 6875952) 
Domani alte 21 Concerto diretto 
dal maestro Francesco Erie Mu¬ 
siche di JS Bach Mozart 

AUDITORIUM OUE PINI 
Domani alte 21 Coneerlo dell Or¬ 
chestra Sinfonica Abruzzese Mu¬ 
siche di Arne Vivaldi Mozart 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10) ^ 

Riposo ' 

AUDITORIUM RAt (Forohallco • Tel 
4827403) 

Venerdì alle 18 30 Concerto sin¬ 
fonico pubblico Direttore Poter 
Maag Musiche d( Mozart 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 3d-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico l) 

Domani allo 17 30 Concerto dei 
pianista Francesco Mano Pos¬ 
senti Musiche di Beethoven 
Gneg Liszt Rossini Bartok 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ lA SA¬ 
PIENZA 

(PlazzaA Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Belle Art» 131) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 48212'>0) 

Riposo 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za S Agostino) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSrrARlA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 - 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza C Oa Tabriano 
17.Tel 393304) 

Riooso 


T.R,E. 

Ore9«Polic©newn» telefilm, 
13 Cartoni animati. 14.30 Usa 
today 14.45 Cartoni animati; 

15.15 «Mariana», telenovela: 

17.15 «Senora». telenovela, 
18 30 Barzellette (replisa^ 
20.30 «La diga del Pacifico», 
film, 22 30 Speciale immigra» 
tl ^ «Cyclone arma morta¬ 
le- film 


PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO OELU CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelle‘’ia) A 

Riposo è 

RIARI 78 (Via dei Riari 78 • Tei 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli 
6) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apolima- 
re 49-Tel 6543918) 

Riposo 

SALA DELLO STENOITOtO (S Mi- 

chele a Ripa - Via S Michele 2.’) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Moni] 
Testacelo 91-Tei 5750376) 
Riposo p 

VICTOR JARA (Via Federico Boir> 
meo 75) P 

Sabato alle 21 Concerto di Dania, 
Gervasi e Riccardo Mcinni Miisir 
che di Verdi Mozart Pucc'rl) 
Piazzolla II 




■ JAZZ-ROCK-FOLX 

ALEXANDERPLATZ (Va Ostia 9^ 

Tel 3699398) f- 

Alie 22 Concerto de> Blue Mai^ 
stroam guintott w 

BIG MAMA <V lo S Francesco a 
pa 18-Tol 582551} |P 

Alte 2130 Concerto blues rc^ 
del gruppo inglese Mad Dosv 
(ingresso libero) % 

B1LLIE HOLIDAY JAZZ CLUB {Vià 
degli Orli di Trastevere 43 Tel 
5816121) 

Alte 22 Maurizio Giammarco & 
The sonora art quarto I 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Teau»- 
CIO 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Jazz con il Super group 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo G B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo 36-Tel 5744997) 

Alle 21 Musica tropicale coni c 4 - 
nbe • 

CLASSICO (Via Libertà 7) ^ 

Alle 21 Concerto dei Town StrelU 
Fus'on 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5698794) 

Riposo ^ 

EL CHARANGO (Via SanlOnofriKi 
28) 

Alle 22 30 Musica messicana con 
IGavilan ^ 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mu|0 
ri 43-Èurtel 5615600) J 

Allo 22 Concerto Fool s nigl? 
band É 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Saccf)!.^ 
3-Tel 6892374) 

Alle 21 30 Con» antu hi degli al¬ 
banesi d Italia con Si vana cicuta 
SI e ((suo gruppo " 

FONCLEA (Via Crescenzio 82*A’|P 
Tel 6896302) « 

Allo 22 30 Frenesia Jifro-latiOk 
con 1 Percussion System ik. 
grìgio NOTTE (Via dei FienarolQ 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 22 Musica brastiana conif, 
Babadoo 

HABANA (Via dei Pastini 120 • T#r 
6781983) 

Riposo I 

tABYRINTH(ViaG OaCasteiMè 
gnese 32/a-Tel 5809256} 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 
Tel R544934) ^ 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Dn Fabnanb 
21-Tel 3962635) 

Lunedi e martedì alle 21 Concer 
to di Luca Carboni 

PALAEUn 

Alle 21 Concerto dei Tears tO' 
Foars 

SAINT LOUIS (Via dot Cardeilo 13/ti 
-Tel 4745076) 

Non pervenuto 

TEATRO COLOSSEO (Via Capod 
frica 5/a) * 

Allo 21 Controindicazioni Rasse* 
gna di musica jazz (1* serata) 


politica 
ed ecofìomia 

fondata nel 1957 
diretta da E Peggio 
(direttore), 

A Accerpero, 

S Artdnani, M Mcrhm 
(viccdirctton-) 
mensile (11 fascicoli} 
abbonamento 1990 
L 50 000 
(estero L 77 000) 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d’Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


O Cucina in formica • Icono 

• Pavimenti 
O Rivestimsnti 

• Sanitari 

• Oocca 

• Vasche idromassaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 

Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FI^O ^ 
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Sport 


Un campione 
^ribella 
alla sfortuna 


Dopo il grave infortunio 
e l’operazione, ritorna 
rottimismo al brasiliano 
«Tornerò, state tranquilli» 


«La Samp non mi riconferma? 
Non devo giudicare io 
la mia carriera: aspetto 
un segnale dal presidente» 


Cetexo, il sorrìso dopo la paura 



•La mia carriera non è finita. Voglio giocare ancora. 
Ci riuscirò, ne sono convinto». Toninho Cerezo dopo 
una lunga attesa, ha concesso la sua prima intervista 
dopo l’operazione di lunedì. È sicuro di poter vincere 
la sua battaglia, confortato daH'ottimismo dei medici. 
«Se non mi riconfermerà la Sampdoria, andrò da 
un'altra parte». Parole coraggiose, grande volontà. 
Ma la sentenza non è ancora chiara. 


ENRICO CONTI 


M GE.NOVA. Non ha mai per¬ 
so la voglia di sorrìdere. La fac¬ 
cia allegra dell'uomo che si di¬ 
verte con la vita. I fatti gli han¬ 
no dato ragione. Ora la sua 
espressione felice non è più in 
slridenlc contrasto con le av¬ 
versila del destino. La grande 
paura ù passata. L'intervento 
chirurgico perfettamente riu¬ 
scito. Toninho Cerezo. secon¬ 
do il parere del medici, fra Ire 


mesi potrà tornare a giocare. 
■Ho temuto il peggio, di finire 
la carriera. Ma non mi sono 
mai [rerso d'animo, nò dome¬ 
nica a Bologna, né lunedi mat¬ 
tina prima dell'operazione, ho 
cercalo di farmi forza, perché 
non era questa la line che vole¬ 
vo. Adesso sono tranquillo. 1 
medici mi hanno rassicuralo. 
Spero di poter tornare In cam¬ 
po al più presto. Anzi, ne sono 


convinto*. Sono queste le sue 
prime parole dal lettino della 
clinica •Momailegro' di Geno¬ 
va. dove il brasiliano ò ricove¬ 
rato da domenica sera. La por¬ 
la della sua stanza, la numero 
113, al primo piano, ieri è ri¬ 
masta sbarrata a lungo. Dove¬ 
va parlare alle undici, era que¬ 
sta l'ora programmala per la 
prima conferenza stampa del 
convalescente Cerezo, ma so¬ 
lo nel pomeriggio, intorno alle 
16. è stato consentito l'accesso 
ai giornalisti, dopo una lunga 
trattativa, con i medici della 
Sampdoria impegnali a na¬ 
scondere il grande malato. Poi 
alle 16, dopo oltre due ore di 
attesa, la soluzione del giallo. 
Arriva Borea, il onerai mana¬ 
ger della Sampdoria.Ccrezo si 
stupisce del divieto ai cronisti, 
parla lelcfonicamcnle con 
Chiapuzzo. e poi, finalmente, 
concede il sospiralo via iibcra 
a taccuini e microfoni. Bd ecco 


il nuovo colpo di scena. Di 
Ironie alla stampa un Cerezo 
sorridente, decisamente solle¬ 
valo. Mancini ha detto che me¬ 
riti la riconferma per 'Sacrificio 
sul campo». "Roberlo è giova¬ 
ne, parla con il cuore, a volle 
anche troppo, lasciandosi Ira- 
spoilare dall'emotività. Non 
sono io a dover giudicare quel¬ 
lo che ho latto in cairiera, toc¬ 
ca agli altri. Non smelletò, vo¬ 
glio continuare. Nella Samp¬ 
doria? Vedremo a giugno. Spe¬ 
ro nella riconferma di Manto¬ 
vani. ma preferisco non sbilan¬ 
ciarmi. Aspetto con fiducia un 
segnale del presidenle. Altri¬ 
menti andrò da un'altra parte. 
In questo momento la mia uni¬ 
ca preoccupazione ò guarire 
bene e tornare In campo al più 
presto. In quale squadra? Lo 
saprete più avanti». 

Lunedi non aveva ricevuto 
nemmeno una lelelonata da 
p,ittc dei compagni. -Sono tutti 


in vacanza», li aveva giustificali 
Toninho. Ma ora, ai piedi del 
letto, c'è anche Mancini, il suo 
grande mentore. I telegrammi 
si susseguono. Ce n é pure 
uno, mollo simpatico, del Ge¬ 
noa Club Amga, feudo rosso- 
blù dell'azienda municipaliz¬ 
zala gas e acqua di Genova. A 
Cerezo vogliono bene tutti, an¬ 
che quelli dell'altra sponda. Ed 
é per questo che lui tira fuori 
un finale strappalacrime. «Bos- 
kov? Non è veto che mi ha for¬ 
zalo. sono stato lo a voler gio¬ 
care a Bologna. I mici compa¬ 
gni? In questo fine di stagione 
non ci sarò, ma rientreranno 
Vialli e Pellegrini. Se la cave¬ 
ranno benissimo. E voglio la 
Coppa delle Coppe in reg.ilo». 
l.a favola ormai ha il suo ’hap- 
py-end». Ma resta ancora da 
decifrare i\ verdetto; questo at¬ 
leta di 35 anni polrà davvero 
tornare a giocare come assicu¬ 
rano i medici? 


Coppa di Basket. Ultimo atto: la Scavolini parte sfavorita contro il Badalona dopo la sconfitta in casa 
In 40 minuti bisogna recuperare un punto à svantaggio per aggiudicarsi il trofeo continentale 


Pesaro, un canestro in più per la Korac 



Una partita che vate una stagione. É quella che at¬ 
tende questa sera la Scavolini nella decisiva finale 
di ritorno della Coppa Korac sul campo degli spa¬ 
gnoli del Badalona. Sui pesaresi guidati da Scarìo- 
lo pesa ancora l'inopinata sconfitta nel match 
d'andata. Un argine al contropiede dei catalani e il 
rendimento di Cook, le chiavi per ritornare a casa 
con il trofeo. 


M PESARO. «CI sono ancora 
quaranta minuti da giocare e 
guai a pensare che sia ormai 
lutto deciso». £ la perentoria ri¬ 
sposta dell'allenatore della 
ScavolinI, Sergio Scariolo. a 
chi lo interrogava sulle residue 
possibilità di conquistare la 
Coppa Korac. La squadra pe¬ 
sarese giocherà questa sera la 
finale di ritorno contro gli spa¬ 
gnoli del Badalone alla dispe¬ 
rata ricerea di un trofeo conti¬ 
nentale da affiancare alla Cop¬ 
pa delle Coppe vinta nell'83. 


Un'impresa che prima del 
matcti d'andata sembrava lui- 
l'allro che proibitiva. Ma. come 
spessi} succede nel basket, la 
verifica sul campo è stata ben 
dlvcisa. Là Scavollni si é dovu¬ 
ta inchinare al quintetto cata¬ 
lano proprio sotto gli occhi del 
suo pubblico, al termine di 
una panila perennemente in 
salita. Il punteggio finale. 99 a 
98 in favore del^i ospiti, in fon¬ 
do non ha punito più di di tan¬ 
to il quintetto pesarese che pe¬ 
rò potrebbe non aver digerito 


10 smacco psicologico. Nella 
partita dì ritorno la Scavolìnì 
sarà obbligala a vincere con¬ 
tentandosi però anche di due 
soli punti dì scarto. Inoltre bi¬ 
sognerà anche vertlicare come 

11 Badalona saprà interpretare 
l'imprevisto ruolo di formazio¬ 
ne favorita dal pronostico. 
•Scenderemo sul parquet - ha 
affermalo il tecnico Scariolo - 
consapevoli di affrontare una 
squadra fortissima, ma non 
cerio rassegnali. Ci giochere¬ 
mo fino in fondo le nostre pos¬ 
sibilità. Ritornare in Italia con 
la Coppa Korac per noi avreb¬ 
be un significalo particolare, è 
l'occasione per dimostrare che 
la Scavolini ha ormai raggiunto 
una maturità a livello euro¬ 
peo». 

Per i pesaresi sarà fonda¬ 
mentale evitare il ripetersi del¬ 
le situazioni di gioco verificate¬ 
si nel primo incontro. Allora gli 
spagnoli sfruttarono ai meglio 


l'arma del contropiede. Una 
grande velocità di gioco che, 
aggiunta alla tremenda preci¬ 
sione nel Uro del cecchini» Vil- 
lacampa e Monterò, aveva lat¬ 
to la dlllerenza. Questa sera 
Scariolo chiederà ai vari Cook, 
Gracis e Boesso, di limitare 
l'aggressività dei piccoli del 
Badalona. Soprattutto l'ameri¬ 
cano sarà chiamalo a riscatta¬ 
re l'infelice prestazione di setto 
giorni fa che fu una delle cause 
principali della .sconfitta. Sotto 
i tabelloni Magnifico e Costa 
(altro giocatore assai deluden¬ 
te all'andata) dovranno limita¬ 
re l'azione degli americani 
Johnson e Lampley. due gio¬ 
catori che forse sono stati pen¬ 
sionali troppo rapidamente 
dalle sbclelà nostrane. La Sca¬ 
volini dovrà guardarsi infine 
dal ‘scslo uomo» del Badalo¬ 
na, quel fattore ambientale 
che. specie nei paesi Ialini, tra¬ 
sforma i palazzetli in delle au¬ 


tentiche bolge. 

La formazione pesarese si 
trasferirà a Badalona soltanto 
nell'Immediata vigilia della 
partila. La comitiva biancoros¬ 
sa, partila ieri da Falconara 
Marittima (Ancona), è atterra¬ 
ta nella vicina Barcellona dove 
ha trascorso la nottata. Al se¬ 
guilo della squadra ci sono an¬ 
che un centinaio di tifosi che 
cercheranno di far sentire la 
loro voce ncH'inluocato catino 
catalano. Queste le probabili 
formazioni del rctoum match 
dì stasera; Scavolini, 4 Pieri. 5 
Gracis, 6 Magnifico, 7 Boni, 8 
Cook. 9 Daye, 12 Zampolini, 
13 Boesso, 14 Costa, 18 Rossi. 
Ram Jovcntut Badalona. 4 Ruf, 
5 Joiresa R., 6 Jofresa T., 7 Mar- 
gall, 8 Viltacampa, 9 Johnson. 
10 Monterò, il Lampley, 12 
Morales, 13 Perez. Arbitri: Kol- 
ler (Cecoslovacchia) e Ri- 
charoson (Gran Bretagna). 

□a5. 


BREVISSIME 


Minacce. Si è dimesso il vicepresidente della federazione dì 
calcio Hans Bjerg Pedersen. Nei giorni scorsi aveva avuto mi¬ 
nacce di morte contro lui e la famiglia. 

Boxe aovietlca. La Lega del pugilato professionistico del- 
rUrss, alla quale sono iscritti 2S0mila pugili, ha aderito alla 
WBA. 

Sprint di Chiuralo. Andrea Chiurato ha vinto a Cosenza la pri¬ 
ma tappa del Giro della Calabria, precedendo in volata Sier- 
» - raeCarcano. 

jCinque MuUnI.La SS-* edizione della 'Cinque Mulini» classica 
t internazionale di cross si correrà domenica a San Vittore 
• Olona. 

Biglietti a ruba. Ad una settimana dalla partila di andata di 
: Coppa Uefa Juve-Colonia sono già stati prenotali tutti i bi- 
i gllelti disponibili. 44mila. 

r Uan-Samp. La partita della 15» giornata di ritorno Milan- 
Samp, in programma sabato 14 aprile, é stala anticipala su 
, richiesta del club rossonero al giorno 13, ore 15,30. 

'Rugby europeo. Il 7 e il 14 aprile si giocheranno a Napoli e 
’ Frascati gfi incontri di rugby Italia-Polonia e Italia-Romania 
', di Coppa Europa. 

Ordine pubblico. Per I Mondiali di calcio é previsto un raffor¬ 
zamento delle forze di polizia di circa 11 mila agenti in assel- 
‘ lo operativo oltre a numerose misure ami violenza. 

Werder Brerna. La squadra tedesca che affronterà la riorenll- 
na nelle semifinali dell'Ucfa. ha raggiunto per il secondo an¬ 
no consecutivo la finale della coppa di Germania. 
Pallanuoto. Il Sisley é stalo battuto (12-11) a Pescara, nella 
gara di andata della Supercoppa, dal MIadosi Zagabria. 
Bontempl e Fondriest. Ottavo c decimo posto per gli italiani 
nella frazione della prima tappa, vinta dal tedesco orientale 
Olaf Ludwig, della Tre Giorni di La Panne. 

Pallavolo. Il Maxicono Parma ha conquistato la Supercoppa 
battendo a Modena la Philips 3-2. 



Davis, Panatta 
sbadiglia 
La sveglia 
con i’Austria? 


■■ Un Adriano Panatta piuttosto assonnato ha assistito ieri 
al primo allenamento a Vienna dei tennisti italiani in vista del¬ 
l'incontro di Coppa Davis con l'Austria. Canè. Camporese e 
Nargiso. stanno prendendo confidenza con la superficie velo¬ 
ce del campo su cui si svolgerà il match da venerdì a domeni¬ 
ca prossimi. Domani il et azzurro presenzierà al tradizionale 
sorteggio per determinare gli accoppiamenti negli incontri. 


Romiti 

«Sulla Juve 

decide 

Agnelli» 

■I TORINO. 'Le decisioni che 
riguardano la Juventus sono ri¬ 
servate al presidente della Fiat. 
Giovanni ,^nelli>. È la decisa 
replica di Cesare Romiti, am- 
minislralore delegato dell'a¬ 
zienda torinese, alle voci che 
lo indicavano in disaccordo 
sull'Ipotesi di Luca di Monleze- 
molo quale futuro presidente 
della società bianconcra. •Per¬ 
sonalmente - ha aggiunto Ro¬ 
miti - ho sempre giudicato 
Monlezemolo In modo alta¬ 
mente positivo, sia sotto il pro¬ 
filo umano che prolessionale. 
Al termine dell'Incarico al Col 
avrà sicuramenie la possibilità 
di conciliare una responsabili- 
là professionale, a cui giusta- 
mente aspira, con un'aitivllà in 
campo sportive». Romiti ha an¬ 
che spccilicalo di non aver 
mai parlato degli stipendi dei 
giocatori. 


Matarrese 

«Pontello 
venderà la 
Fiorentina» 


M FIRENZE. Le burrascose vi¬ 
cende della Fiorentina hanno 
richiamalo t'altcnzione di An¬ 
tonio Matarrese. 'Il conte Fla¬ 
vio Pomello - ha dichiarato ieri 
il presidenle della Fcderealcio 
- mi è venuto a trovare. La sua 
famìglia ha compreso che l'e¬ 
sperienza alla guida della so¬ 
cietà viola è conclusa. I Pomel¬ 
lo però non possono, c credo 
non vogliano, svendere la Ro- 
rcntina». Matarrese è poi torna¬ 
to sulle critiche che l'altro Pon¬ 
tello, Claudio, gli aveva rivolto; 
■Il come, quello che ragiona di 
più. é venuto a scusarsi per le 
dichiarazioni del fratello, quel¬ 
lo che ragiona di meno». Ma- 
larresc ha anche escluso la 
possibilità che la Nazionale sì 
sposti da Coverciano, per il riti¬ 
ro pre-mondiale, proprio a 
causa della difllcite situazione 
calcistica locale. 



Berlusconi 
strizza l’occhio 
al basket: ora 
vuole il 
Reai Madrid 


A Silvio Berlusconi (nella loto) il basket é sempre piaciuto. 
Probabilmente lo considera un buon vcxrolo pubblicitario 
per le sue sinergie. II circuilo nazionale non lo attira partK o- 
larmenle, cosicché ha puntato i suoi obiettivi su un club di 
grande prestigio, che si presenta da solo: il Rcal Madrid. Per 
acquistare i diritti di sponsorizzazione della squadra cam¬ 
pione di Spagna, Berlusconi avrebbe stanziato 900 milioni di 
pcsetas, oltre dieci miliardi di lire. La cifra é stata fissala dal 
presidenle del club madrileno Ramon Mcndoza, che è mol¬ 
lo amico di Berlusconi. 


Italia’90 
Porte aperte 
per le tv 
private 


Le tv private non resteranno 
a guardare. Ai Mondiali di 
calcio ci sarà spazio anche 
per loro. Sarà uno spazio li¬ 
mitato, a livello di riprese 
delle partile e dei servizi, ma 
comunque in grado di poter 
garantire una presenza in 
occasione di un avvenimento di cosi grande portata. Ieri c'è 
stato un incontro Ira la federazione radio televisioni, il Col, 
russi e la Rai per organizzare per l'appunto il diritto di cro¬ 
naca. Tre sono state le richieste della federazione: 1 ) gli ac¬ 
crediti stampa: 2) la possibilità di ingresso di tre troupe che 
opereranno in pool per ognuna delle città che ospiterà il 
mondiale: 3) acquisto dalla Rai. tramite la Sacis, di pacchet¬ 
ti di sintesi di tre minuti deile partite e delle interviste a fine 
incontro. 


Arbitri mondiali 
sotto esame 
Tutti informa 
ma nessun Rambo 


Non c'é nessun Rambo fra i 
trenlaseì •fischietti» che diri¬ 
geranno le partile dei Mon¬ 
diali. Messi sotto sforzo con 
test di diverse misure dal 
professor Calligaris. gli arbi¬ 
tri si sono impegnati a fon¬ 
do. rispettando i tempi stabi¬ 
liti rapportandoli con le medie intemazionali. Non sono 
mancate le lezioni teoriche e le raccomandazioni, mollo ri¬ 
gide quelle del segretario della Fifa Blattcr. che nel primo 
giorno ha chiamato uno per uno i direltori di gara ricordan¬ 
do che devono dimenticare la propria nazionalità, che loro 
sono la Fifa. 


Sepp Piontek, 
il ballerino 
della 
panchina 


Non è mai accaduto ad un 
allenatore di essere l'allena- 
lore di due squadre che si af¬ 
frontano tra di loro. Accadrà 
invece a Sep Piontek. L'II 
aprile a Copenaghen in ami¬ 
chevole si affronteranno Da- 
nimarca c Turchia. Ebbene 
Piontek si Uova nella situazione di essere interessato ad en¬ 
trambe, essendo ancora il commissario tecnico della rap- 
prcsenlativa scandinava (il contratto scadrà a Fine giugno) 
e nello stesso tempo II nuovo responsabile della nazbnale 
turca, che prenderà in mano dal 1* luglio. Come si compor¬ 
terà il bravo Piontek 1' 11 aprile? Per lui sarà come una partita 
di scacchi, con mosse e contromosse. Sarà divertente vedt» 
re quali saranno le più azzeccate. 

Spelacchialo e tenoso, ma 
ugualmente desideralo. SI 
tratta del prato dello stadio 
San Siro che alcune aziende 
italiane ed estere hanno 
chiesto al Comune di Milano 
di poter acquistare al termi- 
ne delle partite mondiali, 
per rivenderlo a piccole zolle agli appassionati di calcio. La , 
richiesta non ha lascialo indifferenti i diretti interessali che 
addintura hanno pensato di aprire un'asta, certi di avere più 
di una richiesta. AJ momento non sembra un buon aliare, vi» 
sic le condizioni attuali del terreno di gioco dello stadio mi¬ 
lanese. Ma al Comune assicurano che per la partita inaugu¬ 
rale deirs giugno sarà bello come una moquette, casomai 
effettuando in exuemis una uapianio di un nuovo manto 
preconfezionato. 


Spelacchiato 
e terroso il 
prato del Meazza 
finirà all’asta 


Ciclista lituano 
uomo dì punta 
di una squadra 
americana 


Gintauias Umaras, ciclisla li¬ 
tuano che ha conquistato al¬ 
le Olimpiadi di Seul due me- 
, daglio d'oro, ha firmato un 
contratto di un anno con la 
squadra americana Coors. 
Non è stalo precisalo s<s 
Umaras correrà con la ma¬ 
glia della squadra americana solo nelle corse nazionali op» 
pure anche in quelle inlcmozionali. Umaras inlatti è legalo 
anche alla formazione di San Marino Alfa Lum, che é com¬ 
posta soltanto da corridori sovietici. 


MARCO VENTIMIQLIA 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 22,35 calcio, amie hevole Spagna-Austrìa (differita). 

Raidue. 18,20 SF>ortsera: 20.15 Lo sport. 

Raltre. 15,30 Videosport; 18,45 Derby; 19,55 calcio, amichevo¬ 
le Germania Est-Usa (diretta). 

Italia 1. 19,30 calcio, amichevole Urss-Olanda (differita); 
21,30, calcio, amichevole Inghilterra-Brasile (differiui); 
23,30 calcio, amichevole Scozia-Argentina (amichevole). 

Capodistria. 13.45 Seuim.ina gol; 14.45 La grande boxe; 15.45 
Speciale campo base (replica); 17.15 Obiettivo sci; 19Cam- 
po base; 19.30 Sportime; 20 Juke box; 20.30 basket; 22,10 La 
grande boxe; 22,55 Snowboard show (registrata); 23,10 Su- 
perctoss; 00.10 Golden Juke box. 

Telemontecario. 13,30 Sport news; 19.55 calcio, amichevole 
Spagna-Austria (diretta ) ; 23,15 Stasera sport. 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

ABBONAMEWTL 

EIiETTORAlLI 

dal 9 aprile al 26 maggio 


Invio per sei giorni 
settimanali (40 numeri) 
compreso il 
Salvagente (7 numeri) 
escluso domenica 
Tariffa L. 30.000 


Prenotazioni entro e non oltre il 9 aprile 

COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrivere l’abbonamen¬ 
to ci si può servire del bollettino 
di conto corrente postale versan¬ 
do l’importo sul n. 29972007 in¬ 
testato all’Unità, via dei Tauri¬ 
ni, 19 - 00185 Roma oppure ver¬ 
sando l’importo presso gli uffici 
propaganda delle sezioni e delle 
Federazioni del Pei. 


l’Unità 


Mercoledì 
28 marzo 1990 
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Sport 


La settimana 

della 

nazionale 



Schlllael 
e Vi6nl 
sorridono 
davanti 
al fotograto 
ma il et azzurro 
aveva accolto 
con ben altra 
espressione «Totd» 
quando è 
arrivato 
con oltre un'ora 
di ritardo 





Convocato 
in extremis 
è arrivato 
fuori orario 
al raduno 
degli 
I azzurri 
Vicini 
lo sgrida 
e poi lo dà 
in pasto ai 
giornalisti 


SchìUad: «Scusate il ritardo» 


«Piano 
con “Totò” 
Ricordiamoci 
di Borgonovo» 


■■ TRAVEOONA. I ragiona¬ 
menti di Azeglio Vicini comin¬ 
ciano da Schillaci: 'Secondo 
me, c'é troppa confusione sul 
suo nome. La confusione del¬ 
l'attesa esasperata, lo dico che 
bisogna lare attenzione, non 
dobbiamo caricare il ragazzo 
di eccessive responsabilità. 
Non vorrei che facesse la line 
di Borgonovo... e poi comun¬ 
que. a proposito di grandi atte¬ 
se, non vorrei nemmeno ricor¬ 
dare cosa fu scrìtto e detto tre, 
quattro mesi fa, sul conto di 
Baggio; per molti avrei dovuto 
(are la formazione a sua imma¬ 
gine e somiglianza, e però oggi 
credo che non sarebbero pio 
lutti d'accordo. Ecco, allora io 
dico che in Chinaci dobbia¬ 
mo credere tutti e parecchio, 
ma senza esasperare l'attesa*. 

I diKorsI di Vicini sugli altri 


Carnevale 
non pensa 
di lasciare 
il Napoli 


■I TRAVEOONA. "lo vorrei re¬ 
stare al Napoli*. Andrea Carne¬ 
vale cerca di mettere chiarezza 
sul suo Itiluro. *Ho letto i gior¬ 
nali: tutti sicuri che andrò alla 
Roma... lo invece dico che il 
Napoli sarebbe pronto ad ac¬ 
cettare le mie richieste econo¬ 
miche, la mia attuale società io 
credo che dovrebbe essere 
pronta a presentarmi un con¬ 
tratto per tre anni. L'unico 
dubbio potrei però averlo sulla 
citta, su Napoli. Nel senso che 
vorrei avvicinarmi un po’ di più 
al Nord, ai mici interessi*. 

Altri chiarimenti su voci di 
calcio mercato. I discorsi di 
Roberto Baggio: -Quando io 
dissi che non sarei andato alla 
Juve, intendevo la Juve c però 
anche altri club. Ero, in quei 



attaccanti: -Chiaro che con 
Schillaci adesso c'ò un attac¬ 
cante di Ircppo. Vuol dire che 
ne dovrò togliere uno dalla li¬ 
sta del ventidue che andranno 
ai Mondiali. Toglierò il meno 
utile...». 

Infine, una precisazione: 
-Ho sentito strani discorsi sui 
miei giocatori che sono impe¬ 
gnati nelle coppe europee. Sia 
chiara, allora, una cosa: il 6 
maggio, ci .saranno tutti e ven- 
lidue a Coverciano per la ceri¬ 
monia di ptcsentazlone. Poi. si 
vedrà*. CFa.Ko. 



tempi, Icrmamcnte intenzio¬ 
nato a rimanere alla hiorcnti- 
na. Ora, purtroppo, la mia ò ri¬ 
masta soltanto una speranza. 
Una speranza in cui comun¬ 
que io continuo a credere, C 
chiaro*. 

■D'altra parte - continua il 
giocatore viola - quello che sta 
accadendo in questi giorni alla 
Fiorentina f terribile. Può suc¬ 
cedere di lutto ormai. Spero 
veramente che la situazione 
tomi al più presto alla normali¬ 
tà*. CFo.Ro. 


Qualche chilometro dopo Varese, a Travedona, 
nel primo giorno di ritiro azzurro. Salvatore Schil¬ 
laci, detto Totò, appare davvero come il giocatore 
promesso di questa Nazionale. Naturalmente, il 
suo compito è poco invidiabile; dovrà segnare per 
forza e tanto. E sarebbe bene cominciasse a farlo 
già da sabato, contro la Svizzera. Anche per far ta¬ 
cere piccole chiacchiere di gelosia e invidia. 

OAL NOSrRO INVIArO ' 

FABRIZIO RONCONE 


H TRAVEOONA. Il volto os¬ 
suto, olivastro di pelle, somati¬ 
camente molto siciliano, di 
Schillaci, è II volto di Pinoc¬ 
chio nel paese dei balocchi, 
di Neil Armstrong che mette 
piede sulla Luna. È un volto 
fatto di espressioni meravi¬ 
gliate. con la sorpresa che di¬ 
venta stupore e subito dopo 
composta allegrìa. 

Ha il nodo della cravatta 
slacciato, i capelli arruffati, 
esausti. Dice: -Che sogno es¬ 
sere qui*. Cammina inseguito 
da telecamere roventi e da 
raffiche di domande. £ appe¬ 
na arrivalo. Schillaci: con 
un'ora eunquartodi ritardo. 

-Ma che cavolo fai?-, gli ha 
chiesto Vicini nel piccolo 


piazzale dell'albergo. E lui: 
-Mi scusi, ma ero con De Ago¬ 
stini, abbiamo incontrato traf¬ 
fico.Dovevi prevederlo e 

partire prima-. Il cittì era sec¬ 
cato, leso. Gli ha quindi detto: 
-Adesso, prima di raggiungere 
i tuoi compagni a praruo, ti 
metti a disposizione dei gior- 
nalbli». 

A disposizione per una spe¬ 
cie di sequestro di persona. 
Stanno conducendo Schillaci 
in una stanza a forma di anfi¬ 
teatro. lo fanno sedere. Gli ur¬ 
lano: -Totò, questa è una con¬ 
ferenza stampa tutta per te». 
Lui cerca di sorridere, invece 
inizia a sudare. Per rispondere 
alle domande usa una voce 
sottile e Impasuta di dialetto. 


c discretamente piena di ov¬ 
vietà, di tenere ingenuità. 

-Devo ringraziare la Juve se 
sono riuscito ad arrivare in 
Nazionale, perché mi ha dato 
l'opportunità di mettermi in 
luce. Però anche le pressioni 
dei giornalisti sono stale im¬ 
portanti. e forse... e forse, an¬ 
che le mie capacità». »Mi para¬ 
gonano a Rossi, ma Rossi era 
un campione, mentre io devo 
ancora dimostrare tutto. E co¬ 
munque mi piacerebbe asso¬ 
migliargli, certo che mi fareb¬ 
be piacere. Delta convocazio¬ 
ne sapevo qualcosa, me l'ave¬ 
va quasi annunciata Boniper- 
ti: lo sento ancora spesso, é 
ancora lui il mio presidente 
juventino. Le mie caratteristi¬ 
che? La velocità, il dribbling... 
però ho anche il tiro che non 
è male». 

Continua a sudare. Sussur¬ 
ra: -Adesso so di non poter 
sbagliare... adesso ho capito 
che mille e mille occhi mi si 
sono inchiodali addosso-, 
cerca di spiegare Schillaci. -E 
non vi deluderò-. 

Fortunatamente è almeno 
una conferenza stampa senza 


la consueta escursione retori¬ 
ca sulla sua infanzia abba¬ 
stanza tribolata nei quartieri 
popolari di Palermo. Cosi 
Schillaci non deve raccontare 
per l'ennesima volta della sua 
•vespa» truccala, degli studi 
intenotti alla fine della terza 
media, per andare a lavorare 
in un'officina. 

Non deve spiegare quanl'6 
buono suo padre Domenico, 
e quante brava in cucina 
mamma Giovanna. Non gli 
vengono chiesti neppure i no¬ 
mi dei suoi due fratelli e delle 
sue due sorelle. Gli lasciano 
invece il tempo di confessare 
la sincera meraviglia, l'incre¬ 
dulità per quanto gli è finora 
capitalo, e per quanto è im¬ 
maginabile potrà accadergli. 

•Non pensavo di anivare 
dove sono arrivato». Parla e 
abbassa lentamente lo sguar¬ 
do. E a questo punto deve ap¬ 
parire a lutti veramente stre¬ 
malo, logoro dentro e fuori. 
Lasciano cosi che si alzi, che 
si strìnga malamente il nodo 
della creavatta. Ammicca: 
•Beh io andrei 0 pranzo...» 

In due ore, si son capite due 
cose. Primo: Schillaci é abba¬ 


stanza frastornalo. La convo¬ 
cazione l'aveva invocata, se 
l'aspettava, ma questo non è 
bastalo a evitargli un certo di¬ 
sorientamento. Dovrà assor¬ 
birlo in poche ore: sabato, 
contro la Svizzera, quasi sicu¬ 
ramente giocherà dal primo 
minuto. Secondo: il suo nome 
ha diffuso nuvole di malumo¬ 
re Ira gli altri attaccanti. Ascol¬ 
tala. ad esempio, l'ironia gla- 
ciaie di Serena: -Lo so che 
con Schillaci adesso c'è un at¬ 
taccante di troppo per la lista 
dei ventidue. 1 mondiali co¬ 
munque sono molto ma non 
lutto. E poi k> qui in azzurro 
mi sono sempre sentito un po' 
precario. Perciò scusate, per¬ 
ché mai dovrei essere in ansia 
proprio adesso?». 

Carnevale è più tranquillo, 
forse perché più garantito dal¬ 
le simpratie di Vicini. Meno 
tranquille, invece, certe chiac¬ 
chiere sul conto di Mancini. 
Raccontano che il giocatore 
della Samp. Intuendo la possì¬ 
bile convocazione di Schilla- 
cl. avrebbe evitalo di affrettare 
i tempi di recupero del suo In¬ 
fortunio. preferendo restare a 
casa. Invece che in panchina. 




Cesare 
Maldinl 
sembra 
indicare 
la strada 
delle 
semifinali 
alla sua 
Under 21 
ma. 

nonostante 
113-1 
dell'andata, 
domani sera 
a Logrono non 
sarà 
semplice 
liquidate 
la 

detenninata 

nazionale 

spagnola 






A Londra 

A Glasgow 

INGHILTERRA 

SCOZIA 

BRASILE 

ARGENTINA 

Italia 1 

Italia 1 

(ore 21,30) 

(ore 23,30) 

A Malaga 

A Kiev 

SPAGNA 

URSS 

AUSTRIA 

OLANDA 

Tmc 

Italia 1 

(ore 17,55) 

(ore 19,30) 

LE ALTRE 


EIRE-GALLES a Dublino 


GERMANIA EST-USA a Berlino (Rai 3 ore 19.55) 

EGITTO-ROMANIA a II Cairo 

POLONIA-JUGOSLAVIA a Lodz 

TURCHIA-URUGUAY ad Ankara 


Nove amichevoK 
Un’anteprima 
dei Mondiali 


Un mercoledì di calcio che è quasi un'anteprima 
dei prossimi Mondiali. Nove partile nelle quali s.v 
ranno impegnate ben 14 delle nazionali finaliste. A 
Londra si incontrano Inghilterra-Brasile; a Glasgoiw 
c’è Scozia-Argentina; Spagna-Auslria a Malaga; 
Urss-Olanda a Kiev; Rdt-Usa a Berlino; Eire-Galles a 
Dublino; Egitto-Romania al Cairo; Polonia-Jugosla- 
via a Lodz e Turchia-Uruguay a Ankara. 


FEDERICO ROSSI 






M ROMA Quattordici linali- 
sle di Italia '90, nove parile di 
cui cinque da vedere in televi¬ 
sione: oggLè in programma un 
corposo assaggio della prossi¬ 
ma abbuffala mondiale. In 
campo scenderanno anche 
Austria c Stali Uniti che fanno 
parte del girone dell'Italia. Gli 
austrìaci che allrontcranno la 
nazionale italiana l'S giugno, 
nella partita dell'esordio az¬ 
zurro ai mondiali, giocheran¬ 
no oggi a Malaga contro la 
Spagna di Luisito Suarcz. Do¬ 
po la partita mascherala gioca¬ 
ta al Cairo contro l’Egitto, Fran¬ 
cesco Rocca, rinviato del et 
azzurro Vicini, avrà la possibi¬ 
lità dì farsi un'idea più precisa 
sulla consistenza degli auslria- 
ci. Anche se il commi::sario 
tecnico dei bianchi Hicker- 
sberger alla vigilia ha comin¬ 
cialo a simulare il clima mon¬ 
diale con una Icrrea prelatlica: 
•Ho deci-so di cominciare a fa¬ 
re quello che laro in Italia. An¬ 
che allora - ha dichiar.sio - 
non darò mai prima la lorma- 
ziono*. Comunque rispetto alla 
partila contro l'Egitto, non po¬ 
trà contare sul regista Andreas 
Herzog. consideralo la grande 
promessa del calcio austriaco. 
Avrà, invece, a disposizione 
l’ex lonnista Polsler che nel Si¬ 
viglia sia segnando gol a valan¬ 
ga. 

Gli Stali Uniti, proseguendo 
li loro tour all'Esl. affrontano la 
nazionale della Rdì dopo aver 
perso per 2-0 contro l'Unghe¬ 
ria. La squadra -slclle e strisce- 
cerca di nempire il suo sguar¬ 
nito bagaglio di esperienze in¬ 
temazionali per dare un mini¬ 
mo di dignità al viaggio in Ita¬ 
lia, che la vede predestinala al 
ruolo di -turista». Gli americani 
hanno cercalo di lare le cose 
in maniera scrìa. La nazionale 
é slata irasformala in una 
squadra di club. Per la prima 
volta nello storia del -soccer» è 
stalo ingaggialo un allenatore 
a tempo pieno: l'ungherese, di 
nascita. Bob Gansler. Quattor¬ 


dici giocatori della «rosa» sono 
stali messi sotto contralto. In 
cambio delta disponibilità pse- 
na per la nazionale, ai quattor¬ 
dici sono state assegnale •bor¬ 
se di studio» di ZSmila dollari 
(31 milioni). Per molti anhs- 
^rre la nazionale agli impe¬ 
gni di club non é un grancto 
problema. Gente quotala co 
me Caligiurì e Vanole, inveor, 
non ha accettalo di legarsi 
quasi esclusivamente alla na¬ 
zionale. Nonostante abbia 
centralo la qualificazione 
mondiale, la squadra degli Usa 
non sembra godere di consen¬ 
si plebiscitari. Le critiche si ad- 
denreno soprallulto sul. et 
Gansler che viene accusalo sii 
un gioco troppo difensivistico. 
•Ci siamo qualificati nonostan¬ 
te Gansler e non grazie a Gan¬ 
sler», é la feroce batUrUi con la 
quale é stala salutata la non 
pier niente sconlaUi qualifica¬ 
zione. 

Queste le squadre che inte¬ 
ressano più da vicino l'Italia. In 
programma ci sono però aiiri 
match eccellenti. Inghillena- 
Brasile, ad esempio, in pro¬ 
gramma a Wembley. Anche 
qui due tecnici non proprio 
amati. Il vecchio Robson ci ha 
ormai latto il callo e non ri¬ 
sponde nemmeno più ai suoi 
denigratori. Il neoallenalore 
della -selecao» Lazaroni, irmr- 
cc, mostra i numeri a chi lo ac¬ 
cusa di aver stravolto l'indole 
del gioco brasiliano con i suoi 
accorgimenli "europei» come il 
libero. -In 26 panile - dice Lii- 
zaroni- abbiamo segnalo 43 
gol c ne abbiamo incassati 14». 
Altra panchina che scotta, an¬ 
zi... fredda visto che non è sta¬ 
ta trovata una soluzione, quel¬ 
la dell'Olanda che affronta a 
Kiev l'Unione Sovietica. Il et Li- 
bregts è stato "condannalo» 
dal tribunale dei giocatori ec'é 
chi parla del ritorno del santo¬ 
ne Rinus Michels. C'è. poi, 
Scozia-Argentina, ma tienza 
Maradona impegnato in Giapi- 
pone in un giro pubblicitario e 
con II -restaurato» Valdano. 


Boniperti 

guida 

la nazionale 
a distanza 


RB TRAVEDONA. Oggi la 
nazionale si allenerà a Cavi¬ 
tate. Allenamemo e partitel¬ 
la. Vicini aveva inizialmente 
pensato a un'amichevole 
con una squadra locale. -Poi 
ci ho ripensato, meglio una 
partitella tra di noi. Cosi ci 
divertiamo dì più e i ragazzi 
aumentano l'affiatamento, 
lo credo che sia in queste 
partitelle che poi si formi il 
gruppo». 

Il massaggiatore Cannan¬ 
do in giro per il ritiro per an¬ 
nunciare la nascila di Bene¬ 
detta Ferrara. -Ciro ha avuto 
una bella bambina». Per 
questo il giocatore alle dieci 
del mattino ha telefonalo av¬ 
vertendo: -Scusate, mi è na¬ 



ta una figlia, posso arrivare 
un po' tardi?». 

Qualche ironia sul fatto 
che Giampiero Boniperti 
non si sia presentato al pri¬ 
mo giorno dì ritiro. -Ma che 
capo delegazione è?-, s'è 
chiesto qualcuno. Ufficiale 
la risposta: -Boniperti si ag¬ 
gregherà alla nostra comiti¬ 
va solo venerdì. È tuttavia 
possibile che possa antici¬ 
pare la sua presenza di un 
giorno». OFa.Ro. 


Domani Spagna-Italia Under 21. Vigilia rovente a Logrono. Gli iberici sicuri di ribaltare il 3-1 dell’andata 


Le furie rosse si prepantno alla carica 


Riuscirà la nostra Under 21 ad approdare alle se¬ 
mifinali del campionato europeo? Il vantaggio 
conseguito all'andata sulla Spagna (3 a 1, dop¬ 
pietta di Stroppa, gol di Simone e rigore di Hierro) 
non mette gli azzurrini al riparo da sgradevoli sor¬ 
prese. Proprio quelle che si augura il signor Pere- 
da, allenatore delle giovani furie rosse, che ha 
scelto la <alda» Logrono per ribaltare il punteggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ LOCRONO. -El publico se- 
rà fundamcntal para ganar a 
Ics ilalianos-, Jesus Pereda 
non ha dubbi: sì può ballcre 
l'Italia, si può arrivare in semifi¬ 
nale, la Spagna é specializzala 
nelle rimonte, pensate al Reai 
Madrid. Naiuraimcnie II signor 
Pereda si rileriva al Reai di una 
volta, quello che ancora dove¬ 
va lare conoscenza col Milan 
di Van Bastcn. Il -selccciona- 
dor» ieri cavalcava la sua ligre 


con la stessa baldanza con cui 
il generale Esparicro, gloria di 
Logrono, sella il suo destriero 
nella statua equestre che do¬ 
mina la centrale piazza Espo- 
lon. -El publico» sarà la sua ar¬ 
ma non proprio a sorpresa per 
ribaltare la mezza disfatta di 
Ancona: dove in verità non fu¬ 
rono tanto i tifosi a -trascinare» 
gli azzurri (e Pereda nella sua 
arringa con una bella bugia ha 
affermalo il contrario, tanto 


per scaldare un altro po' l'am¬ 
biente) quanto le cappellate 
in serie del portiere Diego. Ma 
lam é: a Logrono la partita di 
domani sera è sentita addirittu¬ 
ra più di Spagna-Austria (sta¬ 
sera a Malaga) <he in fondo è 
solo un'amicncvole», fé radio 
locali continuano a reclamiz¬ 
zare una sfida che sarebbe da 
giocare addiritlura -a la muer- 
te»; su La Rìojo ben tre pagine 
etano dedicate all’avvenimen¬ 
to. A dire il vero il quotidiano 
di Logrono. che vanta 3Smila 
copie vendute in una città con 
appena il doppio di abitanti, 
ieri metteva ancora più in risal¬ 
to (grande foto in prima) la tri¬ 
ste vicenda del capitano della 
locate squadra di serie A. Na¬ 
che Martin, tibia c perone frat¬ 
turati in un colpo solo per col¬ 
pe altrui neH’ultima di campio¬ 
nato. Simili vicende da queste 
parti non sono infrequenti e 
comunque tengono banco 
' nella curiosità dei tifosi; Logro¬ 


no divide con Siviglia e Bilbao 
il primato degli incidenti calci¬ 
stici. la Ioga procura spesso 
gambe rotto. 

La nazionale di MaldinI é at¬ 
tesa da una prova molto dillici- 
Ic, anche perché la Spagna 
sconclusionata, vista ad Anco¬ 
na un mese fa. ha lasciato po¬ 
sto ad una lormazione che sa¬ 
rà diversa per sci-sette undice¬ 
simi, Pereda, sempre per lare 
allidamcnlo al massimo sul 
laitore ambientale, ha convo¬ 
cato ben tre giocatori del Lo- 
grones. il difensore Cristobal. 
la mezzala Pedro e l'allaccan- 
tc Aragon. Inoltre ha rinuncia¬ 
lo al deludente luoriquola Fer- 
reira, un libero, per convocare 
rallaccanic del Rcal, Losada e 
sopratlullo il regista del Valen¬ 
cia. Fernando: il quale, per po¬ 
ter rispondere alla cliiamata, 
ha rinuncialo a far parte per 
stavolta della nazionale di Sua- 
rez. Gli altri -nuovi» sono Mar- 
tagon e Nando (Siviglia), Ote¬ 


ro (Cella), Loren c Mcndigue- 
ren (Athictic Club), Aguìicra 
(Allctico Madrid). Confermati 
soliamo i due portieri (Diego e 
Canizarcs), Hierro, Conte. 
Amor c Alfredo. Alcorta e Gari- 
tano sono restati a casa per il 
cartellino rosso ricevuto du¬ 
rante il primo match, bocciati 
o rimandali gli altri, a parte il 
portiere Diego riconleimato 
soliamo perché in Spagna gli 
eredi di Aiconada si fanno evi¬ 
dentemente attendere invano. 

Cè. insomma, materiale per 
mellere in angustie Maldini più 
di quanto già non lo sia. Il pic¬ 
colo stadio "Las Gaunas», sicu- 
ramcnle pieno considerata la 
capienza (20mila) e il prezzo 
dei biglietti (i più cari non arri¬ 
vano alle 19mila lire). é pronto 
per una serata memorabile. 
D’altra parte il panorama che 
circonda la città, colline per lo 
più aride e desolate, sembra 
quello di- -Semieri selvaggi»: 
manca John Wayne. speriamo 
anche il Far West. 


Un altro infortunato: Garzya 
Di Canio messo in castigo? 


■ LOGRONO, Tutto lo Stali 
dcU’Under 21 é giunto in Casti- 
glia alle sei del pomeriggio; 
proveniente dalla Malpensa. è 
sbarcalo aH’acroporlo di Vilo- 
ria per poi raggiungere Logro¬ 
no circa un’ora dopo. Per Mal¬ 
dini da ieri un problema in più: 
il difensore dei Lecce, Garzya 
per una contrattura al polpac¬ 
cio ha saltalo l'alicnamento in 
via precauzionale. -Un altro 
contrattempo», ha sospiralo 
Maldini, il quale tuttavia confi¬ 
da di recuperarlo per domani 
sera, visto che la dilesa deve 
fare a meno già di Graverò e 
Baroni (gli altri lorfail sono sta¬ 
ti quelli di Casiraghi, Carbone, 
Corini e Bortololti). •Tutte as¬ 


senze di rilievo, i sostituti sono 
bravi ma Costacurta, per lare 
un esempio, da libero non gio¬ 
ca mai nel Milan, visto che c’è 
Baresi... E poi mi son venule 
meno la concretezza di Carbo¬ 
ne e l'arte di tenere in scacco 
le difese avversarie propria di 
Casiraghi». In mezzo a lutti 
questi loriait non ci sarà pro¬ 
babilmente spazio n-mmeno 
stavolta, un po' a sorpresa, per 
il laziale Di Canio, deludentis¬ 
simo ad Ancona e comunque 
non troppo in simonia col cittì. 
Per la sua maglia sono in lizza 
molli nomi, fra cui addirittura 
quelli di Zanoncelli e Piacenti¬ 
ni. Dopo l'allenamento di sta¬ 
mattina. Maldini chiarirà le sue 
intenzioni. OF.Z 
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